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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Editoriale 

La fatica del nuovo 
i doveri della sinistra 
ACHILLE OCCHETTO 

S i conclude una settimana tra le più drammati
che della nostra stona nazionale. Sul filo del 
terrore e dell'insicurezza scorre una tensione 
da far gelare il sangue nelle vene: dall'assassi-

^ ^ ^ ^ ^ nio di Borsellino e della sua scorta fino alle mi-
^^^^^m nacce mafiose nei confronti del presidente del
la Repubblica. E sullo sfondo il paese a un bivio. 11 concen
trarsi simultaneo di una sene di crisi - da quella morale a 
quella finanziaria ed economica - che rischia di mettere in 
discussione la struttura e la tenuta della nostra democrazia 
ci induce - e dovrebbe indurre tutte le forze democratiche e 
di sinistra - a una nflessionc di fondo. Occorre passare un 
colpo di spugna su antichi condizionamenti, su nflcssioni 
di epoche passate, su vecchie culture dell'emergenza. Il 
paese ha bisogno di parole semplici, di alternative chiare, 
di decisioni risolutive. La vecchia politica non è più in gra
do di fornire certezze idonee a collegare ideali, interessi e 
opzioni, cioè cose da fare. E anche agitare ad ogni passo l'i
dea del trasversalismo può Unire con l'ingenerare contusio
ne. Occorrerebbe almeno cominciare a prendere coscien
za che incombono grandi problemi strutturali irrisolti. Sono 
quelli che hanno condotto alla rottura di tutto un vecchio 
regime. Diciamolo, dunque: è in atto una svolta nella storia 
di questo paese e questa svolta sollecita un rivoluziona
mento delle strutture e dei fondamenti stessi del fare politi
ca. 

Non si tratta dunque dì rimettere in campo, con la pigra 
ripetizione di esperienze del passato, una politica delPe-
mergenza. Siamo di fronte a una accelerazione forte dei 
processi politici, e a un tornante della stessa storia mondia
le. Abbiamo lanciato un allarme. La destrutturazione in 
corso può portare a soluzioni autoritarie. Non intendo certo 
il ritomo di un regime fascista. Mi nlerisco al pericolo di una 
riduzione seria degli spazi di effettiva partecipazione de
mocratica e popolare, a cominciare dai mezzi di informa
zione: a tutto vantaggio di potentati e strutture elitane, volti 
a istituire rapporti plebiscitari e frammentati con l'opinione 
pubblica. 

La distruzione - non già dell'attuale partitocrazia - ma 
dei partiti è un tassello decisivo di tale inquietante prospet
tiva. Anche per questo occorre comprendere in tempo che 
bisogna contrapporre all'attuale dissoluzione una nuova 
idea di governo dei processi reali, dei rapporti sociali e del
l'insieme della comunità nazionale. Ciò vuol dire che non 
si può nformare il sistema politico senza ngenerare i partiti 
e che i partiti non possono vivere dentro il vecchio regi-
mc.Dentro questo sistema politico i partiti sono destinati a 
morire, a essere travolti. Se questo è lo scenario, la questio
ne dei governo e dell'opposizione si pone in termini radi
calmente nuovi. 

La cultura della governabilità e una vecchia cultura del
l'opposizione si avvitano, insieme, in una spirale degenera
tiva che trascina, insensibilmente e inconsciamente, il pae
se verso il disastro. Perciò in questa settimana, dinanzi all'e
mergenza criminale, abbiamo volutamente usato il lin
guaggio di chi sa che deve porsi il problema di governare 
questo paese. Ma lo abbiamo fatto anche mossi dalla con
vinzione che il problema del governo è strettamente legato 
a un cambiamento di •sistema», al passaggio a una nuova 
fase della storia della Repubblica. 

In questo contesto strategico si renderanno possibili, e 
forse doverosi, passaggi politici e alleanze che vadano oltre 
l'attuale configurazione della sinistra. Ma tali alleanze, se 
per davvero ci si muoverà nella direzione di una uscita dal 
vecchio regime, o sistema di potere, saranno, non potran
no non essere, il frutto di scomposizioni e riaggregazioni a 
nuovi livelli di consapevolezza politica e programmatica. 

C oncordo con La Malfa quando dice che si deve 
puntare a una scomposizione del frammentato 
scenario politico, per ncomporlo attorno a due 
schieramenti opposti e che, in questo senso, il 

^ ^ ^ ^ grande equivoco è la De che contiene al suo in-
^ ^ ^ ^ temo, neutralizzandole, parti contrarie. In que
sto paese non ci sarà chiarimento programmatico, e nessu
no riuscirà mai a governare con coerenza e determinazione 
- né il moderato, ne il progressista - se non si ridislocheran
no programmaticamente le diverse anime della De. 

Infatti, il consociativismo che ne deriva si irradia su tutta 
la politica Italiana, paralizzandola, e umiliandola, nel gioco 
avvelenato dello scambio politico e bloccando le stesse 
aspirazioni al rinnovamento del mondo cattolico. 

Mi permetto di fare osservare al Popolo - che ha dedi
cato alla mia intervista sul quotidiano la Repubblica una 
meditata e rispettosa riflessione - che non si può conside
rare una suggestione astratta la volontà di riorganizzare la 
sinistra e di <ìar vita a un nuovo soggetto politico. // Popolo 
rivendica la capacità della De di rigenerarsi: benissimo. Evi
dentemente anche la nostra determinazione e il rafforzarsi 
di una volontà alternativa all'attuale sistema di potere la 
spingono a tanto. Anche da questo traiamo conferma che 
siamo sulla strada giusta. E allora, prima di parlare generi
camente di governo, e di aprioristiche unità tra i partiti stori
ci, occorre porre su solide basi politiche, programmatiche e 
di principio il modo stesso di governare, e conseguente
mente gli atti che tale modo nuovo di governare deve pro
durre. 

Ma se ragioniamo cosi bisogna, allora, essere determi
nati: non si può predicare l'alternativa e praticare il vecchio 
sistema delle coalizioni costruite a tavolino e a prescindere 
dalle decisioni degli elettori. Non si può cercare e volere lo 
sblocco del sistema politico e poi contribuire a ingessarlo. 
Per questo occorre stare molto attenti, nelle Regioni e nei 
Comuni, a discemere, a distinguere ciò che è veramente 
nuovo da operazioni di soccorso del vecchio sistema. Nes
suna operazione che abbia come baricentro la De, per 
quanto dica di volersi rinnovare, e credibile. 

Occorre con determinazione tener ferma una linea per 
facilitare l'obiettivo centrale il cambiamento del sistema 
politico sulla base di una nuova legge elettorale. Nessuno 
può scambiare questa intransigenza, guidata da una chiara 
ipotesi strategica, per settarismo, o per una vecchia cultura 
dell'opposizione per l'opposizione. No: questo è il nostro 
modo per essere oggi una vera forza di governo, che si pro
pone di non fornire alibi al vecchio regime e di salvare il 
paese. 

Perciò non dobbiamo dare per scontato che non si rie
sca a fare in tempi rapidi una nforma elettorale. Su questo 
terreno dobbiamo anzi impegnare tutte le nostre forze. 
D'altra parte potremmo trovarci presto di fronte a una situa
zione eccezionale. E potrebbero allora emergere forze dav
vero disponibili a un ricambio radicale di gruppi dirigenti e 
a un chiaro mutamento di programmi, indirizzi, compona-
menti. Ebbene, di fronte al rischio dello sfascio e dell'av
ventura la sinistra saprà valutare. Sappiamo che il proble
ma del governo esiste, e dovremo vedere unitariamente co
me risolverlo. Ma oggi quel che conta è preparare il nuovo 
soggetto dell'alternativa. 

Questo è 11 compito nel quale dovrebbero impegnarsi 
tutte le nostre organizzazioni. Non 0 il momento di attende
re soluzioni miracolistiche. Bisogna produrre processi reali 
nel paese, a partire dal mondo del lavoro, e tra le forze poli
tiche. Occorre determinare, ovunque, le condizioni di una 
nuova alleanza di progresso. Oggi non è più tempo di pre
dicare l'alternativa; occorre praticarla. I* lorze democrati
che e di progresso non tv«nno molto tempo davanti a se 
stesse. Devono incominciare a prepararsi. 

Iniziato lo sbarco in Sicilia, già inviato il primo contingente di paracadutisti della Folgore 
I soldati-poliziotto potranno intervenire ovunque la criminalità minacci la collettività 

Esercito come il 113 
Blitz in tutte le regioni a rischio 

Soldati-poliziotto in Sicilia, contro Cosa nostra, e in 
qualsiasi altra regione ci sia bisogno della loro pre
senza: questo ha deciso ieri il Consiglio dei ministri. 
A Palermo, dove intanto sono giunti i primi para del
la Folgore, nessuna novità nelle indagini per l'atten
tato di una settimana fa al giudice Borsellino. La sua 
agendina personale non sarebbe stata rubata, ma si 
sarebbe disintegrata al momento dell'esplosione. 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. I settemila soldati 
che, in queste ore, sbarcano 
in Sicilia per andare a com
battere Cosa nostra, nelle 
prossime settimane potrebbe
ro essere spediti in altre regio
ni a rischio criminale. Lo ha 
deciso il Consiglio dei mini
stri, ieri, a palazzo Chigi, ap
provando un decreto legge 
che conferisce ai soldati qua
lifica di agente di polizia, e 
possibilità di essere impegnati 
in azioni di polizia giudiziaria. 

Il ministro dell'Interno Man
cino assicura che «non c'è il 
pencolo di militarizzare l'Ita
lia». Il suo collega di Grazia e 
Giustizia, Martelli, spiega che 
«queste nostre decisioni, che 

pure possono sembrare spet
tacolari, di fatto sono una de
gna risposta all'attacco crimi
nale». 

A Palermo, intanto, è giunto 
un primo contingente di para
cadutisti della brigata Folgore. 
I para hanno trovato una città 
già blindata. Bloccata dalla 
paura, dalla tensione e dai 
posti di controllo. 

Le indagini per l'attentato 
al giudice Borsellino non por
tano grandi novità. L'agenda 
del magistrato, secondo una 
ricostruzione degli investiga
tori, non sarebbe stata rubata, 
ma si sarebbe disintegrata al 
momento dell'esplosione. 

Militari di ronda davanti al palazzo di Giustizia A.M. CRISPINO A.SERANI M. RICCIO ALLE PAGINE 3 e 4 

Truppe antiboss 
Va bene, però 
serve dell'altro 

SERGIO TURONE 

• • «Non avrebbe molto sen
so - di fronte all'iniziativa del 
Eovemo - un no pregiudiziale, 

utilizzo dell'esercito richie
derebbe però trasparenza, 
chiarezza sulle responsabilità, 
garanzia di un coordinamento 
regionale, rifiuto di operazioni 
spettacolari.. A P A OINA 3 

Caro Bocca 
non basta essere 
contro il sistema 

NICOLA TRANFAGUA 

• • «Caro Bocca, condivido 
punti fondamentali delle tue 
diagnosi politiche. Ma credo, 
a costo di passare da ingenuo, 
che valga la pena parlare so
prattutto a certe lorze e dialo
gare con esse». APAQ1NA 2 

Aperta la 25" edizione dei Giochi olimpici alla presenza del re Juan Carlos di Borbone 
Oggi saranno assegnate le prime medaglie nelle gare di nuoto, ciclismo e tiro a segno 

La grande festa di Barcellona 
Ieri notte il via ufficiale. Con una cerimonia di ol
tre tre ore allo stadio del Montjuic, Barcellona ha 
aperto la XXV Olimpiade mescolando insieme 
tradizione catalana, coreografie avveniristiche, 
messaggi di pace e fratellanza. Una festa che si è 
allargata a tutta la città e per tutta la notte sino al
l'alba. 1 Giochi iniziano e oggi si assegnano le pri
me medaglie: ciclismo, tiro, nuoto e pesi. 

DAI NOSTRI INVIATI 

GIULIANO CAPECELATRO ALBERTO CRESPI 

M BARCELLONA. Una città in 
testa e uno stadio in delirio. 
Cosi la Catalunja ha aperto i 
suoi Giochi spagnoli. Nessuno 
ha mancato l'appuntamento 
iniziato con l'arrivo della fiac
cola e continuato nelle ram-
blas. nelle piazze, davanti alla 
tv e sulla collina del Montjuic, 
vera fortezza dello sport con 
30mila uomini per la sicurezza 
di capi di Stato e teste corona
te, con una serie di inesuaribili 
quanto Improbabili sceneggia

ture animate: è la storia del 
mare e delle sfide dell'uomo, 
della bellezza e delle ostilità. 
Una metafora coi colori oro
bordeaux della città, una se
quenza di inesauribile fantasia 
per salutare gli oltre 1 Ornila 
ospiti-atleti che hanno poi sfi
lato davanti a re Juan Carlos. 
Oggi le prime gare con meda
glie. Chances azzurre nel cicli
smo, crono a squadre, nel 
nuoto col ranista Minervini e i 
liberisti Trevisan e Gleria, nel 
tiro pistola libera. 

CESARATT0 MUSUMECI VENTIMIGLIA NELLO SPORT Una veduta dello stadio di Barcellona durante l'inaugurazione della 25» Olimpiade 
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Che Tempo Fa 
Se dovessi indicare la principale caratteristica di Giu

lio Nosferatu Andreotti, direi che è riuscito, nella sua 
lunghissima vita politica, a non dire mai nulla. Ha parla
to e scritto tantissimo, ma non ha mai detto nulla: e sfi
do chiunque, nella montagna di lepidezze da tinello e 
di citazioni da tranvai da lui sciorinate in giro per il 
mondo, a rintracciare almeno una vera opinione o un 
sentimento chiaro. 

La reticenza - non solo giudiziaria - è la sua vera vo
cazione: e deve essere per questo che milioni di italiani, 
che della reticenza e dell'assenza di opinioni hanno fat
to, da secoli, una bandiera, lo trovano cosi acuto e spiri
toso. Credo non sia giusto indignarsi per le oscure e in
significanti parole borbottate da Nosferatu contro Leo
luca Orlando. Bisognerebbe, piuttosto, lasciarle svapo
rare nel totale vuoto dal quale provengono. 

MICHELE SERRA 

L'Isola di Budelli 
si vende a lotti 
Ricconi all'assalto 
Il nome è buffo: «Club Budelli». Ma le intenzioni sono 
serie, dannatamente serie: gli attuali proprietari dell'i
sola di Budelli, immortalata da Michelangelo Antonio-
ni nel suo lDeserto rosso, hanno deciso di metterne in 
vendita le splendide spiagge di sabbia rosa. Sull'isola è 
attualmente rigorosamente proibito costruire. Ma i 
promotori dell'iniziativa sono agguerriti: «Ricorreremo 
al Tar - dicono - e alla Corte costituzionale». 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

• • ROMA L'annuncio pro
mette «una fascia di terreno di 
incomparabile bellezza, su un 
mare limpido e incontamina
to, fra spiagge rosa e sculture 
rocciose». E in effetti l'isola di 
Budelli, tra Sardegna e Corsi
ca, è una delle più belle del 
Mediterraneo. L'annuncio ha 
scatenato la caccia all'acqui
sto da parte di decine di veri o 
presunti miliardari, disposti a 
sborsare 250 milioni a testa 
pur di entrare nell'esclusivissi-

mo «Club Budelli», che ammet
terà solo 30 soci, ognuno dei 
quali diventerà proprietario di 
due ettari e mezzo di terreno e 
di cento metri di costa. Al cen
tro dell'isola dovrebbe sorgere 
un hotel «piccolo e molto 
esclusivo», una specie di club 
dei miliardari in stile Paperon 
de' Paperoni. Un'operazione 
che, se andasse in porto, po
trebbe significare la fine di uno 
dei pochi angoli d'Italia anco
ra incontaminati. 
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Oggi manifestazioni contro il documento di Ratzinger 

I gay sfidano il Vaticano 
Sit-in davanti alle chiese 
I nuovi roghi 

LIDIA RAVERA 

L a Congregazione per la dottrina della Fede ha reso pubblico 
un documento che potrebbe portare questo titolo: «Omoses

sualità, istruzioni per l'uso». Diceva il documento, appena appe
na più pomposamente: gli omosessuali non sono negri, quindi si 
possono aiscnminare liberamente. I negri, si sa, non e educato 
discriminarli. GII omosessuali invece, sono gente che ha scelto li
beramente di non essere come gli, altri, il che è senz'altro sugno 
di disordine mentale. Oltreché colpa. Certo sul rogo non bisogna 
bruciarli perché questo sarebbe contrario a quella Dichiarazione 
del diritti dell'uomo a cui Giovanni Ventitreesimo sembrava tene
re tanto, ma, nell'ambito di una moderna repressione e punizio-
,.^,._; si puu muovere secondo queste direttive. Se l'omosessuale 
vuole adottare un bambino opponetevi con zelo. Che non venga
no loro assegnate case, che non vengano, le loro unioni, ricono
sciute dallo Stato né riconosciute dal diritto. Non contenta di cac
ciarli dal Tempio, la congrega dei dottrinan cartolici, vuole cac
ciarli dallo Slato, i diversi, i non procreativi. 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 

••BOLOGNA. Protesta al
l'ora di messa: l'Arci Gay or
ganizza questa mattina la 
prima clamorosa iniziativa 
in risposta al documento del 
Vaticano che invita gli Stati a 
negare i diritti civili agli omo
sessuali. Volantinaggi, quin
di, davanti ai duomi di alcu
ne città. Milano, Verona, 
Bergamo, Napoli e Firenze. 
Kevin Callegari, presidente 
di «Dignity» (l'associazione 
cattolica statunitense che ha 
reso pubblico l'anatema 
della Chiesa) è stato ricevu
to ieri in Vaticano ma non è 
riuscito ad incontrare il car
dinale Ratzinger, autore del 
documento. Allo stesso por
porato Grillini ha inviato un 
messagio. 
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Intervista al regista, autore di una storia disegnata da Milo Manara 
«Il mio cinema e i miei sogni in questa Italia eterna adolescente» 

«Io, Fellini a fumetti» 
RENATO PALLAVICINI 

• • ROMA. «F» come Fellini, 
«F» come Fumetto. Se nei nomi 
c'è una predestinazione, la 
doppia «F» di Federico Fellini 
rimanda a quest'insolita ugua
glianza. Non è un caso, dun
que, che il grande regista ab
bia realizzato, in coppia con 
un altro grande, il disegnatore 
Milo Manara, una bellissima 
storia a fumetti, appena pub
blicala sulla rivista // Cnfo. E 
non è un caso che quella sto
ria, sia la realizzazione di un 
suo mitico progetto di film, 
mai fatto: // Viaggio di G, Ma-
storna. In una lunga intervista, 
Fellini racconta questa sua 
esperienza e come ha dovuto 
modificare l'idea originaria per 
adattarla ad un altro linguag
gio: racconta, anche, la scelta 
di far rappresentare il protago

nista con le fattezze di Paolo 
Villaggio, dopo aver «tradito» 
altri attori famosi: da Ronald 
Coiman a Laurence Olivier e a 
Marcello Mastroianni. Ma, so
prattutto, l'intervista é una lun
ga confessione sul suo mondo, 
sulle sue ispirazioni, sulle sue 
esperienze. Dall'amore, che ri
sale all'infanzia, per il disegno 
ed i fumetti conosciuti sul Cor
riere dei Piccoli, al suo appren
distato nel Marc'Aurelio, cele
bre rivista satirica. Con un sal
to, venendo ai giorni nostri, fi
no agli spot appena terminati 
(ma la sua battaglia contro 
l'invadenza della pubblicità 
ancora continua), fino ai pro
getti per due suoi film. Fino al
la sua tristezza per l'orrore dei 
delitti mafiosa 

con inatta 
ESTATE IN GIALLO 

EDGAR WAUACI EDGAR AUAN POS 
ARTHUR CONAN DOYU _ S.S.VANDINE 

Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 
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OMJtà. 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

A decreto antimafia 
GERARDO CHIAROMONTE 

E accaduto, nei giorni scorsi, al Senato, un fatto 
politicamente rilevante, su cui vale la pena di 
tornare. Il gruppo dei senatori del Pds, dopo 
una discussione assai seria che aveva visto 

— ^ , opinioni e punti di vista diversi, si era orienta
to, a maggioranza, a votare a favore del de

creto-legge antimafia, se fossero stati accolti alcuni pochi 
emendamenti. Non ci sfuggivano certo i limiti del decre
to. Non sottovalutavamo perù i cambiamenti che erava
mo riusciti a conquistare, non solo con la nostra azione 
parlamentare ma anche grazie alla pressione che sul Par
lamento e sul governo si era esercitata con le critiche di 
magistrati, avvocati, altri. Il complesso di tali valutazioni 
era stato espresso, in aula, con grande efficacia e rigore, 
da Massimo Brutti, e sarebbe stato riassunto, nella dichia
razione di voto, da Ciglia Tedesco. Ma il motivo di fondo 
di tale orientamento era politico. Dopo le stragi di Paler
mo che hanno ammazzato Giovanni Falcone, la sua con
sorte, Paolo Borsellino, i loro agenti di scorta, non pote
vamo non tener conto del pauroso peggioramento della 
situazione del paese, dei pericoli sempre più seri di col
lasso democratico, dell'accentuarsi della sfiducia verso 
le istituzioni democratiche, i partiti, la politica. Era nostro 
dovere tener conto del nobilissimo appello all'unità e al
la responsabilità che veniva a tuttida Oscar Luigi Scalfa-

" ro. DI questo appello non ha Invece tenuto conto il go
verno, che ha posto la questione di fiducia, annullando 
cosi il nostro orientamento positivo, ed evitando che, 
proprio sui temi della lotta contro la mafia e per il recu
pero della legalità democratica, si formasse, al Senato, 
una maggioranza assai larga, del tutto diversa da quella, 
striminzita, incerta, e soprattutto non corrispondente al
l'esito delle elezioni, sulla quale poggia il governo Ama
to. Sarebbe stato possibile non porre la questione di fidu
cia, non attentare cosi in modo pesante al regolamento e 
alla prassi del Senato, e al tempo stesso approvare il de
creto in tempi brevi? Io credo di si: sarebbe bastato un ri
goroso contingentamento dei tempi (anche per gli 
emendamenti). Questa strada non si è voluto seguirla: 
ed è stato commesso cosi un errore politico assai grave. E 
stata data una prova di irresponsabilità. 

Un'occasione mancata. Non capisco in quale altro 
modo (se non attraverso una ricerca costante di conver
genza sui temi essenziali della crisi drammatica del pae
se) possa maturare quella «svolta» di credibilità e di effi
cienza che appare sempre più indispensabile. Tale «svol
ta» non può affacciarsi, ali improvviso, un bel giorno, e 
non c'è dubbio che essa passi anche attraverso un pro
cesso di autorigenerazione dei partiti, di riforma politica, 
di un cambio di uomini. E tuttavia i tempi urgono. Non si 
può scherzare. Né sarà, per nessuno, motivo di consola
zione discutere domani su chi ricadano le maggiori re
sponsabilità. 

V olevamo accogliere l'appello di Scalfaro, sen
za per questo mutare parere sulle parti negati
ve e sbagliate del decreto. Vogliamo ancora 

. farlo. Penso che debbano farlo tutti. Mi augu-
_ _ _ ro che cessino le polemiche fra diversi organi 

~ """'" • "HraBOffllre dello 'SUtò, "e l i particolare fra il 
Consiglio superiore della-magistratura, e il ministro di 

"Grazia e giustìzia (specie dopò la sentenza, a mio parere 
• giusta, della Corte costituzionale, che obbliga pero II Par
lamento a una legge interpretativa di quella istitutiva del 
Csm). Anche la dilazione dei termini per le candidature 
a Procuratore nazionale antimafia (contro la quale il Pds 
si è nettamente pronunciato) non deve significare in al
cun modo una dclegittimazione, che sarebbe profonda
mente ingiusta, del magistrato Agostino Cordova, ma de
ve significare un invito pressante (come quello rivolto 
dallo stesso Scalfaro nella riunione del Csm) alle forze 
migliori della magistratura a farsi avanti, a moltiplicare il 
numero di quelli che possono prendere il posto di Falco
ne e di Borsellino. 

Per fortuna, lo sciagurato emendamento sui giornalisti 
• * decaduto, anche per la nostra opposizione e per il dc-
,^JBO intervento di Martelli. Ma resta un problema. La li
bertà di mformazione non c'entra. 11 giornalista che viene 

' ilttJiBSsesso di una notizia non può che pubblicarla, te
nendo ben fermi i principi di una sua deontologia profes
sionale e i diritti del cittadino, e citando, se necessario, le 
fonti. Ma chi è che fornisce ai giornalisti notizie su istrut
torie in corso? Di chiunque si tratti (magistrati, carabinie
ri, polizia, altri), è una confusione che deve cessare. Nel
l'agosto 1989, Gaetano Scardocchia, allora direttore del
la Stampa di Torino, scrisse un editoriale sui «Veleni di 
Palermo» che trovai molto bello: «Ai giornalisti si deve in
segnare ad essere imparziali e diffidenti. Attenti, nulla vi 
verrà sussurrato all'orecchio senza una ragione, le fonti 
confidenziali hanno sempre un loro tornaconto persona
le». 
P.S. Due ultime e rapide notazioni. 
Un senatore del Pds, Francesco Greco, ha votato la fidu
cia al governo. Un atto sbagliato, inutile, e anche privo di 
senso, e in contrasto con le norme del regolamento del 
gruppo che pur prevede la dissociazione. Dna cosa è vo
tare a favore di un decreto che presenta aspetti positivi e 
negativi, ben altra e votare a favore di un governo che è 
chiaramente inadeguato (a dir poco) per combattere 
contro la mafia. 

E infine, «Rifondazione comunista». Ascoltando al Se
nato questi compagni, di cui ho sempre rispettato le scel
te polìtiche (anche se le ritenevo sbagliate) e verso i 
quali non ho mai usato parole offensive, mi sono ancor 
più convinto che la maggior parte di loro non ha proprio 
niente a che vedere, népoliticamente né culturalmente, 
con le migliori tradizioni del Pei e con la linea di respon
sabilità democratica e nazionale di Togliatti. 

.Parla Tatiana Samolis, ex giornalista «Pravda» 
che cura Timmagine del Servizio di spionaggio esterno 
diretto da Primakov: «Vedrete, vi racconterò quasi tutto» 

«Non sono una Mata Hari 
ma il nuovo Kgb vi piacerà» 

• • MOSCA. Una palazzina 
grigia, con le grate alle finestre 
del primo piano e le tende 
spesse e bianche che, accura
tamente, impediscono di cu
riosare all'interno. Pochi san
no che questo edificio, nel 
centro di Mosca, al n° 11 del 
«Kolpachnyj pereulok», tra 
una caserma dei vigili del fuo
co e l'abbandonato «Ufficio vi
sti per l'estero», è uno dei 
quartieri generali dello spio
naggio della Russia. I passanti 
transitano ignari delle trame 
che, buone o cattive che sia
no, si tessono dentro gli uffici 
dello «Sluzhba vneshnej raz-
vedki». Appunto. l'Ufficio del
lo spionaggio esterno, che 
una volta era tutt'uno con il 
Kgb e che, dopo la fine del-
l'Urss, è diventato istituzione 
autonoma che risponde diret
tamente al presidente. Il re
sponsabile è l'accademico Ev-
gnenij Primakov, già stretto 
collaboratore di Gorbaciov, il 
mediatore della fallita trattati
la con Saddam per evitare la 
guerra del Golfo. I rapporti 
con la stampa sono stati affi
dati a Tatiana Viktorovna Sa
molis, una bella donna di po
co più quarant'anni, capelli 
color rame e sguardo dolce 
tna furbo, presa in prestito dal 
pomalismo. È stata, per anni, 
ledattrice della «Pravda», autri
ce di un famoso e clamoroso 
articolo - «Purificazione» -
contro i privilegi dei dirigenti 
del partilo. Il fatto che i «servi
ti» di spionaggio abbiamo 
aperto un ufficio stampa, per 
di più in Russia, è di per sé un 
fatto inconsueto. Andiamo a 
vedere. 

. - -1 .'istruzione è stata: suonare 
., il campanello del grande por-
' Ione e attendere. Cosi abbia-

<,, mo fatto con l'occhio fisso al
lo spioncino. Dopo un buon 
minuto, la serratura è scattata 
e l'agente in borghese ha pre
so i documenti, li ha esamina
ti, li ha restituiti e ha fatto una 
telefonata. Tatiana Samolis è 
apparsa sorridente in cima al
le scale e ha fatto strada sino 
alla sua stanza avvolta in un 
Silenzio da soggezione. 

Sari mica una Mata Harl, 
uno «007 In gonnella»? 

Non lo sono affatto... 
In qualche maniera sarà 
•tata pare «toccata» dal 
meccanismo del servizi se-
greti... 

Non direi di essere stata in
gaggiata da questa organizza
zione. Quando, del tutto ina
spettatamente, mi è stata fatta 
questa offerta di lavoro, decisi 
subito di accettare. Me ne par
lò Primakov, il responsabile 
del controspionaggio. Era 
novbembre dell'anno scorso, 
poco tempo era trascorso dal 
tentato golpe. Primakov mi 
disse: «Abbiamo bisogno di 
persone con convincimenti 
democratici». 

Sarà stata Invogliata ad ac
cettare anche da una certa 
aria di mistero che circola 
per queste stanze... 

Ho sempre lavorato in un 
jjiomale.~Nell'ultimo periodo 
alla «Pravda», la mia concezio
ne sul partito divergeva sem
pre di più da quella del gior
nale e speravo tanto di andare 
via. Molti lo sapevano, dispo
nevo di parecchie proposte 
da parte di altri giornali. 
Quando è arrivata quella di 
Primakov ho pensato che nel-

Nega di essere una «007 in gonnella», ti
po la «spia che venne dal freddo». Ma Ta
tiana Samolis, affascinante segretaria-
stampa dei servizi di spionaggio esterno 
della Russia, ammette di accumulare se
greti irripetibili: «Mi regolo con il buon 
senso sulle cose da dire e quelle da non 
rivelare». Ed è convinta che bisogna co

minciare a spiegare come lavorano le or
ganizzazioni della sicurezza «dopo de
cenni di silenzio». Ingaggiata da Evghenij 
Primakov, il capo, dopo anni di lavoro al
la «Pravda» e la fama di eroina della pere-
strojka per un articolo contro i privilegi 
della nomenklatura del Pcus. «Non ho 
paura e non ho neppure la scorta». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 
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Una Immagine della vecchia sede del Kgb sulla Piazza Lubyanka a Mosca 

la vita di una persona giunge 
l'esatto momento in cui è ne
cessario fare un lavoro diver
so. Certo, poi risultò chiaro 
che mi Invitavano come gior
nalista e non come agente se
greto. Ma per un giornalista è 
molto importante poter pene
trare in un mondo dove, altri
menti, mai potrà andare. 

Ha prevalso di più la curio
siti femminile o quella 
giornalistica? 

Entrambi gli interessi hanno 
coinciso. Mi ha attratto l'idea 
di star dentro un mondo che 
non avrei potuto frequentare. 

Come se lo immaginava? 
Ne avevo un'idea moltoprimi-
tiva, da lettrice di gialli. C'è chi 
ha valutato la mia scelta come 
una sfida ma ho anche capito 
che qui c'è qualcosa di anco
ra più interessante del giorna
lismo. 

Si sente, dunque, molto 
«coinvolta» In questa espe
rienza... 

Lo sono nella misura in cui mi 
trovo sulla linea di contatto tra 
il mondo dei servizi segreti e 
l'opinione pubblica. Sono co
me un raccordo. Aiuto, per 

quanto possibile, i giornalisti 
a saperne un po' di più della 
vita dei servizi segreti. E, allo 
stesso tempo, aiuto i funzio
nari di qui a capire come il lo
ro lavoro viene visto da chi sta 
fuori. 

Qual è il confine tra le cose 
che lei può far sapere e 
quelle che devono restare 
riservate? Come si regola? 

Certe volle, ovviamente, devo 
consultarmi. Però, con il pas
sar del tempo, comincio a ca
pire qualcosa da sola. Ho letto 
materiali che «dovevo legge
re», ho parlato con decine di 
persone che lavorano qui. È il 
buon senso che mi guida e, 
alle volte, mi chiedo perchè 
su una certa cosa è stato im
posto il segreto quando non 
ce ne sarebbe bisogno. 

Non mi vorrà dire che è ve
nuta qui per svelare 1 segre
ti... 

Se lei si riferisce agli agenti, ai 
funzionari, alle operazioni 
che si preparano, ovviamente 
no. 

Non ha paura del fatto che 
debba mantenere del se
greti? 

Questo ò previsto. Non mi 
preoccupa. 

Se dovesse lasciare il servi
zio, ha contratto degli ob
blighi a non rivelare infor
mazioni riservate? Come 
dovrà regolarsi? 

Beh, se adesso si lasciano an
dare per la loro strada persino 
funzionari che hanno svolto, 
come si dice, in gergo, funzio
ni operative, non vedo per
ché... Certamente ci sono de
gli obblighi e questo tutto lo 
sanno. Penso che questo vin
colo venga rispettato, c'è fidu
cia. 

Le è capitato di apprende
re, o di capire, un fatto mol
to riservato e di non averlo 
divulgato? 

SI. È successo. Per esempio: il 
tradimento di un agente in 
Belgio, io l'ho potuto sapere 
un po' prima che lo sapessero 
tutti quanti. 

Da giornalista deve farsi 
forza nel non riferire I se
greti di cui viene a cono
scenza. 

Prima di accettare, ho chiesto 
a Primakov di spiegare i com
piti del mio incarico. «Saranno 

- mi disse - quelli che vorrà 
lei». Ed io sono a questo posto 
per raccontare, finalmente, 
qualcosa di questa organizza
zione anche se qualcosa sono 
sempre costretta a tenermi. 

E cosa si può dire, intanto? 
È molto importante saper dire 

§ualcosa di ciò che e è stato, 
opo decenni di silenzio. Pen

so che quel che è accaduto, 
prima o poi doveva succede
re. In ogni caso, sono convin
ta che le braccia dei servizi se
greti non saranno mal più lun
ghe di quanto vorranno le 
strutture del del potere politi
co. Mai, alcun servizio segre
to, avrebbe fatto una cosa che 
Stalin non volesse. 

Da più parti si sostiene che 
il Kgb, I servizi segreti, non 
sono affatto cambiati dopo 
la rovina dell'Una. È cosi? 

Le trasformazioni avvengono 
dappertutto oppure non da 
nessuna parte. Se la società va 
verso la democrazia, il pro
cesso tocca anche i servizi se
greti. E con la fine della «guer
ra fredda» posso affermare 
che molto è cambiato. Si sa 
che tra i vari servizi segreti ci 
sono dei campi di interesse 
comune ma non si deve di
menticare che ciascun Stato 
ha i propri interessi. 

È tramontata, allora, la 
«guerra delle spie»? 

Parlare di rapporti molto ami
chevoli non è corretto. Dicia
mo che sta per incrinarsi il ce
mento ideologico anche se il 
mondo non è diventato più 
semplice dal momento in cui 
non è più bipolare. 

-Sono efficienti I «servizi», 
russi? Come definirebbe la 
lorocondlzIoDe? - — 

Il compito dei servizi è di pro
teggere la diligenza del paese 
da imprevisti non desiderati. 
In questo senso i servizi non 
possono permettersi di essere 
inefficienti. 

Lei fece scandalo, se si può 
dire, con quell'articolo sul
la «purificazione», uscito 
sulla «Pravda» nel 1986 in 
cui si denunciarono, per la 
prima volta, I privilegi della 
nomemclatura. Fu anche 
quello un colpo da 007... 

A pensarci adesso, mi sembra 
un gioco di bambini. Mi dissi: 
ora o mai più. Sono stata for
tunata. SI, dovetti usare uno 
stratagemma perchè l'articolo 
venisse pubblicato. Lo feci ve
dere al direttore Afanasiev il 
quale tagliò le parti che fecero 
scalpore. Poi ripresi il testo 
originale e lo mostrai agli altri 
deicollegio redazionale i qua
li non ebbero nulla da obietta
re in quanto il direttore aveva 
già esaminato l'articolo. 

E come andò a finire? 
Ricordo che tutti pensavano 
che la pubblicazione fosse un 
gioco di Gorbaciov. Lo stesso 
Gorbaciov telefonò al diretto
re e gli disse: «Tu non hai letto 
quel testo, vero?». Afanasiev ri
spose: «Certo che si». E Gorba
ciov: «Non ti credo. Soprattut
to non hai letto quel capover
so sui privilegi». Il bello è che 
avevano ragione entrambi. 
Dopo qualche tempo, ebbi 
persino una medaglia da Grò-
miko. 

Ha paura per sé, la fami
glia... 

Direi di no. E non ho alcuna 
guardia del corpo. 

Sono tutti «liberatori» 
quelli antisistema? 

Caro Bocca, io credo di no 

NICOLA TRANFAGLIA 

C aro Bocca, 

aprendo l'E
spresso di que
sta settimana, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ come mi capita 
" ^ " da tempo, sono 
subito andato a leggere la 
tua rubrica. Anche se non 
sono sempre d'accordo con 
quanto vai senvendo, ap
prezzo non da oggi la gran
de indipendenza e sincerili 
dei tuoi giudizi, la civile indi
gnazione che vi traspare. 

Condivido due punti fon
damentali delle tue diagnosi 
politiche. La cnsi della Re
pubblica, questo 6 il primo 
punto, è giunta a una svolta 
decisiva e sono necessarie 
riforme drastiche sul piano 
istituzionale come su quello 
economico, e in ogni settore 
della vita pubblica, per po
terla superare. Il secondo 
punto delle lue valutazioni 
che mi trova d'accordo, al
meno fino a un certo punto, 
è l'atto di accusa che da 
tempo scagli contro la dege
nerazione del sistema dei 
partili che è andata manife
standosi in maniera sempre 
più chiara nell'ultimo ven
tennio e che ha portalo 
quelle formazioni politiche, 
che pure avevano contribui
to in maniera essenziale alla 
fondazione della democra
zia repubblicana, ad arro
garsi poteri e competenze 
non propri, ad invadere le 
istituzioni, a depredare lo 
Stato e a volte i privati per le 
proprie esigenze di crescita 
e di spesa. 

I partiti, nel nostro siste
ma, hanno via via perduto 
alcune delle loro più impor
tanti ragioni di esistere 
(penso ad esempio al loro 
compito istituzionale di dif
fondere una educazione de
mocratica e rispettosa deiie 
leggi tra i cittadini e di pro
porre programmi di governo 
e di opposizione su cui il 
paese è chiamato di volta in 
volta a giudicare o alla loro 
funzione di promuovere 

' l'accesso dei cittadini più 
preparati e consapevoli alla 
gestione della cosa pubbli
ca) e sono diventati sempre 
di più, sia pure con alcune 
innegabili differenze tra lo
ro, macchine politiche do
minate assai spesso da 
gruppi ristretti di professio
nisti che si muovono in base 
a logiche assai lontane dal
l'interesse generale. Ma non 
si può attribuire soltanto ai 
partiti, come a volte fai tu. le 
responsabilità della crisi at
tuale giacché la stessa socie
tà civile ha mostrato di esse
re in molti suoi strati malata 
e corrotta. 

Sulla base dei due ele
menti che ho nehiamato e 
sui quali mi sembra concor
diamo, cioè grave cnsi della 
Repubblica e necessaria ri
forma del sistema politico a 
cominciare dai partiti, credo 
anch'io come tu scriv; da 
tempo, che sia necessario 
fare il possibile, ciascuno 
nel propriocampo perché le 
riforme si facciano e presto 
e perché l'attuale celo politi
co sia profondamente rin
novato. Il che, voglio ag
giungere, riguarda i partiti di 
governo come quelli di op
posizione. 

Che le resistenze all'attua
zione di un simile program
ma siano vaste e ramificate 
mi sembra indubbio e dimo
strato sia dalla soluzione 
dell'ultima crisi di governo 
che dall'andamento che ha 
avuto finora la lotta alla ma
fia siciliana e le altre malie 
che allignano nella peniso
la. Ma questo non significa, 
credo, che sia una lotta già 
perduta se i cittadini, dentro 
e fuori i partili, saranno ca
paci di battersi in ogni sede 

e in ogni occasione contro il 
perpetuarsi (o il peggiora
mento) dell'attuale situazio
ne. 

Si tratta, a mio avviso, di 
trovare le forme e i modi per 
far sentire con forza l'indi
gnazione e la rabbia che 
pervade milioni di italiani di 
fronte ai delitti di Palermo 
come di fronte alla comizio-
ne in tutta Italia e da questo 
punto di vista caro Bocca, tu 
hai insieme notevoli oppor
tunità e una grande respon
sabilità per il ruolo di opi
nion-maker che ti sei guada
gnato in 40 anni di giornali
smo democratico 

Dette queste cose, per eli
minare ogni equivoco e pos
sibilità di fraintendimento 
tra noi, devo tuttavia aggiun
gere che non sono affatto 
d'accordo con la conclusio
ne del tuo articolo sul l'E
spresso. In quell'articolo, 
dopo aver descntto le condi-
zioni miserevoli in cui versa 
la democrazia repubblica
na, tu concludi con una im
magine che evoca ricordi si-
nistn. «Ora - affermi - siamo 
alla resa dei conti. Siamo di 
fronte a una nvoluzione che 
non potrà mancare, perché 
di questo cadavere che è 
l'attuale democrazia dovre
mo pure in qualche modo li
berarci. Nessuno sa oggi se 
quesia rivoluzione sarà in
cruenta, strisciante, com
promissoria o violenta o 
traumatica. Gli accaduti eu
ropei sono li a dimostrarci 
che in questa congiuntura 
lutto può accadere, anche le 
guerre di religione e di etnia. 
Ma. mettendoci comunque 
in lesta che pegigo di come 
è andata in questi ultimi an
ni non potrà andare. Alme
no per la nostra dignità 

E bbene, caro 
Bocca, consenti
mi su questa 
conclusione di 

^ ^ ^ ^ essere in palese 
<^"*^— disaccordo. Chi 
la legge penserà davvero 
che qualunque ciclone in
tervenga a spazzare i detriti 
del vecchio sistema sia in 
ogni caso benvenuto, che 
una secessione nazionale 
come quella che minaccia 
la Lega di Bossi sia, malgra
do tutto, accettabile; che 
non importano ormai più né 
i colon né i valori cui si ispi
rano i distruttori dell'attuale 
ordine costituito purché arri
vino. 

Su questo punto mi pare 
che le nostre strade si divi
dano. Credo di essere con
sapevole della profonda cri
si dei partiti di sinistra in 
questo momento, a comin
ciare dal Pds, e della difficol
ta per le forze che si richia
mano ai valori fondamentali 
del progresso di uscire da 
modelli (come quello del 
partito d'apparato) che non 
nspondono più alle mutate 
condizioni dei mondo e an
che del nostro paese. 

Ma non posso pensare 
per questo che tutto sia 
uguale, che supposti libera
tori siano tali da qualsiasi 
parte arrivino e con qualsia
si mezzo operino. Né credo 
che dovere principale dei 
democratici sia que"3 di 
spianar loro la strada ad 
ogni costo. Credo invece, a 
costo di passare per inge
nuo, che valga la pena par
lare soprattutto a certe forze 
e dialogare con esse anche, 
se necessario, in maniera 
aspra e risentita (come a 
me capita da alcuni anni). 

Non so se converrai con 
queste osservazioni ma mi 
auguro che il dialogo possa 
continuare. Una cordiale 
stretta di mano. 
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La strage 
di Palermo 

IL FATTO PAGINA 3 L'UNITÀ 

Con un decreto legge, il Consiglio dei ministri spedisce sull'isola 
settemila soldati-poliziotto a combattere Cosa nostra e annuncia 
che i militari potrebbero essere utilizzati in altre regioni a rischio 
Martelli: «Tranquilli, non stiamo militarizzando l'Italia» 

Guerra a tutti i criminali 
IL PUNTO 

SERGIO 
TURONB 

La Sicilia 
a 132 anni 
dai Mille 
di Garibaldi 

• • Che 132 anni dopo la sbarco dei Mille di Garibaldi, in 
Sicilia stiano per arrivare settemila soldati dell'esercito re
pubblicano è una di quelle notizie che non danno fremiti di 
patriottismo, né di solidarietà civica. Nella memoria storica 
del nostro stato unitario non è ancora cancellato il ricordo 
amaro dei guasti prodotti nel Meridione dai primi governi 
del Regno, che, certamente in buona fede, mandarono sol
dati nel Sud per debellare il brigantaggio. Oggi la situazione 
è molto diversa, perché la piaga della criminalità mafiosa è 
infinitamente più grave di quella rappresentata allora dalle 
bande aggressive e scalcinate di briganti con trombone e 
cappello a punta. Ma è doloroso che sia trascorso un secolo 
senza che la cultura politica sia progredita almeno fino a sa
per escogitare - di fronte a una tragica emergenza - sistemi 
d'intervento diversi da quelli militari adottati nei primi anni 
dell'unità nazionale. 

Questa è però la realtà dei fatti. Nell'attesa, forse vana, 
che la politica sappia imporsi un coraggioso colpo di fanta
sia operativa capace d'inventare strumenti nuovi di lotta alla 
criminalità organizzata, la decisione di mobilitare l'esercito 
contro Cosa Nostra è una via praticabile. Con quali risultati? 
Lo scetticismo è lecito, anche perché le prove date finora in 
questo campo dal potere politico - alcuni settori del quale, 
rispetto alla mafia, sono stati conniventi e garanti - legitti
mano qualsiasi diffidenza. 

Non avrebbe però molto senso - di fronte a questa inizia
tiva del governo - un no pregiudiziale di natura ideologica. 
Su un dosato ricorso all'esercito nella situazione siciliana si 
può assumere una posizione di non ostilità, purché la via 
militare non intralci né ostruisca le tre metodologie princi
pali con cui la mafia va combattuta: quella culturale, quella 
politica, quella giudiziaria. Alcune delle premesse da cui 
prende le mosse questa decisione governativa sono franca
mente allarmanti. L'utilizzo dell'esercito nella ricerca dei la
titanti richiederebbe - per lasciare margini di speranza in un 
successo - trasparenza, chiarezza sulle responsabilità; ga
ranzia di un coordinamento razionale, rifiuto di spettacolari 
operazioni da telegiornale. Le condizioni In cui oggi versa la 
magistratura palermitana - dove il capo della Procura è tal
mente discusso da aver indotto alle dimissioni tanti giudici 
fra i più esperti - non sembrano poter fornire garanzie sul 
doveroso coordinamento fra palazzo di Giustizia ed opera
zione esercito. Un altro ganglio fondamentale per il buon 
esito dell'iniziativa dovrebbe essere la prefettura, ma a Paler
mo c'è ancora un prefetto sulle cui attitudini ad affrontare 
una situazione cosi difficile hanno espresso dubbi anche 
autorevoli membri del governo. 

Queste premesse negative accrescono le preoccupazioni 
su quello che resta II fattore più delicato dell'operazione affi
data ai soldati: il problema del rapporto con la popolazione. 
Mai come negli ultimi anni è risultato chiaro che una parte 
assai cospicua della popolazione siciliana rifiuta con appas
sionato rigore i dogmi della cultura mafiosa, cui nel passato 
indulgevano anche siciliani di grande spessore culturale 
Questa frattura che si è prodotta nella sicilianità (perché i 
sacrifici supremi di Falcone e Borsellino hanno detto che or
mai è schietta sicilianità anche quella dei moltissimi che si 
battono contro la mafia) costituisce l'evento sociale più rile
vante e positivo degli anni 80-90. Se l'operazione esercito 
fosse condotta senza quell'estrema delicatezza che l'intelli
genza comune esige, e senza aver creato un rapporto co
struttivo con la popolazione siciliana, gli effetti del ricorso ai 
militari sarebbero catastrofici. 

Un'ultima riflessione ci è suggerita dall'intervista che mer
coledì scorso Leoluca Orlando ha rilasciato a Maurizio Co
stanzo. A proposito delle affermazioni fatte pochi giorni pri
ma in televisione dall'avvocato del latitante Salvatore Riina, 
concordiamo con Orlando, il quale ritieneche l'avvocato sia 
imputabile di favoreggiamento: è sacrosanto che ciascun 
accusato abbia il proprio difensore e che possa liberamente 
incontrarsi con lui, ma questo inviolabile diritto scatta solo 
dal momento in cui l'accusato stesso accetta le regole della 
giustizia e rinuncia alla latitanza. Se vuole continuare a na
scondersi ed avere un avvocato di fiducia, fa del difensore 
un complice. 

Insomma, sarebbe davvero desolante se, cominciata l'o
perazione esercito In Sicilia, il caporale Ciccillo Esposito e il 
soldato Carlo Brambilla scovassero il rifugio di un latitante, 
ma poi l'avvocato di questi riuscisse a condurli da un'altra 
parte e a far scappare il dovizioso cliente. Questo però è un 
problema politico e giuridico, di cui non si può far carico al 
caporale Esposito. 

I settemila militari che stanno andando in Sicilia a 
combattere la mafia, in futuro potrebbero essere uti
lizzati in qualsiasi altra regione italiana a rischio. Lo 
ha deciso il Consiglio dei ministri approvando un 
decreto legge che, di fatto, conferisce ai soldati qua
lifica di agenti di polizia, con possibilità di essere 
utilizzati con compiti di polizia giudiziaria. I ministri 
assicurano: «Non stiamo militarizzando il paese». 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Ma non c'è solo 
quel che sapevamo nel de
creto legge approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri per 
combattere Cosa Nostra. C'ò 
di più. La vera notizia. La no
tizia del giorno, a palazzo 
Chigi. Ed è questa: lo Stato è 
pronto a utilizzare la forza 
militare dove vuole e quando 
vuole, e non solo in Sicilia. 

I scttimiia soldati che stan
no andando a occupare l'i
sola di Totò Riina con qualifi
ca di agenti di polizia, e con 
possibilità di utilizzazione 
per compiti di polizia giudi
ziaria, un giorno, e chissà, 
può essere domani o tra un 
mese, potrebbero andare a 
presidiare e pattugliare an
che un'altra regione. La 
Campania. La Calabria. O il 
Molise, se perfino il Molise, 
per qualche motivo, dovesse 
chiedere aluto. 

Lo annuncia il ministro 
dell'Interno Mancino, e ac

canto a lui annuiscono con
vinti il ministro di Grazia e 
Giustizia, Martelli, e quello 
della Difesa, Andò. Annui
scono e dicono che si, Falco
ne e morto, e anche Borselli
no è morto, e davvero la si
tuazione è grave, tremenda, 
ed 6 ora che lo Stato dimostri 
di fare sul serio, di saper ri
spondere agli attacchi della 
mafia, della criminalità. Gli 
urlano una domanda: «Allora 
volete militarizzare l'Italia?». 
E loro tre, quasi in coro: «Ma 
no, no... che dite? Questo ò 
solo il segno della nostra de
terminazione». 

Hanno deciso tutto con 
un'ora abbondante di di
scussione. L'idea di utilizzare 
l'esercito non soltanto in Sici
lia, ma in tutte le regioni a ri
schio, è venuta al ministro 
Andò. Ne hanno parlato po
co. Il presidente Amato, favo
revole: «Ma si, rendiamo la vi
ta difficile a questi mafiosi...». 
E' sembrata subito una buo-

Non servono 
ì 
ma i magistrati 
L'arrivo dei militari in Sicilia è accolto con scettici
smo. I magistrati della Procura di Palermo: «Una mi
sura spettacolare ma risibile». Il sindaco Aldo Rizzo: 
«Dubito che l'impiego dell'esercito possa dare risul
tati». Massimo Brutti (Pds) : «Serve un potenziamento 
delle attività investigative». Ma il presidente del Con
siglio assicura: «Non è una militarizzazione. Cosi lo 
Stato controllerà il territorio e garantirà sicurezza». 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

••ROMA. Militari in Sicilia? Il 
sindaco di Palermo non è en
tusiasta e a palazzo di Giustizia 
la decisione è stata accolta 
con scetticismo. «Non vedo 
con grande entusiasmo la mili
tarizzazione di Palermo - dice 
il primo cittadino Aldo Rizzo -
anche perché non abbiamo di 
fronte una banda armata im
mediatamente identlllcata ed 
individuata. L'impegno dell'e
sercito dubito possa fornire ri
sultati contro la mafia». Anche 
i magistrati siciliani non sono 
convinti. Alfredo Morvillo, so
stituto procuratore, giudica 
l'impiego delle forze armate 
una «scelta risibile». Per Igna
zio De Francisci «l'invio dell'e
sercito sembra destinato a co
stituire un altro capitolo della 
spettacolarizzazione della lot
ta alla mafia in televisione». Più 
possibilista Roberto Scarpina

to, uno dei giudici dimissionari 
insieme a Morvillo e De Franci
sci: «È necessario stabilire qual 
è il piano globale, se i soldati 
arrivano per restare pochi mesi 
vuol dire che si continua a fare 
lotta alla mafia con la televisio
ne. Se Invece l'esercito viene 
usato per la riconquista del ter
ritorio é un altro discorso». 

Nessuna militarizzazione. 
Lo assicura il presidente del 
Consiglio. Giuliano Amato: 
«Mandare l'esercito in Sicilia si
gnifica disporre di un numero 
di uomini che i nuovi compor
tamenti criminosi della mafia 
rendono necessario. Non co
stituisce assolutamente una 
militarizzazione del paese. I 
compiti di ordine pubblico ri
mangono al prefetto nella sua 
funzione di coordinamento; ri
mangono alle autorità compe
tenti di pubblica sicurezza». 

na idea: e passata, e da oggi, 
per fare entrare in azione i 
soldati sull'intero territorio 
nazionale, basterà il parere 
favorevole delle commissioni 
competenti della Camera, e 
un «provvedimento urgente» 
del Consiglio. 

Il resto era già stato con
cordato. L'invio dei soldati in 
Sicilia era una cosa talmente 
sicura che, mentre i ministri 
scendevano dalle loro Cro
ma blindate nel cortile di pa
lazzo Chigi, a Livorno, nella 
caserme dei paracadutisti 
della brigata Folgore, già ve
nivano oliati i fucili mitraglia
tori. Duecentocinquanta pa
ra, quattro ore dopo, sono 
partiti a bordo di due C/130 
e due G/222, e adesso sono 
a Palermo, operativi. 

Entro il 7 agosto, il mini
stro Andò assicura che in Si
cilia saranno giunti, per via 
acrea e via ferroviaria, mille 
paracadutisti della brigata 
Folgore, duemila uomini del
la brigata meccanizzata Friu
li e duemila della brigata 
meccanizzata Julia. Tremila 
soldati della brigata mecca
nizzata Aosta, di stanza a 
Messina, sono invece già sul 
posto. 

Settemila soldati: ma, di 
fatto, settemila poliziotti. Il 
decreto conferisce loro pote
re di pattugliare strade, piaz
ze, città, paesi. Presidicranno 
carceri e palazzi di giustizia, 
Con i loro mezzi blindati 
controlleranno viadotti, porti 
e aeroporti. E poi daranno la 
caccia ai latitanti, interve

nendo nelle perquisizioni più 
rischiose. In più, avranno in 
dotazione le manette. E' un 
particolare decisivo: vuol di
re che possono farle scattare 
ai polsi di chiunque sia solo 
sospettato. 1 soldati hanno il 
potere di effettuare «fermi». 
Ogni loro azione dovrà esse
re coordinata dalle varie pre
fetture, con le quali i coman
danti di brigata saranno in 
costante contatto. 

I soldati delle brigate Julia, 
Aosta e Friuli verranno sosti
tuiti ogni quaianta giorni da 
nuovi scaglioni. I mille para 
della Folgore, invece, reste
ranno in Sicilia ininterrotta
mente fino al 31 dicembre, 
data in cui il Consiglio dei 
ministri dovrà decidere se 
confermare la presenza del 

contingente sull'isola, oppu
re se ordinarne la ritirata. 

I soldati di leva in missione 
guadagneranno un'indenni
tà di «marcia»: 2.900 lire; più 
un'indennità di «ordine pub
blico»: 6.400. A queste som
me vanno naturalmente ag
giunte le 5000 lire di paga 
giornaliera. 

Ma non tutti i militari del 
contingente sono di leva. 
Tutt'altro: ce ne sono un 
buon numero, spiega il mini
stro Andò, di «carriera». Ed è 
su di loro, sulle loro specia
lizzazioni che il Consiglio dei 
ministn punta molto. L'arti
colo 4 del decreto prolunga 
la ferma volontaria dagli at
tuali tre anni, a cinque anni. 

Nient'altro. Tutto questo, 
c'è nel decreto. Il resto dei di

scorsi, a palazzo Chigi, sono 
per garantire che «non stia
mo mettendo il Paese nelle 
mani dei militari». Ci sono 
facce di dubbio, domande 
imbottite di perplessità e so
spetto. E vai la pena di chiu
dere con la parole rassicu
ranti del ministro di Grazia e 
Giustizia, Martelli. Che dice: 
«L'esercito, i para... possono 
sembrarvi provvedimenti 
spettacolari, ma non è cosi. 
Sono solo provvedimenti ne
cessari. Vogliamo garantire il 
controllo e la sicurezza del 
territorio, e i soldati ci aiute
ranno molto. La polizia e i 
carabinieri avranno più tem
po da dedicare alle indagini, 
e i mafiosi qualche possibili
tà in meno di continuare ad 
ammazzarci». 
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L'esercito può essere utile? 
Ne dubita Massimo Brutti, del
la direzione del Pds: «L'obietti
vo del controllo del territorio e 
essenziale. Vedo comunque 
alcuni rischi. Serve un reale 
potenziamento delle attività 
investigative, il contributo del
l'esercito può non essere utile. 
Temo che i prefetti non siano 
in grado di svolgere le funzioni 
di coordinamento e di direzio
ne previste dal provvedimento. 
Spesso i loro ulfici non ne han
no i mezzi e le strutture». Per 
Brutti sarebbe necessario man
dare in Sicilia un alto numero 
di magistrati e di investigatori, 
creare nuclei ad alto addre-
stramento per la cattura dei la
titanti, potenziare le procure e 
la polizia giudiziaria. 

Eppure Amato è convinto 
che l'esercito servirà proprio a 
tenere sotto controllo il tcmto-

Reazioni negative dei giovani paracadutisti ma qualcuno dice: «È un'esperienza» 

Pisa, davanti alla caserma della Folgore 
«Io catturare Riina? Ma è assurdo...» 

rio per evitare che la mafia 
spadroneggi e che i cittadini 
siano terrorizzati: «La sensazio
ne che si ha in Sicilia è che il 
territorio è della mafia, non 
dello Stato. Metterci, allora, gli 
uomini dello Stato, metterli in 
numero sufficiente da garanti
re con ciò maggiore sicurezza 
in città. Perché oggi con queste 
tecniche di guerra, chi ha pau
ra non è soltanto il presunto 
bersaglio, ma è anche il nor
male cittadino che abitando 
da quelle parti, camminando 
da quelle parti, passando da 
quelle parti, può trovarsi im
provvisamente coinvolto. Ec
co, più uomini, tanti uomini 
che presidino non solo i "pa
lazzi" , ma anche le case della 
gente, che le guardino, che 
stiano sui viadotti, che concor
rano ai pattugliamenti. Questo 

Un militare 
di pattuglia 
alle porte di Corleone; 
In alto, 
l'arrivo dell'esercito a Palermo 

significa più Stato, tutto lo Sta
to possibile». 

Plaude al nuovo decreto il 
ministro della protezione civile 
Kacchiano che chiama i sicilia
ni a collaborare: «Questo im
ponente sforzo di mezzi e uo
mini sarà vano senza l'aiuto 
dei cittadini». Ma i cittadini non 
sembrano d'accordo: «L'eser
cito non serve a niente - dice 
una donna del coordinamento 
lenzuoli di Palermo, una delle 
tante espressioni della mobili
tazione della società civile -
Serve solo a fare uno show in 
televisione. Chi arresteranno' 
Il piccolo spacciatore o il la
druncolo? A Palermo c'è una 
grande rivolta morale, la gente 
6 mobilitata ma a che serve se 
poi il Parlamento stanzierà 
quei 24mila miliardi al Mezzo
giorno. Quei soldi finiranno 
tutti alla mafia». 

Qualcuno dice che potrebbe anche essere utile, 
che si tratta di un'esperienza che vale la pena vi
vere. Ma i più affermano: «È un cosa assurda». A 
Pisa ieri davanti alle caserme dei paracadutisti la 
notizia della partenza dei militari-poliziotti alla 
volta della Sicilia per combattere la mafia, fa di
scutere. «È pericoloso mettere nelle mani dei mili
tari l'ordine pubblico». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ANTONELLA SBRANI 

• • PISA. «Le mani su Totò 
Riina? lo? ma stiamo scher
zarlo? È un cosa assurda». 
Cosi un militare di leva, para
cadutista, ieri pomeriggio 
mentre rientra in una delle ca

serme del corpo di Pisa. Po
che ore fa la notizia, e subito 
la partenza, dei 7.000 alla vol
ta della Sicilia come militari-
poliziotto. Sono partiti da vari 
comandi, dalh vicina Livorno. 

E anche la Pisa militare, quel
la del battaglione logistico 
Folgore, farà la sua parte. 

A Pisa fa un gran caldo. Il 
sabato la libera uscita scatta 
alle 13. E ieri, al pomeriggio, 
in città di militari non ce n'era
no molti. Con l'autobus In die
ci, quindici minuti si arriva al 
mare. E In molti quell'autobus 
l'hanno preso volentieri. Dalle 
17 in poi però davanti alle ca
serme inizia un via vai più 
consistente. Il militare che per 
primo risponde alle nostre do
mande è in divisa. Va di fretta. 
Per lui alle 18 c'ò il tempo per 
mangiare nella mensa intema 
alla caserma e poi il servizio. 

Non ci dirà il suo nome. 
«Quello che ti dico, quello che 
penso di questa operazione 
mi può mandare dritto in ga
lera». È preoccupato, non vuol 
essere riconosciuto, ma la co
sa è pesante e allora parla: «È 
una pessima cosa. Non è cer
to con l'esercito che sì può ri
solvere un problema che ha 
un retroterra culturale non più 
limitato ad una regione». È di 
Milano, parla delle influenze 
del sistema mafioso nel pae
se, «un sistema che fonda la 
sua forza su un concentrato di 
forze». Ma i militari servono di 
appoggio a chi ha gli strumen
ti per affrontare la piovra. 

«non siamo né poliziotti né 
carabinieri. Non abbiamo mai 
gestito l'ordine pubblico. Non 
può essere un nostro compi
to. Non si può risolvere con i 
corpi speciali una piaga cosi 
grande e complessa». E subito 
salta fuori anche un timore, 
«certo, una preoccupazione 
forte. Ci chiedono di esercita
re un potere sui civili. In un 
momento cosi particolare, co
si critico sotto tutti i punti di vi
sta, politico, giudiziare, mora
le anche, mettere l'ordine 
pubblico nelle mani dei mili
tari è pericoloso». 

Arrivano altri due militari. 
Anche loro stanno per rientra
re in caserma. «Non lo so cosa 

vorrà dire andare in Sicilia. 
Per noi è presto - sono giova
nissimi, arrivati al comando di 
Pisa da appena 45 giorni -
dobbiamo ancora addestrarci 
poi ci passeranno al corpo, e 
allora vedremo cosa dovremo 
fare. Qui - a Pisa cioè - si la
vora tanto. Magari in Sicilia va 
a finire che non si fa niente. 
Certo la situazione da quelle 
parti non è tranquilla come 
qui». «Noi abitiamo a Bari -
spiega uno dei due, anche per 
loro top secret il nome - vedi 
queste belle auto, tutte tran-
quelle, parcheggiate cosi? Da 
noi non si può fare. È tutta 
un'altra cosa, bisogna sempre 

aver paura». E loro si sentono 
investiti di una responsabilità 
in più, perchè sono militari e 
conoscono la mafia: «Forse è 
utile che ci mandino in Sicilia. 
E una esperienza che mi pia
cerebbe fare. Finché non mi 
chiamano comunque non ci 
penso». Li possono chiamare 
da un momento all'altro. Chi 
era in licenza è stato avvertito 
che da un momento all'altro 
potrebbe prepararsi e partire. 

•L'ho saputo subito stama
ni. Sono in licenza - un altro 
militare, con qualche mese in 
più sulle spalle, uno che il 
viaggio per Palermo ce l'ha or
mai davanti agli occhi - potrei 

anche partire domani. Se vuoi 
sapere cosa penso ti dico che 
è una cosa assurda - cercano 
di coprire cose di cui hanno 
tutta la responsabilità con 
azioni clamorose. Con 5, 
7.000 militari di leva non si rie
sce a fare niente di effetti-
vamnte risolutivo. Cosa si po
trebbe fare. Per restare nel
l'ambito militare si potrebbe 
creare un corpo speciliazzato, 
particolare, ma non certo 
mandare in Sicilia i militari di 
leva». Arrivano altri due giova
ni militari. Hanno 19 anni, so
no stati due mesi a Pisa poi li 
hanno trasferiti a Siena. Da 
Siena proprio ieri mattina so

no partiti in tanti per la Sicilia. 
«Speriamo di non parure -
esordisce uno dei due - quelli 
che partono dicono che van
no a fare operazioni di perqui
sizione e questo non serve a 
niente». «Certo, siamo corpi 
scelti - aggiunge l'altro - e 
ogni volta che succede qual
cosa dobbiamo andare. Ma 
non mi va che mettano a ri
schio la vita dei miei compa
gni per gente che per elimina
re una persona è pronta a fare 
una strage, lo sono contro 
ogni guerra. Quella della ma
fia è una guerra. Non voglio 
che mandino a combatterla 
noi che abbiamo voglia di vi
vere». 
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La guerra tra i clan fa un morto ammazzato al giorno 
Settantamila persone vivono con rindustria del crimine 
«Non si può intervenire dappertutto con l'esercito 
ma certo occorre un maggiore controllo del territorio» 

«Ma c'è anche l'emergenza-camorra» 
L'onorevole Mastella chiede un intervento straordinario 
Giustissimo occuparsi della Sicilia, dice Clemente 
Mastella. Ma in Campania anche la camorra rap
presenta un'emergenza. 70.000 persone vivono 
dell'economia camorristica. Gli investimenti cala
no perchè commercianti e imprenditori non vo
gliono rischiare «il pizzo». Una vera lotta alla ca
morra non c'è mai stata. E qualcuno lo «avverte»: 
«Non t'immischiare». 

ANN* MARIA CRISPINO 

• i ROMA. Misure straordina
rie per l'emergenza Sicilia. E 
la Campania, dove la guerra 
tra i clan fa quasi un morto al 
giorno? Dove l'economia ma
lavitosa si è ormai infiltrata 
nelle maglie di tutti gli aspetti 
della vita economica, sociale 
e politica fino a coinvolgere, 
secondo le ultime stime, circa 

70.000 persone? A lanciare 
l'allarme è questa volta l'ono
revole Clemente Mastella, de
mocristiano ed ex-sottosegre
tario alla Difesa dell'ultimo 
governo Andreotti. Quando 
qualche mese fa Mastella, dal
le pagine del quotidiano di 
Napoli «Il Mattino», aveva ri
lanciato il problema chiaman

do il cardinale Giordano ad 
assumere la guida morale di 
una grande battaglia contro la 
camorra, qualcuno lo ha «av
vertilo» per telefono di non in
sistere: «Ma chi te lo fa fare?». 
Non era un amico. Ora Ma
stella insiste: «Andrebbero uti
lizzati, dice, provvedimenti 
analoghi e comparati, a quel
li, giusti e necessari, presi con
tro la mafia». Provvedimenti 
eccezionali come l'invio del
l'esercito? 
«No, non fino a questo punto, 
non si può intervenire in mo
do straordinario in troppi luo
ghi. Ma certo occorrerebbe un 
maggior controllo territoriale. 
Perchè quello della crimlnilita 
in Campania è davvero un 
problema serio. Magistrati e 
polizia fanno un buon lavoro 

ma poi è come se la volontà di 
combattere davvero la camor
ra si bloccasse, come dire?, 
negli anelli intermedi. Decine 
di migliaia di persone vivono 
dell'economia camorristica, il 
«pizzo» è ormai una regola per 
i commercianti e i piccoli im
prenditori. Ma tutto questo 
sembra avvenire nell'indiffe
renza generale». 

Lei chiede Interventi slmili 
a quelli che sono In cono di 
adozione per la lotta alla 
mafia, ma non le sembra 
che d ulano delle differen
ze? 

Certo, la situazione in Sicilia è 
molto più eclatante. LI si ucci
dono magistrati, polizlottti, 
servitori dello Slato. Ma in 
Campania c'è uno stillicidio di 
morti quasi quotidiano. E non 

sempre sono solo i cammorri-
sli a morire nella guerra tra i 
clan. Spesso vengono coin
volte persone innocenti, ma
gari passanti che sono II per 
caso, mentre si spara. Ci sono 
decine di comuni sciolti nel 
Napoletano, la situazione nel 
Casertano, nel salernitano è 
davvero allarmante. E poi è 
anche un problema sociale, 
oltre che politico o di ordine 
pubblico. Ricorda il caso della 
ragazzina tredicenne che dis
se: «Il mio sogno è sposare un 
camorrista»? Ne parlarono tut
ti i giornali. Ma quello fu solo 
un caso eclatante, la verità è 
che come se ci (osse una sorta 
di assuefazione alla camorra. 
Un'idea che con la camorra si 
può convivere, tanto si ucci
dono tra di loro. 

Come mai questa assuefa
zione, come Lei la definì-

- sce? Non è stato sempre co
si. 

Forse c'è una regressione di 
sensibilità. O forse, giusta
mente, ora l'attenzione è tutta 
sulla Sicilia, perchl 11 i proble
mi sono più gravi. Ma io credo 
che sia giusto uno sforzo 
straordinario contro la mafia 
ma che nello stesso tempo 
non si può continuare a non 
far nulla per la Campania. 
Perchè oltre tutto, il fenomeno 
della camorra ha ormai inne
stato una spirale perversa: 
non è più una questione, an
che dal punto di vista econo
mico, parallela. Pensi al feno
meno delle estorsioni: chi cre
de che sia disposto ad investi
re in intere zone che sono no

toriamente taglieggiate dal 
«pizzo»? Nessuno investe più e 
il degrado aumenta, avvitan
dosi su se stesso e favorendo 
la crescita di un'economia 
malavitosa. 

Lei ne ha fatto tema della 
sua campagna elettorale. 
Ora torna sull'argomento. 
A chi si rivolge? 

Mi rivolgo ai partili e alle forze 
sociali. Mi sono rivolto anche 
al segretario regionale del mio 
partito, la De. Ma i partiti non 
dicono nulla. Forse è come 
negli Stati Uniti: fin quando un 
problerma non coinvolge il 
singolo, ciascuno di noi, pre
vale l'indifferenza. C'è biso
gna di chiamare a raccolta 
tutte le forze perchè una vera 
lotta alla camorra in Campa
nia non c'è mai stata. 

Pareri contrastanti sull'utilità di impiegare le forze armate per combattere le «famiglie» della camorra 
Per il sindaco della città il «caso Napoli» non esiste. Per il professor Masullo (Pds) siamo alla propaganda. De Lorenzo applaude 

Impiegare l'esercito in Campania? Si, no, forse... 
Come reagisce Napoli all'ipotesi dell'impiego del
l'esercito contro la camorra anche in Campania? I 
pareri sono contrastanti. C'è chi, come il sindaco 
Nello Polese (Psi), nega un «caso Napoli» e parago
na la criminalità napoletana a quella di una qualsia
si città europea. Critico il capogruppo del Pds in 
consiglio, professor Aldo Masullo. Favorevole, inve
ce, il ministro De Lorenzo. 

, , DALLA NOSTRA REDAZIONE 
, " . MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Napoli come a 
Palemo o come in Sardegna? 
Cosa accadrà se l'esercito do
vesse essere impiegato contro 
la «Camorra spa», oltre che per 
combattere la mafia? L'ipotesi 
- perché allo stato solo di que
sto si tratta - di mobilitare i sol
dati in una regione a rischio 
malavitoso come la Campania 
suscita reazioni contrastanti. 

Ore 18: nella grande Sala 
del Baroni, al primo piano del
l'antico Maschio Angioino, si 
respira un'aria pesante, e non 
solo per il gran caldo. È in cor
so una riunione importante del 
consiglio comunale, che deve 
formare la nuova giunta muni
cipale a due mesi dalle elezio
ni amministrative. I politici na
poletani stentano a trovare un 
accordo. Ma tra interventi e 
pause riflessive, i notabili di 

• una città difficile da governare 
anche a causa dell'offensiva 
della malavita organizzata 
commentano le notizie che 
giungono da Roma. 

Il primo a parlare è Nello Po-
lese, il sindaco socialista che 
succede a se stesso con la 
nuova giunta in via di forma
zione. E Polese, si sa, non ama 
sentir parlare di una Napoli af
flitta dal cancro camorrista. Per 
lui tutto va bene, o quasi, e co
munque non accetta alcun pa
ragone con Palemo. «Napoli -
dice - ha tassi di cnmlnalità 
pari a quelli di tutto il resto 
d'Europa». Sarà anche cosi, 
ma per chi circola nelle strade 
del capoluogo campano, so
prattutto nelle ore notturne, 
non ha certo la sensazione di 
aggirarsi in un tranquillo quar
tiere di Berna. Ma lui, Polese, 
va avanti nella sua teoria: «I cit-

non è na guerra, ma un'ag
gressione della criminalità or
ganizzata a livello nazionale e 
intemazionale contro lo Stato». 
Ma allora come si può contra
stare l'offensiva di Cosa nostra, 
camorra e 'ndrangheta, le ma
fie che Infestano gran parte del 
Meridione? Ecco la ricetta di 
Masullo: «La tutela dei diritti 
dei cittadini deve essere garan-

. • » »• tita con mlsurie ordinarie. La 

vera forza sta nel sapere utiliz
zane gli strumenti esistenti. In
vece assistiamo ancora una 
volta al ricorso di misure ecce
zionali, il cui unico risultato è 
di colpire l'immaginazione di 
una parte dell'opinione pub
blica». 

Dice invece si alla mobilita
zione delle forze armate con
tro il crimine Francesco De Lo
renzo, ministro della sanità. «È 

una misura che viene comun
que adottata nella piena legali
tà - sostiene il leader liberale 
-, Credo che questo sia un vali
do esperimento per verificare 
in quale misura l'esercito pos
sa dare il suo contributo al 
controllo del lemtono nelle re
gioni a maggior nschio. Mi rife-
nsco alla Sicilia, alla Campa
nia, alla Calabria e a parte del
la Puglia». ->»• 

ladini napoletani sono molto 
miglion della media Europea, 
perché la percentuale dei di
soccupati è molto più alta che 
altrove. Dunque, se Napoli ha 
la stessa delinquenza di altre 
città europee nonostante ab
bia molti problemi in più, ciò 
significa che la nostra gente è 
migliore che altrove». SI, ma i 
soldati? Che ne pensa il primo 
cittadino sull'eventuale impie
go dell'esercito all'ombra del 
Vesuvio? «Credo che non ci sia 
niente di male ad estendere 

Aldo Masullo; 
a destra, 
un'Immagine 
del preletto 
Cesare Mori 

l'intervento del militari nelle 
regioni a rischio. Più lo Stato 
mostra la sua bandiera, meglio 
è». 

Critico, quasi indignato, è il 
professore Aldo Masullo, ca
pogruppo del Pds in consiglio 
comunale. «Una decisione co
me questa può apparire solo 
come l'ennesima manifesta
zione di debolezza dello Stato 
-commenta -. Con operazioni 
del genere si vuole soltanto co
prire inadempienze e ineffi
cienze ormai quarantennali. 
Quella a cui stiamo assistendo 

I duri sistemi di Cesare Mori inviato da Mussolini nel lontano 1924 

L'isola con il «prefetto di ferro» 
Paesi assediati, affamati e assetati 
I precedenti storici dell'intervento militare in Sicilia. 
Nel 1924 Cesare Mori, il «prefetto di ferro» arrivò a 
Trapani e quindi a Palermo. In assenza di garanzie 
costituzionali, vennero cinti d'assedio interi paesi, 
tagliati gli acquedotti, affamati e assetati gli abitanti 
per stanare i latitanti. L'esercito tomo quindi in 
campo dal 1945 al 1949 in funzione di ordine pub
blico. Le vicende della banda Giuliano. 

••PALERMO. L' intervento 
dell' esercito in Sicilia contro 
la mafia e per l'ordine pubbli
co ha diversi precedenti stori
ci. Il 27 maggio del '24, dopo 
un viaggio di 15 giorni in Sici
lia, Mussolini decise di Interve
nire contro la mafia. 

•Mi occorro un uomo nuo
vo, capace, inflessibile, esper
to di cose siciliane, senza es
sere siciliano» , chiese II «Du
ce» ed Emilio De Bono gii pro
pose il prefetto Cesare Morì. Il 
6 giugno del '24 Mori prese 
possesso della prefettura di 
Trapani da dove cominciò , 
servendosi anche dell' eserci
to, una lotta alla mafia sul ter
ritorio. A fine ottobre del '25 il 
prefetto trasferì II suo quartiere 

generale a Palermo. In assen
za di garanzie costituzionali, 
Mori potè cingere d' assedio i 
paesi, tagliare gli acquedotti, 
affamare ed assetare gli abi
tanti per stanare i latitanti. 

Famoso è rimasto l'assedio 
di Cangi, un paese delle Ma-
donie, svolto con ingenti forze 
dell' esercito, che ha dato, e 
continua a dare, cospicui con
tributi alla mafia. La manovra 
di Mori era tuttavia rivolta con
tro una criminalità che aveva 
connotazione diversa da quel
la contemporanea. La mafia 
era radicata nelle campagne, 
negli sconfinati feudi dell' en
troterra .siciliano. I suoi inte
ressi erano legati al capitale 
agricolo ed alla nobiltà. Ma i 

figli ed i nipoti dei «campieri» 
di allora, quadri intermedi di 
queir esercito mafioso, sono 
anche i protagonisti di oggi. 

La repressione Indiscrimi
nata di Mori toccò sostanzial
mente la manovalanza mafio
sa e garanti una relativa tran
quillità nei paesi siciliani. Ma 
quando Mori cominciò ad in
cidere sul nodo mafia - politi
ca, il governo prese le distan
ze da quello che l'Italia chia
mava allora «prefetto di ferro». 
•La mafia è una vecchia putta
na - ha lasciato scritto Mori • 
che ama strofinarsi alle autori
tà per adularle, circuirle...ed 
incastrarle». Il 3 dicembre del 
1927 la Camera concesse I' 
autorizzazione a procedere 
contro II liberale Alfredo Cuc
co (che sarebbe tornato per il 
Msi sui banchi del parlamento 
repubblicano) un illustre ocu
lista che Mori accusò di collu
sione con i capi mafia, Da 
quel momento la stella di Mori 
cominciò ad offuscarsi: da Ro
ma gli giungevano chiari inviti 
a proseguire sopratutto nel ra
strellamenti, nel posti di bloc
co, riservando alla magistratu
ra altre iniziative. Cioè quelle 
nei confronti di eventuali col

lusioni con la politica. Nel giu
gno del '29, Mori fu richiamato 
a Roma e Mussolini spiegò al 
paese che ormai «grazie al re-

' girne fascista la mafia è stata 
interamente debellata». 

L' esercito tornò In campo 
in Sicilia, con funzioni di ordi
ne pubblico e contro il bandi
tismo alla fine della guerra, tra 
il'45edil'49. 

La banda Avila, quella dei 
niscemesi nella Sicilia orienta
le e la banda Giuliano a Mon-
telepre (Palermo) approfit
tando dello sbando consc
guente agli eventi bellici, ave
vano assunto direttamente il 
controllo di una fetta della Si
cilia: rapine, sequestri di per
sona, estorsioni e ricatti terro
rizzavano migliaia di siciliani 
quasi quanto i bombarda
menti degli Alleati. Ma la forza 
delle bande assunse ben pre
sto una connotazione politica. 
Salvatore Giuliano, infatti, co
minciò a sventolare una ban
diera separatista, che in quel 
contesto di marasma politico 
intemazionale, non dispiac
que neppure a varie potenze: 
Usa, Gran Bretagna e Urss. La 
slessa Casa Savoia ricevette 

L'esponente democristiano Clemente Mastella 

400 morti nel '91 
il tragico bilancio 
della guerra tra clan 
• 1 NAPOLI. Non sarà come la 
mafia, ma di sangue ne fa scor
rere tanto, troppo. Priva di 
grande strategia, dopo l'emi
grazione dei grandi boss che 
ormai sono interessati ai gran
di traffici intemazionali, la ca
morra è rappresentata da cen
tinaia di piccoli clan in lotta tra 
loro. Il risultato è che l'intera 
regione, e soprattutto il capo
luogo, sono strette in una mor
sa di terrore. Le cifre sfornate 
dal presidente del Tribunale di 
Napoli durante l'inagurazione 
dell'anno giudiziario, parlano 
comunque chiaro: nel 91 gli 
omicidi volontari hanno rag
giunto quota 345. Poco di più 
sono stati invece i tentativi di 
omicidio, 377. «11 fenomeno 
camomsta ha superato ogni li
vello di guardia - ha scritto 
nella sua relazione il procura
tore generale, Vincenzo Schia-
no Di Colella -. Le cifre deno
tano in maniera evidente un vi
stoso insuccesso che va con 
onestà riconosciuto». 

Il numero dei reati sale verti
ginosamente quando si parla 
di furti: ne sono stati commesi 
136 951, di cui 125.545 da 
ignoti II businness delle orga
nizzazioni criminali in Campa
nia (valutato recentemente, in 
una relazione del Csm, nell'or
dine di 40 mila miliardi di lire) 
è fondato in massima parte sul 
traffico di stupefacenti. Negli 
ultimi dodici mesi sono stati 
celebrati nel distretto 876 pro
cessi per reati di droga, di cui 
717 solo a Napoli. Per i delitti 
connessi allo spaccio della 
«polvere bianca» ci sono state, 
però, 6853 inchieste. Cifre che 
fanno a pugni con quelle delle 
segalazioni ufficiali dei tossi
codipendenti: stando ai dau' 
delle Prefetture, 1971 sarebbe
ro le persone che fanno uso di 
droga. Un capitolo particolar

mente doloroso ha come pro
tagonisti i minorenni: nove 
omicidi volontan, sei tentali, 
sedici sequestri di persona a 
scopo di rapina, duecentodi-
ciotto reati connesi allo spac
cio di droga. Gli under 14 de
nunciati sono tantissimi: 564, 
di cui 440 per delitti, e 124 per 
contravvenzioni. 

Sono troppi i ragazzi utiliz
zati dalla camorra per missioni 
spesso pericolosissime. «Non 
deve destare meraviglia nel
l'attuale stato di degrato della 
società se questi minori, prima 
di diventare sicari per poche 
centinaia di migliaia di lire, si 
organizzano in bande dedite 
ad ogni genere di crimine», è 
ancora l'opinione del procura
tore generale. 

No, la camorra non è come 
la mafia. Non ammazza giudi
ci, non piazza bombe dall'ef
fetto devastante, adottando 
una strategia del terrore degna 
dei narcos boliviani o dei capi 
di Cosa nostra. Ma i risultati de
stabilizzanti li ottiene lo stesso: 
controlla gli appalti pubblici, 
inquina le istituzioni, penetra 
nei Municipi nei quali riesce a 
piazzare spesso uomini fidati, 
impone tangenti da capogiro. 
E in questo modo riesce ad ac
cumulare forti capitali. 

1! Tribunale per le misure dì 
prevenzione ha attuato una se
rie di sequestri nei confronti 
dei clan più agguerrili. Alfieri, 
Nuvoletta, D'Alessandro, Im
parato, Contini, Giliano, Galas
so, Schiavone e Mariano. Molti 
sequestn eseguiti nel 91 sono 
stati la conclusione di lunghe 
indagini svolte dall'ex capo 
della Cnminalpol ùi Napoli, 
Matteo Cinque, inviato a gui
dare la questura palermitana 
dopo la clamorosa rimozione 
del suo predecessore, Vito 
Piantone. DM. R. 

l'invito da parte dei monarchi
ci siciliani a considerare l'ipo
tesi di un «Regno di Sicilia», 
nel caso in cui - come poi av
venne - nel referendum avesse 
prevalso la repubblica. Dietro 
le quinte di queste complesse 
vicende un ruolo importante 
ebbe la mafia. 

Don Calogero Vizzini. il ca
po dei capi di Cosa Nostra che 
aveva facilitato - su esplicito 
invito del governo di Washing
ton ai boss siculo americani -
lo sbarco e la penetrazione 
degli Alleati in Sicilia, era n-
masto in una posizione di am
bigua attesa di fronte alla pro
spettiva separatista. 

Ma quando si rese conto 
che le decisioni delle grandi 
potenze non avrebbero esteso 
alla Sicilia lo status «maltese», 
«don» Calogero offri i suoi ser
vizi allo Stato per debellare le 
bande armate, che neppure 1' 
esercito era riuscito a piegare. 
Nel mai chiarito «patto», stret
to tra mafia e pezzi dello Stato 
per l'uccisione di Salvatore 
Giuliano sono state individua
te da saggisti, storici e dagli 
stessi atti della prima Commis
sione parlamentare antimalia, 
le ragioni di una quasi legitti
mazione di Cosa Nostra in Si
cilia, di un «patto» tra i boss ed 
i governi dell'immediato do
poguerra. La «guerra di malia» 
degli anni '80, ad esempio, 
cominciò dopo I' uccisione di 
Stefano Bontade, figlio di quel 
«don Paolino» che aveva avuto 
un ruolo determinante negli 
accordi che precedettero l'uc
cisione di «Turiddu» Giuliano 

a Castelvelrano. Il «patto» res
se in Sicilia sino a quando una 
schiera di investigatori e di 
magistrati, tutti poi uccisi, non 
vollero più riconoscere nella 
mafia un elemento di «stabili
tà» della Sicilia, ma indicarono 
in Cosa Nostra la radice dei 
suoi mali e del suo sottosvilup
po. 

L'esercito però ha avuto un 
ruolo, ed è stalo una «presen
za» in Sicilia anche nel secolo 
scorso. Un intervento avvenne 
addirittura mentre era ancora 
in corso il processo di unifica
zione, nel 1860. quando una 
colonna dell'esercito ganbal-
dino, comandata da Nino Bi-
x:o, raggiunse Bronte, sulle 
falde dell'Etna, dove alcuni 
contadini eraro stati uccisi 
Bixio decretò lo stato d'asse
dio e dopo un processo som
mano fece fucilare i cinque 
presunti capi della sommossa. 
Alla fine del secolo, l'esercito 
intervenne anche per sostene
re il governo di Francesco Cri-
spi dopo che Giolitti ed il suo 
esecutivo erano stati travolti 
dallo scandalo della Banca ro
mana. Per contrastare il movi
mento dei «fa»ci siciliani». Cri-
spi il 3 gennaio 1894 cocia
mo in Sicilia lo stato d'assedio 
conferendo i pieni poten al 
comandante del Corpo d'Ar
mata dì Palermo. Agli inizi del 
secolo, l'esercito intervenne 
poi in occasione del terremo
to di Messina (dicembre 
1908) e. alla fine del '45, per 
debellare l'Evis (Esercito Vo
lontario per l'Indipendenza 
della Sicilia). 
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Nella città «occupata» dall'esercito allarme per auto sospetta 
Borsellino stava ricostruendo la nuova mappa della mafia 
In una busta anonima le foto del giudice e di due colleghi 
Il giallo dell'agenda, confermato l'arresto del metronotte 

I killer sono arrivati dalla Germania? 
Lettera di minacce contro tre magistrati prima del massacro 
Palermo come Bogotà, occupata dall'esercito. Pau
ra tra i giudici. Allarme per le auto sospette. Una let
tera di minacce per tre magistrati - tra cui Borsellino 
- era arrivata in Procura prima della strage. Il giallo 
dell'agenda scomparsa. I pentiti svelano i delitti ec
cellenti. I killer arrivati dalla Germania? Borsellino 
stava ricostruendo la nuova gerarchia della mafia. 
Convalidato l'arresto del metronotte. 

RUGGEROFARKAS 

strati. Gli agenti delle scorte 
fanno cenno agli auton-.obilisti 
di posteggiare altrove. .Ni trema 
a Palermo. Al giudice Giusep
pe Di Lello è stata data un auto 
blindata. Era ora. 

La campagna di morte pa
lermitana era annunciata e 
prosegue. L'indiscrezione che 
fa rabbrividire la raccogliamo 
da un magistrato: è stata invia
ta una lettera di morte, in Pro

cura, dopo la strage di Capaci. 
Dentro una busta c'erano le fo
tografie di Paolo Borsellino e di 
altri due giudici antimafia e le 
loro condanne. 

Questa busta - e il suo con
tenuto - non e mai arrivata alla 
Procura di Caltanissetta. Ma 
non si dice solo questo tra ì 
corridoi di marmo di un palaz
zo spaccato in due. L'agenzia 
Ansa scnve: «Un magistrato 

• 1 PALERMO L'occupazione 
della città terrorizzata comin
cia in grande stile. L'esercito -
polizia ha invaso Palermo. I 
paracadutisti, i fanti, in tuta mi
metica, con il fucile mitraglia
tore «Fai» in pugno, i giubbotti 
antiproiettili, gli anfibi, sotto un 
sole che fa impennare il mer
curio del termometro a più di 
35 gradi, sono entrati nella Bo
gotà siciliana, la città violenta
ta dalle bombe, con magistrati 
e poliziotti sterminati sistema
ticamente, dove si respira la 
paura, si avverte la tensione, 
dove il pericolo è ormai ad 
ogni angolo, sotto i marciapie
di, dentro i cassonetti dell'im
mondizia, nei cofani delle au
tomobili, sotto l'asfalto delle 
strade. 

Eccoli i ragazzi della «Folgo
re» con i fazzoletti azzurri al 
collo, quelli della •Friuli», della 
•Julia», del battaglione -Aosta» 
Sono giovanissimi e hanno il 
colpo in canna. Ieri mattina le 
ronde si davano il cambio da
vanti al palazzo di Giustizia. 
Giovanotti con la faccia seria, 
che hanno avuto ordini precisi 
e segretissimi. Eravamo abitua
ti a guardarle in televisione 
queste scene da Sud America. 
Adesso le viviamo in casa no
stra. Vî  Libertà, via Ruggero 
Settimo, nelle strade-vetrina 
della città mattonata, nei quar
tieri poveri, allo Zen. a Partan-

na, ogni duecento metri, ci so
no gruppi di carabinieri e poli
ziotti. Palermo è in stato di as
sedio. 

11 botto, forte, secco, ieri al
l'una, all'incrocio tra via Mar
che e viale delle Alpi, risveglia 
il terrore. Di fronte a quella 
Ford «Ghia», posteggiata all'an
golo, c'è la casa di Vittorio Te-
resi, sostituto procuratore anti
mafia. Uno dei «contestatori», 
uno di quegli otto magistrati 
che ha detto: «Qui non si può 
più lavorare». Si spalancano le 
finestre, si svuotano i negozi. 
Corre Giuseppe Giliberto, 38 
anni, ha la bottega di materiale 
fotografico a cinquanta metri. 
Si ferma e si mette le mani nei 
capelli. L'artificiere dei carabi
nieri ha appena terminalo il 
suo lavoro. La Ford ha il porta
bagagli sventrato. Era un'auto 
sospetta, troppo vicina al por
tone di casa del magistrato. 

Lunedi scorso davanti al 
pronto soccorso di Villa Sofia -
dove il capo dela polizia Parisi 
era andato per esprimere soli
darietà agli abitanti di via D'A
melio feriti dall'esplosione - il 
colano di un'altra automobile 
era stato fatto saltare in aria 
per un «controllo». 

Divieto di sosta per duecen
to metri di fronte allo studio di 
Leoluca Orlando. I cartelli sbu
cano all'improvviso come fun
ghi davanti alle case dei magi-

delia sezione giudicante ha la
sciato un collegio penale dopo 
aver ricevuto e denuncialo mi
nacce di morte». 

Cosa succede a Palermo? Il 
loto-morte è il gioco più comu
ne. Chi sarà la prossima vitti
ma? 

1 ruoli si confondono. Non 
sono i giornalisti a chiedere 
notizie alle fonti, Queste antici
pano e «leggono» i loro comu
nicati stampa, dicono quello 
che fa più comodo. Falange 
Armata rivendica, puntual
mente, anche la strage di via 
D'Amelio Adesso perfino le 
chiromanti dicono la loro sulla 
mafia e su chi deve morire. Ci 
sono tutti gli ingredienti perché 
anche questo eccidio cambi 
colore ogni momento come 
un camaleonte. Qualcuno 
vuole che non si riesca a met
tere a fuoco il perchè un magi
strato e cinque agenti dì poli
zia sono slati massacrati. 

I servizi segreti sono all'ope
ra e rimescolano in un calde
rone colmo in cui il vero è in
sieme al falso? 

Le indagini sulla strage di via 
D'Amelio sono ferme ad un'u
nica certezza: l'arresto - il gip 
di Caltanissetta lo ha convali
dato - di Ignazio Sanna, 36 an
ni, il metronotte che era in ser
vizio dentro gli uffici del'esat-
toria comunale proprio di 
fronte a via D'Amelio. Poteva 
vedere tutto quello che avveni
va davanti all'abitazione della 
sorella di Paolo Borsellino, gra

zie a due telecamere mobili. 
Non ha visto nulla prima della 
strage. E si è contraddetto, se
condo gli investigatori. 

Anche dopo questo eccidio 
è scomparso qualcosa. Questa 
volta si tratta dell'agenda del 
procuratore aggiunto assassi
nato. Lo ha detto Agnese, la 
moglie del giudice, per voce di 
Antonino Caponnetto. Lo ha 
confermato il capo della .squa
dra mobile La Barbera che ha 
detto: «Non possiamo però 
escludere che l'agenda sia 
bruciata dentro la Croma di 
Borsellino». Cosa c'era in que
sta rubrica? Solo numeri di te
lefono Qualcuno li sta control
lando? Verrà fuori tra qualche 
giorno quest'agenda cosi co
me è stato per i diari di Giovan
ni Falcone? 

Si chiama Heiko Kschinna. 
È un tedesco amico dei killer 
mafiosi che abitano in Germa
nia, mantenuti da Cosa nostra 
e richiamali in patria al mo
mento opportuno: quando de
vono ucidere. Aveva comincia
to a collaborare con Borsellino 
quest'uomo. Gli aveva detto 
che Gaetano Puzzangaro «la 
mosca», arrestato qualche set
timana fa, ha ucciso il giudice 
Rosario Livatino - insieme a 
Domenico Pace e Paolo Amico 
- e il maresciallo dei carabi
nieri Giuliano Guazzelli, l'uo
mo che indagava sulcrack del
la banca di Girgenti, ammaz
zato il giorno prima delle ele
zioni politiche. La gestione dei 

pentiti è costata la vita a Paolo 
Borsellino' È partito da Agn-
gento l'ordine di premere il ra
diocomando che ha fatto sal
tare in aria l'autobomba? Sono 
arrivati dalla Germania - come 
titola il quolidiano tedesco 
«Bild am Sonntag» - i sican del 
giudice? Kschinna non è l'uni
co che si stava confidando col 
procuratore aggiunto antima
lia. 

Ci sono anche un uomo d'o
nore di Agrigento - forse il 
pentito è tra Gaspare e Ignazio 
Incardona, Gioachino Calafato 
e Gioacchino Sghembri, killer 
di Palma di Montechiaro - e 
Leonardo Messina, boss di San 
Cataldo. Questo mafioso rac
conta alcuni particolari sul de
litto di Salvo Lima. Dice quello 
che sa sulla strage Falcone. 
Accusa magistrati, avvocati e 
politici. Sembra sia tomaio sul
la scena della Giustizia un 
nuovo Francesco Marino Man-
noia. Cosa nostra - e chi gli sta 
dietro - ha avuto paura? Ucci
dendo Paolo Borsellino ha vo
luto interrompere un discorso 
che poteva incrinare una volta 
per tutte il potere mafioso in Si
cilia? Il maresciallo dei carabi
nieri Carmelo Canale, che era 
l'ombra di Borsellino ormai da 
quattro anni, ha detto che i più 
recenti atti istruiti dal magistra
to «offrono un quadro nuovo e 
assolutamente inedito» sulla 
struttura della mafia e sono 
dunque un punto di riferimen
to essenziale dell'indagine. 

Sciopero della fame, sit-in, documenti di protesta in tutta la città 

La Palermo civile si ribella: 
«I responsabili si dimettano» 
Proteste contro le istituzioni a Palermo. In piazza Ca-
stelnuovo un gruppo di donne ha cominciato da cin
que giorni un digiuno perché si dimettano il prefetto 
Jovine, il capo della polizia e il ministro dell'Interno. 
E la gente della città sembra essere d'accordo. In agi
tazione anche il quartiere Libertà, dove sono avvenu
ti molti delitti eccellenti. Appello di due deputati per 
la nomina a senatore a vita del giudice Caponnetto 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• • ROMA. Digiuno a staffetta 
come forma di lotta alla mafia. 
Da cinque giorni in piazza Ca-
stelnuovo, a Palermo, un grup
po di donne ha iniziato lo scio
pero della fame, invitando i cit
tadini e le cittadine della città a 
partecipare all'iniziativa. Chie
dono le dimissioni del prefetto 
Jovine. del capo della polizia 

Parisi, del procuratore Giam-
manco, dell'Alto commissano 
per la lotta alla mafia Finoc-
chiaro e del ministro dell'Inter
no Mancino. Perché? «Perché 
si sono dimostrati incapaci - si 
legge In un comunicato - e 
non hanno saputo assumersi 
la responsabilità della loro fun
zione». E la gente sembra esse

re d'accordo. A Palermo deci
ne e decine di persone sostano 
nella piazza, chiedono infor
mazioni, portano la loro soli
darietà. In più di ottocento 
hanno aderito all'iniziativa e in 
120 si sono dichiarati disposti 
a digiunare per un giorno. Le 
promotrici dello sciopero, 
quattordici donne appartenen
ti a diverse associazioni e for
mazioni politiche, annunciano 
che non lasceranno la piazza 
fino a dimissioni avvenute: 
«Noi vogliamo vivere in questa 
città, vogliamo che chi, all'in
terno del governo e delle istitu
zioni, non agisce per la verità e 
la giustizia si dimetta subito». 
Da martedì prossimo fino a 
giovedì l'iniziativa sarà estesa 
ad altre città italiane dove al
cuni gruppi di donne inizeran
no il digiuno. A Roma donne 
di diverse associazioni si riuni

ranno a piazza Colonna dalle 
17 alle 21 per un digiuno sim
bolico di un giorno. Tutte le 
cittadine sono invitate a parte
cipare. 

Si mobilitano anche i giova
ni che, sempre a Palermo, 
hanno occupato piazza Preto
ria di fronte al palazzo comu
nale. Anche loro chiedono di
missioni: del governo regiona
le, della giunta comunale, del 
procuratore Giammanco, del 
prefetto, del capo della polizia. 
•Ci appelliamo ai cittadini per 
liberare la città con un atto di 
resistenza attiva». La protesta 
va avanti da mercoledì scorso. 
«Esprimiamo piena solidarietà 
- si legge in un comunicato -
ai magistrati della direzione 
antimafia che in queste ore 
hanno annunciato l'intenzio
ne di dimettersi dall'incarico, 
in un clima di aperto contrasto 

con il procuratore Giamman
co». 

A Palermo è in agitazione 
anche la gente del quartiere Li
bertà che detiene un triste pri
mato: nelle sue strade sono av
venuti la maggior parte dei de
litti eccellenti, da Reina a Libe
ro Grassi. «Le istituzioni - è 
scritto in un documento ap
provato dal consiglio di quar
tiere - devono avere il corag
gio di purificarsi, di darsi credi
bilità. 11 questore è stato giusta
mente sostituito ma non basta, 
non interessano i capri espia
tori ma un reale ricambio: pre
fetto, alto commissario, capo 
della polizia, procuratore capo 
di Palermo e il giudice Carne
vale devono lasciare il proprio 
posto». Il consiglio di quartiere 
nega la necessità di leggi spe
ciali e chiede l'applicazione di 
quelle esistenti. Basterebbe, di

cono, far rimanere in carcere i 
mafiosi condannati in primo e 
secondo grado, evitare che la 
Cassazione annulli i verdetti 
dei maxiprocessi, arrestare i 
pericolosi latitanti che vivono 
tranquillamente in città. In at
tesa di una risposta dello Stato 
il quartiere Libertà ha deciso di 
continuare nella sua campa
gna di solidarietà, istituendo 
un premio, intestato agli agenti 
uccisi, da assegnare alle scuo
le medie del quartiere. 

Un appello perché il giudice 
Caponnetto sia nominato se
natore a vita è stato rivolto al 
presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scallaro, dai depu
tati Pietro Polena (Pds) e Ga
spare Nuccio (Relè). «Se è ve
ro che questa è la nuova resi
stenza, occorre riconoscere -
sostengono i due deputati -
nella forma più alta il più signi-

La protestadei 
siciliani 
davanti alla '•' 
camera 
ardente del 
giudice 
Borsellino e la 
sua scorta: a 
late via 
D'Amelio 
devastata; in 
alto il 
procuratore 
capo di 
Palermo Pietro 
Giammanco 

ficativo dei padri morali di 
questa lotta di liberazione». 

I giovani industriali della 
provincia di Palermo, nel corso 
di un'assemblea, hanno chie
sto al Parlamento di non chiu
dere per ferie durante il mese 
di agosto. «Bisogna vigilare e 
lavorare approvando tutte 
quelle leggi di riforma che im
pediscano le infiltrazioni della 
criminalità organizzata». Una 
piattaforma di iniziative sulla 
giustizia e l'ordine pubblico, 
promossa dall'Arci e dalla Le
ga ambiente siciliane, redatta 
da personalità della politica, 
della cultura e della società ci
vile sarà presentata domani a 
Palermo in via d'Amelio, dove 
è stato ucciso il giudice Boserl-
lino. La proposta sarà riassun
ta in un documento indirizzato 
al presidente della Repubblica 
e I presidente del Consiglio. 

Il presidente della giunta regionale umbra Ghirelli lancia l'idea di una manifestazione da realizzare il prossimo 4 ottobre 
Una lettera ai sindacati, all'Arci, alle Acli e al custode della Basilica di San Francesco per dare corpo all'iniziativa 

una marcia contro la piovra 
Una marcia Perugia-Assisi, il prossimo 4 ottobre, per 
la libertà dalla mafia. La proposta viene dall'Um
bria: il presidente della Giunta regionale Ghirelli l'ha 
già ufficializzata a Cgil, Cisl, Uil, Arci, Acli, ed asso
ciazioni che organizzano le marce per la pace. L'ini
ziativa potrebbe rappresentare un nuovo grande 
momento di mobilitazione nazionale contro la ma
fia, nella terra di San Francesco ed Aldo Capitini. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

M PERUGIA. La strada che 
da Perugia porta ad Assisi è 
stata ormai battezzata «la stra
da della pace». In trenta anni 
diverse sono state le marce 
per la pace che hanno visto la 
partecipazione di centinaia di 
migliaia di pacifisti di tutto il 
mondo. Ognuna di esse, dalla 
prima di Aldo Capitini (nel 

1961), alle più recenti, aveva 
un unico ed universale obictti
vo: lottare contro la guerra e 
per la pace nel mondo, Ma 
questa volta quel «sentiero di 
pace» potrebbe vedere nuova
mente sfilare migliaia di gio
vani, donne, bambini per 
combattere contro un'altra 
guerra: quella dichiarata dalla 

mafia allo Stato. La proposta 
l'ha avanzata il presidente 
della Giunta regionale del
l'Umbria Francesco Ghirelli, 
che ha rilanciato l'idea di un 
dirigente umbro della Cisl, Ivo 
Camerini: «una marcia Peru
gia-Assisi, per la libertà dalla 
mafia». 

E cosi Francesco Ghirelli ha 
preso carta e penna ed ha 
scritto una lettera ai segretari 
nazionali di Cgil, Cisl e Uil, ai 
presidenti di Arci ed Acli, alle 
associazioni che In questi ulti
mi anni hanno organizzato le 
marce Perugia-Assisi ed al cu
stode della Basilica di San 
Francesco ad Assisi: «vedia
moci i primi di agosto - ha 
scritto Ghirelli - e verifichiamo 
la possibilità di organizzare 
una marcia Perugia-Assisi per 
il 4 ottobre, giornata in cui ri

corre la festività di San Fran
cesco, che possa segnare un 
nuovo momento di grande 
mobilitazione dell'Italia civile 
che vuole sconfiggere la mafia 
e tutti i poteri criminali che 
stanno minando alle fonda
menta la democrazia ne! no
stro paese». 

Un'Idea affascinante, che 
anche Aldo Capitini probabil
mente avrebbe soltoscrilto. 
Certo, nel 1961 era la «guerra 
fredda» a minacciare le sorti 
dell'umanità, cosi come negli 
anni più recenti le marce si 
svolsero in occasione di altre 
minacce alla pace: dalla for
sennata politica di riarmo del
le superpotenze, con i missili 
americani Cruise e quelli, allo
ra sovietici, SS20, alla guerra 
nel Golfo. Ma fu proprio in 

una marcia per la pace che 
forse si potrebbe ricercare un 
filo conduttore tra quelle ini
ziative e questa lanciata da 
Ghirelli: la marcia alla quale 
prese parte l'on. Pio La Torre, 
ucciso dalla mafia. La Torre 
partecipò a quella che si ten
ne subito dopo la decisione 
del Governo italiano di acco
gliere nel nostro paese un co
spicuo numero di missili ame
ricani e di farli installare a CO
ITI iso ed in quella occasione 
denunciò chiaramente le pe
santi pressioni della mafia su
gli appalti per la realizzazione 
della base di Comiso, un affa
re da centinaia di miliardi. • 

«La marcia - scrive Ghirelli 
nella sua lettera - è stata il 
simbolo di un'utopia nei mo
menti più terribili della vita del 
mondo e dell'Italia: nel 1961 

Capitini gettò il seme della 
non-violenza in un mondo di
viso in blocchi, gelato dalla 
guerra fredda. Sembrava un 
sogno. Oggi c'è un altro sogno 
in una fase disperata del pae
se: debellare la mafia, restitui
re dignità all'Italia. Per farlo 
occorre lo Stato, I suoi appa
rati. Ma noi - si chiede il presi
dente della Regione Umbria -
possiamo fare qualcosa? Pen
so proprio di si, anzi è nostro 
dovere farlo, Questa terra ha 
grandi iradizioni di pace, è la 
terra di San Francesco e di Ca
pitini, da questa regione po
trebbe venire ancora una vol
ta un grido di pace». 

Ghirelli si è detto anche col
pito e commosso dalle parole 
di Alfredo Morvillo, sostituto 
procuratore di Palermo, fratel

lo di Francesca, moglie del 
giudice Giovanni Falcone, uc
cisa con il marito e la sua 
scorta nella strage di Capaci. 
«...a volte mi sorprendo a im
maginare di poter volare via 
da quest'isola... - affermava 
Morvillo in una intervista ad 
un quotidiano - cosi, d'incan-
to...portandomi dietro, in una 
valigia, gli amici che amo, gli 
angoli di Palermo che sono la 
mia Palermo, gli scorci di ma
re che sono il mio mare ...vo
lare via, si, in un posto lonta
no e quieto tra gente pacifica, 
che so?... in Umbria, in un po
sto senza mafia, senza san
gue, senza bombe, senza 
morte, ma è solo un sogno, e 
il mio mondo, il mondo dei 
miei affetti è ormai troppo 
grande per poter entrare in 
una valigia». 

Arriva al Csm l'infuocata polemica 
tra giudici di Palermo e Giammanco 

Gli otto "ribelli" : 
«A procuratore 
non ci garantisce» 
Martedì davanti all'antimafia del Csm si ritroveranno 
i componenti della procura di Palermo, in discussio
ne il documento con cui otto sostituti si sono dimes
si in durissima polemica con il procuratore Pietro 
Giammanco accusato di non essere in grado di ga
rantire la lotta contro la mafia. Gli otto hanno chie
sto un incontro a Scalfaro per informarlo sulle «inef
ficienze» della procura. 

NOSTRO SERVIZIO 

M PALERMO. Sarà quella di 
martedì la giornata più lunga 
della storia travagliata della 
procura di Palermo. Questa 
volta è stata disposta una vera 
e propria audizione di massa. 
Davanti ai componenti della 
Commissione antimafia del 
Csm sfileranno, con in testa il 
contestatissimo procuratore 
Pietro Giammanco, tutti quanti 
i sostituti in forza all'ufficio pa
lermitano. La maggiore attesa 
è per quel che diranno gli otto 
sostituti che si sono dimessi 
dalla direzione della procura 
distrettuale (quella competen
te per i reati di mafia) perché 
non si sentono garantiti da 
Giammanco. Accanto a loro, 
altri nove sostituti della procu
ra (ma non di quella distret
tuale) che pur norMivendo 
presentato le dimissioni hanno 
firmato un documento di soli
darietà con i loro colleghi che, 
intanto, pare stiano racco
gliendo ampie solidarietà da 
magistrati un po' di tutt'Italla. 
Ieri, anche l'ex consigliere 
istruttore Antonino Caponnet
to ha espresso, con un tele
gramma, solidarietà agli otto 
magistrati. Martedì gli otto 
hanno chiesto anche di poter 
incontrare il presidente Scalfa
ro: vogliono spiegargli perché 
con Giammanco alla direzione 
della Procura non hanno alcu
na intenzione di tornarci. 

Sarà Bruno Siclari, procura
tore generale, a svolgere la re
lazione introduttiva con l'o
biettivo di trovare una soluzio
ne. Ma le posizioni sono prati
camente contrapposte. Gli otto 
chiedono «una guida autore
vole» per la procura e sarebbe
ro entrati in collisione con 
Giammanco proprio sui criteri 
con cui il procuratore ha gesti
to i processi di mafia. Smem
bramento delle indagini, sotto
valutazione dell'insieme delle 
vicende delittuose, parcellizza
zione dei processi, assenza di 
incisività nella direzione delle 
indagini, burocratizzazione 
dell'ufficio: sarebbe questa la 
lista del contenzioso durissimo 
che contrappone i sostituti al 
loro dirigente. Un contenzioso 
antico che sullo sfondo le pa
gine drammatiche del diario di 
Falcone costretto ad andar via 
da Palermo per la presenza di 
Giammanco. 

I "ribelli" sono i magistrali 

che un tempo si raccoglievano 
attorno a Giovanni Falcone, 
quelli che lavoravano con lui e 
che ora lamentano il fatto che 
Giammanco è sempre ansioso 
di chiudere le indagini, archi
viandole ogni volta che non 
può esser raggiunta in tempi 
rapidi la prova d'accusa. Fal
cone, testò procuratore ag
giunto fino al febbraio dell'an
no scorso, quando passò alla 
direzione degli affari penali del 
ministero della giustizia. La 
sua partenza avrebbe coinciso 
con una serie di archiviazioni 
di processi che Falcone, inve
ce, avrebbe voluto rimanesse
ro aperti per trovare altre pro
ve. 

Gli otto accusano Giam
manco avrebbe disposto l'ar
chiviazione di fascicoli intesta
ti a decine di uomini politici 
potenti ed amministratori pub
blici, frutto delle indagini dei 
Ros, il Raggruppamento ope
razioni speciali messo in piedi 
dall'Arma dei carabinien. Un 
lavoro, secondo le indiscrezio
ni, molto accurato ed in gran 
parte fondato su intercettazio
ni telefoniche, ambientali e 
sulle rivelazioni di alcuni "pen
titi" attorno a vicende di mafia, 
appalti, politica ed affari. I di
missionari nel documento in
viato al Csm ricordano che «di
vergenze» e «spacca ture» erano 
ormai «diventate di dominio 
pubblico» dopo la strage di Ca
paci e si erano «acuite» dopo 
quella di via D'Amelio. Da qui 
la richiesta: «una guida parti
colarmente autorevole ed indi
scussa» in modo da poter «ri
comporre e sanare» conflitti e 
contrasti. 

Gli otto hanno garantito che 
continueranno a dirigere le in
chieste che stanno svolgendo. 
Tra le loro mani ci sono le in
dagini più pericolose dei mi
steri di Palermo: omicisio Li
ma; assassinio del maresciallo 
Giuliano Guazzelli; del bagno 
di sangue che continua a scon
volgere l'agrigentino e Palma 
di Montecniaro; dei rapporti 
tra politici e mafiosi nella Valle 
del Belice; dei Madonia, coin
volti nell'assassinio di Libero 
Grassi; sui legami tra «Cosa no
stra» e pezzi dello Stato rivelati 
dai pentiti Leonardo Messina e 
Gaspare Mutolo, ripetutamen
te interrogati dal giudice Bor
sellino. 

Invito dell'Unione nazionale 
Si va alla revoca 
dello sciopero 
degli avvocati italiani 
^B ROMA Un invito alle sin
gole camere penali a revocare 
lo sciopero di protesta contro il 
decreto antimafia è stato rivol
to ieri dall'Unione delle came
re penali italiane. 

«Per la situazione drammati
ca che il paese sta vivendo in 
questi giorni - ha detto il presi
dente Vittorio Chiusano - ab
biamo deciso di votare pratica
mente all'unanimità la revoca 
dello sciopero. Gli avvocati in
fatti, al contrario di quanto è 
stato detto in questi giorni, non 
sono insensibili a questa situa
zione e al dolore delle famiglie 
vittime della mafia». Nonostan
te la revoca dello sciopero, pe
raltro, secondo l'avvocato Vin
cenzo Siniscalchi, «lo stato di 
agitazione rimane. Sebbene il 
testo originario, sia stato modi- -

ficato, ci sono ancora molte 
cose del decreto che devono 
essere riviste. Siamo più che 
mai concordi poi nel ribadire 
che la criminalità organizzata 
non si combatte con le modifi
che processuali». 

Gli avvocati italiani comun
que si sono detti soddisfatti del 
fatto che il provvedimento sia 
stato modificato accogliendo 
alcune loro proposte. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
rubrica delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 
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«Contrastiamo due tendenze: 
il trasformismo conservatore 
e l'idea che sia impossibile 
un ricambio democratico» 

Ranieri: «D Pds 
deve spingere 
per una svolta» 
«Occorre una strategia di incisivo cambiamento. Ma 
potrà affermarsi solo contrastando, da un lato, la 
tendenza conservatrice e trasformista delle classi di
rigenti, dall'altro quel risorgente "crollismo" che 
considera consumate le possibilità di ricambio per 
normali vie democratiche». Questa l'analisi di Um
berto Ranieri che assegna al Pds il compito di «acce
lerare i tempi» di una svolta nel governo del Paese. 

ALBKRTOLCISS 

• • ROMA. «Condivido molto 
le cose scritte da Manzella sul
la Repubblica. Tre crisi stnngo-
no l'Italia col rischio di soffo
carla: quella finanziaria, quella 
dell'ordine pubblico e quella 
morale. Si diffonde un senti
mento di sfiducia sulle possibi
lità del paese di farcela. Molti 
danno la partita ormai perdu
ta...». Anche Umberto Ranieri, 
riformista del Pds, condivide 
l'allarme che in queste ore vie
ne dal vertice della Quercia e 
delle istituzioni. «CV. bisogno -
dice - di una strategia di rifor
me e di incisivo cambiamento. 
Ma potrà affermarsi solo con
trastando da un lato la tenden
za conservatrice e trasformista 
delle classi dirigenti, dall'altro 
quella sorta di nsorgente "crol
lismo" secondo cui sarebbero 
ormai consumate le possibilità 
di ricambio per le normali vie 
democratiche. C'è una cultura 
che nduce i partiti a null'altro 
che imputati di una stona giu
stiziera, e che rintraccia la radi
ce della questione morale nei 
caratten costitutivi della demo
crazia italiana come sistema di 
partiti organizzati e di massa-. 

Ormai e di nuovo aul tappe-
Io un problema concreto: di 
fronte a quota crisi 11 Pd* 
deve impegnar*! diretta
mente al governo? 

Il quadripartito non 0 la solu
zione in grado di guidare la 
transizione ad un nuovo siste
ma politico, al risanamento fi
nanziario, ad una lotta intran
sigente contro la mafia. Ma se 
è cosi allora il vero problema è 
accelerare i tempi di una svolta 
che veda il Pds assumere re
sponsabilità di governo, nel 
quadro di un profondo rinno
vamento di uomini, di metodi 
e di contenuti. 

Concordi con le affermazio
ni di Gava all'Unità, che in 
sostanza ripropongono l'I
dea di mi •patto» tra i partiti 
storici, che ai rinnovano In
sieme? 

Ciò di cui ha bisogno il paese è 
un governo a termine per rea
lizzare le riforme sociali ed 
elettorali indispensabili. Non 
un'alleanza di lungo periodo 
della sinistra con la De. Occor
re un personale politico di go
verno severamente conscio 
dei suoi doveri, moralmente 
indiscusso e competente. E 
una condizione per la svolta. 
Ma questo è il punto su cui la 
De deve darò garanzie, e su cui 
non bastano quelle afferma
zioni di Gava. Il problema non 
* reclamare in astratto una 
svolta, ma impegnarsi subito 
per costruire le condizioni di 
una soluzione di governo più 
avanzata: un serio e responsa
bile sforzo per fronteggiare le 
tre emergenze di cui parlava
mo dovrebbe agevolare l'evo
luzione della situazione politi
ca. Ognuno deve fare la prò-
pna parte, e il Pds non può che 
rifuggire le suggestioni a con
fondersi con forze che, come 
Rifondazione e la Lega, si ca
ratterizzano per una totale de
responsabilizzazione. 

Occbetto Insiste sull'esigen
za di lavorare subito per la 
costruzione di uno schiera
mento alternativo al vecchio 
sistema politico, restando 
all'Interno del quale e arduo 
Ipotizzare una vera «rigene
razione» dei partiti. 

Condivido l'analisi e l'allarme 
che Occhetto lancia. Ma non 
sarebbe convincente l'idea 
che una nuova guida politica e 
morale del paese possa essere 
il risultato di una sommatoria 
di spezzoni del partiti e di alcu
ne personalità. Non mi sembra 
realistico un simile processo 
politico. 

n quadro esistente oggi pe
rò non sembra ancora chia
ramente orientato al muta
mento. Lo stesso governo 
Amato preferisce procedere 
a colpi di fiducia.. 

Ogni forma di autosufficienza 
da parte del governo, conside
rati i rapporti di forza in Parla
mento e i problemi del paese è 
una manifestazione di irre
sponsabilità. La scelta di porre 
la fiducia sul decreto antima
fia, quando era evidente che il 

Pds, dopo averlo emendato, si 
disponeva positivamente al 
confronto in aula, è una mani
festazione di stoltezza politica. 
Ora vedremo sulla manovra 
economica. Amato commette
rà un grave errore se si chiude
rà a riccio intomo a provvedi
menti di cui è evidente l'insuffi
cienza. 

Gava non U ha convinto pie
namente. Se guardiamo al 
Psi vediamo un forte trava
glio. Craxl vuole un «chiari
mento», e l'esito non si co
nosce ancora. 

Nel Psi è aperta una reale di
scussione politica, che io spe
ro giunga ai nodi di fondo. Si 
impone un bilancio di tutta 
una politica. Credo che l'erro
re dei socialisti sia stato di non 
aver compreso appieno il si-

?nificalo anche per l'Italia del 
989. con il crollo del sociali

smo dispotico. Ciò ha compro
messo lo stesso ruolo che il Psi 
avrebbe potuto giocare nei 
processi riaperti a sinistra. 

C'era stato lo slogan dell'«u-
nhà socialista»... 

Il Psi avrebbe dovuto proporre 
l'avvio di una sorta di costi
tuente del socialismo demo
cratico e liberale italiano. Met
tere in gioco se stesso per dare 
vita insieme ad altri partiti, mo
vimenti, personalità della cul
tura, ad un processo di aggre
gazione intomo ad un pro
gramma di impronta liberalso
cialista, ispirato ad una riforma 
democratica della società ita
liana e delle istituzioni e a rigo
rose misure di risanamento 
morale della vita pubblica. In
vece è apparso interessato a 
conquistare un po' di voti del 
vecchio Pei e a mantenere co
me asse strategico il rapporto 
con la De. 

Come vedi allora un proces
so di rlaggregazlone a sini
stra? 

Forse è ancora possibile, come 
dimostra anche il documento 
proposto dai riformisti del Pds 
e da settori del Psi, mettere in 
moto processi unitari a sini
stra. Occorre lavorare alla con
vergenza delle forze socialiste 
italiane, farlo su basi program
matiche e ideali nuove, fare in 
modo che queste forze costi
tuiscano il fattore aggregante e 
propulsivo nella ricostruzione 
della sinistra, sappiano interlo
quire con culture e filoni di si
nistra che non hanno origine 
nella tradizione del movimen
to operaio: da quelli ambienta
listi a quelli radicali, cattolici, 
liberaldemocratici. Penso ad 
una ripresa, in questo quadro, 
delle convergenze tra forze so
cialiste e Pri. E questa la via sul
la quale può maturare uno 
schieramento progressista. 

Non credi, In ogni caso, che 
l'assunzione di responsabi
lità di governo da parte del 
Pds, abbia bisogno di una le
gittimazione elettorale? 

Uno schieramento progressi
sta non deve aspettare la rifor
ma elettorale per scendere in 
campo, ma assumere un ruolo 
di governo già nella fase di 
transizione verso un nuovo si
stema politico, e può pesare 
nel risanamento economico e 
morale del paese. Sostenere il 
contrario significherebbe che 
a dirigere il paese fino alla ri
forma eleltorale dovrebbe es
sere il quadripartito. Ma questo 
sarebbe contraddittorio con 
l'allarme sulla situazione. 

Ritieni possibile un accordo 
sulla riforma elettorale che 
bisogna fare? 

Se passasse l'idea di una nlor-
ma basata sul consolidamento 
della maggioranza con il pre
mio alla coalizione, e questo 
portasse il Psi a scegliere un 
accordo con la De, correrem
mo il rischio della rovina per 
l'intera sinistra. Il Psi andrebbe 
cosi ad una sorta di «saragattiz-
zazione», con contraccolpi sul
le possibilità stesse di avere 
una sinistra di governo. La via 
maestra è una nforma elettora
le che agevoli i processi di al
ternativa e renda possibile an
che il un rinnovamento del 
personale politico: il collegio 
uninominale con il doppio tur
no. 

«Siamo una forza sostitutiva, non un partitino aggiunto» 
Tra i promotori le Adi, il Corelp, il circolo Società civile 
Il portavoce Dittrich: «La politica è fatta anche 
di sostituzioni di uomini e di classi dirigenti» 

Prove di lista civica 
«Vogliamo guidare Milano» 
Sulla ribalta politica milanese vanno in scena le no
vità. Muove i primi passi la grande lista civica di «ri
forma e progresso» che raccoglie forze eterogenee 
con un denominatore comune: governare Milano, 
sostituendo il vecchio ceto politico. «Siamo una lista 
sostitutiva e non aggiuntiva, vogliamo formare una 
squadra capace di buttare a mare la zavorra del 
passato», dicono i promotori. 

OIAMPIERO ROSSI 

• i MILANO. Quest'estate ar
rivata in ritardo ha avuto al
meno un merito: quello di 
prolungare l'attività politica 
vera in una città che di questi 
tempi è solita abbandonarsi 
ad atteggiamenti balneari. 

È dell'altro ieri, infatti, la 
notizia della costituzione del 
comitato promotore della li
sta civica "Per Milano". E non 
è una notiziola da poco: per
ché non si tratta, a quanto 
pare, dell'ennesima forma
zione politica che mira al suo 
"percentino" e alla poltrona 
che ne consegue. No, questa 
volta ci sono ambizioni di go
verno della città che nessuno 
nasconde: «Siamo una lista 
sostitutiva e non aggiuntiva -
dicono i promotori - e vo
gliamo formare una squadra 
credibile che si lasci alle 
spalle la zavorra del passa
to». Insomma, si fa sul serio. 
E lo hanno capito in molti: 
dai circoli della società civile 
milanese, che in questi anni 
hanno preparato il terreno 
per questo importante passo 
politico, ai personaggi politi
ci che hanno agito da punto 

di riferimento per chi recla
mava il rinnovamento e de
nunciava il malgoverno (Ba
silio Rizzo, Nando dalla Chie
sa, Franco Bassanini, Elio 
Veltri per esempio). E lo 
hanno capito anche quei 
partiti che hanno a cuore un 
salto di qualità nell'ammini
strazione della città. 

Ma non per questo l'ope
razione lista civica consente 
di prescindere da alcune fon
damentali riflessioni. La do
manda è soprattutto una: ma 
come potranno convivere, 
nelle stanze dei bottoni di Pa
lazzo Manno, personaggi e 
forze politiche dalla prove
nienza culturale cosi variega
ta? In particolare - poiché 
non si può certo parlare di 
un puzzle politico - come si 
concilia il grande blocco 
che, in qualche modo, è pos
sibile far risalire alla "sinistra 
storica" con i cattolici delle 
Adi e con la componente lai
ca e liberale che caratterizza 
in buona parte il Corelp (Co
mitato per la riforma elettora
le e politica) di Mario Segni? 
«In sostanza c'è un denomi

natore comune che unisce la 
sinistra e le altre componenti 
che partecipano a questo 
progetto: riformare la politica 
e farla uscire dallo stallo -
spiega Vincenzo Dittrich, che 
in questi giorni di debutto del 
comitato "Per Milano" ha as
sunto il ruolo di portavoce -
e se è vero che questi temi 
costituiscono la collocazione 
naturale della sinistra storica, 
e anche vero che da qualche 
tempo c'è stata una forte 
convergenza anche da parte 
di altre forze che guardavano 
più al centro». Dittrich, fra 
l'altro, sembra riassumere 
nella sua persona tutti gli ele
menti di questa riflessione: è 
cattolico, è dirigente milane
se del comitato referendario 
di Mario Segni e adesso è in 
prima fila nel listone civico. 

Accordo sul programma, 
dunque Ma non è uno slo
gan ripetuto puntualmente 
anche da Borghini, da Amato 
e da chiunque abbia cercato 
di mettere insieme una coali
zione di governo negli ultimi 
anni? Dov'è la novità? «Atten
zione - reagisce immediata
mente l'avvocato Dittrich -
perché la differenza sta an
che nei programmi: noi, per 
esempio, partiamo da un'i
potesi che comprende temi 
come l'edilizia abitativa per 
le fasce più deboli della po
polazione milanese, il voto 
agli immigrati stranieri, l'ap
poggio alle iniziative giovani
li (visto che ormai i giovani 
sono una minoranza da tute
lare), una società meno ce-
mentificata, capace di ascoi-

Bianco: «Bravo Forlani, Martinazzoli può attendere» 

Formigoni: «Con Sbardella 
rivoluzionerò la De» 
• i ROMA È ormai passata 
l'italica frenesia marinaresca 
innescata dalla vicenda del 
«Moro» di Gardini. eppure 
Gerardo Bianco, capogruppo 
della De alla Camera, non 
esita a paragonare il suo se
gretario, Arnaldo Forlani, al 
capitano che «non abbando
na mai la nave in un momen
to di pericolo». Il motto si at
taglia magnificamente ad 
una persona, iice Bianco, 
«che ha dimostrato ancora 
una volta di essere altamente 
responsabile». Altro che iro
nie! Ritirare, per la seconda 
volta, le dimissioni è stato 
•un atto di coraggio. Lui ri
mane qui, lui rimane al suo 
posto, nonostante qualche 
inevitabile critica, perchè si è 
determinata una situazione 
di crisi gravissima, tra cui 
quella sicuramente più ur
gente è la sfida della mafia 
allo Stato». Quanto a Marti
nazzoli, la sua candidatura 

non è ancora matura, cree
rebbe contrapposizioni e poi 
fa solo «efficaci osservazioni» 
ma non ha un vero program
ma. «Serve la forza della ra
zionalità e dell'unità interna» 
e quindi il gesto di Forlani 
trova «tutto il mio consenso e 
la mia approvazione» con
clude Gerardo Bianco in 
un'intervista rilasciata al quo
tidiano «Avvenire». 

Il Consiglio nazionale del
la democrazia Cristiana è fis
sato per il 3 e 4 agosto e gli 
umori di chi si aspettava un 
cambio della guardia a piaz
za del Gesù non sono certo 
dei più benevoli. Roberto 
Formigoni annuncia che sta 
addirittura preparando, in
sieme a Sbardella, «una rivo
luzione per il prossimo con
gresso della De». Partire da 
zero, dice Formigoni, perchè 
le mezze misure non sono 
più accettabili. E dunque az
zeramento delle tessere, pri

marie a suffraggio universale, 
cioè di tutti i cittadini iscritti 
nelle liste elettorali che ac
cettano di sottoscrivere un 
manifesto di valori democra
tici-cristiani. In pratica, con
clude Formigoni, «chiunque 
porta concorrere a scegliere i 
successori di Forlani e De Mi
ta alla guida delle De». Con 
chi c'è la questa volta Parsi
fal? Con Guido Bodrato, 
comrnissano della De lom
barda, che ha avuto il torto di 
proporre cinquecento «unti 
del signore» come delegati al 
congresso. Una proposta 
«aristocratica» dice Formigo
ni: chi e con quale criterio 
verranno scelti questi privile
giati, forse tra i frequentatori 
di «un nuovo salotto milane
se»? Mi auguro che non sia 
cosi, ha concluso Formigoni, 
«perchè la De milanese, dove 
il male si è manifestato pri
ma, non sia più chiusa del re
sto dell'Italia». CAM C. 

Decisa l'incompatibilità: o assessore o consigliere 

La Sardegna per prima 
vaia la riforma elettorale 
Wm CAGLIARI. «Con l'clczio 
ne del difensore civico e l'ap
provazione della nuova leg
ge elettorale, il Consiglio re
gionale ha preso decisioni di 
grande portata Istituzionale 
che determineranno conse
guenze rilevanti per la politi
ca e l'autonomia sarda». 
Emanuele Sanna, capogrup
po del Pds alla Regione Sar
degna, commenta cosi la ri
forma approvata dall'assem
blea l'altra notte. In pratica, 
la Sardegna è ora l'unica re
gione italiana nella quale 
"incompatibilità tra i ruoli di 
consigliere e quelli di asses
sore \iene sancita per legge. 
Inoltre, la nuova legge eletto
rale prevede che 60 consi
glieri vengano eletti nelle 
quattro circoscrizioni provin
ciali, mentre gli altri 20 siano 
scelti sulla lista unica regio
nale, con un incentivo di 
coalizione per l'alleanza che 

raggiunge il 45% dei voti. 
E stato proprio un emen

damento presentato dai de
mocratici di sinistra, insieme 
al Movimento delle riforme 
(un vero partito trasversale, 
con 11 consiglieri, di cui 5 
de), ad accelerare la deci
sione del Consiglio Regiona
le. 

«Il voto di approvazione a 
larga maggioranza del prov
vedimento che riforma il si
stema elettorale in Sardegna 
rappresenta la tappa più si
gnificativa del processo di 
rinnovamento dell'autono
mia e della politica, che en
tra ora nella fase cruciale di 
concreta realizzazione», af
ferma il presidente della 
giunta, il socialista Antonello 
Cabras. «Abbiamo approvato 
una legge che contiene istitu
ti fortemente innovativi e lo 
abbiamo fatto con un meto

do aperto, che ha consentito 
l'espressione e il contributo 
delle diverse opzioni di ogni 
forza politica», spiega il ca
pogruppo del Garofano, 
Franco Mannoni. 

Sull'approvazione della ri
forma interviene anche il 
presidente del Consiglio re
gionale, il democristiano Ma
rio Floris. «La riforma della 
legge elettorale e la nomina 
del difensore civico sono due 
fatti di grande rilevanza poli
ticai, morale e civile - afferma 
-. fc. un segnale concreto del
la volontà di cambiamento». 

Dura invece la presa di po
sizione del Partitu Sardu Indi
pendentista: con un docu
mento ha reso noto che ri
correrà nelle sedi legali op
portune, e che darà vita a for
me di consultazione popola
re perchè la nuova normativa 
venga annullata. 

tare anche i problemi solle
vati dai verdi, più "gentile". E 
questo Borghini non lo fa». 
Non solo; la società "gentile" 
dovrebbe fondarsi su altri uo
mini politici. «La politica è 
fatta anche di sostituzioni 
delle classi dirigenti - spiega 
Dittrich - e il discorso fatto 
da Craxi alla Camera, dove in 
pratica ha difeso il sistema 
milanese di questi anni, è il 
segnale di una precisa filoso
fia che va cambiata e della 
quale Borghini rappresenta 
la continuità». E cosi ci si pre
para ad abbattere il muro di 
Milano a colpi di banchetti 
(stile referendum) dove ver
ranno raccolte le «registrazio
ni» dei cittadini interessati a 
partire da meta settembre, e 
da dove emergeranno i can
didati alle pre-elezioni inter
ne. «Quello che conta è rag
giungere le condizione per 
un governo di progresso -
aggiunge Bepi Tomai, diri
gente nazionale delle Adi - e 
non vedo grandi problemi di 
coesistenza perché tanto 
non è sulle questioni etiche 
che si fondano i governi delle 
città». 

Intanto proseguono le po
lemiche in casa democristia
na. Carlo Radice Fossati, che 
circa un mese fa si era dimes
so dalla De, si è visto recapi
tare un provvedimento di 
espulsione perché «sempre 
pronto ad apparire il flagella
tore purissimo dei costumi 
altrui». Diego Masi, capo
gruppo della De in comune, 
giudica la decisione «inutile, 
assurda e ridicola». 

L'Osservatore: 
«Sono amorali 
le idee 
di Miglio» La sala consiliare del Comune di Milano 

• • ROMA È ancora polemica sulle dichiara
zioni del prof. Gianfranco Miglio, senatore e lea
der leghista, che in un'intervista al .settimanale 
«L'Espresso» aveva proposto. -Lo Stato Haliano 
si ritiri dall Sicilia... se la vadano tra loro, i sicilia
ni». Ieri è sceso in campo ['«Osservatore Roma
no» che le ha definite "amorali», «un'offesa alle 
vittime, alla Sicilia, a tutto il paese». Il presidente 
del Senato, Giovanni Spadolini, gli ha dedicato 
un editonale sul «Messaggero» in cui parafrasan
do Croce ricorda, all'esimio professore, perchè 
«non possiamo non dirci siciliani». E anche il 
leader delia Lega. Umberto Bossi, che in un pn-
mo momento aveva difeso le dichiarazioni di 
Miglio, prova a smarcarsi e in un'intervista al 
Cri dichiara: «Non serve staccare la Sicilia come 
dice Miglio. Fuon dall'Italia, magari in Africa, ci 
vadano». 

«L'unica via d'uscita è che Io Stato italiano si 
ntiri da una Sicilia dove si fanno manifestazioni 
e proteste... Fino a quando lo scontro è tra ma
fia e le istituzioni politiche di uno Stato vissuto 
come estraneo dai siciliani saremo sempre per
denti». Questo il pensiero del professor Miglio 
che preferirebbe una Sicilia «sovrana e indipen
dente» dove si «scatenerà un regolamento di 
conti intemo tra la mafia e i siciliani». 

È a queste affermazioni che ha reagito il quo
tidiano vaticano. Scnve, infatti, «L'Osservatore» 
che il senatore leghista auspica una Sicilia la
sciata a se stessa, in balia del potere criminale 
mafioso «proprio mentre lo Stato per voce del 
suo massimo rappresentante si fa promotore 
d'impegno nelle istituzioni, e offre una presenza 
costante e discreta a fianco dei familiari delle 
vittime in una Palermo lacerta». Quelle di Miglio. 

secondo «L Osservatore», «sono dicmarazioni 
che per cinismo, amoralità e improponibilità, 
nella loro pochezza politica e storica si com
mentano da sole». «Ma non possono passare 
sotto silenzio, specie in momenti come questi», 
conclude il giornale della Santa Sede 

Mentre Giovanni Spadolini trova «inquietan
te» che un uomo di studi e di cultura quale è Mi
glio, invochi per la Sicilia una soluzione diversa 
perfino dallo Stato federale e cioè, la separazio
ne. Il senatore leghista, infatti, in un'altro pas
saggio della sua intervista afferma che «con la 
Sicilia abbiamo sbagliato tutto lin dal primo do
poguerra, quando abbiamo impedito che di
ventasse indipendente" Per Spadolini «la ritirata 
dello Sialo dalla Sicilia regnerebbe la vittoria 
della mafia» Un'organizzazione che rappresen
ta «tout court» l'Antistato «disposta ad usare la 
violenza, anche di massa, con il proposito di in
sellare la paura» E conclude «In questo mo
mento tragico o doloroso non possiamo non 
dirci tutti siciliani» 

Bossi ha parzialmente corretto il Uro in un'in
tervista al Grl. tornando sullo a (forni azioni di 
Miglio che in primo momenti) Ltvfva invece dife
so E toma sul suo solito bersaglio i partiti Con
testa la tesi che per alfrontarc l'emergenza ma
liosa sia indispensabile la concordia e la corre
sponsabilità delle forzo politiche «Non c'è biso
gno di concordia tra i partiti - ha affermato -vi
sto che la mafia ò la manodopera. I.a cupola è 
la politica». E allora dall'Italia Bossi vuole «stac
care» i partiti, «mandiamoli in Afnca nell'ex 
Congo Belga - dico - e scompanrà la mafia. 
Non serve staccare la Sicilia come dice Miglio, 
ma i partiti dal paesi'» 
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Il dirigente socialista ùntemene sull'alleanza di progresso 
proposta dal segretario della Quercia: «Lo schieramento immaginato 
è composto da varie forze e personalità, però incentrato sul Pds » 
Salvadori, Ruffolo e Manca: «Un passo avanti dopo il nostro documento» 

Martelli: cambiare, ma senza egemonie 
«Va superato il sistema politico fondato su questi partiti» 
Martelli guarda con interesse al progetto delineato 
dall'intervista di Occhetto. Per il ministro della Giu
stizia occorre superare il sistema fondato su questi 
partiti, senza puntare all'egemonia di uno di essi. E 
serve un rinnovamento delle istituzioni e della legge 
elettorale. Una «lettura» della situazione ben diversa 
da quella di Craxi. Alle dichiarazioni di Occhetto 
esprimono consenso Manca e Ruffolo. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Ugo Intini, ligio 
portavoce di Craxi, aveva 
chiesto giusto ieri a Martelli, 
dalle colonne del «Corriere», 
di chiarire da che parte sta 
nell'attuale, convulsa diatriba 
intema all'ormai spiegazzato 
garofano. E il ministro della 
Giustizia si pronuncia adesso 
sull'intervista rilasciata vener
dì da Occhetto a «Repubbli
ca». Il segretario del Pds aveva 

• auspicato un governo nuovo, 
una maggioranza in cui potes
sero ritrovarsi con lui Martelli 
e La Malfa, Segni e Orlando; 
un nuovo soggetto politico 
per fronteggiare le gravi emer
genze del paese e i rischi au
toritari. Cosa dice il Guardasi
gilli, che ha appena ottenuto il 
si del Senato al decreto anti

mafia? 
«Il sogno di Occhetto - os

serva Martelli - sembra consi
stere in un nuovo schieramen
to composto da vane forze, 
arricchito da varie personalità 
e pero incentrato sul Pds. Agli 
occhi della veglia e non del 
sogno questo appare più che 
un limite una contraddizio
ne». Una ripulsa, allora, dell'i
potesi avanzata dal leader 
della Quercia? No, se si leggo
no le successive considerazio
ni dell'esponente socialista. «Il 
vento dell'89 - aggiunge -
spinge a superare il sistema 
politico fondato su questi par
titi, non a promuovere l'ege
monia di uno tra di essi». Una 
presa di distanza assai secca, 
questa, dal disegno craxiano 

di un'unità della sinistra da 
costruire sotto le insegne del 
Psi. Secondo Martelli «anche 
le combinazioni di sigle e di 
accoppiamenti più o meno 
giudiziosi di personalità e per
sonaggi hanno senso solo 
dentro ad un disegno coeren
te, rispetto a idee chiare ed a 
valori riconoscibili e condivi
si». 

Ma c'è di più. Nella sua di
chiarazione, resa ad un'agen
zia, il ministro della Giustizia 
sottolinea ancora che le «le 
forze laiche, la sinistra, ma so
prattutto una nuova maggio
ranza democratica si possono 
ritrovare e convergere solo in 
un progetto di rinnovamento 
delle istituzioni repubblicane, 
della legge elettorale e dello 
spirito pubblico». Un ampio ri
mescolamento delle carte e 
una riscrittura delle regole: 
proprio quello che la leader
ship del garofano aveva sem
pre esorcizzato, puntando 
sulla riconferma dell'asse Dc-
Psi in un quadro di stabilizza
zione. Situazione in movi
mento, allora. Lo confermano 
anche altri pronunciamenti di 
esponenti del Psi che si sono 
dissociati dalla politica di Cra-

Enrico Manca, uno dei pro
motori del manifesto per una 
sinistra di governo, sottoscrit
to da esponenti del Psi e del 
Pds, coglie nell'intervista di 
Occhetto elementi di novità: 
«Sottolineo positivamente la 
consapevolezza della gravita 
delle crisi italiane a cui va da
ta da sinistra una risposta 
nuova e urgente. A questo 
corrisponde l'indicazione 
strategica di costruire un'"al-
leanza per il progresso", che 
io slesso nel giorni scorsi ave
vo sollecitato». Riserve vengo
no avanzate dall'ex presiden
te della Rai su quello che vie
ne definito «un confuso e con
traddittorio arcobaleno politi
co e programmatico dell'ag
gregazione ipotizzata» 
nell'intervista. Più esplicito il 
consenso di Giorgio Ruffolo: 
«Questa volta Occhetto, e mi 
fa piacere, dice cose giuste. 
Lo sfascismo genera solo il fa
scismo, comunque aggiorna
to». L'ex ministro dell'Am
biente concorda sulla neces
sità di costruire un nuovo sog
getto politico e «un patto pro
grammatico, un'alleanza fe
derativa che, muovendo da 
un accordo tra i partiti dell'In-

Intervista a FRANCESCO RUTELLI 

«Occhetto è convincente 
questo è l'ultimo vecchio governo» 
«La proposta di Occhetto è convicente». Piace a Fran
cesco Rutelli il sogno del segretario Pds di un governo 
con uomini diversi. Le alleanze nuove, aggiunge il ca
pogruppo dei Verdi alla Camera, si possono costruire 
solo sulla credibilità. La verifica di questo progetto 
possono essere le amministrative. La situazione si ag
graverà, ma «i Verdi non entreranno mai in un gover
no vecchio come quello attuale». 

ROSANNA LAMPUONANI 
••ROMA. Occhetto ha fatto 
un sogno: di entrare con Se
gni, Orlando, La Malfa, Rateili 
m un governo prestatalo da 
damilo Martelli. Un grappo 
nuovo per riapoodere alla en
fi morale e politica. Cosa ne 
nenia II capogruppo dei Verdi 
alla Camera Francesco Rutel
li? 
Mi pare un'idea convincente. 
Il problema è smontare i parti
ti attuali. Perché, al di là della 

loro vocazione e natura, que
sto sistema ha finito per gua
starli tutu. E la riforma della 
politica a partire dagli attuali 
partiti non è più possibile. Per 
usare una frase di Scalfaro: ci 
vuole credibilità e unione. E 
sulla credibilità si devono fon
dare le nuove alleanze pren
dendo pezzi dei diversi partiti 

Tutti parlano della necessi
ta di governare In modo 
nuovo, di mettere in campo 

soggetti diversi. Ma voglia
mo dargli un nome? 

11 punto di svolta verrà dalla 
candidatura a governare. Non 
è più tempo di manifesti e 
proclami: il problema 0 dimo
strare che si può governare 
meglio e il primo requisito è la 
riforma elettorale che produ
ca coalizioni nuove da pre
sentare alla gente per gover
nare diversamente. E per que
sto 6 necessario segnare una 
discontinuità rispetto all'oggi. 

Sta forse suggerendo che 
sono Decessane nuove ele
zioni? 

I fatti nuovi li possiamo misu
rare anche negli appunta
menti amministrativi. Quando 
passerà la riforma dell elezio
ne diretta del sindaco sarà 
inevitabile che comuni come 
Milano e Roma andranno alle 
urne. 

Ma intanto dobbiamo fare I 
mnrJ rnn un flnvpmn Iruuto-
guato, per dlria con espo

nenti della stessa maggio
ranza. 

Questo è l'ultimo dei vecchi 
governi. Ora bisognerà vedere 
se sarà necessario passare da 
un governo di transizione o se 
si potrà andare direttamente 
al primo dei nuovi governi, 
con progetti diversi e contrap
posti. Dobbiamo comunque 
mettere nel conto che avremo 
molti colpi di scena: è velleita
rio pensare di disegnare a ta
volino il processo riformatore. 
Per questo Occhetto ha ragio
ne quando suggerisce la ne
cessità di uscire dai vecchi 
schemi di destra e sinistra. 

Ma non c'è II rischio che si 
azzeri tutto sotto la pressio
ne dell'emergenza, anche 
le responsabilità di chi i re
sponsabile di questa attua
zione? 

SI, è un nschio. L'identifica
zione delle responsabilità de
ve invere essere netta Pprrt 
bisogna guardare laicamente 

ternazionale socialista, unisca 
sulla base di un programma 
riformista sindacati, associa
zioni, centri culturali». 

«L'intervista rilasciata da 
Occhetto - sostiene Massimo 
Salvadori - costituisce un rile
vante contributo alla ncerca 
di soluzioni per affrontare nei 
fatti la crisi nazionale». Per il 
deputato del Pds «è indispen
sabile che la sinistra per un 

verso si rinnovi senza indugi 
nei metodi e nei programmi e 
per l'altro eviti ogni anacroni
stica chiusura in se stessa». La 
linea tracciata da Occhetto, 
insomma, appare in sintonia 
con le esigenze poste dal do
cumento promosso recente
mente da esponenti del Pds e 
del Psi. Dal versante socialde
mocratico il ministro Pacchia
no riprende le posizioni del 

alle responsabilità di governo 
e di potere che hanno fallito. 
Personalmente dopo mi sce-
glierògli interlocutori del Psi e 
anche del Pds con cui costrui
re un progetto di risanamento. 
Sapendo che la situazione 
peggiorerà ancora: l'immora
lità e l'impunità sono diffuse, 
da domani potrà iniziare una 
corsa all'egoismo più assolu
to. La verità è che non abbia
mo più partiti nazionali, ma 
partiti che parlano a interessi 
particolari, partiti con voca
zioni regionali. 

Condivide quindi l'allarme 
di Occhetto per un proces
so di destrutturazione che 
può portare a soluzioni au
toritarie 

Possiamo arrivare alla liquefa
zione della nostra democrazia 
e a torbidi imprevedibili. In 
Italia si corre il rischio di non 
riuscire a tenere insieme un 
paese che ha smarrito la soli-
HanRtA r* i] w n w nazionale e 
che non vede una classe diri

gente a cui affidarsi in questa 
fase difficile Per questo è ne-
cessano accelerare una nuo
va intesa. 

E delle posizioni di La Malfa 
cosa pensa? 

Il segretano del Pri fa un di
scorso di destra, perchè parla 
di attenuazione dei vincoli so
ciali. Propone un salto verso 
una cultura thatchenana che, 
pur rispondendo a certe esi
genze giuste come la lotta al 
parassitismo, mi spaventa. 

In oggettiva alternativa al 
ragionamento di Occhetto. 
Craxi starebbe pensando di 
diventare capo di un gover
no anomalo, del tipo «giun
ta Borffhlnl», con dentro 
parte del Pds e del Verdi, 

Craxi non può fare il capo del 
governo, perchè è responsa
bile di una politica che ha fat
to fallimento e che ha portato 
a questo stato di cose. 

Se lei fosse ministro dell'In
terno quale sarebbe il suo 

segretario Vizzini per «una ve
rifica concreta delle possibili
tà di affermazione e di cresci
ta di un nuovo soggetto politi
co nella già variegata sinistra 
italiana». Altrimenti, «la nuova 
formazione politica della sini
stra auspicala da Occhetto ri
schia di rimanere una struttu
ra fragile perchè formata da 
pezzi incollati, staccatisi da 
un partito o dall'altro». 

Un commento si registra 
anche sul «Popolo», a firma di 
Flaminio Piccoli. L'anziano 
senatore de esprime la preoc
cupazione che il suo partito 
perda il ruolo di forza demo
cratica primaria e mette in 
guardia gli altri partiti dal ri
schi che corre l'unità naziona
le. «Nessuno dei grandi partiti 
democratici - afferma Piccoli 
- è in grado da solo di affron
tare la situazione. Non si tratta 
del sogno dell'on.Occhetto. I 
dati dell'economia, le cifre del 
bilancio dello Stato, l'apertura 
imminente di una tumultuosa 
pagina di disoccupazione per 
il prossimo autunno richiedo
no certo una forte guida del 
governo, ma pretendono un 
progetto che faccia le scelte 
necessarie con l'accordo del
le grandi forze popolari». 

primo provvvedunento? 
Garantirei che le forze di poli
zia, tutte, assicurassero una 
reale presenza sul territorio. 
Bisogna far vedere che lo Sta
to democratico esiste, è giu
sto, ma severo. 

Come si fa, in questa fase a 
riconoscere la politica del 
Verdi? 

I Verdi sono una forza del 3%. 
Siamo stati votati perchè la 
gente ha capito che l'ambien
te è un appuntamento per il 
futuro. E perchè abbiamo di
mostrato di essere persone in
tegre. I Verdi stanno dimo
strando di essere una forza 
necessaria per il cambiamen
to, anche perchè si è capito 
che la frontiera del progresso 
e della solidarietà passa dal
l'equilibrio tra la natura, le no
stre esigenze di vita e il consu
mo delle risorse. 

Slete molto corteggiati: ma 
non crede che rfhterease 
del grandi partiti nasca più 
che dall'Interesse per le 
questioni ecologiche per li 
vostro pacchetto di vod? 

Un minuto dopo le elezioni i 
nostn voti hanno fatto gola. 
Ma noi non siamo scemi: non 
intendiamo mettere questo 
piccolo patrimonio al servizio 
della continuità. 1 Verdi entre
ranno solo nel prime, dei nuo
vi governi. 

Spadolini: 
«La legislatura 
deve durare 
cinque anni» 

«L'attuale Parlamento deve durare c inque anni, quanto 
stabilisce la Costituzione, deve impegnarli bene e sot
trarsi alla tentazione di elezioni anticipate c h e in questo 
m o m e n t o sarebbero un disastro o non risolverebbero 
nulla». Lo ha detto Giovanni Spadolini (nella foto), il 
quale ha sottolineato c o m e 'e due Camere abbiano sa
puto cogliere il momento particolare di questa legislatu
ra, perchè «fonde aspetti legislativi costituenti con l'e
mergenza politica ed economica da affrontare con ur
genza». Il presidente del Senato è stato a Barcellona a 
rappresentare l'Italia all 'apertura dei giochi olimpici. 

A Crotone 
accordo 
De, Pds e Rete 
per il Comune 

La Rete garantirà un ap
poggio esterno, De e Pds 
formeranno la nuova 
giunta di Crotone. Sinda
c o sarà il pidiessino Car
mine Talarico, segretario 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ della federazione cH par
tito. Alla Quercia andran

no anche tre assessori. La De avrà c inque assessori, di 
cui uno sarà vicesindaco. Gli obiettivi basilari di questa 
nuova «giunta delle regole», c o m e è stata definita, sono: 
trasparenza, democrazia e questione morale. Il prece
dente esecutivo era sostenuto da una maggioranza Pds-
Psi e si era sciolto d o p o le dimissioni di 20 consiglieri. 

Agrigento, nasce 
un movimento 
per cambiare 
la De 

La proposta è del deputa
to Angelo La Russa: creare 
un movimento per cam
biare la De. Ad Agrigento 
lohanno seguito in 5500 
restituendola tessera del 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ partito. «L'idea di costitui
re un movimento di base -

ha raccontato La Russa - è nata nel corso della campa
gna elettorale, q u a n d o pensammo di da re voce alla 
gente onesta». Il movimento propone l'abolizione del 
tesseramento e l 'assunzione dei poteri interni in fase di 
costituzione dei gruppi parlamentari; elezione diretta 
del s indaco, riduzione del numero dei parlamentari, di
visione netta fra momen to politico, amministrativo e go
vernativo ad ogni livello istituzionale; controllo severo 
delle spese dei candidati alle elezioni. Il movimento si ò 
da to appun tamento ad ottobre, per un convegno. 

Polese(Psi) 
eletto sindaco 
di Napoli 

Il socialista Nello Polese, 
50 anni, docente di misure 
elettriche alla Facoltà di 
ingegnena, è stato rieletto 
s indaco di Napoli. Polese 
guida una giunta di qua-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ tr ipart i to compos ta d a 
De, Psi, Psdi e Pli e dispo

ne di una maggioranza di 50 voti su 80. Nella nuova am
ministrazione alla De vanno sette assessori, quattro al 
Psi, u n o al Psdi, quattro sono gli assessori «esterni». Al
l 'opposizione restano Pri, Pds, Msi, Verdi, Rifondazione 
comunista, la Rete e la Lista Pannclla. Il Consiglio ha re
spinto una pregiudiziale del Msi e del Pds per un rinvio 
poiché la lista degli 16 assessori non è stato presentata 
in segreteria 24 ore prima della seduta, c o m e previsto 
dal regolamento. 

Feste dell'Unità 
A Cecina 
un concorso 
di satira 

Nell'ambito della festa 
dell' Unità di Cecina, c h e si 
svolgerà dal 6 al 16 ago
sto, si bandisce il primo 
concorso di vignette satiri
che «Non ci resta c h e ride-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ re», su temi sociali e politi
ci, locali e nazionali. Pos

sono partecipare tutti coloro c h e hanno un rapporto di 
lavoro continuato, in c a m p o vignettistico satirico, con 
riviste e giornali. I lavori d a presentare possono essere 
tre e non superiori a cm.30 per 40.1 lavori, che potranno 
essere eseguiti con qualsiasi tecnica, dovranno perveni
re alla sezione Pds di Cecina «Guido Rossa», via Bene
detto Croce 19, per posta e a mano , entro il 4 agosto. I 
lavori dovranno pervenire in busta chiusa, siglati, ma 
senza nome. Nella prima busta dovrà essercene una se
conda , chiusa, con le generalità dell 'autore. I lavori non 
verranno restituiti e potranno essere inseriti, non a sco
po di lucro, in una rassegna antologica. La giuria si riu
nirà il 16 agosto e sceglierà il vincitore che sarà premia
to la sera stessa. 

GREGORIO PANB 

Vivace incontro dell'esponente della Quercia alla Festa di Cuore. «Se non ascoltano i vostri fischi, il partito è finito» 
Duro giudizio sull'iniziativa dei riformisti per un documento unitario. «Farò il gregario. Ma c'è un capitano?» 

Rodotà: «Il Pds rischia la diaspora» 
«Non farò il presidente del Pds, sono nemico degli 
equivoci». Il partito non è «perduto» ma rischia di 
«non nascere». Serata di fuoco, alla festa di Cuore, 
con Stefano Rodotà («Il nostro presidente della Ca
mera») che cerca di «trasformare il disagio in fatto 
politico». «O questo disagio si prende sul serio - dice 
fra grandi applausi - o il partito finisce». Per ora il 
nuovo non c'è. «Le idee ci sono ma le teste...». 

DAL NOSTRO INVIATA TP 
. . •MNDtMELETTI 

• • MONTECCHIO. (Reggio E.) 
«I fischi che sono partiti da qui 
non erano diretti ad un Pds 
astratto, ma ad un modo di ge
stire il partito che non è accet
tabile». Per la prima volta, in 
3uesta festa '92, un dirigente 

et Pds riesce a raccogliere gli 
applausi del popolo di Cuore, 
con critiche taglienti ad «un 
partito che dopo un anno e 
mezzo deve ancora nascere», 
ma anche con una dichiara
zione di impegno: «Certo, con 
il Pds si possono fare cose. Se 
10 ritenessi un partito perduto, 
mi sarei dimesso». 

•Il professor Stefano Rodotà. 
11 nostro presidente della Ca
mera» - cost viene presentato 
da Michele Serra -viene accol
to con un'ovazione. 11 «feeling» 
è immediato, con tremila gio
vani stipati nell'arena, che 
ogni sera discutono per ore di 

politica e vorrebbero un parti
to «che sta fra la gente», «un 
partito di netta opposizione». 
Stefano Rodotà si schiera subi
to con loro, fa capire che è ve
nuto per discutere davvero. «Mi 
hanno detto che la festa è di
ventata uno sfogatoio contro il 
Pds. Ma se non ci fosse biso
gnerebbe inventarla: non e 
saggio rompere il termometro 
per non sapere che si ha la 
febbre. Il disagio c'è, è forte. 
Viene avvertito? Viene giudica
to, come si deve fare, un fatto 
politico, o coloro che lo espri
mono sono giudicati solo dei 
rompicoglioni? Voglio essere 
chiaro: o si prende sul serio ta
le disagio, o questo partito fini
sce». 

Il «colpo basso» arriva dopo 
pochi minuti. «Che farai da 
grande, professore?», chiede 

Serra. «Potrei tornare all'uni
versità, di sicuro non tornerò a 
fare il presidente del Pds, né 
me lo chiederanno. Tanti com
pagni, con affetto, mi hanno 
chiesto di ritirare le dimissioni 
da presidente, dicendo che sa
rei un punto di riferimento. Ri
spondo no perchè sono nemi
co degli equivoci, e mi piace 
giocare a carte scoperte. E sta
to detto: "Rodotà è diverso da 
noi". Questa è la "vulgata" rac
contata per fermare una prote
sta abbastanza vivace nel par
tito. Lo sapevano benissimo 
chi sono: ho rotto le scatole 
per 12 anni in Parlamento La 
questione è diversa: se ritenete 
che il partito si possa gestire in 
un certo modo, io non voglio 
essere un alibi, una bandieri
na, un coperchio su una pen
tola sconosciuta. Sevado bene 
io, cambiate le modalità di ge
stione. Certe cose dette, "sta 
dando la caccia ad un posto", 
"offriamogli una controparti
ta", sono quelle che più mi 
hanno offeso, e che mi hanno 
provocato la tentazione di di
mettermi dalla Camera». 

Tre ore di domande, ed al 
centro c'è sempre il nuovo par
tilo. Ci sono giovani delusi che 
dicono di avere «strappato la 
tessera», altri che si arrabbiano 
perchè «bisogna invece stare 
dentro al partito, per fare vin

cere il nuovo». Michele Serra 
scherza sul fatto che «è difficile 
strappare una lesserina di pla
stica», poi rivela di avere «mes
so la tessera in un cassetto», 
dopo la vicenda Rodotà. «Mi 
sono autosospeso con una let
tera al segretario di sezione -
spiegherà poi - in attesa di se
gnali nuovi». Il Pds non è «un 
partito perduto», ma rischia 
grosso. «Il grave, drammatico 
problema - dice Rodotà - è 
capire se il Pds ha intenzione 
di sopravvivere o no, e se i diri
genti pensano di sciogliersi 
verso movimenti o tornare ai 
vecchi schemi. Quando si farà 
una sena riflessione program
matica? C'è un problema di di
rezione politica che deve esse
re risolto: questo spiega per
chè si va In giunta alla Regione 
Sicilia, perchè nella circoscri
zione del centro storico di Ro
ma il Pds va con gli sbardellia-
ni, ecc. Non rimpiango il parti
to centralistico, ma si era par
lato di una casa comune: non 
è che uno apre una stanza e ci 
fa quello che ci pare. Il docu
mento di Macaluso e soci? Non 
mi pare una gran cosa. Proba
bilmente non se ne farà nulla, 
ma è significativo, è la premes
sa di una diaspora. A poco a 
poco la componente riformi
sta se ne andrà nel Psi». 

Grandi applausi quando Ro-

II direttore del settimanale satirico «Cuore» e a lato Stefano Rodotà 

dota «apre» a «Rete, verdi, anti
proibizionisti». «Quando capi
remo che non sono voti perdu
ti ma segni di vitalità della sini
stra?». «Cambiare vuol dire fare 
un'altra politica, rispetto al go
verno di oggi. Ci stiamo attrez
zando ' Il Pds dà invece l'Im
pressione di volere governare 
solo assieme agli altri partiti 

oggi in maggioranza. Se non si 
cambia, avremo l'illusione del 
governo e la perdita del parti
to; e ''illusione sarà tanto più 
forte tanto maggiore sarà la 
dissoluzione del Pds, la sua ri
duzione a percentuali sicilia
ne: il governo darà l'illusione 
di essere vivi». Nella sinistra il 
dibattito è difficile, perchè «ci 

sono grandi idee in giro, e teste 
troppo piccole» e soprattutto 
«perchè c'è uno stupido biso
gno di affermare un'identità 
che già esiste». «Non è vero che 
nella sinistra non ci siano idee 
e proposte che possano diven
tare programma: basti citare 
l'antiproibizionismo». 

Le domande dei giovani 

portano sempre al nodo della 
questione, il Pds. Rodotà non 
si sottrae. «L'impressione è che 
gli stati maggiori facciano un 
gran parlare per non confron
tarsi sulle questioni precise e 
concrete Vogliono continuare 
solo il vecchio gioco delle al
leanze. Tutto il gruppo dirigen
te dovrebbe assistere a queste 
serate di Cuore, in silenzio». 
Chi lo chiama "compagno", 
chi "professore". Con il Psi. 
che faremo? «Non e una battu
ta: il Psi si sia rigenerando non 
per merito di discorsi nobili di 
Martelli o Ruffolo, ma perchè è 
stata applicata una legge dello 
Stato che si chiama codice pe
nale». Mezzanotte è passala da 
tempo, si discute ancora del 
partito di Occhetto. «Sullo sta
tuto del Pds ho proposto una 
mozione in Direzione- è stala 

approvata ma non è stata 
nemmeno comunicata alle or
ganizzazioni territoriali La mia 
è una critica pubblica, non de
nigrazione. È l'unico modo per 
fare sopravvivere un partito do
ve oggi c'è anche la paura di 
pensare, preoccupati di quan
to diranno Fbrlani o Craxi. Bi
sogna costruire il nuovo parti
to, ma sono passati quasi due 
anni. Chi ha impedito che na
scesse7 Oggi non c'è spazio 
per la nostalgia della diversità, 
che è state sporcata da chi ha 
ntenuto che le lotte di conrente 
avessero bisogno di denaro. 
Dopo le elezioni, portato a ca
sa un nsultato, il partito è tor
nato ai vecchi schemi. Voi dite-
prendiamoci il partito, lo ci ho 
provato, mi sono rotto la testa 
Voglio fare il gregario, c'è un 
capitano7». 



In vendita appezzamenti di 2,5 ettari 
comprendenti ognuno cento metri di costa 
Un annuncio su un quotidiano 
scatena la corsa all'acquisto dei terreni 

In pericolo una delle zone più belle 
e incontaminate dell'intero Mediterraneo 
Divieto assoluto di costruire case private 
I proprietari: «Ricorreremo alla Consulta» 

Un'isola per 30 Paperon de9 Paperonì 
Spiagge lottizzate e hotel da club dei miliardari a Budelli 
La costa divisa in trenta lotti a 250 milioni l'uno, nel
l'interno un hotel per miliardari stile Paperon de' Pa
peronì. La frenesia lottizzatoria ha colpito anche 
Budelli, una delle isole più belle e finora incontami
nate del Mediterraneo, quella di Deserto rosso di 
Antonioni. È bastato un piccolo annuncio per scate
nare la caccia al «posto al sole». La legge vieta di co
struire? *E noi ricorreremo al Tare alla Consulta». 

PIBTIIO STRAMBA-BADIALI 

H ROMA. Si chiamerà «Bu
delli Club», un nome tanto im
probabile da sembrare uno 
scherzo. Inventato giusto per 
una gqg di Creme caramel o 
per una storia di Topolino. A 
quanto pare. Invece, è una fac
cenda maledettamente seria. E 
costosetta anzichennò, per 
giunta, oltre che a numero 
chiuso, 30 posti in tutto: per 
entrare a fame parte, 130 «elet
ti» dovranno sborsare 250 mi
lioni: 150 sull'unghia e altri 
cento al momento dell'ingres
so vero e proprio. Detto cosi, 
sembrerebbe impossibile che 
in Italia ci siano anche solo 
trenta persone disposte a 
spendere i loro soldi in quel 
modo. Eppure è bastato un an
nuncio, neanche tanto vistoso, 
in una pagina Interna della Re
pubblica di ieri, incastrato tra 

un «avviso agli azionisti» e una 
dichiarazione di morte presun
ta, per scatenare la caccia a u n 
posto al sole. 

SI, perché il «Budelli Club» 
dovrebbe essere costituito dai 
trenta miliardari - o presunti 
tali - che si spartiranno altret
tanti lotti di terreno di due etta
ri e mezzo ognuno lungo le co
ste dell'isola, appunto, di Bu
delli, una delle cinque che 
compongono la parte Italiana 
dell'arcipelago della Maddale
na, tra la Sardegna e la Corsi
ca, resa famosa dal film di Mi
chelangelo Antonioni Deserto 
rosso. Una «fascia di terreno di 
incomparabile bellezza - reci
ta con accenti lirici l'annuncio 
- , su un mare limpido e incon
taminato, fra spiagge rosa e 
sculture rocciose», dove ogni 
partecipante al Club godrà di 
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L'Isola di 
Budelli, una 
delle cinque 
che formano la 
parte Italiana 
dell'arcipelago 
della 
Maddalena, tra 
l'estrema 
punta 
settentrionale 
della Sardegna 
e la Corsica 

«un fronte mare di 100 metri» 
con «diritto di accesso riserva
to, di attracco per la barca e di 
soggiorno esclusivo». Nella 
parte centrale dell'isola, all'in
terno di un'area di 105 ettari, 
dovrebbe invece sorgere -
spiegano i rappresentanti della 

proprietà - un «piccolo alber
go d'elite tra i più esclusivi del 
mondo», un «hotel per miliar
dari» stile Paperon de' Papero-
ni. Se l'operazione andrà in 
porto, insomma, ci saremo 
giocati - dopo le coste di quasi 
tutte le regioni italiane, dopo 

gran parte delle nostre isole 
grandi e piccole - anche Bu
delli, giustamente definita dal
l'annuncio «una delle più belle 
isole del Mediterraneo», tanto 
che In passato l'allora ministro 
per l'Ambiente, Giorgio Ruffo-
Io, l'aveva definita «intoccabi

le», ricordando che i vincoli di 
tutela ne prevedono «la salva
guardia totale e l'esclusione di 
qualsiasi modifica territoriale». 

A tirare le fila dell'operazio
ne per conto degli attuali pro
prietari dell'isola - c h e l'hanno 
acquistata per 11 miliardi nel 
marzo del '90, sollevando già 
allora un putiferio - è un avvo
cato cagliaritano, Giovanni 
Murroni, che alle 16 di ieri an
nunciava trionfante di aver già 
registrato, sulle sue tre linee te
lefoniche, qualcosa come 164 
chiamate. Senza contare le 
centinaia di persone che fin 
dalla prima mattina di ieri - te
stimonia Il guardiano, l'unico 
residente sull'isola, che da do
mani dovrebbe essere affian
cato da due guardie armate 
per «dirigere il traffico» e re
spingere gli «Invasori» più indi
screti - hanno raggiunto Bu
delli In barca per vedere da vi
cino Valsola del tesoro». E fare 
scempio, probabilmente, di 
ciò che resta delle magnifiche 
spiagge di sabbia delicata
mente colorata di rosa da mi
liardi di minuscoli molluschi. 

Non tutte le telefonate a 
Murroni sono, per fortuna, di 
possibili acquirenti: «Diciamo 
un 40% - ammette modesta
mente - . Gli altri sono curiosi, 
gente che chiede informazio

ni, qualcuno (meno male, 
ndr) che chiede la salvaguar
dia di Budelli». Ma che cosa 
può spingere una persona, per 
quanto ricca sia, ad acquistare 
un tratto di costa, per quanto 
splendida, su un'isola dove è 
assolutamente vietato costrui
re anche solo una capanna? 
La speranza - o forse qualcosa 
di più - che dal prossimo 22 
dicembre, data di scadenza 
della legge regionale che vieta 
di costruire edifici privati a me
no di due chilometri dalla co
sta, sia possibile realizzare del
le villette di 50-60 metri quadri 
in base alle norme urbanisti
che del Comune della Madda
lena, da cui Budelli dipende, 
•lo, comunque - annuncia bel
licoso Murroni, che insieme ad 
alcune altre persone si è già ri
servato una decina di lotti - , il 
10 agosto sull'isola ci vado a 
passarci le ferie. Mi porto un 
prefabbricato mobile, e nessu
no potrà dirmi niente. Dopo il 
22 dicembre vedremo. Se la 
legge decade, bene. Altrimen
ti, la impugneremo davanti al 
Tar, e solleveremo una que
stione di incostituzionalità. 
Non si può limitare in questo 
modo il diritto di proprietà». E 
il diritto alla salvaguardia del
l'ambiente, che è un bene di 
tutti? 

Infanticidio a Terracina 
Ragazza di 19 anni 
partorisce una bambina 
nel bagno e la soffoca 
• • ROMA. Ha partorito in ba
gno, di nascosto del genitori. 
Poi ha chiuso il corpicino della 
neonata in un sacchetto di pla
stica ed è svenuta. È accaduto 
venerdì sera a Terracina. Ora 
Alessandra F. di 19 anni e 
piantonata in stato di arresto 
all'ospedale di Fondi (Latina). 
L'accusa è di infanticidio. 

La ragazza per nove mesi 
non l'ha detto a nessuno, nep
pure alla sua amica del cuore, 
di essere incinta. Aveva paura 
di raccontare la sua storia d'a
more, Il suo legame con un uo
mo sposato della zona. Di lei si 
sa solo che lavorava saltuaria
mente In un ristorante. Del suo 
compagno invece non si cono
sce neppure il nome. 

Erano le 22 di venerdì quan
do Alessandra si è sentita ma
le. La ragazza ha lasciato la 
sua camera da letto e s! è chiu
sa In bagno. È 11 che sarebbe 
nata sua figlia. Ma sarà la peri
zia disposta dalla procura del
la repubblica di Latina a con
statare le cause del decesso 
della bambina, A fare la tragi

ca scoperta sono stati I genito
ri, che preoccupati hanno più 
volte bussato alla porta del ba
gno. Hanno dovuto sfondarla 
per soccorere la ragazza e la 
sua piccola. Inutile la corsa al
la struttura sanitaria più vicina. 
La bimba era già morta. Al me
dico non è rimasta altra via 
che avvisare la polizia. 

1116 luglio scorso, sempre In 
provincia di Latina, un neona
to era stato gettato dal treno in 
corsa attraverso lo scarico del
la toilette II cadavere fu trova
to da un ex dipendente delle 
ferrovie, Renato Kanfarillo, che 
verso le 7 del mattino aveva 
notato uno strano fagotto ab
bandonato .ungo 1 binari della 
Roma-Napoli, nel tratto com
preso tra le stazioni di Formla 
e Itri. Il corpicino era nudo, 
con il cordone ombelicale le
gato ad un fermacapelli da 
donna e il cranio sfondato. Un 
primo esame medico sul cada
vere ha poi confermato che 11 
bambino era nato vivo e che 
era deceduto proprio a causa 
delle ferite riportate al cranio. 

Bologna, scoperto un giro di prostituzione dietro il paravento di un insospettabile club 
Le ragazze, alcune delle quali sono diventate miliardarie, venivano inviate in tutta Italia 

Squillo «di lusso» via computer 
Le telecomunicazioni al servizio del sesso mercena
rio: un computer e un centralino con sei linee telefo
niche erano sufficienti al «P.R. Club» di Bologna per 
gestire un giro di prostituzione d'alto bordo che sod
disfaceva 300 danarosi clienti in varie regioni d'Italia. 
Le ragazze, tutte giovani e bellissime, hanno conti in 
banca da capogiro; per non parlare dei gioielli e dei 
regali, omaggi di miliardari riconoscenti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANIA VICINTINI 

• 1 BOLOGNA Hanno nomi 
d'arte suadenti e intriganti, 
corpi statuari e perversi Im
mortalati in espressivi album 
fotografici, ma soprattutto una 
solidissima posizione econo
mica. In quattro anni di attività, 
le più «brave», come Patrizia, 
hanno racimolato gruzzoletti 
niente male: 2 miliardi e mez
zo In contanti e 1 miliardo in 
gioielli. Rendeva davvero be
ne, per le ragazze ma anche 
per I gestori nutriti a percen
tuale, 11 giro di prostituzione 
che ruotava Intorno alla finta 
agenzia di pubbliche relazione 
«P.R. Club» di Bologna, un'uni
ca sede nazionale per decine e 
decine di Incontri in ogni parte 

d'Italia pubblicizzati con am
miccamenti sul settimanali di 
annunci. 

Il meccanismo non era del 
più banali, e questo ha reso 
molto complicate le Indagini 
della Squadra mobile. «Se non 
fossero arrivate delle lettere 
anonime - ammette il dirigen
te, Gaetano Chiusolo - non ci 
saremmo mai accorti di nien
te, perché negli uffici di via Ge
nova 5 non si è mal visto né 
una ragazza né un cliente». 
Niente via-vai o squallide fre
quentazioni che sempre met
tono in allarme chi ha la ventu
ra di abitare vicino a una clas
sica» casa di appuntamenti. Il 
club serviva solo come punto 

di coordinamento: il socio fa
ceva presenti le sue esigenze 
(quante ragazze, con quali ca
ratteristiche fisiche, disposte a 
che tipi di prestazioni, in quale 
città) e riceveva in cambio dei 
numeri telefonici. 

A quel punto lui stesso si 
metteva in contatto con la 
donna e stabiliva luoghi e mo
dalità. Nel caso di incontri 
multipli, spesso era la giovane 
a procurare altre amiche e a 
intascare una percentuale su
gli Incassi. Per questo, oltre ai 
titolari dell'agenzia, le denun
ce a piede libero per favoreg
giamento e sfruttamento della 
prostituzione hanno riguarda
to anche quattro «signorine», I 
prezzi non erano esattamente 
modici: l'iscrizione al club co
stava 500,000 lire ogni tre mesi 
per chi abitava a Bologna, 
600.000 per 1 «fuori sede», nien
te per le donne. L'Inserimento 
In elenco dava diritto a riceve
re 10 nominativi di ragazze 
compiacenti, ma non certo a 
Incontrarle gratis, come qual
cuno deve aver inteso. 

Da questo fraintendimento 
- e successiva costosa sorpre

sa - sono forse scaturite le se
gnalazioni anonime che han
no messo la polizia sulla giusta 
strada. Il costo di una presta
zione non era mai inferiore al
le 500.000 lire, e chi chiedeva 
tre o più ragazze doveva pre
pararsi a sborsare anche 5 mi
lioni. Del resto non era certo il 
prezzo a spaventare la selezio-
natissima clientela. Industriali, 
liberi professionisti, magnati in 
genere: nelle schede di iscri
zione ne sono stati contati 300, 
di Bologna, Modena, Ferrara, 
Ravenna, Empoli, Pisa, Firen
ze, Arezzo, Milano, Padova, 
Roma. Trecento sono anche le 
donne che compaiono in veste 
di socie, ma non è ben chiaro 
quale fosse 11 ruolo di tutte: è 
possibile, infatti, che molte sia
no state registrate per «far nu
mero» e accreditare la facciata 
lecita dell'agenzia. 

Per ora gli Investigatori, le 
cui ricerche si sono concentra
te sull'Emilia-Romagna, hanno 
individuato venti ragazze che 
si prostituivano a Bologna, Fer
rara e Ravenna, di cui solo 
quattro note come professioni
ste; ma I clienti, spesso in tra

sferta per lavoro o convegni, 
chiedevano compagnia un po' 
in ogni parte d'Italia, in casa o 
in albergo. Nelle abitazioni 
delle donne sono stati seque
strati filmini pornografici, al
bum di foto con nudi non pro
prio artistici, singoli o di grup
po, e abbondante materiale da 
pomoshop, oltre a montagne 
di numeri di telefono. 

Le indagini, cominciate I pri
mi di maggio, hanno portato 
attualmente a sette denunce a 
piede libero per favoreggia
mento e sfruttamento della 
prostituzione. SI tratta del tito
lare del «P.R. Club» (aperto 
dall'87 sempre con la stessa at
tività, ma di nuova gestione da 
circa 10 mesi), un tedesco 
quarantaduenne di Kemten, 
S.S., con precedenti per rapi
na; di sua moglie, la bolognese 
M.A., 29 anni; e della centrali
nista, S.R., 28 anni, di Cesena. 
Inoltre, di quattro prostitute ac
cusate di avere immesso nel 
giro altre ragazze: A.V., 37 an
ni, ferrarese, la miliardaria Pa
trizia; A.B., 31 anni, pure lei di 
Ferrara; M.G.B., 27 anni, di Mo
dena; e G.B., 33 anni, di Castel 
San Pietro Terme. 

~—"——"—" In Valle Borirtela attesa per la sorte dell'Acna 

Per la «fabbrica dei veleni» 
forse sta suonando la campana 

pirniaioMMOHTTi 
( • CORTEMIUA (Cuneo) Bra
vo il ministro dell'ambiente, ha 
detto bene che l'Acna di Cen-
glo non è In condizione di sta
re In piedi, ora però c'è biso
gno di «decisioni». Da buoni 
piemontesi che badano al so
do, poco Inclini all'euforia, 
langaroll e montanini dell'ln-
qulnatlsslma Valle Bormlda 
apprezzano II pronunciamen
to dell'on, Carlo Ripa di Mea-
na, ma reclamano scelte con
crete e coerenti. Senza abbas
sare la guardia. «Attenti, di 
docce iredde In questi anni ne 
abbiamo subite già troppe. 
Non sarebbe di certo la prima 
volta che a Roma ci danno ra
gione sulla questione dell'Ac
ne, e poi tutto resta come pri
ma». Non vogliono che accada 
ancora. Perciò I sindaci della 
Valle e I dirigenti dell'Associa
zione per la rinascita hanno 
chiesto ieri ai parlamentari 
della regione subalpina di 
«battere II ferro ora che è cal
do», di «attivarsi perché alle pa

role seguano I fatti». E i fatti, 
per loro, sono la chiusura defi
nitiva, «con urgenza», dello sta
bilimento dell'Enlchem e la 
messa a punto di un piano di 
bonifica dui territorio che rap
presenterebbe anche una seria 
alternativa occupazionale per 1 
lavoratori. 

C'è sintonia tra la gente del
la Valle Bormlda, pigiata nella 
sala del municipio che da cin
que anni è II quartler generale 
della battaglia contro la «fab
brica del veleni», e la dozzina 
di parlamentari del maggiori 
gruppi politici che hanno volu
to partecipare all'incontro. 
Tutti d accordo che finalmente 
•sembra trionfare II buon sen
so», che solo con la chiusura 
dello stabilimento e Impeden
do la costruzione dell'Inceneri
tore Re-sol è possibile Inizia,e 
Il risanamento della valle. Tutti 
convinti che è necessario tro
vare una via d'uscita soddisfa
cente per l'uno e per l'altro 
versante, perché vivere e lavo

rare in un ambiente «pulito» è 
Interesse comune. E allora, se 
la «guerra» che ha diviso per 
anni le popolazioni che vivono 
al di qua e al di là dell'Appen
nino deve Infine cessare, se 
pace dev'essere, si vuole an
che che sia una pace senza 
sconfitti, in cui nessuno si sen
ta umiliato, Cosi ci si rivolge 
con toni suadenti agli «amici li
guri» che sledono al Parlamen
to e nelle istituzioni locali, ai 
lavoratori di Cenglo che con
ducono in fabbrica una «pacifi
ca rivolta» contro 11 rischio di fi
nire sul lastrico, Invitandoli a 
un'azione concordata che 
apra la strada alla rinascita 
dell'Intera Valle Bormlda. 

È possibile? Forse si. Nel di
battito (hanno parlato il sinda
co Veglio, Livia Turco e Massi
mo Salvador! del Pds, Il libera
le Palre, Romita del Psl, Il de 
Carlotto ed altri) ha preso cor
po l'idea di una legge speciale 
che preveda rilevanti Incentivi 
fiscali per le Imprese disposte 
a Insediarsi nella Valle, offren

do nuovi posti di lavoro, Per 
una certa fase dovrà essere ga
rantito Il ricorso agli ammortiz
zatori sociali per le maestranze 
dell'Acna, da impiegare poi 
nella realizzazione del piano 
di bonifica. Qualcuno, come 11 
leghista Rossi, è stato tentato 
dal diavoletto della propagan
da di parte, ma ha trovato po
co spazio. «Il problema che ab
biamo davanti reclama unità e 
Impegno comuni» ha ammoni
to l'on. Salvador!. E Livia Turco 
ha auspicato che «la linea del 
ministro, che condividiamo, 
diventi la linea del governo nel 
suo insieme». 

Martedì II consiglio regiona
le del Piemonte riapproverà la 
proposta di legge per la chiu
sura dell'Acna. Nello stesso 
giorno Inaleranno a Roma, al
la presidenza del consiglio dei 
ministri, gli Incontri richiesti 
dalle istituzioni e dalle forze 
sociali della Liguria. La «storia 
infinita» dell'Acna potrebbe 
aver Imboccato la dirittura fi
nale. 

Diesel, via gli incentivi antismog 

Il governo d ripensa 
Riecco il superbollo 
• • ROMA Scusateli, hanno 
scherzato. Uno del soliti scher
zetti di pessimo gusto che I go
verni di turno rifilano al contri
buenti italiani, specialmente in 
estate. Con un colpo di spugna 
il Consiglio dei ministri ha can
cellato dalla nuova edizione di 
un complicatissimo decreto su 
crediti d'imposta, estimi cata
stali, lotto e altre bazzecole del 
genere le norme che dallo 
scorso 3 febbraio prevedevano 
l'esenzione per tre anni dal su-
perbollo per le vetture Diesel 
nuove In regola con le norme 
antinquinamento della Cee e 
uno «sconto» di trecentomlla li
re sull'fva per chi acquista 
un'auto nuova catalitica facen
done contemporaneamente 
demolire una immatricolata 
prima della fine del '74. Nel 
corridoi si lascia vagamente In
tendere che le norme saranno 
reintrodotte, ma per II momen
to di ufficiale c'è solo la marcia 
Indietro del governo. 

Ricordate? Verso la fine del
lo scorso anno, in piena crisi 
da smog, fra targhe alterne, 
«fluidificazioni» e blocchi totali 

del traffico, autorevoli ministri 
e sottosegretari si affannarono 
a promettere incentivi a favore 
dell'auto cosiddetta «ecologi
ca». Alla fine, la montagna go
verno partorì 11 topolino di un 
paio di articoli che prevedeva
no misure ben al di sotto di 
quelle promesse: l'esenzione 
triennale dal superbollo, ap-

Bunto, e II ridicolo «sconto» Iva. 
na beffa, quest'ultimo, per 

concessionarie acquirenti: an
cora a giugno (come V Unità 
ha avuto modo di documenta
re) nessuno, nemmeno I vari 
uffici statali che teoricamente 
avrebbero dovuto applicarlo, 
sapeva che cosa si dovesse 
concretamente fare per otte
nerlo, E l'esenzione dal super-
bollo valeva solo per le auto 
Immatricolate dal 3 febbraio in 
avanti, e non per quelle, asso
lutamente identiche dal punto 
di vista delle emissioni dei gas 
di scarico, Immatricolate fino 
al giorno prima. 

Alia beffa, ora, si è aggiunta 
una nuova, pesante presa In 
giro: la scomparsa di quel due . 
articoli dalla nuova edizione 
del decreto vuol dire la cancel

li venuta a mancare Improvvisa
mente 

ADASAVELU 
D'ARCANGELI 

Le figlie Marisa, Valentina i- Mirella, I 
generi Domenico e Luciano, 1 nipoti 
Lavinia con Giovanni. Daniela con 
Sergio, Fabio, Paola. Giampaolo e 
Claudia con Leonardo, I pronipoti 
Valentina, Giovanna, Giacomo e 
Valerio la ricordano a quanti l'ama
rono La camera ardente sarà alle
stita al Policlinico Umberto I dalle 
ore 8 alle ore 10 di lunedi 27 luglio. 
Roma, 26 luglio 1992 

RINGRAZIAMENTO 
Ne!l'lmposglbllita di farlo singolar
mente, Alba, Marta e Dano ringra
ziano quanti hanno partecipato ai 
loro dolore per la scomparsa di 

GUIDO GUIDI 
Nella circostanza è stata effettuata 
una sottoscrizione per l'Unità. 
Modena, 26 luglio 1992 

Franco Marra si unisce commosso 
al dolore della famiglia per la scom
parsa di 

GENNARO FINTO 
nel ricordo della sua insostituibile 
collaborazione nel comune lavoro e 
della affettuosa e conviviale amici
zia che segnava le nostre giornate 
napoletane 
Roma, 25 luglio 1992 

È mancato «n'affetto del suol cari II 
compagno partigiano 

ANTONIO NICOLUCCI 
(Tonino) 

1 funerali si svolgeranno lunedi 27 
luglio In forma civile a Civitella di 
Romagna (Fo). La moglie Ginetta e 
1 parenti tutti lo ricordano con tanto 
affetto. 
Milano. 26 luglio 1992 

Nel 17° anniversario della morte del 
compagno 

aUSEPPEMANTERO 
I familiari lo ricordano ai compagni 
della sezione del Pds di Alblsola Su
periore e sottoscrivono lire 50 000 
per l'Unito. 
Savona. 26 luglio 1992 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE PICCARDO (Trota) 
una vita dedicata al partito e alle 
battaglie contro la dittatura fascista. 
Dopo ì'8 settembre '43 è ancora al
l'avanguardia nella Iona armala 
contro l'Invasore SI distingue nel ri
fornire di armi, vcstlano e vitto alle 
prime formazioni partigiane che si 
andavano organizzando nell'alta 
valle dell'Olba. I renitenti, i ricercati 
politici trovavano sempre nfugio e 
conforto nella sua casa di «Fabbri
che» da dove successivamente veni
vano accompagnati in montagna. 
Dopo la liberazione continuò la sua 
missione con entusiasmo e saenfi-
cio. Uno spiccato esempio di onesta 
e altruismo. A un anno dalla sua 
morte la moglie lo ricorda con rim
pianto e grande affetto a tutti coloro 
che lo conoscevano e gli volevano 
bene. In sua memoria sottoscrive 
per l'Unità. 
Volili, 26 luglio 1992 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
di 

ANNA CARRANTE MARINELLI 
il manto Francesco, unitamente alle 
figlie, i generi, i nipoti e le nipoti tut
te la ricordano con affetto e sotto
scrivono per l'Unito. 
Milano, 26 luglio 1R92 

Da quatto unni «* scomparso 

GIUSEPPE VAI 
Isa e Rossana lo ricordano con tanto 
affetto. 
Milano, 26 luglio 1992 

Un anno fa mancava all'affetto dei 
suoican 

UA BERTOZZIBORDIGNON 
Giulio con Rosanna, Umberto con 
Maria Teresa, Rosanna e Rino, Nenè 
col Marito, Adelaide, Filippo, Stefa
no, Valeria e Manuela la ricordano 
assieme al componenti del Civici 
Cori di Milano. 
Milano, 26 luglio 1992 

All'amico socio e compagno Franco 
Ferri il consiglio direttivo, Il Colletti
vo donne, I collaboratori e I soci del 
circolo Arci Corvetto esprimono tut
ta l'amicizia e tutto l'affetto nel mo
mento del suo dolore per la morte 
della sua compagna carissima 

TECLA BARBONI FERRI 

Milano, 26 luglio 1992 

L'Unione comunale del Pds e tutti I 
compagni di Novale Milan-ese parte
cipano commossi al lutto dei fami
liari per l'improvvisa scomparsa del-
l'Indimenticabile compagno e ami
co 

ANGELO BONIARDI 
e sottoscrivono per t'Unito. 
Novale Milanese. 26 luglio 1992 

Nel 14" anniversario della morte del 
compagno 

UJCIANOSCARDtGU 
lo ricordano la moglie e compagna 
Caria Paci e la figlia Elisabetta. In 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nita. 
Montelupo Fiorentino, 26 luglio 
1992 

Nel 9° anniversario della scomparsa 
del compagno 

SERGIO ALLEGRANO! 
la famiglia lo ricorda con immutato 
affetto sottoscrivendo 50.000 lire per 
l'Unita. 
Livorno, 26 luglio 1992 

A funerali avvenuti l'unita di base 
Casati di Rho vuole ncordare il com
pagno 

ETTORE CAVALLI 
amico cordiale e valente sostenitore 
delle lotte e del valori del partilo fino 
a oggi. La sua simpatia, la sua gio
vialità e il rispetto che da rutti ha ot
tenuto resteranno in perenne ricor
do per I compagni del Pds e 1 giova
ni che tramite II partito e 1 circolo Ar
ci lo hanno conosciuto. Sottcsutvo-
no per i"£/nitó line 50.000. 
Rho, 26 luglio 1992 

lazlone di ogni sia pur minimo 
Impegno del governo - In as
senza, oltre tutto, di una politi
ca a favore del trasporto pub
blico, in particolare di quello 
su rotala - per favorire quanto 
meno una riduzione dell'in
quinamento da traffico privato. 
Ma c'è di più: non solo d'ora In 
avanti chi acquista un'auto 
Diesel dovrà comunque paga
re il superbollo, ma addirittura 
chi l'ha già acquistata - con
tando proprio sulla sospensio
ne, almeno fino al '94, dell'o
dioso balzello, unico in Euro
pa - potrebbe vedersi chiedere 
Il pagamento della megatassa. 
E chi ha acquistato una catali
tica potrebbe essere costretto 
a ridare allo Stato quelle 
300.000 lire faticosamente ot
tenute. È vero che a Palazzo 
Chigi si dice - sottovoce e in 
via rigorosamente ufficiosa, 
per cariti - che 11 provvedi
mento potrebbe essere ripre
sentato, questa volta per conto 
suo, tra qualche giorno dal mi
nistro delle Finanze. Ma non 
sarà uno scherzo anche questa 
volta? 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ella sedute di 
martedì 28 (dalle ore 16), mercoledì 29 e giovedì 30 luglio. 

L'assemblea del gruppo del senatori del Pds è convocata per 
martedì 28 luglio alle ore 20,30. 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alle sedute pomeridiane di martedì 28, 
mercoledì 29 e giovedì 30 luglio. 

11-20 settembre 
Marina di Carrara 

Festa 
nazionale 

dì 
LIBERAZIONE 

Giornale comunista 
Per Informazioni sulla festa (0585) 71570 - Fax 75196 

Per Informazioni turistiche (0336) 702165 

MARTEDÌ 28 LUGLIO 1992 - ORE 15 

Direzione Pds 

COORDINAMENTO 
LAVORATORI 

AZIENDE EX EFIM 

Partecipano: U. MINOPOLI 
R. STRADA 
S. CHIERCHI 

, S. COFFERATI 
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Criminalità a Taranto 
I commercianti uniti 
chiedono di difendersi 
«Dateci il porto d'armi» 

NOSTRO SERVIZIO 

• i TARANTO. Sono veramen
te scesi sul piede di guerra i 
proprietari degli esercizi pub
blici dopo l'assoluzione di 16 
dei 26 imputati del clan Mo-
deo-Pulito, rinviati a giudizio 
per tutta una serie di taglieg
giamenti ed estorsioni ai danni 
deicommercianti. 

Non hanno usato mezzi ter
mini e l'hanno proclamato, in 
forma ufficiale, attraverso la lo
ro associazione di categoria. 
Dinnanzi alla reale prospettiva 
di ritornare a fronteggiare, 
inermi o quasi, la criminalità 
organizzata, hanno ritenuto 
che non ci poteva che essere 
una via. Armarsi e fronteggiare 
il racket. 

la richiesta, in questo sen
so, è stata avanzata dai presi
denti dell'Assolisa, sindacato 
provinciale dei ntstoratori, Gu
glielmo Uppolis e da quello 
dell'Ascom, Vincenzo Luotto, 
con una lettera, circostanziata, 
inviata al procuratore della re
pubblica e al prefetto della cit
ta jor.ica e per conoscenza al 
Csm, al presidente della com
missione antimafia ed ai mini
stri degli interni e di grazia e 
giustizia. 

In altre parole i ristoratori 
hanno chiesto che venga intro
dotta una corsia preferenziale 
per quanti di loro avranno de
ciso di chiedere il porto d'armi 
pur nella consapevolezza che 
questa non sia proprio la stra
da più giusta per contrastare il 
fenomeno delle estorsioni. 

•Siamo consci e convinti - si 
legge nella lettera di Uppolis e 
Luotto - che in uno stato di di
ritto tale situazione sia la meno 
idonea» anche se si tratta co

munque di «una soluzione, per 
quanto provocatoria voglia es
sere considerata». I ristoratori 
peraltro non possono fare a 
meno di riferirsi all'esito del 
processo. «Non si può in fase 
istruttoria - si legge ancora -
chiedere collaborazione, lare 
appello all'onestà, al coraggio, 
alla correttezza civile dei citta
dini vessati e poi metterli di 
fronte alla cruda realtà di vede
re disattese tutte le promesse 
di giustizia che con larghezza, 
forse troppa, erano state fatte». 

11 ritomo di questa gente alla 
vita civile pone quindi tutta 
una sene di problemi, nono
stante -ci si possa augurare 
che si siano ravveduti», tuttavia 
la loro presenza «non può che 
essere destabilizzante per i cit
tadini di un'aerea che vive di 
tunsmo e di terziario». 

Da qui un'esigenza imme
diata e cioè quello di un inter
vento concreto delle forze del
l'ordine. «Noi chiediamo • af
fermano i due rappresentanti 
dei pubblici esercenti - che, at
traverso le forze dell'ordine, si 
dimostri la volontà dello stato 
di prevenire ciò che non sem
bra in efletti capace di repri
mere». «È doloroso fare queste 
ammissioni - sottolinea la let
tera - ma i risultati sono sotto 
gli occhi di tutti; e poiché noi, 
comunque non vorremmo tro
varci ancora una volta soli ed 
impreparati, chiediamo in an
ticipo l'attuazione di quelle mi
sure di pubblica sicurezza che 
a suo tempo furono promes
se». 

Se cosi non fosse «l'unica al
ternativa non può che essere la 
possibilità di doverci difendere 
personalmente». 

A San Vito, nel Cagliaritano, Interrogativi su appalti 
petizione con oltre 500 firme da molto tempo aggiudicati 
per impedire la rimozione a soltanto due ditte 
del comandante dell'Arma La posizione del sindaco de 

Paese in campo a difesa 
dì un maresciallo «curioso» 
«Ill.mo Signor Comandante Generale dell'Arma 
dei Carabinieri, i sottoscritti cittadini...». È l'inizio 
di una lettera che diverse centinaia di abitanti di 
un piccolo paese in provincia di Cagliari, San Vi
to, hanno inviato al generale Viesti. Oggetto della 
missiva, una petizione popolare per la permanen
za nella locale stazione dell'Arma del suo coman
dante, il maresciallo Nughes. 

GIUSEPPECENTORE 

• 1 CAGLIARI. San Vito, 4 mila 
abitanti, amministrazione de
mocristiana per pochi voti, 
uno dei paesi della provincia 
di Cagliari con il più alto tasso 
di depositi postali e bancari, e 
una solida economia agricola 
basata sugli oltre 23mila ettari 
di territorio comunale. E al bar 
del paese, nella strada princi
pale, i pochi avventori presenti 
in un pomeriggio assolato, 
non hanno difficoltà a dire 
perché è stata scritta la lettera 
al generale Viesti. «Lo sanno 
tutti, le indagini del nostro ma
resciallo hanno dato fastidio a 
qualche potente locale, com
preso il sindaco». 

Sindaco contro maresciallo? 
leggendo un resoconto della 
seduta del consiglio comunale 
del 29 giugno, certamente il 
primo cittadino, Giorgio Bue-

celli, 50 anni, impiegato regio
nale e presidente del comitato 
dei garanti della vicina Usi, 
non si spreca in elogi. Discu
tendo una mozione d'ordine 
presentata dai consiglieri del 
Pds, che porgeva solidarietà al 
maresciallo e auspicava la sua 
permanenza in paese, il sinda
co, con un secco linguaggio 
burocratico, dice di non essere 
a conoscenza del trasferimen
to e poi salomonicamente di
chiara che «non e corretto in
gerirsi negli affari di altre am
ministrazioni, sino a che non 
saremo ufficialmente investiti 
della questione...». 

Rispetto per le altrui compe
tenze? Secondo gli oltre 500 
cittadini dì San Vito, non certo 
tutti iscritti o votanti Pds, che 
hanno inviato la petizione al 
generale Viesti, «l'imparzialità 

e la rettitudine del sottufficiale, 
senza condizionamento alcu-

'no... hanno fatto si che molti 
fatti negativi che prima si verifi
cavano siano stati eliminati». 
Un maresciallo imparziale per 
una amministriazione comu
nale se non chiacchierata cer
to non affidabile per una fetta 
della popolazione. Da troppo 
tempo, affermano in paese, le 
ditte che vincono quasi tutti gli 
appalti per i lavori nel territorio 
comunale sono solo due. Alle 
restanti, poco o meno del 5* 
delle commesse. E i lavori non 
mancano, se almeno 20 mi
liardi, per rifare strade, piazze, 
scuole, la chiesa e persino la 
caserma dei carabinieri, sono 
stati impiegati in questi ultimi 
anni. «Che ci sia una gestione 
particolare degli appalti comu
nali, ù evidente. Uno dei tanti 
esempi e il canale di guardia 
per salvare il paese dalle allu
vioni. Con trattativa privala la 
solita impresa ha vinto i lavori, 
per 3 miliardi, con uno sconto 
sul prezzo dello 0,75% quando 
a distanza di pochi giorni, per 
lo stesso lavoro - dice il capo
gruppo del Pds in consiglio, 
Paolo Mura - un comune vici
no ha assegnato l'appalto per 
2 miliardi, con uno sconto del 
27*. Naturalmente il nortro 
sindaco avrebbe sconsigliato 
alle imprese a parteciparvi, di

cendo che il progetto era stato 
fatto cosi male che ci avrebbe
ro certo nmesso i soldi.,.». In 
paese il sindaco è visto con ti
more e sospetto; forse la sua 
amicizia e vicinanza con un 
importante esponente regio
nale della De, lo fa appanre 
come un potente da temere. 
•Oppure -• ribatte una ragazza 
-sono i soldi improvvisamente 
guadagnati in questi ultimi an
ni (basta vedere il suo parco 
macchine) a incutere rispet
to». 

Gli avventori del bar princi
pale non parlano volentieri. 
Solo quando si ricorda il ruolo 
del maresciallo Nughes accet
tano di rispondere alle doman
de, non pnma però di aver 
controllato se orecchie indi
screte potevano ascoltare i lo
ro ragionamenti, «li marescial
lo ha indagato, ha scovato te
stimoni, e forse possiede prove 
tangibili di affari illeciti; per 
quanto ne sappiamo, si £ man
tenuto in continuo contatto 
con la procura della Repubbli
ca a di Cagliari, alla quale ha 
spedito diversi dossier. So con 
certezza - afferma deciso uno 
dei firmatari dell'appello a Vie
sti, che non vuole essere però 
nominato - che il giorno suc
cessivo all'invio alla magistra
tura di un voluminoso dossier 

riguardante episodi di cattivo 
utilizzo del denaro pubblico, il 
nostro maresciallo ha ricevuto 
la lettera di avvicendamento. 
Non le sembra strano tutto 
questo?». In paese si parla del
l'interessamento, verso la fine 
di giugno, dei massimi vertici 
dell'Arma al «caso San Vito», e 
si ricorda l'anomala rimozione 
del parroco, dopo 21 anni. SI 
respira un clima pesante, forie
ro di intimidazioni, anche gra
vi. I sospetti e le voci si rincor
rono senza tregua. «Perché le 
assunzioni al comune e alla lo
cale Uslsono facilmente indivi
duate e ben prima che avven
gano? C'è stato detto di rivol
gersi alle autorità se veniamo a 
conoscenza di episodi poco 
chiari. Ma le nostre denuncie, 
su irregolarità edilizie, urbani
stiche e sanitarie, che fine han
no fatto? Perché nessuno si 
muove e chi dà prova di com
piere il suo dovere viene senza 
alcun motivo trasferito? 

Con la lettera a Viesti, i citta
dini di San Vito sperano di 
convincere l'Arma a recedere 
dal suo intendimento. «Ma al
meno - conclude la petizione 
- si stabilisca se e perché sono 
venuti a mancare le condizioni 
ambientali per la permanenza 
del maresciallo Nughes nel no
stro comune». 

Pronti nuovi ordini di custodia cautelare, mentre a Pavia si scoprono conti in banca per tre politici, due de e un pidiessino 

Tangenti, si preannuncia una settimana di fuoco 
Vertice ieri nell'ufficio del procuratore capo di Mila
no. Vi hanno partecipato i sostituti procuratori anti
corruzione. Preparati i piani d'azione per la settima
na prossima. Si parla di nuovi arresti. A Pavia sco
perti e sequestrati i depositi bancari segreti di tre po
litici inquisiti (due esponenti della De, uno del Pds) : 
in tutti, 2 miliardi. Il record è dell'ex pidiessino Giu
seppe Inzaghi: 1.030 milioni a sua disposizione. 

MARCO BRANDO 

M MILANO. Si preannuncia a 
Milano un'altra settimana di 
fuoco. 1 magistrati impegnati 
nell'inchiesta sulla corruzione 
hanno approntato ieri i piani 
in base ai quali, nei prossimi 
giorni, sarà portato il nuovo at
tacco a Tangentopoli. In matti
nata si e svolto un lungo incon
tro tra i tre sostituti procuratori 
Antonio Di Pietro, Gherardo 
Colombo, Piercamillo Davigo 
e il procuratore capo France
sco Saverio Borrelli. I pubblici 

ministeri sono usciti alle 13 
dall'ufficio di Borrelli (c'era 
anche la loro collega llda Boc-
cassini, il pubblico ministero 
della «Duomo connection»), 
per poi incontrarsi con il giudi
ce delle indagini preliminari 
Italo Ghitti. A Ghitti spetta tra 
l'altro firmare i nuovi ordini di 
custodia cautelare. Il via ai ca
rabinieri potrebbe essere dato 
tra martedì e giovedì prossimi. 

Intanto l'avvocato Carlo 
Taormina, difensore dell'am- VirgllloSironi 

minlstratore delegato della 
«Rat Fcrroviara» Giancarlo 
Cozza (arrestato l'altro ieri"), 
ha ritenuto di dover smentire 
un'affermazione da lui pro
nunciata, nonché registrata, 
due giorni fa davanti a una 
quindicina di cronisti e relaliva 
«alla normalità di fondi extra 
bilancio» gestiti dalla società 
diretta da Cozza. 

Lungo interrogatorio ieri per 
Gianstefano Frigerio, uno dei 
timonieri democristiani nel 
mar delle tangenti. Frigerio -
che ha accumulato nella De 
milanese e lombarda tutti gli 
incarichi possibili e immagina
bili - è slato raggiunto già da 
tre ordini di custodia. Scarce
rato e poi riarrestato, una ven
tina di giorni fa aveva giurato 
che non avrebbe più risposto 
alle domande dei magistrati, 
per protesta contro la presunta 
indifferenza rispetto alla sue 
condizioni di salute. Ieri, inve
ce, ha parlato tutto ti giorno 

col pm Colombo. Misterioso il 
contenuto dell'interrogatorio. 

I giudici anticomizione so
no molti attivi anche a Pavia. 
Impegnati sul fronte della maz
zette pagate per gli appalti ge
stiti dal Policlinico San Matteo, 
hanno scoperto dove tre dei 
politici inquisiti custodivano i 
loro «risparmi», in tutto un paio 
di miliardi. Il record lo detiene 
Giuseppe Inzaghi, che rappre
sentava il Pds nel consiglio d' 
amministrazione del San Mat
teo. A quanto pare, ha accu
mulato oltre 1 miliardo e 30 
milioni su conti bancari che 
sono stati sequestrati dalla ma
gistratura. Denaro di cui Inza
ghi disponeva personalmente. 
Finiti nel mirino degli inquiren
ti anche i conti correnti aperti 
in una banca pavese dall'ex 
consigliere d'amministrazione 
del San Matteo Giancarlo Albi
ni (De) e da sua moglie, che 
non e coinvolta nell'inchiesta. 

Contengono 650 milioni, frutto 
di una recente «mcnctizzazio-. 
ne» di titoli. Albini si fi difeso 
sostendo che la maggior parte 
di quel denaro proverrebbe 
dai «risparmi di una vita» e che 
solo 100 milioni sarebbero 
frutto di tangenti. Anche questi 
conti sono stati posti sotto se
questro. Inoltre e stato accerta
to che l'ex segretario ammini
strativo della De pavese, Giu
seppe Girani, ha in una banca 
svizzera titoli per circa 200 mi
lioni di lire; tuttavia, essendo 
all'estero, non possono essere 
sequestrati. Girani ha da tem
po confessato di aver ricevuto 
denaro per conto del partito e 
di averne trattenuto una parte 
a titolo personale. 

In azione ieri anche i pubbli
ci ministeri di Monza Walter 
Mapclli e Alessandra Dolci, 
che hanno interrogato per 
quattro ore, nel carcere di Bu
sto Arsizio (Varese), il de Vigi
lio Sironi. Sironi - ex consiglie

re regionale ed ex capogruppo 
scudocrociato al Comune di 
Monza, per anni presidente 
dell'ospedale San Gerardo - è 
un adreottiano doc, molto le
gato a Luigi Baruffi, il parla
mentare de già sottoposto a In
dagini per ricettazione dagli in
quirenti milanesi. Il politico 
monzese era stato arrestato il 
24 giugno scorso per concorso 
in concussione. L'imputazione 
riguarda tre tangenti per un to
tale di 1.100 milioni. Sironi, 
che ha un ruolo centrale nel
l'inchiesta, si era sempre rifiu
tato di rispondere alle doman
de dei magistrati. Ieri è stato 
più disponibile, ma non quan
to avrebbero voluto i due pub
blici ministeri: non avrebbe 
detto niente di nuovo. Intanto i 
difensori di Sironi, gli avvocati 
Giuseppe Fiorella e Salvatore 
Catelano, ne hanno chiesto la 
scarcerazione. La magistratura 
prenderà in esame l'istanza al 
termine degli interrogatori. 

KaliaRadìo 
Ogni giorno dal 27 luglio al 2 agosto 
alle 12.45; 15.45 e 17.45 giocate con 

ITALIA RADIO & DEL AMITRI 
In palio ci sono Dischi CD e CD single 
dei DEL AMITRI più un premio finale 

Prenotati per giocare allo 0 6 / 6 7 9 1 4 1 2 

DEL AMITRI "CHANGE EVERYTHING" 

Il sound dell'estate '92 

ftw HJB ^«^ 

Festa Unità 

PARCO PUBBLICO 
Via del Greto 

Q. Borgo Panigale (Bo) 

IL LAVORO È UN DIRITTO. 
DIFENDIAMO LA SCALA MOBILE 

EI CONTRATTI 

con Oscar MARCHISIO 
responsabile Area lavoro della Fed. Pds Bologna 

DOMENICA 26 LUGLIO 1992 
ORE 21 

mK •azienda 
«opalizzata 

BOLOGNA 
bandisco le seguenti selezioni esterne per esami per la 
assunzione in prova di: 
1) N. 1 operaio addotto alla conduzione e manutenzione 

degli impianti (livello 5° del vigente CCNL). Titoli di studio 
unici e specifici; diploma di scuola secondaria di 2° grado: 
* diploma di maturità tecnica - perito industriale capotecni
co specializzazioni: meccanica; meccanica di precisione: 
industrie metalmeccaniche; elettrotecnica; * diploma di 
maturità professionale specializzazioni: per tonici delle 
industrie meccaniche; per tecnici delle industrie elettriche 
ed elettroniche; oppure: diploma triennale di qualifica pro
fessionale: specializzazioni: consegnatore meccanico; 
meccanico tornitore; meccanico fresatore; operatore mac
chine utensili; elettricista installatore ed elettromeccanico; 
olettricista installatore in bassa tensione; installatore di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche; elettricista; 
elettromeccanico. Non sono ammessi titoli equipollenti. 

2) N. 1 operaio meccanico per gli impianti (livello 4° del 
vigente CCNL). Titolo di studio: licenza di scuola media 
inferiore. 

3) N. 1 impiegato tecnico di concetto per gli impianti (livello 
5° del vigente CCNL). Titoli di studio unici e specifici: 
diploma di scuola secondaria di 2° grado: * diploma di 
maturità tecnica - perito industriale capotecnico specializ
zazioni: elettronica; telecomunicazioni; elettrotecnica; * 
diploma di maturità professionale per tecnici delle indu
strio elettriche ed elettroniche. Non sono ammessi altri 
titoli di studio. 

REQUISITI COMUNI A TUTTE LE SELEZIONI 
* Età compresa fra i 18 ed I 40 anni, salvo le elevazioni di 

logge; 
* Altri requisiti: possesso della Patente di abilitazione alla 

guida di categoria >B»; 
* Possesso dei requisiti e termino per la presentazione delle 

domande 

ora 12 del giorno mercoledì 18 settembre 1992 
Tutte le domande di assunzione, per le mansioni sopra elen
cate, eventualmente presentate in precedenza sono prive di 
qualsiasi valore. 
Informazioni, moduli sui quali redarre le domande, avvisi di 
selezione ritirabili presso sedo AMIU - Via Brugnoli n. 6 -
Bologna dalle oro 9 alle 12 di tutti i giorni feriali. 

IL PRESIDENTE DELLA 
COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 

Francia aw. Mario 

«Il Papa 
è guarito, 
ora ha bisogno 
solo dì riposo» 

«Giovanni Paolo 11 (nella foto) <5 guarito, non ha più bisogno 
dell'attenzione di medici specialisti, ma solo di convale
scenza e riposo». Ad affermarlo sono Luigi Ortona e France
sco Crucitti, rispettivamente mfetuvologo e chirurgo dell'e
quipe che il 15 luglio ha operato il Papa. «Il pontefice - spie
ga Crucitti - non e più un paziente chirurgico. 1 punti sono 
stati tolti in settima giornata, e da allora la (erita non ha dato 
più nessun problema». «È giusto però - aggiunge Ortona -
che il Papa si riposi ancora e si riguardi, come avremmo rac
comandato a qualsiasi paziente dell'ospedale». Malgrado 
quindi i medici mantengano ancora uno stretto riserbo sulla 
data scelta per la dimissione, fi sempre più probabile che 
Giovanni Paolo II lasci il policlinico Gemelli martedì. Oggi il 
Papa reciterà ancora l'Angelus dalla sua stanza. È quasi cer
to, secondo quanto si è appreso da indiscrezioni non smen
tite dai medici, che anche questa volta il pontefice non si af
faccerà per salutare i fedeli riuniti nel cortile del Gemelli. 

Roma, detenuto 
malato di Aids 
tenta il suicidio 
in ospedale 

Per la disperazione di veder
si piantonato anche in ospe
dale, dove sta morendo di 
Aids, un detenuto romano, 
Massimo Fomari, 29 anni, 
ha tentato di uccidersi 24 
ore pnma che il tribunale 

• " " " •—••—»•—"• • •™ giudiziario comunicasse alla 
direzione del carcere la decisione di sospendergli la pena. 
Lo ha reso noto la madre del ragazzo. Vittoria Foman, spie
gando che il tiglio, affetto negli ultimi tempi da frequenti crisi 
persecutorie, era ossessionato dalla presenza delle guardie 
carcerarie. «Ieri sera (venerdì per chi legge, ndf) - ha rac
contato la donna - conoscevamo già la decisione del giudi
ce, ma non ne avevamo notizie ufficiali. A un certo punto, 
quando mi sono allontanata per parlare con un'infermiera. 
Massimo fi andato in bagno e si è tagliato i polsi con una la
metta. Lo abbiamo ritrovato svenuto immerso in una pozza 
di sangue. Per fortuna, i medici sono riusciti a salvarlo». For
nati, che nei mesi passati fu protagonista di una serie di n-
volte e di manifestazioni di protesta all'interno del carcere 
romano di Rebibbia, sarebbe, secondo quanto ha affermato 
il consigliere regionale antiproibizionista Paolo Guerra, il 
primo detenuto laziale malato di Aids che ha usufruito dei 
benefici indicati dal decreto Martelli. 

Avezzano 
Inquisiti 
tre assessori de 
e due funzionari 

Dopo le manette per sinda
co e vicesindaco di Avezza
no, i magistrati hanno spic
cato cinque avvisi di garan
zia contro tre assessori de, il 
segretario generale del Co-
mune, un alto funzionario. È 

« • ^ " " ^ " • » • • " | a rivelazione che anche ad 
Avezzano c'era Tangentopoli, un sistema organico per ru
berìe e intrallazzi attraverso l'amministrazione comunale, 
dominata da De e Psi. Nei prossimi giorni sono previsti ulte
riori sviluppi dell'inchiesta. 

Mercoledì 
a Napoli 
il primo 
«tangentday» 

Il 29 luglio Napoli celebrerà 
il pnmo «tangent day», una 
kermesse di 11 ore che tra
sformerà' lo scandalo delle 
tangenti in una manifesta
zione goliardica e ridancia
na che intende coinvolgere 
la maggior parte possibile 

dei cittadini. La manifestazione, che si terrà nei locali dello 
storico caffè Gambrinus, si articola in una serie di eventi che 
si sviluppano intorno al primo torneo di «Tangentopoli», il 
gioco da tavolo messo a punto da due giornalisti napoletani. 
Altri momenti importanti della giornata saranno la mostra 
•La tangente: la retta più importante d'Italia»; una diretta te
lefonica con l'emittente «Radio club 91»; la presentazione 
del «contratto clientelare», ovvero moduli prestampati per io 
scambio di favori, appalti, voti, concessioni e ogni altro tipo 
di «uso privato di beni pubblici». 

Pescara, sub 
ucciso 
da un motoscafo 
pirata 

Un bagnante, Rocco Lanaro, 
ferroviere trentanovenne di 
Pescara, è stato investito da 
un motoscafo pirata a una 
settantina di me'n dalla 
spiaggia del capoluogo 
abruzzese. Colpito ai capo 

™ » ^ • • • • » » - • • • » jjaii'eijca mentre riemergeva 
al termine di un'immersione, l'uomoe morto sul colpo, 
mentre il conducente del motoscafo è fuggito. In serata la 
polizia ha interrogato il proprietario di un'imbarcazione di 
cinque metri che sarebbe stata vista sul luogo dell'incidente 
e che è stata posta sotto sequestro. 
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Peri diritti civili 
questa mattina davanti 
ai duomi di alcune città 
sitine volantinaggi 

Kevin Callegari cerca invano 
di vedere il card. Ratzinger 
autore materiale dell'anatema 
Una lettera di Franco Grillini 

Protesta all'ora dì messa 
I gay italiani sui sagrati 
Protesta all'ora della messa. L'Arci Gay organizzerà 
questa mattina davanti ai duomi di alcune città sit in 
e volantinaggi contro il documento del Vaticano 
che invita gli Stati a negare i diritti civili agli omoses
suali. Kevin Callegari, il presidente di «Dignity» (l'as
sociazione cattolica statunitense che ha reso pub
blico l'anatema della chiesa) ricevuto ieri in Vatica
no. Lettera di Grillini al cardinale Ratzinger. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 

• • BOLOGNA. Volantinaggi 
davanti ai duomi di Milano, 
Verona (dove verranno anche 
messi simbolicamente al rogo 
dei finocchi), Bergamo, Napo
li e Firenze. È questa la pnma 
risposta «operativa» che oggi 
l'Arci Gay darà all'anatema 
lanciato dal Vaticano contro 
omosessuali e lesbiche. 

Nei volantini sarà citato l'ar
ticolo 3 della Costituzione 
(«Tutti i cittadini hanno pan 
dignità») e soprattutto verrà ri
cordato il discorso di Giovanni 
XXIII0 in apertura del Concilio: 
«Tutto, anche le umane diver
sità, dispone per il maggior be
ne della Chiesa», disse il «papa 
buono» nel 1962. Possibilità 
che dai sagrati le manifestazio
ni si spostino chiassosamente 
fin dentro le chiese durante la 
messa' «Ma no, saranno prote
ste tranquille», risponde Fran
co Grillini, il presidente nazio

nale dell'Arci Gay. Che però 
dopo un attimo di esitazione 
aggiunge: «Sono iniziative or
ganizzate dai singoli gruppi lo
cali. Se si deciderà di (are qual
cosa d'altro lo si valuterà II per 
It davanti ad ogni chiesa. Certo 
staremo attenti a non urtare la 
sensibilità dei credenti. Non 
siamo intenzionati a raccoglie
re nessuna delle tante provo
cazioni che in questi giorni ci 
vengono lanciate». 

Grillini parla al telefono da 
Verona ed ha sotto gli occhi un 
giornale locale che dà risalto 
alle parole Intolleranti di un 
gruppo cattolico del posto, 
•Famiglia e civiltà». Segnali 
analoghi sono arrivati ali Arci 
Gay da varie parti d'Italia. Chi 
combatte contro «la disgrega
zione della morale» ha trovato 
certo una sponda che più au
torevole non si può. Forse 
qualcuno già si sente autoriz
zato a passare dalle parole ai 

(atti e a mettere in pratica i 
prìncipi vaticani. 

In chiesa con piglio e deci
sione per esprimere anche 
queste preoccupazioni ci è en
trato ieri mattina Kevin Calle
gari, l'italo americano che pre
siede l'associazione statuni
tense di gay cattolici «Dignity», 
la stessa che ha diffuso il cla
moroso documento vaticano 
che giudica «giusto» quando 
non addirittura «obbligatorio» 
limitare i diritti degli omoses
suali. 

Callegari ha bussato alle 
porte del Vaticano in cerca del 
cardinale Ratzinger, cioè di co
lui che ha matenalmente scrit
to l'editto contro i diritti della 
persona omosessuale. Il custo
de dell'ortodossia cattolica, 
come previsto, non l'ha ricevu
to ed ha mandato un monsi
gnore ad accogliere l'ospite. 
L'incontro è stato tutt'altro che 
caloroso ma il presidente di 
•Dignity» ha potuto lasciare un 
documento per il cardinale. 

Questa sera Callegan sarà al 
Cassero di Bologna, storica se
de dell'Arci Gay, per una con
ferenza su «cattolicesimo e 
omosessualità». 

A Ratzinger si è rivolto con 
un altro messaggio lo stesso 
Grillini. «Cardinale - scrive il 
presidente dell'Arci Gay - , ci 
sembra che discorsi cosi smac
catamente discriminatori e in
curanti delle conseguenze ne-

Il cardinale 
Ratzinger, 
a sinistra una 
testa dell'Arci-
Gay di Milano 

(aste sulle persone prese di mi
ra siano il segno di una profon
da debolezza della chiesa cat
tolica e della sua cultura dog
matica. Da tempo la 
popolazione non vi segue più 
sul terreno della morale ses
suale, dell'aborto, del divorzio, 
della famiglia, delle relazioni 
fra gli individui". Grillini ricorda 
le conquiste del movimento 
gay: l'aiuto fornito a migliaia di 
uomini e donne ad uscire da 
quella «clandestinatà» nella 
quale li aveva confinati la chie

sa, la lotta all'Aids, l'impegno 
sul terreno sociale e su quello 
dei diritti. «Prenda atto caro 
cardinale - prosegue Grillini -
che oggi viviamo in una socie
tà pluralista, che la sua chiesa 
non può ergersi a pilastro della 
mcrale pubblica e che sul ses
so e sulla famiglia avete perso, 
storicamente perso. Umilatevi 
pertanto a dare consigli e pre
cetti a chi è cattolico senza 
pretendere di imporre i vostri 
stili di vita e le vostre convin
zioni a chi cattolico non è». 

«La gerarchia cattolica 
non può chiuderci nei ghetti 
Così non c'è alcun dialogo» 

• • ROMA Pnmo tentativo di dialogo icn mattina in Vaticano 
dopo il docukento della Congregazione per la dottrina della feda 
sull'omosessualità. Monsignor Michael Swalina, uno dei segretari 
del cardinale Ratzinger, autore matenale del documento, ha rice
vuto, nelle sale dell'ex Sant'Uffizio, Kevin Callegan, presidente 
nazionale di «Dignity»,il più grosso movimento gay cattolico degli 
Stati Uniti 

•E' stato un incontro inaspettato - ha. affermato Kevin Callega-
ri - durante il quale si è parlato del significato di questo documen
to e del fatto che su queste basi, noi omosessuali non possiamo 
portare avanti un dialogo». Callegan, che ha lasciato una lettera 
per Ratzinger, ha sottolineato come «la Chiesa non può ignorarci, 
cosi come non può ignorare i nostri dintti ghettizzandoci come 
ha sempre fatto». 

• • La Congregazione per la 
dottrina della fede ha reso 
pubblico un documento che 
potrebbe portare questo tito
lo- «Omosessualità, istruzioni 
per l'uso». L'Unità ne ha pub
blicato un ampio stralcio. Leg
gerlo è stata un'espenenza 
sconcertante, neppure la di
stinta prosa curiale riusciva a 
occultare o ammorbidire la 
rozzezza dei contenuti mani
festi. Diceva il documento ap
pena appena più pomposa
mente: gli omosessuali non 
sono negri, quindi si possono 
discriminare liberamente. I 
negri, si sa, non è educato, di
scriminarli, perchè non han
no colpa del colore della loro 
pelle. Gli omosessuali, Invece, 
sono gente che ha scelto libe
ramente di non essere come 
gli altri, il che è senz'altro se
gno di disordine mentale. Ol
treché colpa. Certo sul rogo 
non bisogna bruciarli, perché 
questo sarebbe contrario a 
quella Dichiarazione dei diritti 
dell'uomo a cui Giovanni 
XXIII sembrava tenere tanto, 
ma, nell'ambito di una più 
moderna repressione e puni
zione, ci si può muovere se
condo queste direttive. Apnte 
le orecchie, cattolici di tutto il 
mondo e seguite le nostre 
istruzioni: se l'omosessuale 
vuole adottare un bambino, 
opponetevi con fervido zelo. 
Poteva sposarsi una brava ra
gazza se è uomo oppure un 
bravo ragazzo se è una don-

«Omosessualità, istruzioni per l'uso» 
Non si può mandarli sul rogo, ma... 

na, non l'ha fatto per i suoi 
•disordir.'' mentali» (e ormo
nali?), ha voluto accoppiarsi 
con il suo stesso sesso il che -
lo sanno tutti - è soluzione 
non procreativa, e adesso che 
cosa vuole? La botte piena e 
la moglie omo-sessuale? Nos
signore. Le famiglie, o sono 
come diciamo noi o non so
no. Agli omosessuali niente fi
gli e, tanto per chiarire il con
cetto, niente succedanei pro
fessionali della paternità/ma
ternità: che non possano, i 
pervertiti e le pervertite, inse
gnare o allenare giovani atleti, 
che non possano mettere pie
de nelle caserme (ma guarda 
che maliziosi questi cardina
li!) , che se ne stiano, in defini
tiva, lontani dalla sana gioven
tù con le loro tendenze inqui
nanti e contagiose. 

Naturalmente, e qui un sor
risino di gesuitica condiscen
denza illumina la faccetta 
compunta del prelato esten
sore, se i suoi gusti sessuali 
uno riesce a nasconderli be
ne, se riesce a non •identifica
re pubblicamente se stesso 
come avente questa tenden
za» si può chiudere un occhio, 
newero? Sconti agli ipocriti, si 
sa, la Chiesa ne ha sempre fat-

UDIARAVERA 

ti. Ma qui si esagera. È l'elogio 
della vergogna, dell'autocen
sura, della negazione di sé, 
della doppiezza. Quelli da di
scriminare, secondo le istru
zioni per l'uso, sarebbero gli 
omosessuali, uomini e donne, 
che «ritengono il comporta
mento e lo stile di vita omo
sessuale essere indifferente o 
addirittura buono», quelli che 
•usano la tattica di affermare 
con toni di protesta che qual
siasi critica o riserva nei con

fronti delle persone omoses
suali ò una forma ingiusta di 
discnminazione». 

Da siffatti personaggi, la 
Chiesa, che «ha la responsabi
lità di promuovere la vita della 
famiglia», deve guardarsi. Che 
non vengano loro assegnate 
case, non vengano, le loro 
unioni, riconosciute dallo Sta
to né tutelate dal diritto. Non 
contenta di scacciarli dal 
Tempio, la congrega dei dot
trinatoli cattolici, vuole scac

ciarli dallo Stato, i diversi, i 
non-procreativi, gli amanti re
si diabolici dal fatto che dalla 
unione dei loro corpi non na
scerà un altro corpo. Che co
s'è? L'estrema difesa del fan
tasma della crescita zero? Al
lora avanti, andiamo fino in 
fondo, discriminiamo anche 
le donne che non vogliono 
produrre altri piccoli spettato
ri del progressivo incanaglirsi 
del mondo. La fabbrica-fami
glia è in cassa integrazione, 

metà dei macchinan sono fer
mi. È più facile trovare un ra
gazzino con un paio di padri 
che un padre con un paio di 
ragazzini. È un bene? È un 
male? In ogni caso è un effetto 
e b'sogna risalire alle cause 
La cnsi dei valori. La crisi della 
società occidentale, opulenta 
e consumistica. La crisi delle 
istituzioni. D'accordo, è tutto 
un pianto. E che dire della cri
si del buon gusto, della civiltà 
e della morale che una frase 
come la seguente presuppo
ne? Cito dal documento della 
Santa Congregazione: «Vi è il 
pencolo che una legislazione 
che faccia dell'omossessuali-
tà una base per avere dei dirit
ti possa di fatto incoraggiare 
una persona con tendenza 
omosessuale a dichiarare la 
sua omosessualità o addirittu
ra a cercare un partner». 

La gravità della dichiarazio
ne esorbita dalla voglia di ri
dere che ti prende, invariabil-
mante, quando uno, Ente su
premo o persona singola, la 
spara troppo grossa. La Chie
sa propone di condannare chi 
ha commesso il crimine di 
preferire, per un rapporto d'a
more completo, persone del 
suo stesso sesso alla clande

stinità. Ixi Chiesa si permette 
di negare non già l'accesso al 
Regno dei Cieli, temtono da 
essa amministrato, ma il godi
mento della lelicila terrena a 
chi è colpevole di «diversità» E 
poi: diverso da chi 'Da che co- ' 
sa? Personalmente, mi sento 
molto più simile ad un omo
sessuale che lotta per i suoi d i-
ritti che non a chiunque non 
venga preso, indipendente
mente dai suoi gusti in mate
ria erotica, da un urto violen
tissimo di rabbia alla lettura 
del documento della Congre
ga per la Dottnna della Fede. 
Mi sento simile a tutti quelli 
che - imbarazzali, quasi para
lizzati dal disagio - si chiedo
no: ma come è possibile che 
siamo di nuovo a questo pun
to? Che ne è stato delle lotte 
per la liberazione dalla schia
vitù dei ruoli sessuali? Dov'è il 
fracasso degli anni Settanta? 
Perché si è interrotto il proces
so di adeguamento dei nostro 
paese ad uno standard mini
mo di civiltà e libertà? Che co
sa è andato storto? Qual è sta
to il granellino di sabbia che 
ha inceppato il meccanismo 
della modernizzazione, quel
la vera, quella profonda, non 
quella dei telefonini e dei 
computer? Chi ha instaurato 
questo regime di silenzio e re
criminazioni da «dopo strage», 
in cui il vecchio borbottio del
la parte più retriva della Chie
sa rimbomba sinistro e ci co
stringe ad ascoltare e a ri
spondere? 

Festa de /'Unità 
"Ambiente" 

PARCO DEL POLLINO - Vlgglanello 23 luglio • 2 agosto 

PROGRAMMA 
Domenica 26 luglio 
Ore 19: l'Ente Parco o gli Assetti Istituzionali Ne parlano' I 

sindaci do! Parco con i presidenti o consiglieri dolio 
Regioni e Province lucane o calabresi Slmonettl, 
Collarino, Pinella, Pisani, Lauri», Basilio, Bian
chi, Sanglovannl, Berardone; coordina Mimi Sal
vator» 

Ore 21 : Hill Side Jazz Band 

Lunedi 27 luglio 
Ore 19' Referendum e Riforme istituzionali. Patecipano. on 

Mario Lattieri, Pds; sen Romualdo Covlello, De; 
on. Nicola Savino, Ps i ; on. Mario Oliverio, Pds: 
coordina: Carlo Petrone, sogretena regionale 

Ore 2 1 : Liscio in 

Martedì 28 luglio 
Ore 19: Dal sottosviluppo al Parco Partecipano i rappresen

tanti delle organizzazioni di massa e sindacali a con-
frontro sulle iniziative per il Parco del Pollino; coordi
na: Giovanni Bulfaro. consigliere regionale 

Ore 2 1 . Musica con Joln Uà 

Mercoledì 29 lug l io 
Ore 19' Le leggi di sostegno al l ' imprendi tor ia del Parco 

Incontro degl i operatori del la sona con sen Nino 
Calice, agenzia per il Mezzogiorno, dr Alvaro Bonl-
atalll, vice presidente Comitati legge 44, dr Rugge
ro DI Paola, consulente organizzativo CORUM; dr. 
Michele Ratta, Società Soluzioni; dr. Alberto Saler
no, Società Soluzioni esporto tondi CEE: Renato 
Cittadini, consigliere regionale Pds Basilicata, coor
dina: Rocco Menzalla, segretena regionale 

Ore 21 : Spazio musica e teatro 

Giovedì 30 luglio 
Oro 17. Nicola Zlngarettl incontra la Sinistra giovanile. O ie 

19: I giovani e la politico. Ne parlano. Anna Maria 
RivielTo, Nicola Zlngarettl e Gianni Rondinone 

Ore 21 : Blue Stufi in concerto 

Venerdì 31 luglio 
Ore 19: La sinistra e lo forze del progresso in Basil icata 

Sen. Giuseppe Brescia mette a confronto i segreta
ri regionali Pds. Psi, Psdi, Re, Pn 

Ore 21 : Musica con i Torquemada 

Sabato 1 agosto 
Oro 10: Meeting con le Associazioni ambientaliste Oro 19 

La Segreteria regionale Pds incontra i segretari di 
sezione di Basilicata 

Ore 2 1 : La reazione a catena (gruppo musicale) 

Domenica 2 agosto 
Ore 18: COMIZIO DI CHIUSURA 
Ore 2 1 . 1 Solisti di Napoli in concerto 

Martedì 4 agoato 
Ore 20: ROBERTO VECCHIONI In concerto Stadio Comu

nale Viggianollo (Pz) 

ESCURSIONI STAND GASTBONOMICI 

m(§AM2S lasui 
RIVABEUA DI RIMINI • HOTELS 
GRETA E ROBY • Tel. 0541/25415 -
22729 - fronte mate - ultime dBponibMà 
Luglio - Agosto - Settembre - Camere 
con servizi - Agosto solo camere 3/4 lotti 
- Trattamento veramente ottimo Inter-
pelateci. (49) 

ECCEZIONALE SETTIMANE AZZURRE 
SULL'ADRIATICO - Luglio 340000 • 
compreso ombratone e sdraio - Agosto 
420,000 • sconto bambini • CESENATI
CO • VALVERDE • HOTEL CARAVELLE 
• 3 stelle • confortevolissmo - Menù a 
scelta - Parcheggio - Pronotatevilll - Tel. 
0547/86234. (46) 

IGEA MARINA - HOTEL SOUVENIR -
Tel. 0541/ 330104 • Viano mare • tran
quillo • Accogliente nella tradizione 
romagnola - Tutte camere con bagno e 
balcone - Parcheggio • Ricca colazione 
• Buffet verdure • Pensione completa 
Bassa stagione 35.000 - Media 40.000 -
Alta 44.000/52.000 tutto compreso -
Direzione proprietario - SPECIALI 
WEEKFND. (18) 

MISANO ADRIATICO • PENSIONE 
ESEDRA - Via Alberello. 34 - Tel 
0541/615196 • rinnovata - verna maro -
camere con/senza servizi - balconi - par
cheggio - cucina casalinga - pensione 
completa giugno settembre 
28.0IW29.000 • luglio 35.000 - 36,0001 -
23/8 45.000/46.000-24-31/8 
35.000/36.000 tutto compreso: cabine 
maro - sconti bambini • gestione propria. 

(13) 

RIMINI • HOTEL RESIDENZ NINI • Via 
Zavagli, 154 - Tel. 0541/55072 - Sul 
mare - Menù a scelta • Piscina, «J'omas-
seggio. Palestra attrezzi ginnasio.', e .<-
dette Parcheggio privalo. Bassa spio
ne 38.000/40.000; altri periodi interpella
teci (40) 

RIMINI • HOTEL RIVER * " - Tel 
0541/51198 - Fax 0541£1094 • Apeno 
lutto Tanno Sul mare - oompletamenlii 
nmodemato - parcheggio - ogni confort -
cucina curata dal proprietario - menu a 
scelta • colazione a butte:. Pensioni) 
completa Luglio 46.000, Agosio 

• 66.000/48 000, Sottorrtoro 45.000 Ani 
mozioni giornaliere • Tours mednovali 

(44) 

RIMINI • PENSIONE TRINIDAD • Tel. 
0541/391110 • venissimo mare • tran-
quiilla - laminare - cucina casalinga 
curata dai proprietari - bassa 
31.000/33.000 - Luglio 34.000737 000 
complesive - Interpellateci (26) 

RIMIN/RIVAZZURRA • HOTEL ST. 
RAPAHEL - Via Pegli - Tel 
0541/372220 - categoria superiore cunv 
pleumonlo ristrutturato i contorti più 
moderni • 50 m. dal maro - cucina parò-
colarmento curata - scella menù -
gestione propnetan - parcheggio < g*.-
gno settombro 35.000 - Luglio e 24-31 
agosto 40.000 - Agosto interpellatec 

(41) 

RIMINI - VISERBA - ALBERGO VILLA 
MARGHERITA • Via Palestnna, 10 • Tel 
0541/738318 • tranquillo • 50 mi. mare • 
giardino ombreggiato - cucina casalinga 
curata - Gestione propnetano - Giugro 
Settembre 26 000/30 000 • Luglio 
34 00*37 000 • Agosto 48.000/33 000 

(27) 

RICCIONE • ALBERGO ERNESTA • Via 
Bandiera, 29 • Tel. 0541/601662 • vicino 
mare - zona Terme - posizione tranquilla 
- ottima cucina casalinga - Pensione 
completa bassa 30.000, media 34.000. 

(50) 

CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: infieriscono, sulla 
nostra penisola, il caldo e l'afa. Questo II 
risultato di una situazione meteorologica 
molto stabili perche controllata dalla pre
senza di una vasta area di alta pressione 
atmosferica. Le perturbazioni provenienti 
dall'Atlantico si muovono molto a nord r i
spetto alla nostra penisola e non sono in 
grado di Interessarla minimamente. Il fine 
settimana, di conseguenza, non farà regi
strare alcuna variazione rispetto ai giorni 
scorsi se non un ulteriore aumento della 
temperatura e dell 'afa. 
TEMPO PREVISTO: tempo buono su tutte 
le regioni italiane con cielo generalmente 
sereno. Durante II corso della giornata si 
potranno avere annuvolamenti di tipo cu-
muliforme lungo la fascia alpina specie II 
settore orientale e in prossimità degli ap-
penninl meridionali a causa di un mode
rato afflusso di correnti Instabili. 
VENTI: deboli a carattere di brezza. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: nessuna variante degna di ri l ie
vo da segnalare. Il tempo si manterrà 
molto caldo e soleggiato e non si dovreb
bero avere più formazioni nuvolose nem-
merys In prossimità dei ri l ievi. In ulteriore 
aumento la temperatura sia per quanto r i 
guarda I valori minimi sia per quanto r i 
guarda I valori massimi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

16 
20 
24 

20 
18 
17 
20 
24 
19 
18 
19 
17 
20 
16 

30 
33 
31 
31 
32 
29 
26 
31 
32 
33 
33 
26 
30 

29 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
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Berlino 
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Madrid 
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New York 
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Italia-Radio 
Programmi 

Ore 9.10 Rassegna stampa. 
Ore 10.10 Contro la mafia misure 

eccezionali? L'opinione del sen 
Cesare Salvi e fi lo diretto. Per 
intervenire telefonare 
06/6796539-6791412 

Ore 11.10 La lunga notte d'Italia. In
tervista a Vincenzo Consolo, 
scrittore. 

Ore 11.20 Palermo: lo l'ho vista co
si. Con Paolo Guzzanti. 

Ore 11.30 XXV Olimpiade. Servizi, 
commenti e curiosità in diretta 
da Barcellona. 

O r e 11.45 Unit i s i , m a contro la Oc? 
Con Giuseppe Tamburrano e 
Umberto Ranieri. 

O r e 16.10 S p e r a r e , nonostante tut
to. L'ult imo intervento pubblico 
del giudice Paolo Borsell ino. 

O r e 17.10 M u s i c a : «Stor ie per v i v e 
re» con i Timoria. 

Telefono 06/6791412 - 6796539 
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Crisi 
nel Golfo 

'NEL MONDO PAGINA 11 L'UNITÀ 

Al palazzo di Vetro si continua a cercare un compromesso 
Il rappresentante di Baghdad: «Restano solo pochi dettagli» 
Il capo degli ispettori: «Il tempo lavora contro di noi» 
Il presidente Usa discute coi suoi i piani di battaglia 

«Intesa vicina», ma Bush non ci crede 
L'ambasciatore iracheno ottimista, il negoziatore Onu no 
Disinnescata la nuova crisi irachena? L'ambasciatore 
di Baghdad all'Onu, Al-Anbari, sostiene di si. E sottoli
nea come, per trovare una soluzione di compromesso, 
non restino che da definire «pochi dettagli». Ma pochi 
sembrano credergli, Da Manila, James Baker parla 
apertamente di tattiche dilatorie. E, a Camp David, Bu
sh continua a discutere con i suoi consiglieri i dettagli 
d'una possibile iniziativa militare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
tm NEW YORK Abdul Amir 
Al-Anbari era, ien mattina, il ri
tratto dell'ottimismo. Ed ha af
frontato i giornalisti del Palaz
zo di Vetro con l'aria tranquilla 
di chi, dopo tanto rumore e 
tante inutili apprensioni, final
mente s'appresta a rasserena
re gli animi ed a smorzare le 
tensioni. «La crisi - ha detto 
con un sorriso - è stata disin
nescata». Ed ha subito aggiun
to: «Credo che abbiamo rag
giunto un accordo E quel che 
resta da discutere non sono 
che dettagli. L'ispezione nei lo
cali del ministero dell'Agricol
tura e stata accettata In termini 
di principio. Si tratta ora di stu
diare modalità atte a salva
guardare la dignità delle per
sone che in quel ministero la
vorano...». Quindi, salutati con 
cortesia i presenti, ha annun
ciato che la sua riunione con 

Rolf Ekcus, lo svedese che din-
ge la commissione speciale in
caricata dello smantellamento 
della macchina bellica irake
na, si sarebbero presumibil
mente protratte per tutto il po
meriggio. 

Tutto finito, dunque? Cre
derlo non è facile. Ed 6 anzi 
probabile che Al-Anbari abbia 
lasciato i giornalisti nello stes
so stato d'animo in cui li aveva 
trovati. Ovvero: con la netta 
sensazione che, al contrario, 
tutto fosse più che mai sul pun
to dì ricominciare. Intanto per
chè il suo più diretto interlocu
tore, Rolf Ekeus, non è parso 
affatto condividere tanto entu
siasmo. «Non abbiamo rag
giunto alcun accordo - ha in
fatti precisato con l'aria cupa 
-. Tutto dipende dalle risposte 
che Al-Anbari otterrà da Bagh
dad...!! tempo lavora contro di 

noi...». E poi, soprattutto, per
chè da Manila già era giunta 
l'eco della gelida battuta con 
cui James Baker - uomo solita
mente piuttosto propenso alle 
soluzioni diplomatiche - ave
va raffreddato le speranze d'un 
possibile accordo. «Questo -
aveva fatto sapere il segretario 
di Stato - non è che un nuovo 
esempio della tattica chearand 
retreat, inganna e scappa, 
sempre usata dall'Irak. Non mi 
risulta che vi sia, da parte ira
chena alcuna scria predisposi
zione al compromesso». Paro
le, come si vede, che non la
sciano grandi margini alla spe
ranza, h che obiettivamente ri
flettono non dimenticate lezio
ni della stona recente. Nel 
gennaio del '90 gli aerei alleati 
già avevano cominciato a fen
dere i cieli di Bagdad, quando 
Al-Anbari annunciava al mon
do - difficile dire se per proble
mi di comunicazione con la 
madre patria o per uno studia
to gioco delle parti - l'immi
nenza di una immancabile 
«soluzione negoziata». 

Anche per questo, ieri matti
na, Il suo ostentato ottimismo 
è parso scivolare come acqua 
sul marmo in quel di Camp 
David, dove, nella quiete della 
residenza presidenziale estiva, 
George Bush era tomaio a riu
nirsi con i suoi principali consi
glieri militari. Alla riunione 

hanno partecipato il segretario 
alla Difesa Dick Cheney, il ca
po degli stati maggiori con
giunti, generale Colin Powell, 
ed il capo del consiglio per la 
sicurezza nazionale Brent 
Scowcroft. Alla fine, dopo tre 
ore piene di discussione, uno 
scarno comunicalo si è limita
to a confermare che gli Stati 
Uniti si tengono in «stretto con
tatto con il Consiglio di Sicu
rezza dell'Onu». E, di fronte al
la nuova ed ampia sfida ira
chena, non scartano alcuna 
possibile opzione. Ivi compre
sa, evidentemente, quella del
l'uso della forza militare. In
somma: tutto come prima. 

Ma di che cosa si è davvero 
discusso a Camp David? Ve
nerdì il segretario alla Difesa 
Dick Cheney aveva ricordato 
come gli Usa abbiano «tutta la 
capacità militare necessaria a 
garantire la piena applicazio
ne delle sanzioni delle Nazioni 
Unite». E si può tranquillamen
te prenderlo in parola. GII Stati 
Uniti, infatti, hanno ancora 
nella regione almeno 21mlla 
uomini ed un numero di navi e 
velivoli più che sufficiente per 
dare immediatamente il là ad 
una nuova campagna aerea. 
Ma il vero problema, per l'Am
ministrazione Bush, è oggi as
sai più politico che militare. 

George Bush, in effetti, si tro-

La stampa del regime denuncia «l'aggressione imperialista» 

Saddam infiamma la propaganda 
Divisi i paesi arabi anti-Irak 
Saddam manda in campo i propagandisti del regi
me. La stampa irachena, mentre all'Onu si tratta, ac
cusa Stati Uniti e alleati di preparare un'aggressione 
«imperialista» e gli ispettori di essere «spie». Diviso il 
fronte arabo anti-iracheno. Sauditi e kuwaitiani inci
tano con molta cautela gli Stati Uniti, preoccupazio
ni e timori in Giordania ed Egitto, prudente silenzio 
del siriano Assad. 

TONI FONTANA 

• • Tutti al loro posto quan
do si tratta dello scontato gio
co delle parti. Sauditi e kuwai
tiani sono in prima fila nell'e-
sortare Bush ed alleati a pre
mere il grilletto, gli iracheni ur
lano contro l'aggressione «im-
penalista», i giordani sono 
ancora una volta presi tra due 
fuochi, gii egiziani sono preoc
cupati, i smani in posizione 
d'attesa. Pare un ordinato 
puzzle che si ricompone due 
anni dopo, pare un teatrino già 
visto. 

Ma la propaganda è un in
grediente obbligatorio nel 
mondo arabo. Se si legge tra le 
righe la prospettiva di una 
nuova «desert storm» non ecci
ta ì commentatori arabi Gli in
citamenti che provengono da 
Ryad o Kuwait City sono più di 
maniera che di sostanza. E a 

Baghdad la campagna di 
stampa, ispirata da Saddam, 
sembra rispondere prima di 
tutto all'esigenza di distogliere 
dai drammatici problemi la 
popolazione stremata dalle 
folli guerre del dittatore e dagli 
effetti dell'embargo. A New 
York gli uomini di Saddam trat
tano, mentre a Baghdad la 
stampa del regime rispolvera il 
linguaggio colorito e revansci
sta di due anni fa. «L'esercito e 
il popolo iracheni sono pronti 
a far fronte al complotto con
tro la sovranità e la dignità del 
nostro paese» tuona il giornale 
delle forze armate irachene Al-
Qadissiya. Dello stesso tono, 
ma più moderati, gli argomenti 
del quotidiano Al-Joumhou-
rìyya, voce semiufficiale del 
governo, che da un lato si sca
glia contro «le minacce impe
rialiste di una ripresa delle 

va in una posizione alquanto 
scomoda. Prigioniero della sua 
fama di «eroe del Golfo», non 
può evidentemente sciupare il 
ricordo della sua vittoria più 
bella mostrandosi meno che 
inflessibile di fronte alla nuova 
sfida di Saddam. E, nel con
tempo, accettando questa sfi
da, rischia paradossalmente di 
conseguire un risultato non 
dissimile. Ovvero: rischia di 
mostrare al mondo ed all'elet
torato amencano i limiti e la 
fragilità di quel suo recente 
trionfo. 

Uno è, per il presidente 
americano, l'incubo più ricor
rente: quello di una campagna 

militare non breve, destinata a 
protrarsi nel tempo e capace 
di riprodurre - a ridosso dei 
giorni più caldi della sua cam
pagna per la Casa Bianca -
molte delle paure che segna
rono i giorni del primo conflit
to del Golfo: i missili Scud con
tro Israele e contro l'Arabia 
Saudita, la minaccia di armi 
«non convenzionali» probabil
mente sfuggite alla caccia de
gli specialisti dell'Onu. Doves
se questo meccanismo rimet
tersi in moto, gli effetti sareb
bero, per lui, disastrosi. Nei 
suoi archi elettorali, faceva no
tare ieri un commentatore po
litico, non resta oggi molto più 

che una freccia: il ncordo di 
una guerra vinta. E vinta, per 
l'America, significa soprattutto 
finita. 

Per questo, nel caso che 
l'opzione militare diventi inevi
tabile, Bush ha bisogno di pie
gare subito le ginocchia di 
Saddam. La nuova guerra del 
Golfo, se ci sarà, non dovrà es
sere - se non vuole tradursi in 
una sconfitta elettorale - che 
una fulminea replica, quasi 
un'istantanea nconlerma, di 
quella da lui vittoriosamente 
chiusa 18 mesi fa. Il rais di Ba
ghdad, questa volta, sembra 
aver scelto con cura i tempi 
della sua rivincita. 

Il presidente gli conferma fiducia 
Non cambia il ticket repubblicano 

Dan Quayle resta 
correrà ancora 
per fare il vice 

operazioni militari» che non 
potranno «mai influenzare le 
decisioni», ma dall'altro ricor
da che «l'irak ha mantenuto 
tutti i suoi impegni» nei con
fronti delle risoluzioni dell'O
nu. Il giornale ribadisce le tesi 
che i capi di Baghdad hanno 
utilizzato in questi giorni 
smentendo le accuse «non 
provate» secondo le quali al
l'interno del ministero dell'A
gricoltura vi sono documenti e 
attrezzature militari. All'uniso
no, gli altri fogli iracheni, se
guono lo spartito dettato dal 
regime. 

Sul fronte opposto, quello 
dei paesi arabi alleati dell'Oc
cidente, la stampa Incita ad 
una nuova azione contro Sad
dam. Cosi in Arabia Saudita 
dove la stampa lancia violenti 
attacchi contro Saddam, ma a 
Londra l'ambasciatore saudita 
Ghazi Algozhaibi ha affermato 
che «nessuno può dire che la 
guerra è inevitabile. Ma se la 
guerra viene l'Arabia Saudita 
farà la sua parte come ha già 
fatto la prima volta». Una di
chiarazione sfiorata dal dub
bio e non certo casuale. Negli 
Emirati del Golfo la stampa an
nuncia un possibile intervento 
contro l'Irak, ma spesso senza 
commenti. Al Abu Dhabi il 
quotidiano Al-ltihad si limita 
ad osservare che il regime di 

Saddam «ha spinto la nazione 
in una situazione che ormai 
non può più sopportare». Ma 
sono lontani gli appelli agli al
leati occidentali che riempiva
no le stesse pagine due anni 
fa. 

Timori e prudenza in Gior
dania. L'economia del regno 
hascemita, ed in particolare le 
importazioni di petrolio, di
pendono in gran parte dall'I
rak, anche dopo la fine della 
guerra del Gollo. E i sentimenti 
della popolazione giordana 
pendono dalla parte di Sad
dam. Di qui l'ambiguità e la 
difficile navigazione di re Hus- . 
sein durante la crisi seguita al
l'invasione del Kuwait. Solo 
pochi giorni fa il segretario di 
Stalo americano James Baker, 
in visita ad Amman, ha posto 
(ine alle polemiche. Washing
ton aveva accusato senza mez
zi termini la Giordania di aiuta
re l'Irak ad aggirare l'embargo. 
Questi timon, queste ambigui
tà sono ancor oggi presenti 
nelle prime reazioni alla nuova 
crisi: «11 governo giordano - ha 
detto ieri l'imbarazzato mini
stro dell'Informazione Mah-
moud Sharif - non ha ancora 
discusso la crisi, siamo contra
ri ad ogni escalation o con
fronto militare. Siamo convinti 
della validità del dialogo e dei 
contatti diplomatici. E il quoti

diano di Amman Sawt As/i 
Shabb in un editoriale intitola
to «giù le mani dall'Irak» accu
sa gli americani e gli occiden
tali di cospirare contro gli arabi 
per controllare il loro petrolio 
e cercare di «umiliare» l'Irak. 
Affermazioni certamente in 
gran parte condivise nei campi 
palestinesi di Amman e tra i 
profughi cacciati per vendetta 
dall'Emiro del Kuwait nei mesi 
successivi alla sconfitta milita
re dell'Irate. 

Anche l'Egitto, impegnato 
nel processo di pace in Medio 
Oriente, getta acqua sul fuoco 
e teme un nuovo conflitto che 
inevitabilmente avrebbe nper-
cussioni in tutta la regione. Il 
ministro degli Esteri egiziano 
Amr Moussa, che si trova a Da
masco per concertare con gli 
altri paesi arabi la strategia in 
vista della ripresa dei colloqui 
di pace, ha detto di sperare 
che l'Irak decida di evitare il 
confronto. 

«Stiamo seguendo \e que
stione e le diamo la dovuta im
portanza - ha detto il rappre
sentante di Mubarak - speria
mo che non vi sia bisogno di 
una nuova escalation». Silen
zio invece del siriano Assad, 
un tempo nemico numero uno 
di Saddam, oggi impegnato in 
un tentauvo di nawicinamento 
all'lrak. -

I membri 
della 
delegazione 
dell'Onu 
mentre 
lasciano 
Baghdad. 
A sinistra 
George Bush. 
In alto 
il 
vicepresidente 
degli Usa 
Dan Quayle. 
In fondo pagina 
l'oleodotto 
petrolifero 
tra l'Irak 
e il Kuwait 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NEW YORK. Dan Quayle resta. Comun
que vadano le cose, a novembre il ticket re
pubblicano porterà scnlto II suo nome ac
canto a quello di George Herbert Walker 
Bush. Questo ha rivelato ieri il Washington 
Post, nportando i risultati di un ultimo e - a 
quanto pare - definitivo incontro chiarifica
tore tra il presidente in carica ed il suo con
troverso vice. Vincenti, come è ovviamente 
nelle loro speranze, o perdenti, come sem
brerebbero indicare i sondaggi, Bush e 
Quayle andranno insieme incontro all'i
nappellabile giudizio degli eletton. 

L'incontro, stando al Post, sarebbe stato 
sollecitato dallo stesso Quayle ed avrebbe 
avuto un andamento tutt'altro che dram
matico. Preoccupato per le voci che anda
vano sempre più insistentemente circolan
do sui media - quelle che volevano una 
sua prossima sostituzione con più robusti 
running-mates - il vicepresidente in carica 
avrebbe chiesto lumi sul proprio destino al 
primo inquilino della Casa Bianca, riceven
do da questi, come si dice, le «più amplie 
assicurazioni». Non ci sarebbe stata, da 
parte di Quayle, alcuna offerta di dimissio
ni. E nessun tentennamento avrebbe avuto 
George Bush nel confermare Ja sua «fermis
sima» decisione di non cambiare cavallo in 
vista della prova elettorale 

Il fatto non sorprende. Le voci su un pos
sibile «dimissionamento» di Dan Quayl", 
sono state, in questi quattro anni, una sórta 
di «riflesso condizionato» della vita politica 
americana. Ovvero: sono regolarmene 
riaffiorate, ogniqualvolta lo stato di salute 
fisica (o, ultimamente, poli'ica) di George 
Bush ha dato qualche motivo di preoccu
pazione. Ad ogni starnuto del presidente in 
carica, l'idea di una possibile «presidenza 
Quayle» ha regalato, in questo quadrien
nio, brividi d'angoscia all'America tutta. Ed 
il recente precipizio della popolarità del 
presidente ha inevitabilmente rinfocolato i 
dubbi di quanti tendono ad attribuire alla 
spesso imbarazzante «leggerenza» del gio
vane ex senatore dell'Indiana tutte le disav-
venturpdel ticket repubblicano. 

Quayle, in realtà, ha svolto assai bene, in 
questi mesi, il suo ruolo di «paralulmine» E 
mentre Bush andava mantenendo il suo 
•presidenziale silenzio» - un silenzio che 
non nascondeva tuttavia un profondo sen
so di panico - propno a lui è toccato son
dare con frequenti ed audaci blitz polemici 
il difficile terreno di battaglia elettorale. 
Sue, infatti, sono state le più feroci battute 
contro Perot. Suoi - nel nome dei «valori 
della famiglia» - gli attacchi contro Murphy 
Brown (eroina televisiva rea d'aver avuto 
un figlio fuori del matrimonio). E, sebbene 
nel corso di questi ardui combattimenti in 
campo aperto abbia prevedibilmente com
messo più d'una gaffe (la più clamorosa: 
un errore nella grafia della parola «pata
ta»), Dan si è una volta di più guadagnato 
gli applausi di quella destra ultraconserva
trice che - incidentalmente - è anche lo 
«zoccolo duro elettorale» di George Bush. 

DM.Caa 

Il barile tra i 20 e i 21 dollari: solo leggeri rialzi alla chiusura della settimana. L'offerta continua a surclassare la domanda 
Per gli Usa, il Medio Oriente resta ad alto tasso di vulnerabilità: saranno sempre più dipendenti dall'oro nero dei petroregimi 

Grazie alla recessione il petrolio non teme la guerra 
Cominciano a spostarsi un po' verso l'alto i prezzi 
del petrolio, ma il mercato non si aspetta una forte 
impennata delle quotazioni. Come accadde duran
te la guerra, recessione e stagnazione raffredderan
no le tensioni sul barile. Gli Stati Uniti decisi a raffor
zare la propria influenza sull'area del Golfo e sulla 
politica petrolifera: in futuro saranno sempre piti di
pendenti dall'oro nero mediorientale. 

ANTONIO POLLIO SALIMBBNI 

M ROMA. A misurare le rea
zioni dei mercati ai venti di 
guerra del Golfo, sembra che 
le quotazioni del petrolio in
corporino soltanto fiducia e ot
timismo. Solo dopo quattro 
giorni di tam-tam sulla prepa
razione di un attacco a Sad
dam, i contratti future per con
segna a settembre si sono alza
ti un poco. A New York i prezzi 
del greggio hanno chiuso a 
21,98 dollari, due centesimi in 
DÌ'1* rispetto a giovedì sorso. Il 

Brent Mare del Nord ha chiuso 
invece a Londra a 20,70 dollari 
contro 20,60. L'ago della bilan
cia si è mosso, ma per parlare 
di un'aspettativa di forti rialzi ci 
vuole altro. Al mercato fa bene 
sapere che Bagdad non inten
de applicare le decisioni dei-
l'Onu sulla ripresa parziale 
delle esportazioni per finan
ziare i bisogni primari della po
polazione. Altri cinquantamila 
barili di produzione al giorno 
in più tenderebbero a depri

mere ulteriormente i prezzi già 
sfiancati dall'eccesso di produ
zione dcll'Opec. E, ancora dal 
punto di vista della logica del 
mercato peUulifeiu e più stiel-
tamente dell'Opec, se Saddam 
Hussein accettasse il controllo 
dell'Onu su produzione e di-
stnbuzione del petrolio oltre la 
quota attualmonto parmeooa, 
questo sarebbe un colpo a 
quel paesi deboli del cartello 
petrolifero che da due anni a 
oggi cercano disperatamente 
di accrescere il prezzo del ba
rile senza riuscirci. Ci si cura 
del futuro politico di Saddam 
Hussein, non di quanto gli al
gerini o i nigeriani ricaveranno 
da un assetto mediorientale in 
cui anche l'Irak ricominciasse 
a pompare petrolio a pieno rit
mo. 

Se il mercato del petrolio 
reagisce cosi poco all'acuirsi 
della tensione nel Golfo è per
chè nessuno, nò tra i paesi pro
duttori né tra i paesi Industria

lizzati grandi energivori, ha 
paura che si chiudano i rubi
netti. Nonostante la domanda 
dei paesi consumatori continui 
a diminuire, di petrolio conti
nua a essercene in abbondan
za. A giugno l'Opec ha sfonda
to quota 24 milioni di barili al 
giorno allontanandosi di nuo
vo dal tetto maasimo fissato 
nelle riunioni ufficiali dei mini
stri del petrolio. Arabia Saudi
ta, in prima fila, seguita a ruota 
da Kuwait e Iran hanno conti
nuato a produrre oltre i limiti. 
Si ripete lo scenario di sempre: 
chi ha riserve più ricche e in 
grado di piegare gli altri ai 
prezzi bassi (sotto i 21 dollari) 
specie se, come i sauditi, sono 
sostenuti dai paesi industrializ
zati ai quali fa comodo una 
bolletta petrolifera moderata. 
La necessità di accelerare il fi
nanziamento della ricostruzio
ne dopo la guerra e di maggio
ri spese militari da una pnrte, e 
dall'altra il tentativo dei sauditi 

di imporsi come la potenza 
egemone in un'area resa insta
bile dalla presenza di Saddam 
Hussein e dalla stretta del fon
damentalismo Islamico, han
no fatto saltare tutti gli equilibri 
nell'Opec, ridotto ormai ad un 
simulacro di club che si riuni
sce periodicamente solo per 
consumare le proprie divisioni 
inteme. Il secondo amico della 
stabilità del prezzo del barile e 
la recessione/stagnazione del 
mondo industrializzato. 

Nei primi cinque mesi del 
1992, la media è stata di 17 
dollari. Nei mesi dell'embargo 
contro l'Irak, della guerra e do
po a tener fermi I prezzi, tran
ne picchi transllon, sono stati 
le ricche scorte commerciali 
(privati) e strategiche (stati), 
la residua capacità produttiva 
nel Medio Oriente, il ridotto 
potere di acquisto del dollaro, 
la decisione dell'Agenzia del
l'Energia di fare da calmiere 
con le scorte internazionali. 

Ma fu probabilmente quella 
che Alberto Ciò, professore di 
economia industriale a Mode
na, chiama (paradossalmen
te) «fortunosa recessione» as
solutamente non prevista a 
creare un fortunoso «vuoto di 
domanda» dalla fine del '90. 
La recessione, naturalmente, 
«fortunosa» non è, ma anche 
questa volta il ciclo economico 
negativo dal quale l'Ovest non 
è uscito regalerà una doman
da calante di energia ancora 
per molto tempo. 

Delle due questioni solleva
te dalla guerra del Golfo, quel
la della sicurezza degli approv
vigionamenti per i paesi con-
sumaluit e quella U'cirUoUll'Ul-
tà dei prezzi per i paesi produt
tori, apparentemente, dunque, 
non ne rimane sul tappeto al
cuna. In realtà, l'area medio
rientale resta ad alta vulnerabi
lità politica ed economica. Pri
mo, perche la militarizzazione 
del petrolio garantita dalla pax 
americana ha accresciuto il di
vario di interessi tra i paesi de
boli dell'Opec (dell'area Gol
fo) e i detentori delle riserve 
più ricche. L'Algeria è stata let
teralmente devastata da una 
rendita petrolifera insufficien
te. L'Iran usa la sua alta rendita 
petrolifera per riarmarsi, rico
struirsi un'armatura industrial-
finanziaria e gettare ponti alle 

repubbliche islamiche della 
Csi. Secondo, un sistema di 
prezzi che non superano il li
vello del 1974 comporta un 
vantaggio immediato per i 
consumatori, ma a lungo ter
mine può comportare anche 
dei rischi. 1 bassi prezzi del pe
trolio mediorientale tendono a 
scoraggiare la produzione pe
trolifera americana e del Mare 
del Nord. Oli Usa, pnmo con
sumatore e pnmo importatore 
di banli del pianeta, già preve
dono entro il 2010 di importare 
il 75% del fabbisogno I paesi 
industrializzati saranno dun
que più dipendenti da un'area, 
il Medio Oriente, che - come 
ha recentemente ricordato il 
professor Ciò - assumerà sem
ine più iniquiUaiLCd ne) mena
to intemazionale del petrolio 
mano mano che la sua quota 
produttiva attualmente al 30% 
si avvicinerà a quella relativa 
alle riserve provate, pan al 
65%. Non ù un caso che pro
prio negli ultimi tempi si sia 
scatenata la corsa agli investi
menti petroliferi nella regione 
(americani, inglesi e (rance-
si). I petroregimi sono sempre 
più solleciti a dimenticare i 
conflitti dei primi anni 70. Wa
shington però non si fida e 
vuole ndurrc al minimo i rischi 
della vulnerabilità. La stratta 
alleanza con sauditi e kuwai
tiani serve a questo. 
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Polonia 
Va avanti 
la legge 
antiaborto 
••VARSAVIA. Grande rilie
vo viene dato in questi giorni 
in Polonia dai mezzi di infor
mazione alle notizie che ri
guardano l'iter della legge 
che restringe considerevol
mente la possibilità di ricorso 
all'aborto nel Paese. Nella 
notte tra venerdì e sabato il 
Parlamento polacco ha deci
so di proseguire nello studio 
di un progetto che di fatto 
proibisce l'aborto. È stato re
spinto un secondo testo di 
legge, più liberale, e è stata 
accantonata anche la propo
sta di ricorso a un referen
dum popolare sulla materia. 

Il progetto al quale si con
tinua a lavorare permette 
l'interruzione della gravidan
za soltanto in caso di perico
lo di vita per la madre e pre
vede una pena fino a due an
ni dì carcere per il medico 
che procuri illegalmente l'a
borto e, in certi casi, la reclu
sione anche per la donna 
che vi si sottoponga. Il testo 
dovrà ora essere esaminato 
da una commissione «ad 
hoc» e ritornare in aula per 
una seconda lettura. Dovrà 
quindi essere approvato dal 
Senato ed essere firmato dal 
presidente della Repubblica. 

La stampa ha pubblicato 
sondaggi dai quali risulta che 
in grande maggioranza 
(75,5%) i polacchi sono fa
vorevoli all'effettuazione di 
un referendum e a una legge 
che limiti ma non proibisca 
l'aborto. Alcuni quotidiani ri
cordano gli anni, prima del 
1956 anno nel quale entrò in 
vigore la normativa attuale, 
durante i quali anche in Po
lonia le donne erano obbli
gate ad abortire clandestina
mente. 

Indonesia 
Si schianta 
un aereo: 
71 i morti 
• • GIAKARTA.' Un aereo del
la compagnia privata «Man
dala Airlines» si è schiantato 
venerdì scorso contro una 
montagna dell'Indonesia 
centrale. A bordo viaggiava
no 64 passeggeri e 7 membri 
dell'equipaggio. Secondo 
portavoci della compagnia, 
tutti sono morti nell'inciden
te. Le vittime erano tutte di 
nazionalità indonesiana. I 
corpi sono stati estratti dal re
litto dell'aereo, ritrovato nel 
tardo pomeriggio di sabato 
in una zona collinare nei 
pressi del villaggio di Lala-
boy. a circa venti chilometri 
dall'aeroporto dell'isola di 
Ambon, dove il velìvolo 
avrebbe dovuto atterrare. 
L'aereo, un Vickers Viscount, 
era decollato venerdì da 
Ujung Pandang, nell'isola di 
Celebes, diretto ad Ambon, 
ma mentre si apprestava ad 
atterrare il cattivo tempo e la 
scarsa visibilità lo avevano 
costretto a girare in tondo 
sull'aeroporto e i contatti ra
dio con la torre di controllo 
dell'aeroporto si erano a un 
certo punto bruscamente in
terrotti. L'aereo, nonostante 
fosse di proprietà di una so
cietà privata, svolgeva rego
lari voli di linea all'interno 
dell'Indonesia. 

Dopo la missione di James Baker 
e la visita di Rabin al Cairo 
il negoziato può ripartire 
con prospettive più concrete 

A Damasco vertice di Siria, Egitto, 
Libano, Giordania, Olp e ' 
la delegazione palestinese 
Hosni Mubarak grande mediatore 

Sette giorni per la pace 
Gli arabi chiedono più flessibilità ad Israele 
Da Damasco i paesi arabi interessati al processo 
di pace hanno chiesto a Israele di dimostrare la 
propria volontà con un atteggiamento più flessibi
le. Ma, al tempo stesso, non c'è stata alcuna rottu
ra: il negoziato può ripartire, il 10 agosto, con le 
posizioni chiarite. Si è conclusa così una settima
na molto importante per gli assetti del Medio 
Oriente. Eccone le tappe principali. 

MAURO MONTALI 

••• Una settimana cruciale 
per il Medio Oriente. Rabin al 
Cairo, James Baker a Gerusa
lemme e nelle principali capi
tali della regione, il vertice ara
bo, che si e concluso ieri, a Da
masco. 

Una buona settimana per la 
pace? SI, non c'è dubbio, an
che in riferimento alla «mina 
Irak» che, cosi pare almeno 
nelle ultime ore, si sta disinne
scando. Anche se, va detto su
bito, rimangono delle ambi
guità, delle zone buie da supe
rare. Ma non si poteva, neppu
re, pretendere che in sette gior
ni si fosse mosso tutto quel che 
è rimasto fermo por decenni. 
Ma ciò che è successo e im
portante. E vediamo le tappe 
principali. 

A Damasco il ministro degli 
Esteri siriano Farouk Al-Shaa-

ra, quello libanese Farcs 
Boueiz, il giordano Kamcl Abu 
Jaber, il capo della diplomazia 
egiziana Amr Moussa, oltre al 
capo delle delegazione pale
stinese llaidar Abdul Shafi e, 
per la prima volta, Farouk Kad-
doumi, considerato il ministro 
degli Esteri dell'Olp di Yasser 
Arafat, si son dichiarati d'ac
cordo nel ribadire 11 loro «ap
poggio al processo di pace e la 
disponibilità a riprendere il più 
presto possibile i negoziati bi
laterali con Israele». Per due 
giorni le parti arabe interessate 
al negoziato di pace hanno di
scusso fondamentalmente di 
due temi: che cosa potrà vera
mente modificarsi nel proces
so negoziale dopo il cambio 
della guardia alla guida del go
verno israeliano con il nuovo 
primo ministro laburista Yit-

zhak Rabin e i nsultati della , 
missione in Medio Oriente del 
segretario di Stato americano 
James Baker. E nel documento 
che ne è venuto fuori si sottoli
nea la sostanziale uguaglianza 
di vedute dei partecipanti e la 
volontà di raggiungere una po
sizione univoca. Niente di nuo
vo, si dirà. Non una parola sul
la modificazione politico-stra
tegica israeliana. Anzi, a Geru
salemme si chiede di dimo
strare «la propria volontà di pa
ce con un atteggiamento più 
flessibile, che preluda a una 
soluzione globale del conflitto 
medionentalc». In sostanza, gli 
arabi lamentano il fatto che 
l'esecutivo di Rabin non abbia 
ancora accolto, malgrado il re
lativo cambiamento nel tono e 
nello stile, il criterio dei «tenito
ri in cambio di pace», anche se 
ha mostrato l'intenzione di «di
stanziarsi dalla politica del rin
vio e di ostruzione seguita dal 
precedente governo israelia
no». 

Il comunicato si articola in 
sette punti. «Desideriamo una 
pace giusta e l'attuazione delle 
risoluzioni 242 e 338 del Consi
glio di sicurezza dell'Onu. Ri
badiamo la nostra adesione al 
principio del diritto del popolo 
palestinese a decidere del suo 
futuro e ad avere un suo Stato 
indipendente e riteniamo che 

le truppe israeliane debbano 
ritirarsi dal territorio libanese». 
Ecco le cose principali dette 
nel documento. 

Un passo avanti? Forse, nel 
senso che non chiude la porta 
al negoziato. Un passo indie
tro? No, di certo, anche perche 
va detto che nella capitale si
riana c'era la parte più prag
matica del fronte arabo, i pale
stinesi dei territon e il ministro 
degli Esten egiziano, Moussa, 
•secondo il quale e opportuno 
dare a Israele la possibilità di 
spiegare la propna posizione 
nella prossima tornata nego
ziale, che s'è dato molto da fa
re per «ammorbidire» il docu
mento nei suoi passaggi più 
aspri, che ha dovuto fare i con
ti con le posizioni più radicali, 
espresse dal capo della diplo
mazia di Assad, Al-Shaara, dal 
diplomatico libanese, da Fa-
ruk Kaddumi, con l'inviato, in
vece, dì re Hussein in posizio
ne neutra. Ed è quindi impor
tante che nel fronte arabo non 
ci sia stata rottura. Il 10 agosto 
a Washington, è ormai ultra
ufficiale, ci si rivedrà tra israe
liani e delegazione palestinese 
con le posizioni chiarite. 

A Gerusalemme, nel frat
tempo, si lavora contro il tem
po. La questione degli insedia
menti domina le preoccupa

zione di Rabin. L abbiamo vi
sto in questi giorni: attorno al 
problema si gioca il futuro as
setto del Medio Oriente. Gli 
americani premono. Finora 
sono stati bloccati settemila 
nuovi «settlements». Ma baste
ranno per dare un nuovo corso 
alle prospettive di distensione? 
No, non saranno sufficienti né 
per il dipartimento di Stato (le 
garanzie per il prestito sui 10 
miliardi di dollari sono ancora 
ferme....) né per i palestinesi. 
E allora il premier israeliano si 
sta rompendo la testa per tene
re sotto controllo l'opinione 
pubblica interna e, al tempo 
stesso, far capire che un pro
cesso irreversibile, sul tema 
degli insediamenti, è comin
ciato e non tornerà indietro. 

Di Hosni Mubarak si è fin 
troppo detto nei giorni prece
denti. Il suo è un molo da pri-
m'attore. Gioca su due tavoli: 
da un lato, come abbiamo vi
sto nel vertice di Damasco, sta 
tentando uno sforzo per con
vincere Assad della serietà del
la linea di Yitzhak Rabin e, dal
l'altro, alza la posta della trat
tativa con Israele: in realtà le ri
vendicazioni uscite ieri dal 
summit siriano le aveva già po
ste lui al premier israeliano du
rante l'incontro di martedì 
scorso. Ruolo importante, ma 
anche difficilissimo, per l'Egit

to. Nessuno crede che il 10 
agosto negli States sarà una 
passeggiata. Figuriamoci. Au
tonomia palestinese, elezioni 
in Cisgiordania e a Gaza, sett
lements, la questione di Geru
salemme (che alla fin fine sarà 
quella principale...), la divisio
ne di acqua e terre, le alture 
del Golan: sono talmente com
plessi e delicatissimi questi no
di che non è ipotizzabile pen
sare ad una trattativa facile. Ma 
bisogna crederci, e Mubarak ci 
crede, 

«Le possibilità di far progre
dire il processo di pace non so
no mai state cosi buone». La 
Russia, cosponsor insieme con 
gli Stati della conferenza per il 
Medio Oriente è scesa in cam
po ed ha plaudito la missione 
del segretario di Stato america
no Baker. «Un importante pas
so nel dialogo arabo-israelia
no»: cosi l'ha definito il mini
stero degli Esteri di Mosca per 
bocca del portavoce Serghei 
Yazstrzhembsky. «Le aperture 
di Rabin - ha proseguito la 
stessa fonte - aprono prospet
tive reali per accordi concreti 
sia in vista della sesta tornata 
dei colloqui bilaterali sia nei 
gruppi di lavoro delle sessioni 
multilaterali. L'importante è 
che tutte le parti dimostrino 
flessibilità». 

Il segretario Usa spiega perché le trattative non si terranno a Roma 

Baker: «Caro Scotti mi dispiace 
tutti preferiscono Washington» 
Non si terrà più a Roma, né in agosto né in settem
bre, la terza tappa del negoziato per la pace in Me
dio Oriente. Ma non per colpa dell'impreparazione 
italiana. Il segretario Usa Baker ha scritto a Scotti per 
spiegargli che lo spostamento di sede è dovuto solo 
ai nuovi e positivi sviluppi del dialogo, dandogli atto 
che il governo di Roma aveva comunque preparato 
al meglio l'avvenimento. 

EDOARDO OARDUMI 

Il segretario di Stato Usa James Baker 

• i ROMA. Non si farà nella 
capitale italiana la nuova tor
nata di trattative per la pace 
nel Medio Oriente. Le parti si 
ritroveranno a Washington il 
10 agosto. Neppure in settem
bre, come era stato in un pri
mo momento prospettato, la 
sede si sposterà a Roma. L'Ita
lia, luogo scelto di comune ac
cordo come terza tappa del 
negoziato, viene cosi improvvi
samente saltata e questo fatto, 
già da qualche giorno nell'a
ria, ha provocato qualche cla
more e non pochi problemi di
plomatici. In un primo mo
mento era parso che le re
sponsabilità per questa deci
sione dovessero essere attri
buite esclusivamente all'Italia. 
Alcuni esponenti palestinesi, 
subito dopo aver incontrato a 
Gerusalemme nei giorni scorsi 
il segretario di Stato americano 

James Baker, avevano affer
mato di essere pronti a ripren
dere immediatamente il con
fronto con la controparte israe
liana ma avevano lamentato 
che probabilmente la cosa 
non avrebbe potuto avere tem
pi rapidi a causa del ritardi nel
la preparazione dovuti alle au
torità italiane. Ne erano segui
te alcune polemiche, riprese e 
amplificate dalla stampa. 

Ieri Baker ha inviato una let
tera al ministro degli Esteri ita
liano Scotti nella quale, men
tre conferma che appunto a 
Washington ai primi di agosto 
si riprenderà a trattare, dà atto 
al governo di Roma di aver fat
to comunque fino in fondo la 
sua parte. Il segretario di Stato 
americano esprime «il più vivo 
apprezzamento per il rilevante 
sforzo posto in essere dal go
verno italiano per 11 tempestivo 

approntamento delle strutture 
occorrenti ad ospitare il nego
ziato» ed auspica che Roma ri
manga disponibile «per incon
tri futuri in relazione alle tratta
tive di pace sia bilaterali che 
multilaterali». Baker chiarisce 
al collega italiano che, proprio 
in seguito alle interessanti no
vità maturate nel corso del suo 
recente viaggio in Medio 
Oriente, è emersa la concorde 
volontà di imprimere un ritmo 
più intenso alle trattative lavo
rando su base continuativa e 
con un più diretto coinvolgi
mento dei co-sponsor. Di qui, 
e solo di qui, l'opportunità 
«condivisa dalle parti» di toma-
re a riunirsi al più presto a Wa
shington. 

Sembra in realtà che a pre
mere per uno spostamento 
della sede della trattativa siano 
stati, per ragioni eminente
mente politiche, gli esponenti 
arabi. Sentendosi in questo 
momento sufficientemente ga
rantiti dalle posizioni america
ne, ritengono evidentemente 
la capitale degli Usa una sede 
a loro più favorevole. Anche 
l'amministrazione americana, 
visti i buoni auspici sotto i quali 
il negoziato potrà riprendere 
dopo il cambio di governo in 
Israele, spera evidentemente 
in qualche successo diploma
tico che possa giovare alla 
prossima campagna elettorale 

del presidente. Solo gli israe
liani avrebbero in realtà prefe
rito Roma, anche a costo di 
qualche ritardo, ma non han
no insistito vista l'alleanza 
creatasi per l'occasione tra gli 
arabi e Baker. 

Il governo italiano ha natu
ralmente fatto buon viso al 
cambiamento di programma. 
Un comunicato della Farnesi
na registra con soddisfazione 
«le favorevoli prospettive emer
se per il processo della pace in 
Medio Oriente cui continuerà 
a dare ogni più convinto con
tributo in vista del raggiungi
mento della pace e della sicu
rezza nella regione». E ricorda 
che il ministro degli Esteri 
Scotti intende recarsi prossi
mamente in Israele e in Siria " 
proprio per svolgere un pro
prio ruolo in questo senso. 

In mattinata, in conseguen
za delle ricorrenti ma ancora 
non confermate voci di sposta
mento della sede negoziale, il 
Pds con il proprio responsabile 
per la politica intemazionale 
Piero Fassino aveva chiesto 
che il ministro degli Esteri chia
risse urgentemente con James 
Baker e con israeliani e palesti
nesi «se e come si intenda con
fermare Roma» sostenendo co
me un evento di politica inter
nazionale cosi Impegnativa 
«non può essere lasciato al ca
so o alla imprevedibilità». 

Nei sondaggi 
Clinton 
batte Bush 
2 a l 

Se si votasse oggi negli Usa, il candidato democratico Bill 
Clinton batterebbe George Bush due a uno- lo rivela l'ultimo 
sondaggio «Time-Cnn». Si è pronunciato per Clinton il 56 per 
cento degli intervistati, per Bush appena i! 26 per cerno. 
Brutte notizie anche per Dan Quaylc: 49 elettori su cento 
vorrebbero che il capo della Casa Bianca lo scancasse pn-
ma delle elezioni. Solo un sette per cento si è detto spinto a 
votare Bush per la scelta di Quayle come compagno di stra
da. Alla stessa domanda sul ticket democratico, 43 percen
to degli interpellati ha attribuito alla scelta di Albert Gore co
me vice la decisione di votare Clinton. 

DeKIerk 
a favore 
di un governo 
di transizione 

Forse rinviato 
il viaggio 
diEltsin 
in Giappone 

Il presidente sudafricano 
Frederick de Klerk si è di
chiarato ieri favorevole a un 
governo di transizione e alla 
creazione di un organismo 
costituente. A conclusione 
di una riunione del suo go-

. ^ m m verno, durata due giorni, uè 
Klerk si è anche pronunciato 

per la ripresa immediata delle trattative che dovrebbero por
tare all'instaurazione della democrazia multirazziale in Su
dafrica e alla condivisione del potere tra minoranza bianca 
e maggioranza nera. Nel documento non vengono definite 
con precisione le funzioni dei due organi esecutivi previsti 
per la fase di transizione (il «governo provvisorio di unità na
zionale» e «organismo costituente») ma le dichiarazioni del 
presidente appiano come un passo nella direzione dell'Afn-
can NationalCongress. 

Il presidente russo Bons FJt-
sin rinvierà con ogni proba
bilità il suo viaggio a Tokyo 
previsto inizialmente per il 
15 settembre. La decisione è 
dovuta all'inasprirsi del con
trasto tra i governi di Mosca 

—^^^^m^—^^^^m^mm e di Tokio sulla questione 
della restituzione delle isole 

Kurili al Giappone. Un autorevole esperto russo di politica 
estera, rientrato nei giorni scorsi nella capitale, ha riferito di 
posizioni giapponesi particolarmente dure sull'argomento. 
Tokyo pone la soluzione del problema dei «territori del 
nord» (come vengono denominate le isole) come precon
dizione essenziale per la firma di un trattato di pace, non an
cora siglato dopo la fine della seconda guerra mondiale, e 
per lo sblocco degli aiuti giapponesi alla Russia, 

La polizia irlandese ha arre
stato un uomo di 42 anni ac
cusato di essere il violentato
re della ragazza quattordi
cenne che a lebbraio fu al 
centro di un caso giudizia
rio, dopo che le tu proibito 

^ m m m m m ^ m ^ ^ ^ _ di lasciare il paese nel timo
re che abortisse all'estero. 

L'uomo, che si è professato innocente, è accusato di violen
za carnale per una serie di abusi sessuali che sa rebbero stati 
commessi tra il giugno del 1990 e il gennaio di quest'anno. È 
stato rimesso in libertà dietro cauzione, ma venerdì si dovrà 
ripresentare in tribunale. La ragazza di 14 anni a febbraio 
aveva detto di essere stata messa incinta dal padre di un'a
mica che negli ultimi due anni l'aveva ripetutamente violen
tata. 

Irlanda, arrestato 
presunto 
stupratore 
quattordicenne 

Intifada, 
ucciso 
bambino 
di 4 anni 

Un bambino palestinese di 
quattro anni. Naim Salim 
Amuna, è sta:o ucciso ieri 
dal fuoco di soldati israelia
ni, nei pressi di un posto di 
blocco dell'esercito nel 

• campo profughi di Khan Yu-
^ _ „ m m nes, nella striscia di Gaza oc

cupata. A quanto ha riferito 
oggi Radio Gerusalemme, i soldati hanno sparato contro 
l'automobile guidata dal padre che, invece di fermare la vet
tura al posto di blocco, lo aveva aggirato, ignorando ripetute 
ingiunzioni di fermarsi. I soldati, secondo la versione dell'e
mittente, dopo alcuni colpi di avvertimento in aria, hanno 
sparato contro l'automobile in direzione dei pneumatici, 
senza peraltro riuscire a fermarla. Poco dopo 1 incidente il 
cadavere di un bambino con, a quanto pare pare, i fori di 
pallottole è stato portato nel locale ospedale, 

È durata poche ore soltanto, 
per due detenuti del carcere 
delle Baumettes di Marsiglia, 
la libertà strappata ne) pn-
mo pomeriggio di oggi gra
zie ad una fuga fulminea e 
spettacolare, a bordo di un 

^ m m ^ m m ^ — elicottero. La fuga si era 
svolta in pochi attimi, sotto 

gli occhi sbalorditi dei guardiani, che non avevano avuto 
neanche il tempo di reagire, e che una volta l'elicottero ri
partito «non potevano certo fare fuoco contro l'apparecchio, 
in volo su una zona abitata», ha detto un agente. Poche ore 
più tardi i fuggiaschi sono stati arrestati, insieme con uno dei 
loro complici. La sequenza degli avvenimenti è stata rico
struita dalla prefettura, che ancora nel tardo pomeriggio 
aveva difficoltà a stabilire il numero degli evasi e la loro 
identità, per il fatto che tutti i detenuti erano fuori delie celle. 
Secondo la ricostruzione l'elicottero, appartenente a una so
cietà privata, era stato noleggiato da una coppia con il prele
sto di un «battesimo dell'ana», ma appena preso il volo, il pi
lota era stato costretto, sotto la minaccia di un'arma, a diri
gersi verso il carcere. Giunto sopra uno dei cortili, che è stato 
appena terminato e che non ha ancora le griglie di protezio
ne, dall'elicottero è stata lanciata una fune per consentire ai 
prigionieri di arrampicarsi. 

VIRGINIA LORI 

Francia 
Evadono 
in elicottero 
per poche ore 

Trattative nella seconda metà di agosto tra i duellanti, la Cee, la Csce e TOnu 

A Londra maxi vertice sull'ex Jugoslavia 
Fuoco a Sarajevo, Bonn riceve i profughi 
••LONDRA. Lanciata da Pari
gi, salutata favorevolmente 
dall'Onu, la Conferenza inter
nazionale sui destini dell'ex 
Jugoslavia si farà a Londra la 
seconda metà di agosto. A pa
trocinarla sarà il premier ingle
se, John Major, in qualità di 
presidente di turno della Cee. 
Allo stesso tavolo della trattati
va siederanno serbi, croati e 
musulmani, i tre protagonisti 
della sanguinosa guerra civile 
nell'ex federazione unitaria 
voluta da Tito, i ministri degli 
Esteri della Csce, della Cee e i 
rappresentati dell'Onu. 

La sollecitazione partita Ieri 
dal Palazzo di vetro diretto ai 
palazzi europei è stato subito 
recepito dai Dodici. «Vi invitia
mo ad esaminare la possibilità 
di allargare e intensificare l'at
tuale Conferenza sulla Jugo
slavia in cooperazione con il 
segretario generale dell'Onu», 
hanno scritto i membri del 
Consiglio di sicurezza. La pole

mica scoppiata all'indomani 
dell'accordo di Londra siglato 
dai belligeranti in conflitto sot
to l'occhio vigile del mediatore 
europeo, Lord Carringotn. ha 
prodotto un primo frutto. Rim
proverata da Boutros-Boutros 
Ghali per il suo piano di tregua 
«irrealistico», l'Europa ha infatti 
accolto in fretta l'indicazione 
di allargare ad ospiti autorevoli 
il tavolo delle trattative di pace. 

«La Conferenza intemazio
nale riflette la necessità di una 
consultazione più stretta tra la 
Cee, la Csce e le Nazioni Uni
te», è scritto nel comunicato 
del Palazzo di vetro. Il «coordi
namento», invocato dal capo 
dell'Onu irritato per le mosse 
frettolose dei partners comuni
tari, dovrebbe finalmente rea
lizzarsi. Parigi esulta: l'idea ca
ra a Mitterrand «prende corpo», 
ha subito commentato soddi
sfatto il Quai D'Orsay. Ma an
che la presidenza bosniaca ha 
salutato con entusiasmo la 
nuova inizitiva diplomatica. 

«Tutti gli sforzi per mettere fine 
all'aggressione contro la Bo
snia Erzegovina sono i benve
nuti», ha dichiarato Hajmdim 
Somun, consigliere diplomati
co della presidenza bosniaca. 
Sul tavolo della nuova Confe
renza dovranno esserci tutte le 
possibili soluzioni per risolvere 
il rompicapo jugoslavo. Ma il 
capo della diplomazia britan
nica, Douglas Hurd, ha voluto 
escludere ancora una volta la 
soluzione militare invocata a 
gran voce dai musulmani della 
Bosnia. «Un'opzione che non 
considero verosimile è l'uso 
della forza militare contro 
un'opposizione ostile per im
porre una particolare soluzio
ne». 

Il lavoro di Lord Carrington 
comunque non si (erma in at
tesa della maxi conferenza: il 
settimo round dei negoziati di 
pace convocalo a Londra per 
domani, si ttrrà come da pro
gramma. Dopo un'iniziale resi
stenza della presidenza bo

sniaca, che a differenza di ser
bi e croati non avrebbe voluto 
partecipare a nuovi incontri 
giudicati inutili, l'incontro trila
terale tra i belligeranti sarà 
aperto. Ma Lord Carrington ha 
comunque escluso la rinego
ziazione di una nuova tregua 
(sarebbe ormai la quarantesi
ma), I serbi di Bosnia hanno 
annunciato che si presente
ranno ai negoziati londinesi 
con nuove proposte: in parti
colare chiederanno ai croati di 
«delimitare le loro frontiere» 
comuni e di aprire «corridoi» 
nelle grendi città oer permette
re il trasferimento delle popo
lazioni delle diverse etnie. Sul
la speranza di una possibile 
svolta costruita grazie alla di
plomazia pesa però la violen
za della guerra. Anche ieri not
te Sarajevo è rimasta sveglia 
sotto i bombardamenti. Gli at
tacchi dell'artiglieria sono stati 
particolarmente cruenti nel 
quartiere settentrionale di Do-
brinja, nei pressi dell'aeropor

to. La relativa calma arrivata 
sulla capitale bosniaca con le 
primi luci dell'alba, è stata su
bito rotta dall'attacco contro 
gli edifici della presidenza e 
del centro storico. In ventiquat
tro ore il bilancio delle vittime 
è stato drammatico: 19 perso
ne sono morte, 143 sono rima
ste ferite. 

L'operazione umanitaria 
continua nella precarietà più 
assoluta. Gli aiuti diretti a Go-
radze, la cittadina dove vivono 
settantamila persone assedia
te, non sono ancora arrivati dal 
momento che il convoglio del
le Nazioni Unite ha dovuto fare 
una frettolosa marcia indietro. 
Si spara e si fugge dalla Bosnia 
Erzegovina. A migliaia i profu
ghi si mettono in marcia verso 
la Croazia per trovare scampo. 
Dalla Germania ieri sono parti
ti i primi due treni per traspor
tare 1600 sfollati (in tutto sono 
ottomila in attesa di accoglien
za). 

La fuga dalla porta principale aiutato dai militari della scorta 

Le interviste del latitante Escobar 
che pagava il salario ai secondini 
•iBOGOTÀ. Interviste e col
loqui telefonici con le autori
tà: la latitanza di Pablo Esco
bar è singolare quanto la sua 
prigionia. In prigione, pare, 
stipendiava le guardie con 
due milione di lire al mese, 
riceveva collaboratori e mini
stri, come il vice ministro del
la Giustizia Eduardo Mendo-
za e il direttore dei servizi 
carcerari riamando Navas 
che, mercoledì scorso sono 
stati sequestrati per alcune 
ore, prima della fuga, ma che 
non avrebbero dovuto entra
re a parlare con i detenuti. 
Nella prigione di Envigado, 
pare, ci sia un'altra prigione, 
vera, per gli esponenti dei 
cartelli della droga avversari 
di quello di Escobar. 

Nella latitanza il fratello 
Roberto, un altro degli evasi 
di mercoledì, ha l'incarico 
delle public relations. «Siamo 
fuggiti perchè ci volevano uc

cidere», ha affermato in una 
intervista a El colombiano. 
L'agguato sarebbe stato pre
parato da quadri intermedi 
delle forze di sicurezza, in 
combutta con gli americani. 
Roberto ha confermato che il 
gruppo dei prigionieri è usci
to dalla porta principale del 
carcere e non da un tunnel 
segreto. Un giornale rappre
senta in una vignetta la fuga 
in modo molto più realistico 
di quanto non faccia pensare 
lo stile caricaturale. Pablo 
Escobar sale su una limousi
ne facendo con la mano il 
segno V di vittoria. Da fonti 
ufficiali, intanto, emergono 
particolari nuovi sulla fuga. 

Escobar avrebbe goduto 
dell'appoggio di alcuni mili
tari appartenenti alle forze 
che avrebbero dovuto tradur
lo in un altro penitenziario. 
Lo afferma il comandarne in 
capo dell'esercito Manuel 
Morillo in una conferenza 

stampa. Morillo ha confer
mato un'altra delle voci pub
blicate dai giornali, dei mi
steri di questa storia piena di 
fatti inspiegati. Nella prigione 
i detenuti possedevano effet
tivamente una sorta di arse
nale. 

Roberto Escobar ha con
versato al telefono anche 
con il governatore di Antio-
quia, la provincia dove si tro
va il carcere cosidetto di 
massima sicurezza. Il signor 
Juan Gomez Martinez ha det
to ai giornalisti che «vuole 
dialogare, non negoziare», 
per conservare un minimo di 
credibiltà al comunicato del 
governo di venerdì in cui si 
affermava: «vogliamo una r*>-
sa incondizionata». 

Mentre 600 soldati e 300 
poliziotti sono impegnati nel
le ricerche dei latitanti, il nu
mero due delle forze aeree, 
generale Hemando Monsal-
ve è stato costretto alle dimis

sioni. Il generale protesta che 
si è voluto trovare un capro 
espiatorio e effettivamente il 
discredito investe tutto il go
verno e la presidenza di Ce
sar Gaviria. Martedì prossimo 
si riunirà il senato e si vedrà 
in quella sede se la crisi tro
verà sbocco nelle dimissioni 
del gabinetto. La maggioran
za e l'opposizione di destra 
hanno rinserrato i ranghi at
torno a Gaviria soprattutto 
con l'argomento che vi è il ri
schio «di una nuova ondata 
di narco-terrorismo come nel 
1989-1990» ma sono nume
rose le voci discordi. Secon
do Eniique Parejo, del partito 
presidenziale, Gaviria «non 
ha più l'autorità morale per 
continuare a esercitare le su 
funzioni», secondo Carlos Le-
mos, leader del partito con 
servatore, «Pablo Escobar 0 
fuggito dalla porta principale 
e invece il governo è nel tun 
nel». 
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ECONOMIA & LAVORO 
Ennio Presutti, presidente di Assolombarda, denuncia: 
«Questo governo è debolissimo, svalutare la lira non serve» 
Indagine Iseo: crolla la fiducia delle famiglie italiane 
Il 72% è pessimista sulle prospettive economiche 

«Chiuderanno centinaia di aziende» 
Monito degli industriali: la crisi è più grave del previsto 
La crisi è molto più grave di quanto non si pensi, en
tro ottobre in Italia chiuderanno centinaia di azien
de. Il drammatico allarme arriva da Ennio Presutti, 
presidente delI'Assolombarda, che accusa governo 
e Parlamento. Anche tra le famiglie cresce il pessi
mismo: il 72% degli italiani è pessimista sull'econo
mia, rivela un'indagine dell'Iseo. Timori per l'occu
pazione e per i prezzi. 

RICCARDO LIQUORI 

•f i ROMA. La crisi morde le 
buste paga e i bilanci delle im
prese. Le fabbriche «tagliano» 
migliaia di lavoratori, i cassin
tegrati aumentano. Come se 
non bastasse, il dissesto dei 
conti pubblici chiama gli italia
ni ad aprire sempre più spesso 
il portafoglio, per prelievi sem
pre più salati condotti a colpi 
di manovre economiche da 
30rnild miliardi. Anche la lira 
traballa pericolosamente, 
schiacciala dalle manovre mo
netarie di americani e tede
schi, i primi preoccupati dal ri

tardo della ripresa economica, 
i secondi ancora alle prese con 
i problemi della riunificazione. 
Da noi intanto il costo del de
naro aumenta in modo vertigi
noso, rendendo improponibile 
ai più anche la semplice ri
chiesta di un mutuo. Il presi
dente del Consiglio Giuliano 
Amato evoca lo speltro del 
«baratro-, qualche ministro an
nuncia gelido che «il peggio 
deve ancora venire». E dall'e
stero si fanno sempre più forti i 
dubbi sulla tenuta dell'«azien-
da Italia». 

Stando cosi le cose, alla 
gente non resta che adeguarsi. 
E cosi, accanto alle altre emer
genze, anche quella economi
ca ha ormai fatto breccia nel 
senso comune. L'ultima inda
gine mensile dell'Iseo - l'istitu
to per lo studio della congiun
tura - rivela che il 72% delle fa
miglie confessa la sua preoc
cupazione per il fuluro: la di
soccupazione aumenterà, si 
pensa, l'inflazione pure, nono
stante le promesse di Goria e 
compagni. Il morale è sotto i 
tacchi, il livello di fiducia e uno 
dei più bassi toccali dalla se
conda metà degli anni '80 ad 
oggi. 

A livello di massa comincia
no insomma a trovare ascollo 
gli allarmi che gli addetti ai la
vori lanciano ormai da tempo-
l'Italia è rimasta dentro un tun
nel di cui non si riesce più a ve
dere l'uscita. «Ci troviamo nel 
momento più grave della sto
ria della Repubblica, con un 
governo fra i più deboli che 

abbiamo mai avuto», com
menta il presidente degli indu
striali lombardi Ennio Presutti 
in un'intervista al settimanale // 
Mondo. Le previsioni delI'As
solombarda sull'immediato fu
turo sono nero-pece: entro ot
tobre chiuderanno centinaia 
di imprese; saranno soprattut
to i piccoli e i medi ad essere 
colpiti. È la conseguenza della 
progressiva perdita di compe
titività e della deindustrializza
zione del sistema italiano. 

Le cifre parlano da sole: tan
to per restare alla provincia di 
Milano, l'assolombarda ha re
gistrato un aumento di quasi il 
100% delle ore di cassa inte
grazione tra il primo semestre 
'92 e quello '91. E nel'91, ricor
da Presutti, «la crisi era già co
minciata». 

Ma la via d'uscita qual è? 
Qualcuno, anche Ira gli indu
striali, comincia apertamente a 
chiedere una svalutazione del
la lira, per ridare ossigeno alle 
esportazioni e - almeno tem
poraneamente - allentare la 

morsa dei tassi di interesse. 
Presutti nega: «Oggi la svaluta
zione non serve e, anzi, può 
essere soltanto dannosa per
ché sancirebbe il totale insuc-
ceso della politica economica 
italian, costituirebbe soltanto 
un palliativo, un provvedimen
to effimero». Ci vorrebbe qual
cos'altro, insiste il presidente 
delI'Assolombarda: un pro
gramma economico serio, tan
to per cominciare. Amalo ha 
individuato i problemi, «ma 
nell'insieme l'approccio mi 
pare timido». La manovra, visto 
che la gente se lo aspettava, 
avrebbe cioè potuto anche es
sere più severa. 

Presuiti tira in ballo i politici: 
la drammaticità della crisi, la 
sua profondità - sostiene - è 
qualcosa che ancora in Parla
mento non hanno colto: «Si è 
ancora convinti che tutto sia ri
conducibile alla crisi intema
zionale e che quando ripren
derà l'economia degli altri 
paesi si risolleverà anche la 
nostra. No, non sarà cosi». 

E domani Tokio 
abbassa il suo 
tasso di sconto 
• I TOKIO. La Banca del 
Giappone ndurrà domani il 
tasso di sconto di 0,50 punii 
portandolo a 3,25 per stimola
re la ripresa economica. La 
conferma viene da fonti della 
stessa banca. Si tratta della 
quinta nduzione in un anno e 
porterà il costo del denaro al li
vello più basso dall'89. La mi
sura mira a ridare respiro all'e
conomia aumentando i consu
mi intemi e gli investimenti. 
Venerdì il primo ministro Kii-
chi Miyazawa aveva annuncia
to che sarà anticipato a set
tembre il pacchetto di misure 
speciali previsto in un primo 
tempo in autunno: investimen
ti per circa 60 mila miliardi di 
lire soprattutto nel settore abi-
lalrvo-opere pubbliche. Do
vrebbe trame vantaggio anche 
la borsa che in questi ultimi 
giorni ha toccato i minimi degli 
ultimi sei anni. Klichi Miyazawa 

Cinque sedute negative su cinque, indice Mib a 797 §| 

Settimana nerissima 
In Borsa la paura fa -20 

La Borsa di 
Milano. Quella 
che si è 
appena chiusa 
per Piazza 
Affari è stata 
una settimana 
nerissima. 
Dall'inizio 
dell'anno 
la perdita 
supera II 20% 

Cominciata peggio e finita male. Questa in sintesi la 
settimana di Piazzaffari, che lunedi ha passato uno 
dei suoi momenti più neri a causa del panico diffu
so all'indomani dell'assassinio del giudice Borselli
no e venerdì ha chiuso le contrattazioni dopo cin
que sedute tutte al ribasso. Risultato, l'indice ha per
so il 7,22%, scendendo a quota 797, nuovo minimo 
dell'anno. Meno 20,3% dall'inizio del '92. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • MILANO. Tra le grida, 
mentre non si sa più dove 
guardare per trovare qualcosa 
di positivo tra rischio paese, 
emergenza economica, fuga 
degli stranieri, scandali e tan
genti, si fanno sempre più insi
stenti le voci di operatori in dif
ficoltà , difficoltà che riguarde
rebbero importanti protagoni
sti del mercato e che potrebbe
ro emergere già alla fine del ci
clo di agosto. Per quanto 
riguarda gli scambi, essi sono 

un pò saliti, intomo ai 140 mi
liardi in media, ma in questa 
situazione non c'ò mollo da 
rallegrarsene. 

Il problema è che sul parter
re, in questo periodo, non 
mancano solo i soldi ma qual
cosa di più prezioso: la fiducia. 
C'era chi sperava molto nel 
piano di privatizzazioni, per la 
cui riuscita un mercato effi
ciente sembrerebbe indispen
sabile: ma non ha destato buo
na impressione la marcia in

dietro del governo sulle supe-
rholding. 

Il cambiamento improvviso 
degli indirizzi governativi è sia
lo infatti letto in Borsa come un 
ennesimo sintomo di incertez
za che ha smorzato anche i 
possibili entusiasmi per la pro
messa da parte del ministro 
delle Finanze Goria di incentivi 
fiscali per chi decide di investi
re in azioni. Eppure le modifi
che all'imposta sui capital 
gain, insieme all'istituzione dei 
fondi pensione, vengono con
siderate l'unico sistema per ri
dare un pò di fiato a piazza Af
fari. Anche se nulla potrà mo
dificare nel breve termine il da
to oggettivo di una strabordan-
te quantità di titoli di stalo che, 
in una stagione di tassi cre
scenti, continueranno a fare 
una concorrenza vincente e 
spietata a ogni altra forma di 
investimento. La cronaca della 
settimana 6 presto fatta. Dopo 
aver inizialo l'ottava con un ve
ro e proprio crollo per l'effetto 

congiunto dei falli di Palermo, 
delle tempeste valutarie sulla 
lira, del rialzo dei lassi e del
l'incertezza che ha avvolto un 
pò tutte le piazze finanziarie, la 
Borsa non ha poi trovalo nelle 
sedute successive la (orza per 
risollevarsi, anche per l'offerta 
insistente da parte degli inve
stitori esteri. Un tentativo per 
rialzare il capino il mercato lo 
ha fatto nella seduta conclusi
va: poi, però, l'arrivo della noti
zia dell'arresto dell'ammini
stratore delegato della Piai Fer
roviaria ha riacceso la voglia di 
vendere. 

Per molti titoli guida la setti
mana è andata ancora peggio 
che per l'intero listino. Le Mon-
tedison, in questo momento 
particolannente offerte, hanno 
lasciato sul terreno il 10,64%, le 
Olivelli il 10,34, le Mediobanca 
il 9,21, le Fcrfin il 10,77. Ottava 
difficile anche per le Fiat (-
7,14), le Generali (-6.88), le Iti 
privilegiate (-7,63) e le Stet (-
7), mentre hanno resistito le 

Sip che hanno limitato il calo 
allo 0,64. Tra i 20 titoli peggiori 
della settimana, si trovano an
che nomi di antico blasone co
me le Falck (-17,19%) e di no
biltà più recente come le Pre-
mafin (-20,48). Le cinque se
dute sono state disastrose per i 
bancari, il cui indice settoriale 
ha ceduto il 9,37, con crolli del 
16,06% per le Comit, del 14,67 
per le Credito Italiano e del 10 
per le Santo Spirito; meglio, si 
fa per dire, le Ambroveneto (-
7,64) e le Banco Roma (-
7,64). Un pò melio sono anda
ti gli assicurativi (-7,14 il calo 
dell'indice di settore), anche 
se alcuni titoli sono stati parti
colarmente bersagliati: le Sai. 
per esempio, hanno ceduto il 
10,65% con le ordinarie e il 
14,34% con le risparmio. Il ren
dimento settimanale delle ob
bligazioni, calcolato da Medio
banca, è stato del 14,070% per 
i titoli a lasso fisso e del 
15,054% per quelli indicizzati. 

Costo lavoro 
Da domani 
a mezzogiorno 
trattativa 
non stop 

Da domani a mezzogiorno inizierà la trattativa (riangolare, 
non stop, sul costo del lavoro e la struttura della contratta
zione. Nel corso della fase iniziale, cioè prima della pausa 
estiva, il governo cercherà di trovare un'intesa con le parti 
sociali in tema di politica dei redditi e, per quanto riguarda il 
costo del lavoro, gli obiettivi sono una soluzione transitoria 
1992-93 e l'individuazione delle «linee guida» della riforma 
strutturale, il tavolo triangolare sarà molto affollato perchè il 
ministro del Lavoro, Nino Cristofori (nella foto), intende far 
partecipare tutte le associazioni rappresentative delle parti 
sociali. La partecipazione sarà cosi elevata da rendere ne
cessario uno sdoppiamento del tavolo: oltre all'appunta
mento di mezzogiorno, alcune organizzazioni, imprendito
riali e sindacali, sono state convocate per le 15. 

...e a Bruxelles 
l'Ecofin 
decide 
su Iva e accise 

L'ultima riunione ministeria
le della Cee prima della pau
sa estiva sarà quella che i ti
tolari dei dicasteri delle fi
nanze dedicheranno, doma
ni a Bruxelles, all'armoniz-
zazione di Iva e accise in vi-

^ ^ ™ ~ ™ sta dell'abolizione della 
cosiddette «frontiere fiscali» nel mercato unico, a partire dal 
primo gennaio del prossimo anno. Per l'Italia è atteso il mi
nistro delle Finanze Giovanni Goria. I problemi che ancora 
restano da risolvere sono la durata del tasso minimo di Iva 
già deciso al 15% (con eccezioni) e 11 livello dell'imposizio
ne minima di accise su tabacco, alcolici e, marginalmente, 
oli minerali. 

Unioncamere: 
sospendere 
la tassa sui 
capital gains 

La necessità di sospendere, 
in campo fiscale, la tassazio
ne dei capital gain, avviando 
rapidamente il riordino della 
disciplina fiscale sulle rendi
te finanziarie è stata chiesta 

_ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ dal comitato esecutivo della 
" " ^ ^ ^ ^ ™ * , " ^ ^ ™ , " - ^ — Unioncamere che, per far 
fonte all'aggravamento delle condizioni del sistema d'im
presa minore, propone anche di attivare e potenziare le ri
sorse previste dalla legge 317, magari integrate con quelle 
ottenibili sul versante comunitario. In una noia l'Unionca-
mere sottolinea il disagio in cui da tempo versa l'imprendi
toria minore: il processo di deindustrializzazione ha assunto 
una diffusione preoccupante anche nel Mezzogiorno; le 
anagrafi camerali indicano una contrazione nel 1991 «del 
nostro tessuto produttivo del 3%»; la manovra di rialzo dei 
tassi rischia di avere effetti negativi sull'imprenditoria mino
re, mentre le restrizioni sul credito possono rendere incom
piuto il processo di ristrutturazione. La via d'uscita potrebbe 
essere rappresentata dalla diversificazione delle fonti di fi
nanziamento attuata tramite il ricorso al capitale proprio, 
una possibilità che - denuncia Unioncamere - 'rischia di es
sere vanificala dall'esistenza di una iniqua imposta sui capi
tal gain che contribuisce ad aggravare la già precaria condi
zione del mercato borsistico, scoraggiando gli investimenti e 
quindi precludendo il ricorso a forme di finanziamento al
ternative da parte delle imprese». 

Comunisti ' •' 
democratici 
solidali 
con Bertinotti 

Il coordinamento nazionale 
dell'area dei «Comunisti de
mocratici» del Pds ha espres
so, in una nota, solidarietà e 
«viva preoccupazione» per le 
critiche rivolte contro le po
sizioni espresse da Fausto 

~ " ^ — ~ ~ Bertinotti, dirigente della 
Cgil. sui problemi del rinnovamenlro democratico e della 
moralizzazione del sindacato. Il tema, prosegue la nota, è 
tanto «cruciale» che all'interno del gruppo dirigente della 
Cgil è slato aperto un dibattito. Per questa ragione, i «comu
nisti democratici» ritengono «inaccettabili le intenzioni re
pressive rivolte da dicuni» contro Bertinotti «che si è assunto 
la responsabilità dei propri giudizi». 

È stato rinnovalo nei giorni 
scorsi il contratto di lavoro 
dei dipendenti degli studi 
professionali, scaduto il 30 
settembre del '90. Il nuovo 
contratto, che ieri è stato sot
toscritto anche dai consu
lenti del lavoro, avrà valore 

fino al 30 settembre 1995 e prevede un sistema di difesa dei 
salari sostitutivo della scala mobile. Inoltre l'accordo intro
duce I miglioramenti contrattuali dal primo luglio scorso e 
prevede 840 mila lire di una tantum, da erogare in due rate a 
settembre e dicembre prossimi. Gli aumenti salariali vanno 
dalle 388.240 lire del primo livello alle 192 mila lire del quin
to. La retribuzione tabellare, che dal primo luglio '92 conglo
berà anche quanto maturato come indennità di contingen
za, sarà rivalutata del 3% il primo gennaio de! '93, del '94 e 
del '95. Per il '94 e '95, inoltre, una commissione si riunirà 
per decidere gli ulteriori adeguamenti nel caso ci sia scosta
mento tra inflazione programmata e inflazione reale. 

FRANCO BRIZZO 

Per ali studi 
professionali 
nuovo contratto 
e un po'di scala 
mobile 

Il lunedì nero delle borse, la guerra dei tassi fra i sette grandi, i rapporti Usa-Giappone-Germania, la crisi italiana 

Graziarli: «Vi spiego il valzer dei mercati» 
Il lunedi nero de! crollo delle Borse, le settimane di 
passione della lira e la guerra dei tassi fra i sette 
grandi. Il braccio di ferro tra Usa e Giappone, la Ger
mania ed il suo scarso «fair play» e l'Italia sull'orlo 
del baratro. Assieme al professor Augusto Graziani, 
docente di economia all'Università di Roma, cer
chiamo di capire cosa sta succedendo sui mercati 
mondiali e in casa nostra. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Gli inglesi direbbe
ro: «Questo non è fair play». 

Ma in quella lotta all'ultimo 
sangue che si è scatenata nei 
mercati valutari mondiali, 
sempre più simili ad un rude 
campo da partila di rugby, per 
un gioco leale - con tutto ri
spetto per il rugby - ormai da 
tempo non c'è più posto. La 
mischia si fa sempre più vio
lenta e rissosa attorno a colui 
che compie il lancio più ardito 
verso la linea di campo dell'av
versano. E colui che da un po' 
di tempo a quest'i parte ha 

sempre in mano la palla è la 
grande Germania dell'unifica
zione. Si difendono i partner 
europei, come possono, a 
suon di calci e pugni che ri
schiano però, soprattutto nel 
caso della piccola Italia, di ap
parire ben poca cosa rispetto a 
quei ceffoni da trauma cranico 
che I tedeschi ogni volta asse
stano. Il più violento è stato 
quello di giovedì 16 luglio, 
quando la Bundesbank, la 
banca centrale tedesca, ha au
mentato il tasso di sconto, por
tandolo all'8,75%, il livello più 

Il Governatore della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi 

allo dal 1931. E la nostra pove
ra lira per difendersi dall'assal
to degli speculatori precipitati
si a comprar marchi, destinati 
a diventare merce molto più 
preziosa di altre monete, si è 
difesa, come poteva: prima, 
nei giorni precedenti all'assal
to finale, a suon di vendite sui 
mercati delle riserve di valuta 

tedesca, che hanno letteral
mente svenato le casse della 
Banca d'Italia, poi con la deci
sione di Ciampi di alzare i sua 
volta il tasso di sconto nel no
stro paese al 13,75. Per poter 
anche noi essere in grado di 
attirare capitali esteri. Una gio
stra infernale il cui risultato è 
un apprezzamento crescente 

del valore del marco, al quale 
la nostra moneta, assieme alle 
altre valute europee tenia di te
ner testa. Una giostra infernale, 
in cui vince la legge del più for
te e dalla quale, apppunto, ri
schia di restar stritolato il più 
debole. 

E in questa partita, il colosso 
tedesco, al quale forse non tut
to si può continuare a «perdo
nare» in nome dell'unificazio
ne, è come se agisse di concer
to con gli Usa. Non perchè 
questo sia nelle intenzioni, ma 
per i risultati pratici che tutto 
ciò determina. Colpito non ap
pare neppure il Giappone. Ad 
avere la peggio è solo la nostra 
vecchia Europa, con la piccola 
Italia in testa, se si escludono i 
soliti Grecia, Portogallo, ecc. Il 
ragionamento del professor 
Augusto Graziani, docente di 
economia all'Università di Ro
ma, che ci conduce attraverso i 
gironi infernali di quell'oggetto 
sempre più imprevedibile e 
misterioso che sono i mercati 

valutari, è semplice ed effica
ce: «l.a rivalutazione del marco 
con la conseguente svalutazio
ne del dollaro non può che fa
vorire le esportazioni degli Sta
ti Uniti rispetto ai mercati euro
pei e contribuire a riportare in 
equilibrio la bilancia commer
ciale Usa. E. d'altro canto, il 
Giappone, essendosi crealo 
una consistente area commer
ciale sulle sponde del Pacifico, 
vede con favore la svalutazio
ne del dollaro che, se da un la
to, rende meno facili le espor
tazioni negli Stali Uniti, dall'al
tro lato consente, investimenti 
più vantaggiosi e, quindi, più 
consistenti in America». Lacri
me e sangue, insomma, per i 
partner europei della Germa
nia, più torri acquistate dai 
Giapponesi, nella «Grande me
la», e magari bilancia commer
ciale più favorevole per gli sta
tunitensi. 

Che (ine ha fatto in questa 
giungla l'Unione europea? «Il 
vecchio, storico tentativo di 

Francia e Inghilterra di conte
nere il dominio economico 
della Germania - osserva il pro
fessor Graziani - sembra anda
to in frantumi e l'unione mo
netaria europea ora appare 
mollo più lontana». 

Ma cosa ha provocato, real
mente, quel terribile giovedì 16 
luglio, dal quale dobbiamo an
cora riprenderci e al quale ha 
fatto seguito il lunedi nero (lu
nedi 19 luglio) con tutte le Bor
se mondiali in caduta libera, 
lunedi ancora grondante, in 
Italia, il sangue della strage di 
Palermo? «Siamo ormai - dice 
Graziani - alla frantumazione 
complessiva dello Sme (il Si
stema monetario europeo 
ndr), assistiamo a decisioni 
autonome e isolate che crea
no, come effetti transitori, mo
vimenti speculativi cosi mas
sicci da creare contraccolpi 
anche sulle Borse mondiali». Il 
trattato cu.opeo non obbliga i 
paesi a concordare misure di 
politica monetaria intema, co

me quella effettuata dalla Bun
desbank, ma impone loro di 
comunicare ai partner la deci
sione di rivalutare la propria 
divisa. Un decisione che può 
poi provocare quello che si 
chiama un riallineamento di 
tutte le monete. Ma, la Germa
nia ha rivalutato il suo marco, 
senza passare per questa via. 
«Quando la Bundesbank • spie
ga Graziani - alza il tasso di 
sconto, provoca un afflusso di 
capitali speculativi verso le 
piazze monetarie tedesche. Si 
tratta di gente che compra 
marchi, perchè trova più frut
tuoso collocare qui i propri de
nari che su altre piazze che 
rendono meno. Questo afflus
so di capitali provoca un au
mento del corso del marco. 
Questa è la legge della doman
da e dell'offerta: se aumenta la 
domanda di un bene cresce 
anche il suo prezzo». «E cosi -
prosegue l'economista - quella 
che sembrava soltanto una 
scelta di politica monetaria 
con l'aumento del tasso di 
sconto, con lo scopo intemo di 
combattere l'inflazione, diven
ta, In realtà, una decisione di 
politica valutaria che, come ta
le, dovrebbe rientrare nelle 
scelte del sistema monetario 
europeo. E questo - come gli 
inglesi direbbero - non 6 fair 
play». Ma qualcosa che, come 

dicevano, provoca anche scos
soni e sobbalzi violenti nelle 
Borse mondiali dove, come è 
accaduto lunedi scorso, gli 
speculatori si precipitano a 
vender azioni per poter acqui
stare, il più in fretta possibile, 
la moneta più vantaggiosa (il 
marco in questo caso) prima 
che possa esserci un aumento 
del suo valore. E questa è un'e
poca di movimenti speculativi 
resi sempre più facili e massic
ci anche dalle magie dell'elet
tronica. Basta un programmi
no elettronico automalico, in 
allerta per poter vendere o 
comperare azioni sulla base 
dell'andamento di un certo ti
tolo alla Borsa di Tokio - tanto 
per fare un esempio - per sca
tenare un mattina da San Fran
cisco un terremoto a catena in 
tutte le altre Borse. 
Elettronica a parte, la partita è 
più che mai saldamente nelle 
mani della Germania. «Siamo 
costretti - dice il professor Gra
ziani - a mantenere un tasso di 
sconto praticamente uguale a 
quello di quando in Italia l'in
flazione galoppava intorno al 
19% contro il circa 6% attuale 
Tutto ciò non può che soffoca
re il mondo della produzione, 
una svalutazione diventa inevi
tabile». Fino a quando avremo 
fiato per rincorrere la Germa
nia? 
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Il buco è poco meno del fatturato totale (162mila miliardi) 
L'Iri è un gigante dai piedi d'argilla: il capitale sociale 
è 30 volte inferiore al deficit. Ricapitalizzazione diffìcile 
Migliore, ma non troppo, la situazione di Eni, Enel ed Ina 

Privatizzazioni, l'incubo del debito 
Un baratro di 115mila miliardi si apre sotto le nuove Spa 
Un super fatturato di 162mila miliardi e una monta
gna di debiti di 115mila miliardi, il grande raggrup
pamento di Iri, Eni, Enel e Ina, si presenta così alla 
sfida del mercato. Il gigante dai piedi d'argilla e pro
prio l'istituto di via Veneto, che con un esiguo capi
tale sociale di 1.873 miliardi (contro 60mila miliardi 
di debiti) rischia di incappare, ora che è una Spa, 
nei rigori del codice civile. 

ALESSANDRO GALI ANI 

M ROMA. Tutti insieme poco 
appassionatamente. La retro
marcia del governo sulle due 
superholding mette nelle mani 
del Tesoro un supergruppo 
formato da In, Eni, Enel e Ina, 
che fa impressione per la sua 
stazza, ma anche per i guai 
che si trascina dietro. Il fattura
to complessivo è di 162mila 
miliardi, un bel gruzzolo, cui fa 
da contrappeso una pila di de
biti, ben 115mila miliardi, di 
cui 60mila solo dell'lri. 

L'istituto di via Veneto, in 
questa fase, e un gigante dai 
piedi d'argilla. La trasforma
zione in Spa gli crea non pochi 
problemi, visto che il suo capi
tale sociale è troppo esiguo, 
appena 1.873 miliardi, contro i 
12mila dell'Enel, che deve 
fronteggiare 32mild miliardi di 
debiti, gli 8mila dell'Eni (27mi-

la miliardi di debiti) e i 3.600 
dell'Ina. 

Insomma. all'In tira aria di 
bufera. Il presidente, franco 
Nobili, dopo le dichiarazioni di 
Enzo Papi, che lo chiamano in 
ballo nella vicenda di Tangen
topoli, per il suo passato alla 
Cogefar-lmpresit, è in una po
sizione assai scomoda, per 
non dire critica Ma questo sa
rebbe niente. Ora, in quanto 
Spa, l'Iri deve rispondere al co
dice civile e senza un'urgente 
e corposa iniezione di capitali 
freschi da parte del mercato, o 
dell'azionis'a, la sua ricapita
lizzazione rischia seriamente 
di andare a farsi benedire. l<a 
situazione patrimoniale del 
gruppo è fuori controllo. Lo 
conferma, in un'intervista pub
blicata sabato scorso dal Cor-
nere della Sera, l'ex ministro 

Cambia la legge «64»? 

Tagli al Mezzogiorno 
e nuovi fondi per le aree 
in crisi del Nord Italia 
M ROMA. Drastica riduzione 
dei contributi pubblici alle in
dustrie meridionali, severe li
mitazioni territoriali delle zone 
da incentivare e. soprattutto, 
concessione anche alle zone 
deindustrializzate del nord di 
forme di agevolazione già pre
viste per il sud. Questa com
pleta ridefinizione della politi
ca degli incentivi al Mezzogior
no, che decreterà la fine del
l'intervento straordinario sarà 
fatta dal Cipi e dal Cipe, che 
presto riceveranno una delega 
specilica. 

Secondo quanto nvela il set
timanale il Mondo in edicola 
domani, il nuovo provvedi
mento per il rtfinanziamento 
della legge 64/86 che il mini
stero del Bilancio e del Mezzo
giorno si appresta a presentare 
conterrà norme, come appun
to la delega al Cipe e al Cipi, 
che prepareranno la revisione 
globale di tutta la materia dei 
contributi pubblici alle attività 
produttive nel sud. Il pnmo 
passo sarà il collegamento con 
i tre fondi strutturali della Cee, 
che oggi lo Stato e le Regioni 
riescono a utilizzare solo in mi
nima parte. Si tratta complessi
vamente di una cifra pan a 22 
mila miliardi stanziata per il 
periodo 1989-93. 11 meccani

smo ideato dal ministero del 
Bilancio consentirà di usare i 
fondi strutturali anche per gli 
incentivi industriali e le opere 
pubbliche nel Mezzogiorno se
condo le regole dell'intervento 
straordinario, incrementando 
le risorse giù previste nel de
creto di rifinanziamento non 
reiterato (24 mila miliardi, di 
cui 14 mila per gli incentivi in
dustriali e 10 mila per le opere 
pubbliche) e che saranno 
confermate nel nuovo provve
dimento. 

Il secondo passo, che chia
merà in causa il Cipe e il Cipi, a 
cui sarà affidata con il rifinan
ziamento della 64 un'apposita 
delega, 6 la fine o la fortissima 
riduzione delle agevolazioni, 
del resto già sollecitata dalla 
Cee, per alcune regioni meri-
dionali: l'Abruzzo, la Puglia, 
parte della Campania e della 
Sardegna. Contestualmente, la 
fine dell'intervento straordina
rio nel Mezzogiorno dovrà por
tare, secondo i piani del bilan
cio rivelati dai mondo, alla 
concessione di forme di incen
tivazione industriali nelle pro
vince settentrionali più colpite 
dalla crisi dell'industria, fra cui 
Torino, Genova e Massa Carra
ra. 

Franco 
Nobili, 
presidente 
dell'In 

Gabriele 
Cagliari, 
presidente 
dell'Eni 

del Bilancio, Paolo Cirino Po
micino. «L'Iri - dice Pomicino, 
che tra l'altro è stato nei giorni 
scorsi uno dei più attivi soste
nitori dell'abolizione delle due 
superholding - ha un rapporto 
debiti-mezzi propri che non è 
corretto. Pino a quando era un 
ente pubblico la cosa poteva 
passare inosservata. Ma ades
so che l'In e una normale so
cietà per azioni (sia pure pos

seduta dallo Stato) deve met
tersi in regola con il codice ci
vile. E questo significa che l'Iri 
va ricapitalizzata». 

Una bella tegola in testa per 
il presidente del Consiglio, il 
quale deve anche fare i conti 
con i mugugni del ministro 
dell'Industria, Giuseppe Guari
no, promotore del progetto 
che istituiva le due superhol
ding, punto sul vivo dall'im

provviso voltafaccia di Amato 
sulle partecipazioni statali. Fi
nora Guarino non ha creato in
toppi troppo grossi, si è limita
to a puntare i piedi e a non 
partecipare all'ultimo consi
glio dei ministri, ma certo il cli
ma tra i ministri economici, in 
questo momento, non f> dei 
più distesi. 

La grana dell'lri, inoltre, non 
è facile da risolvere. Pare che 

lo stesso istituto di via Veneto 
abbia suggerito al governo del
le possibili soluzioni. E nella 
prossima settimana vedremo 
cosa si deciderà in proposito. 
Tra l'altro la ricapitalizzazione 
dell'lri, inevitabilmente, si ri
collega al piano di dismissioni 
che che verrà messo a punto 
dal ministero del Tesoro, insie
me con quelli del Bilancio e 
dell'Industria. 

La situazione patrimoniale e 
i conti delle quattro nuove Spa 
sono comunque assai diversifi
cati. Vediamone, sintetica
mente il quadro. 

Iri. Con un fatturato di qua
si 79mila miliardi è di gran lun
ga il maggior gruppo industria
le e finanziano italiano. L'isti
tuto controlla diverse centinaia 
di società, con quasi 420mila 
addetti, Nel '91 il suo buco ha 
superato i 60mila miliardi, a 
fronte di un capitale di soli 
1.873 miliardi. Il bilancio ha re
gistrato una perdita di 315 mi
liardi. 

Eni. Ha oltre 50mila miliar
di di fatturato e 131mila dipen
denti. L'utile netto nel '91 è sta
to di 1.081 miliardi. 1 debiti am
montano a 23mila miliardi, a 
fronte di un capitale sociale di 
8mila miliardi. 

Enel. L'Ente nazionale per 
l'energia elettrica nel '91 ha 
realizzato ricavi per oltre 27mi-
la miliardi ed un utile netto di 
229 miliardi. Ha oltre HOmila 
dipendenti. L'indebitamento è 
di 32mila miliardi, a fronte di 
un capitale di 12.126 miliardi. 

Ina. L'Istituto nazionale del
le assicurazioni, che controlla 
anche l'Assitalia raccoglie pre
mi per 5mila miliardi. Il capita
le 6 di 3.653 miliardi. 

Pronti gli emendamenti sindacali al progetto: no al requisito minimo alzato a 20 anni 

Cgil Cisl Uil: «Pensioni, riforma ok 
se non penalizza donne e disoccupati» 
No all'elevazione da 15 a 20 anni del minimo contri
butivo per la pensione di vecchiaia, no al tetto di tre 
anni per i contributi figurativi; introduzione del pen
sionamento flessibile; aggancio delle pensioni ai sa
lari. Questi i principali emendamenti che Cgil Cisl 
Uil proporranno al governo sulla riforma previden
ziale dalla quale vogliono eliminare le penalizzazio
ni delle categorie più deboli. 

RAULWITTENBERC 

M ROMA Un progetto di
screto, secondo Cgil Cisl Uil, 
quello che il ministro del Lavo
ro Nino Cristofori ha predispo
sto per la riforma previdenziale 
nella forma della legge delega, 
con il conforto del Consiglio 
dei ministri. Discreto, purché 
vengano eliminate quelle che i 
sindacati definiscono una pe
nalizzazione delle categorie 
più deboli (cassintegrati 
ecc.). Ovvero, l'elevazione da 
15 a 20 anni del minimo con-
tnbutivo per il diritto alla pen
sione di vecchiaia all'età stabi
lita, che cresce gradualmente 
(con facoltà di sottrarvisi) fino 
a 65 anni; e il tetto di tre anni 
per il riconoscimento dei con
tributi «figurativi- (che il lavo
ratore non ha potuto versare 
per impedimenti vari). Due 
misure, queste, che dovrebbe

ro far risparmiare all'lnps 358 
miliardi nel Duemila la prima 
(il requisito minimo), e 681 
miliardi la seconda (il tetto ai 
contributi figurativi). È un ri
tocco troppo oneroso per la fi
nanza pubblica? Ebbene, Cgil 
Cisl Uil sono «disponibili a in
dividuare soluzioni compensa
tive strutturali» che il segretario 
confederale della Cisl Giorgio 
Alessandrini propone, ad 
esempio, «nella stessa età pen
sionabile» la cui elevazione se
mi-volontaria e graduale scari
cherebbe i bilanci della previ
denza di 125mila miliardi nel 
2011. Insomma, si potrà essere 
anche meno «soft» nel ritardare 
l'età della pensione, a patto 
che siano garantiti i due istituti 
previdenziali (requisito mini
mo e contributi figurativi «ad li
bitum») la cui tutela - dice 

Alessandrini - «per Cgil Cisl e 
Uil è irrinunciabile». 

Ieri mattina l'Agenzia Italia 
ha anticipato gli emendamenti 
che le tre confederazioni pre
senteranno a Cristofori marte
dì prossimo in uno degli incon
tri con le parti sociali predispo
sti dal governo sulle quattro 
aree di intervento (previden
za, sanità, finanza locale e 
pubblico impiego) del dise
gno di legge delega n. 463. Si 
tratta d'una ventina di corre
zioni al testo governativo che 
nella sostanza non cambiano 
molto l'impianto della riforma. 
Sull'età pensionabile tutto be
ne («è un passo avanti l'aver ri
nunciato all'elevazione obbli
gatoria», sostiene il segretario 
della Uil Vittorio Pagani), ma 
si propone una innovazione 
da tempo raccomandata dai 
sindacati dei pensionati: intro
durre il pensionamento flessi
bile per consentire al lavorato
re, cinque anni prima dell'età 
in cui dovrebbe andare in 
quiescenza (o con 30 anni di 
contributi versati invece di 35), 
di lavorare a part time prose
guendo anche dopo la sua età 
l>cnsionabile. Esempio, con la 
soglia di quiescenza fissata a 
60 anni. Un operaio cinquan-
tacinquenne della Breda do
vrebbe poter iniziare a lavora
re per metà tempo nella sua 

fabbrica, fino a quando non 
avrà 65 anni: avrebbe mezzo 
stipendio e mezza pensione, e 
alla fine del periodo flessibile 
la sola pensione intera. 

Dei paragrafi sull'aumento a 
20 anni del requisito minimo e 
sul tetto di tre anni per i contri
buti figurativi, Cgil Cisl Uil chie
dono la soppressione. Va bene 
invece il caicolo della pensio
ne sugli stipendi degli ultimi 
dieci anni (dell'intera vita la
vorativa per i neo-assunti) se
condo la prevista gradualità. 
Però si rivendica che le retribu
zioni da calcolare siano rivalu
tale non solo al costo vita Istat, 
ma pure secondo «parametri 
oggettivi quali il Pil ovvero l'in
cremento medio di tutti i lavo
ratori attivi». Doppia indicizza
zione, dunque, che si vuole 
esplicitata anche per la tutela 
del potere d'acquisto delle 
pensioni laddove Cristofori ne 
annuncia la «perequazione au
tomatica» 

Inoltre si propone di allarga
re la possibilità di riscattare an
che la disoccupazione tra il 
ventesimo e il trentesimo anno 
di età; e di riconoscere la con 
tribuzione figurativa ai periodi 
di maternità e di assistenza fa 
miliare pure al di fuori del rap-
porto di lavoro, ma con un tet 
todidueanni . 

Nell'armonizzazione di tutti 

i sistemi contributivi, secondo i 
sindacati occorre «tener conto 
della contribuzione dei pubbli
ci dipendenti per l'indennità di 
buonuscita». E se equilibrio tra 
entrate contributive e uscite 
per prestazioni ha da essere, 
questo va calcolato «al netto 
delle quote di carattere assi
stenziale a carico del bilancio 
statale». Cgil Cisl e Uil sono 
completamente d'accordo sul
lo schema proposto da Cristo-
fori per una disciplina di previ
denza integrativa a capitalizza
zione, la grande scommessa 
del futuro. E per sottolinearne 
la valenza politica, suggerisco
no di citare nella legge le pos
sibili «esperienze di democra
zia economica»: un «business» 
che si annuncia enorme, quel
lo dei Fondi previdenziali che 
potranno essere gestiti anche 
dai sindacati. 

Giuliano Cazzola, segretario 
generale della Cgil noto come 
•rigorista» in fatto di pensioni, è 
d'accordo con gli emenda
menti proposti. «Non si può es
sere più realisti del re» - dice. 
Aggiungendo però che «il pro
getto nel suo insieme resta as
sai poco rigoroso e al di sotto 
dei bisogni reali». D'altra parte 
anche per Cazzola alcuni isti
tuti sono «assolutamente inac
cettabili». 

È decaduto il decreto 
sulle marmitte catalitiche 
Il ministero delle Finanze: 
«Lo ripresenteremo presto» 

Diesel, ritorna 
il superbollo? 
Per pochi giorni 
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NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA Da ieri è tornato in 
vigore il «superbollo» per le au
to diesel ecologiche e termina 
lo sconto di 300mila lire per gli 
automobilisti che mandano al
la rottamazione le loro vecchie 
macchine e acquistano un'au
to con marmitta catalitica. La 
decisione del Consiglio dei mi
nistri di non ripresentare que
ste agevolazioni nel decreto-
legge fiscale reiterato venerdì, 
ha fatto infatti decadere questi 
«contnbuti verdi» per la ridu
zione dell'inquinamento da 
traffico che erano stati intro
dotti nello scorso mese di feb
braio e successivamente ripro
posti fino a ieri, data di deca
denza dell'ultimo decreto che 
li conteneva 

Ma queste cattive notizie per 
gli automobilisti potrebbero 
durare solo qualche giorno: al 
ministero delle Finanze spie
gano che la decisione di toglie 
re dal decreto-legge appena 
reiterato questo pacchetto di 
norme vuole solo nspondere 
alle obiezioni sollevate nel cor
so dell'esame parlamentare 
del precedente decreto. Il Go
verno non avrebbe intenzione 
di fare marcia indietro rispetto 
alle decisioni prese in materia 
dal precedente esecutivo, e 
non sarebbe, sempre secondo 
il ministero, animato da «inten
zioni negative» su questo pro
blema ed il «pacchetto verde» 
potrebbe quindi essere ripre
sentato nei prossimi giorni in 
veste autonoma. Lo stesso co
municato della presidenza del 
Consiglio aveva fatto sapere 
che non erano state ripresen
tate «le disposizioni di cui la 
Commissione Finanze del Se
nato aveva chiesto la soppres
sione». 

In attesa che sia chiarito il 
destino di queste agevolazioni, 
chi da domani si presenta ad 
acquistare un'auto «ecologica» 
deve sapere che, almeno per 
qualche giorno, non sono più 
in vigore gli incentivi fiscali in
trodotti a febbraio Ecco, in 
particolare, le norme che. per 

ora, sono decadute" 1 ) Super-
bollo: si tratta dell'esenzione 
dal superbollo diesel, per un -
periodo di tre anni (dai 3 feb
braio 1992 fino al 31 dicembre 
1994), per le autovetture eco
logiche (i cosiddetti diesel 
«verdi» che producono emis
sioni ridotte di gas inquinanti). 
L'agevolazione ammontava a 
53 miliardi di lire per quest'an
no, 106 per il '93 e 159 per l'an
no successivo ed avrebbe por
tato, secondo le indicazioni 
dei tecnici che avevano stilato 
il provvedimento, ad un netto 
incremento delle vendite: da 
96 a 150 mila auto quest'anno, 
a 200 mila nel '93 fino a 250 
mila nel '94. Secondo i calcoli 
del Governo, le minori entrate 
derivanti dall'abolizione del 
superbollo sarebbero state 
compensate dalle maggiori 
entrate Iva sulla differenza del 
prezzo di vendita delle auto, 
dalle immatricolazioni aggiun
tive e dalle tasse su queste 
nuove immatricolazioni. 

2) Marmitte catalitiche: per 
agevolare l'acquisto di auto 
dotate di marmitte «verdi» il de
creto ora decaduto aveva pre
visto la concessione di un in
centivo di 300 mila lire per le 
auto più vecchie (immatrico
late fino al 31.12 74) avviate 
alla rottamazione e sostituite 
con nuove macchine ecologi
che. Obiettivo del provvedi
mento era quello di rottamare 
il parco auto che più contribui
sce all'inquinamento atmosfe-
nco e che supera i 2,2 milioni 
di unità. Li previsione del Go
verno era che il ritmo delle au
to avviate a rottamazione (200 
mila l'anno) |jotesse,conque
sto incentivo, raddoppiare e 
t h e i tre quarti de: proprietari 
interessati (300 mila persone 
ogni anno) avrebbero acqui
stato auto dotate di marmitta 
catalitica. Il costo dell'agevola
zione sarebbe quindi ammon
tato a 90 milijrdi l'anno, com
pensati però dall'lva sul mag
gior costo delle auto cataliti
che, indicato incirca 1 600.000 
lire. 

Un emendamento al decreto Amato di Botta (De), Testa e Turci (Pds) 

Più facili gli espropri: ora al 40% 
in meno del prezzo di mercato 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA È stato dunque av
viato a soluzione l'annoso pro
blema degli espropn per pub
blica utilità da parte degli enti 
locali? Sembra proprio di si, se 
il Parlamento approverà defi
nitivamente l'emendamento 
alla manovra del governo sulla 
finanza che li riguarda, varato 
in commissione col voto con
trario dei soli Msi e Lega Nord. 
L'emendamento - presentato 
dall'on. Botta della De e Chic
co Testa e Lanfranco Turci del 
Pds e poi fatto proprio dal go
verno con qualche iniziale re
sistenza - può finalmente met
tere fine alla grave situazione 
per cui i comuni sono costretti 
a pagare i terreni espropriati a 
prezzo di mercato. 

La Corte costituzionale ave
va sistematicamente annullato 
tutti i provvedimenti di legge fi
nora varati dal Parlamento in 
materia di espropri con la mo

tivazione che esse introduce
vano una disparità di tratta
mento tra i cittadini. «La nuova 
norma, invece - dice Chicco 
Testa - ha molte possibilità di 
non fare la fine delle prece
denti». Essa fa riferimento a 
una vecchia legge del 1885, 
nota come «legge di Napoli», 
varata all'epoca per il risana
mento urbanistico della città, 
la quale prevede che per gli 
espropri si applica una ridu
zione del 40*Y> al valore di mer
cato delle aree. Il parlamenta
re del Pds afferma che «più vol
te la Corte si è eplicitamente 
espressa sulla non contraddir 
tonetà con la Costituzione di 
questa vecchia legge, perchè, 
a suo parere, non crea le di
sparità che si sarebbero pro
dotte con le norme da essa an
nullate». 

Il risparmio per la finanza lo

cale, se tale normativa fosse 
definitivamente approvata, sa
rebbe enorme. Tra comuni e 
proprietari di aree espropriate 
e in piedi di fronte alla magi
stratura un contenzioso di ben 
18 mila miliardi, che costitui
sce la cifra complessiva che i 
proprietari rivendicano. «Poi
ché il testo approvato in com
missione alla Camera - dice 
Chicco Testa - si applica oltre 
che al nuovo anche a lutti i ca
si non passati in giudicato, ciò 
comporta un abbattimento au
tomatico di questi 18 mila mi
liardi». «Naturalmente - conti
nua il parlamentare del Pds -
questo non significa che il ri
sparmio per i comuni sarà el-
fettivamente di 7.200 miliardi, 
dato che 6 presumibile che i 
magistrati avrebbero ridotto 
nelie sentenze le pretese dei 
propnetari. E tuttavia un rispar
mio anche di 3-4 mila milardi 
per i bilanci dissestati degli en

ti locali non ò affatto da butta
re». Vi sono, secondo Chicco 
Testa, anche vantaggi di carat
tere più generale. Intanto i co
muni potranno effettuare gli 
espropri più facilmente, essen
do sottoposti a oneri finanziari 
minori. Poi potranno comin
ciare a sottrarsi ai vincoli di 
quella che si suole chiamare 
•urbanistica contrattata»: cioè 
di forme di scambio tra interes
si privati e scelte pubbliche in 
materia di assetto delle città. 
Vale a dire, non potendo ricor
rere facilmente agli espropri i 
comuni dovevano ai propretari 
delle aree concedere consi
stenti vantaggi nella parte di 
esse non espropriate. Testa so
stiene che il provvedimento 
passato in commissione alla 
Camera può avviare una inver
sione di tendenza, dare «un 
forte aiuto» per il ritomo da 
parte dei comuni a una vera 
pianificazione territoriale, che 
renda più vivibili le nostre città. 

Una proposta di Antonio Pizzinato nel corso della discussione sulla manovra finanziaria 

Pds: «Mense come servizio e non salario? 
Diventino un diritto di tutti i lavoratori» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

H TORINO «È fatto obbligo 
ad ogni azienda di assicurare 
ai propri dipendenti (operai, 
quadri, impiegati, dirigenti) la 
fruizione gratuita di un servizio 
di ristorazione che consenta 
ad ognuno - nel corso della 
giornata lavorativa - la consu
mazione di un pasto caldo. Ta
le servizio di nstorazione sarà 
assicurato in una delle seguen
ti forme: mensa aziendale, 
mensa interaziendale, conven
zione con luoghi di ristorazio
ne». 

Se il Parlamento approvasse 
questo emendamento al «de-
cretone» del governo - presen
tato dall'ex-segretario della 
Cgil Antonio Pizzinato e da al
tri sette deputati del Pds: Ghez-
zi, Innocenti, Rebecchi, Turco, 
Mussi, Sanna, Larizza - si rea
lizzerebbe un salto di qualità 
notevole per il mondo del la
voro, Sono infatti milioni in Ita

lia i lavoratori che dispongono 
di un servizio di mensa in 
azienda oppure, nel caso di 
piccole imprese dove la mensa 
non è realizzabile, ricevono 
buoni-pasto spendibili in loca
li convenzionati, ma sono al
trettanti i lavoratori che il dirit
to alla mensa ancora non ce 
l'hanno. 

Di questa disparità di tratta
mento non si è parlato molto 
nelle polemiche che da tempo 
imperversano sulle mense, na
te dalla norma del codice civi
le che equipara ad una «retri
buzione in natura» i pasti fomi
ti dalle aziende. Da trentanni 
le sentenze della Cassazione, 
dei tribunali e dei pretori riba
discono un principio: essendo 
la mensa una forma di retribu
zione, il valore dei pasti deve 
incidere in proporzione su tut
te le voci di salario differito, co
me liquidazione, ferie, tredice

sima, indennità, ecc. Ma per 
trent'anni la Fiat, l'Iri e la quasi 
totalità delle aziende hanno 
ignorato questo dettato. La si
tuazione è diventata esplosiva 
quando le cause promosse da 
lavoratori per farsi pagare l'in
cidenza della mensa su altre 
voci salariali sono diventate al
cune decine di migliaia. 

Accogliendo le pressioni 
della Confindustna, l'ex-mini-
stro Marini aveva presentato 
un anno fa un disegno di leg
ge, che era decaduto con lo 
scadere della legislatura. Fiat 
ed Iri hanno allora lanciato un 
clamoroso ricatto: o passa la 
legge, oppure chiuderanno dal 
5 ottobre tutte le mese. Il go
verno Amato ha subilo ceduto: 
ha infilato il testo del disegno 
di legge Marini sulle mense in 
un articolo del suo decretone 
sulle «misure urgenti per il risa
namento della finanza pubbli
ca», anche se c'entrava come i 
classici cavoli a merenda. Le 

mense diventano un «servizio» 
senza nflessi salariali, con va
lore retroattivo per liberare le 
aziende dall'obbligo di pagare 
gli arretrali: se passasse questa 
bestemmia giuridica, la Corte 
Costituzionale non tarderebbe 
a bocciare il decreto 

Gli emendamenti presentati 
nelle commissioni lavoro e bi
lancio dai deputati del Pds co
stituiscono una vera e propria 
riforma organica della materia. 
Il fatto di stabilire per legge d i e 
la mensa (in una delle forme 
sopra indicate) diventa un di
ritto per tutti i lavoratori e che 
tutte le imprese devono ren
derlo operante entro il mese di 
dicembre del 1994, non meno
ma affatto il potere contrattua
le dei sindacati, anzi lo raffor
za. E infatti esplicitamente sta
bilito che le modalità di realiz
zazione e fruizione delle men
se (forma del servizio, qualità 
e composizione del menu ti
po, eventuale contributo a ca

rico dei lavoratori, ecc ) devo
no essere negoziate tra le parti 
nei contratti e negli accordi 
collettivi a livello aziendale e 
territoriale. Per le aziende che 
devono istituire ex-novo la 
mensa e pure previsto un in
centivo- una detrazione di im
posta pan al 10* del costo 
complessivo dell'opera. 

Scompare ogni incostituzio
nale retroattività che ledereb
be i diritti maturati dai lavora
tori e si punta invece a favorire 
una transazione tra le parti In
fatti alle parti sociali spettereb
be pure il compito di contratta
re un valore convenzionale sia 
del servizio di mensa che del
l'indennità sostitutiva (finché 
la mensa non ò operante) agli 
elfetti di aiin istituti retributivi. 
Nel caso che venga variato tale 
valore convenzionale, devono 
variare in proporzione identica 
l'eventuale prezzo pagato dai 
lavoratori ed il valore del servi
zio a carico dell'azienda. 

A . • 
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A Mosca 
un'esposizione 
di icone 
rubate 

• • Icone di straordinaria bel
lezza e di inestimabile valore 
sono esposte a Mosca in una 
mostra allestita esclusivamen
te con opere che ì1 ministero 
per la Sicurezza russo, l'erede 

del Kgb sovietico, ha seque
strato a ladri e contrabbandie
ri. Sono centinaia le persone 
che ogni giorno sfilano nelle 
luminose sale della nuova ala 
della Gallena Tetryakov per 
ammirare le decine di tavole 
sacre che stavano per essere 
esportate clandestinamente 
dal terntono della ex-Urss. La 
mostra e stata intitolata >ll pa
trimonio ritrovato». La stampa 
moscovita ha dato molto risal
to all'avvenimento per sottoli
neare che per ogni «pezzo» re
cuperato ce ne sono altri che 
lasciano il paese per sempre. 

CULTURA 
È possibile ricordare degnamente, in Italia, i 500 anni d'un pittore 
come Piero della Francesca? All'artista della «Madonna del parto» 
dedicate tre mostre nelle «sue» città: Sansepolcro, Urbino e Arezzo 
Ma solo uno degli allestimenti è all'altezza dei capolavori esposti 

Con di occhi di Piero 
• • URBINO Doveva essere un 
uomo di mondo e versatile, 
Piero della Francesca (nato fra 
il I415eil M20, morto il 12ot-
tobre 1492, sempre a Borgo 
Sansepolcro). Il pittore più 
enigmatico del Rinascimento 
italiano seppe conciliare una 
vita contadina e perfino un po' 
ruspante, quale era quella nel 
borgo aretino di Sansepolcro e 
di cui, semplificando un po', e 
alta testimonianza la sua Ma
donna del parlo a Monterchi, 
con la raffinatezza che si toc
cava con mano alla corte del 
duca Federico da Montefeltro 
a Urbino. Piero della France
sca, quell'uomo che trattava 
alla pari con il potere politico, 
che in tarda età si occupo di 
politica nel suo paese natale, 
fu un crocevia per l'arte dell'I
talia centrale. Prima, intorno e 
dopo di lui si possono leggere 
infiniti riferimenti alla sua pit
tura. Ed il criterio adottato da 
due mostre che si svolgono nei 
luoghi «pierfrancescani» per 
eccellenza 0 proprio quello di 
mettere in evidenza i riferi
menti dell'arte di Piero ai suoi 
predecessori e l'eredità che ha 
lasciato ai suoi successori. Le 
mostre sono Nel raggio di Piero 
allestita nella casa natale del
l'artista a Sansepolcro (fino al 
31 ottobre, orario 9-13; 14.30-
19, 10.000 compreso il musco 
civico), e Piero e Urbino nella 
cittadina marchigiana (Palaz-

«Piero e Urbino»: è la mostra inaugurata nel Palazzo 
ducale della città marchigiana. Con altre due espo
sizioni, una di quadri nella casa natale di Sansepol
cro, l'altra di abiti d'epoca ad Arezzo, completa l'iti
nerario dedicato all'artista nei 500 anni dalla morte. 
Dal museo Metropolitan un prezioso ritorno: una 
parete intarsiata, dal palazzo ducale di Gubbio, da 
decenni a New York. 

PAI NOSTRO INVIATO 
STIPANO MILIANI 

zo ducale, 8.000, e Oratorio di 
San Giovanni Battista, 2.000, 
orano 9-19, festivi 9-13, lunedi 
9-14. Dal 3 ottobre feriali 9-
14). 

A Urbino oggi si respira l'in
curia italiana, con le mura che 
si sbncio'ano, ma un tempo si 
toccava con mano la raffina
tezza alla corte, magari apren
do porte intarsiate che separa
vano e tuttora separano una 
stanza dall'altra nel Palazzo 
ducale. Proprio di quell'eserci
zio di alto illusionismo pro
spettico con le prime nature 
morte che sono le tarsie del se
condo Quattrocento, come 
quelle del fiesolano Benedetto 
da Maiano, e arrivata una testi
monianza preziosa da New 
York: e una delle pareti intar
siate che rivestivano lo studio
lo del Palazzo ducale di Gub
bio (trasformato in corte nna-
scimentale da Francesco di 
Giorgio Martini per Federico 

da Montefeltro). Lo studiolo e 
Unito in blocco in questo seco
lo al Metropolitan, che lo sta 
restaurando dal '67 e che lo ri
presenterà il prossimo anno a 
lavori completati. Intanto Urbi
no ha avuto un'anticipazione 
in occasione della mostra. 

L'esposizione, curata dal so
printendente Paolo Dal Pog-
getto, intende incorniciare un 
universo: quello delle corti dei 
Montefeltro, dei Malatesta a Ri
mini, l'arte che fioriva ai piedi 
di quei signori illuminati (e al
l'occorrenza anche feroci), La 
mostra intende in verità incor
niciare l'intero secolo avendo 
come riferimento proprio Pie
ro. Ha un prologo con le storie 
di San Giovanni Battista affre
scate nel primo Quattrocento 
da Lorenzo e Jacopo Salimbe-
ni nell'oratorio, attraversa le 
sale del Palazzo ducale. Dove 
molti pezzi sono inquilini per
manenti della superba dimora, 

Due opere di 
Pier della 

Francesca: 
figure dal 

«Polittico della 
Misericordia» 

e, in alto, la 
«Flagellazione» 

Rondonia, il Far West del Brasile: uno Stato amazzonico di emigranti dove si vive di narcotraffico e caccia all'oro 
È arrivata la lezione di Chico Mendes: nella giungla l'esperimento sociale ed ecologista del «popolo della gomma» 

Vita verde, vita da seringueiros 
• • RISERVA DI RIO OURO PRE-
T0 Chico Mendes fu ucciso -
perchè la sua voce, nelle assise 
intemazionali, ormai era di
ventata troppo influente - nel 
dicembre dell'88. Eppure, rac
contano i seringueiros Chico 
Lionel e Jose Maria, nell'88 
chi, come loro, lavorava l'albe
ro del caucciù lungo le sponde 
di questo Rio Ouro Preto, non 
conosceva neppure il suo no
me, «Nò» ncordano «avevamo 
Idea che esistesse un sindaca
to di gente come noi, dei lavo
ratori della senngua». Quattro 
anni per diventare, entrambi, 
promotori di una «riserva 
estrattiva». Chico Lionel ha 42 
anni e si e, di necessità, inur
bato con la moglie Lucia a 
Guajaràmerim, la cittadina alle 
porte della riserva, per fare il 
sindacalista a tempo pieno. 
Jose Maria, più giovane, padre 
di sei figli, invece vive ancora 
qui, In questa foresta dalla 
quale sa ottenere -incide, lega, 
soffia, si arrampica con un'abi
lità da illusionista- le risorse 
«ecocompatibili». Cioè gom
ma, olio, castagna del Para. 
Sono, come tutti i seringueiros, 
figli dell'emigrazione intema ai 
Paese: Chico ha una fisiono
mia spagnola, José Mana po
trebbe avere un'ascendenza 
india. Anche Lucia che, perù, 
ti scruta con occhi verdi e iro
nici. Sono gente allegra. 

Negli ultimi quattro anni, in 
questi 200.000 ettan di giungla 
confinanti con la Bolivia, lungo 
un fiume torpido e tutto anse, 
c'è stato il gran mutamento. 
Prima i lavoranti della gomma 
erano disuniti, pagavano per la 
terra un affitto da salasso. Es
sere seringueiro da queste par
ti significava fare «una vita da 
schiavo», spiegano. I»a vita che 
ancora si fa a Costa Marques e 
Machadino do Estc, per esem
pio. Ncll'89, l'incontro con i 
colleghi dell'Acre, già organiz
zati, che suggeriscono il primo 
•gesto politico»: smettere tutti 
insieme di pagare l'affitto E li 
13 marzo del '90 per decreto 

Sviluppo sostenibile, slogan di Eco '92. Che cosa si
gnifica, poniamo, nella foresta amazzonica? Visita 
in Rondonia, regione del Brasile dove il «desmata-
mento» è stato più massiccio: un quarto degli alberi 
già non esiste più. Ma dove è nata, anche, la più gio
vane delle «riserve estrattive» dei seringueiros, il mo
dello di società ideato da Chico Mendes. Qui un 
progetto di Lega Ambiente e Cocis. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA SERENA PALIERI 

federale sorge qui, sull'Ouro 
Preto, la quarta delle «riserve 
estrattive» dell'Amazzonia. 

Le altre liserve sono in Acre 
e nell'Amapa. Sono aree pro
tette, dove gli abitanti sono or
ganizzati in cooperativa: vi vi
vono in tutto 6.250 famiglie. 
Nelle riserve si cerca di vincere 
la scommessa complicata: ot
tenere un livello di vita umano 
«estraendo» dagli alberi anzi
ché «malandò», violentando. 
Cavandosela, anche, con i 
prezzi del mercato: 55 chili di 
castagne per ricavare dodici 
dollari, un chilo d'olio succhia
to all'albero, la «copaiba», per 
raggranellare 4 dollari. I canali 
di distribuzione della «borra-
cha», la gomma, sono poi spie
tati e balzani, com'è il mercato 
mondiale. 

Lontana quell'ultima epoca 
d'oro, negli anni Quaranta, 
quando, chiuso il mercato dei 
Sudest asiatico por la guerra, il 
governo mandò in Amazzonia, 
per estrani di più. dei merce
nari. Capita però, nella riserva 
dell'Ouro Preto, di incontrare 
ancora uno dì quei «soldati 
della borracha» vivo e vegeto-
José (nome decisamente dif
fuso) ha 72 anni. Con l'abilità 
di un maestro vetraio fa coagu
lare la gomma soffiando fumo 
nero: secondo quest'antica e 
schiavistica, intossicante tecni
ca della «fumaca». 

Tutto ciò, e altro ancora, gli 
abitanti di questa riserva lo 
spiegano alla delegazione di 
ecologisti e cooperanti italiani 
- Lega per l'Ambiente e Cocis -

con i quali progettano una del
le «stazioni» di «Ecoscambio», È 
un progetto ("investimento 
complessivo è di circa 4 miliar
di in tre anni) che cerca, per 
l'appunto, di dar «concretezza» 
a quella parola d'ordine, «svi
luppo sostenibile». Che non è 
una parola magica, Funzione
rà se si faranno quadrare molti 
conti: dall'«autosufficienza ali
mentare delle popolazioni che 
vivono in ecosistemi preziosi 
ma fragili», al «nesso fra am
biente e salute nelle città». E 
siccome «Ecoscambio» è ispi
rato a un'idea di ecologia pale
semente democratica, cresce
rà in collaborazione con co
munità locali già organizzate 
del Nordeste, di Salvador e San 
Paolo. 

E con questa, dell'Ouro Pre
to. Dove, come in Acre e in 
Amapa, i seringueiros speri
mentano la loro «rivoluzione». 
La foresta è casa loro, e vi gira
no infatti in sandali di gomma 
(shangai) e calzoncini a bran
delli. Messias e Assis, che ci ac
compagnano una mattina 
dentro la foresta, mostrano il 
gesto innato, la capacità quasi 
genetica, con cui tagliano a li
bro, rapidi, l'albero per estrar
re il lattice. Ne incidono un al
tro per ricavare l'olio. Con la 
«faca» mozzano kentye spro
positate per annodare in un 
lampo cesti e tetti di capanne. 
«Semi-indios»... Con l'intelli
genza politica di chi ha capito 
che salvare quest'oceano di 
fango e di verde serve al resto 
del pianeta. Il modello econo

mico che perseguono è dolce, 
compatibile: il contrario della 
trafelata corsa allo sfruttamen
to. E la riserva estrattiva, socie
tà solidale, è anche un primo 
assaggio di redistnbuzione 
delle terre: imposto da loro in 
un Brasile dove il latifondo è 
intatto. 

La riforma dei seringueiros 
è, oltre che cosi, appassionan
te, e «sostenibile» per l'ambien
te, sostenibile per loro7 Verifi
chiamolo nella riserva. È un 
villaggio disseminato lungo un 
fiume. Percorrerlo tutto chiede 
sei giorni di navigazione. Sulle 
sponde, attualmente, vivono 
650 famiglie. In capanne su 
palafitte, a qualche miglio di 
distanza una dall'altra, è un'ur
banistica conformala al ritmo 
naturale dell'albero della gom
ma. Che dà lattice ogni Ire 
giorni, sicché ogni lavoratore 
deve sfruttare un'arca -un 
•cammino»- ampio. L'isola
mento, dunque, per chi vive di 
seringua, è una necessita. Gli 
oggetti d'uso sono ridotti al

l'essenziale: amache per dor
mire, un pezzo di sapone e un 
catino d'alluminio, In qualcu
na di queste capanne troneg
gia magari -segno che la fami
glia è arrivata nella foresta da 
poco, da qualche città- un fri
gorifero. Ma serve come arma
dio perché, naturalmente, non 
c'è elettricità. L'acqua da bere 
e per lavarsi è II: nel fiume, ine
sauribile si, ma torbida. I.a ma
laria è endemica La vita me
dia di uomini e donne, da que
ste parti, non supera i 65 anni. 

Questa è la povertà, intomo 
c'è la ricchezza: il verde baroc
co della foresta, perfetta dimo
strazione naturale dell'horror 
vacui. La notte il concerto 
mozzafiato di grilli, scimmie, 
uccelli, [JC farfalle gialle che a 
stormi, a mazzi, si poggiano su 
tutto Su terra, acqua, ciotole, 
saponi. 

Ec'è l'altra ricchezza, tutt'al-
tro che primordiale. Cioè quel
la che si vede nella visita alle 
•rosas» comunitarie: ~,ono gli 
orti, singolari isolo che appaio
no all'improvviso nell'intrico 

ma dove l'ordine cspositivo 
manca di chiarezza, mentre 
l'allestimento lascia a dir poco 
a desiderare1 il fondo blu su 
cui è appesa la Madonna diSe-
nigalliu per esempio uccide il 
dipinto, pannelli a ino' di tea
trino con panneggi affogano 
quadri e oggetti che non ave
vano alcun bisogno di un ripa
rio particolare e anzi ne pati
scono. Che poi in quelle stan
ze siano riuniti capolavori è 
perfino scontato. 

E talvolta devono affrontare 
confronti spietati. A esaltare il 
mistero e l'originalità della Fla
gellazione a\\ Piero viene affian
cato un rilievo bronzeo del se
nese Francesco di Giorgio Mar
tini (che dal M72 dm-s.se i la
vori del rifacimento di Ui bi
no) . E un bronzo con analogo 
soggetto inserito in una pro
spettiva di cillà ideale rinasci
mentale e sta II a mostrare il 
salto vertiginoso compiuto dal 
pittore Piero e Urbino guarda 
molto oltre l'orizzonte delle 
colline Guarda a Rimiin dal 
tempio malatestiano della nttà 
intuiti è arrivato ad Urbino l'af
fresco staccalo di Pieio, San Si
gismondo venerato da Sigi
smondo Pandolfo Malatesta. 1 
curatori hanno infilato anche 
una sezione matematica, attri
buendo a Piero l'invenzione 
dei «poliedri» (.oggetti con 
molte sfaccettature) E di po
liedri ne hanno appesi anche 

d'alberi, come radure di un 
verde diverso, ordinalo e scin
tillante. Pianticelle di ortaggi e 
legumi allevate dalle mani di 
tutti; cosi si cerca di arricchire 
la dieta. La ricerca è anche 
scientifica, sui metodi di colti
vazione. Spiega José Maria 
Mcnezes, agronomo dell'lnpa, 
istituto nazionale di ricerca in 
Amazzonia, che «i seringueiros 
non hanno una tradizione 
agricola. E questa terra non ha 
humus. Ma trovare sistemi 
adatti di agricoltura è d'obbli
go». L'equilibrio solo "natura
le" fra uomo e foresta, dice, 
non regge. Servono tecnologie 
dolci. 

E servono soldi, anche per 
ambulatori e scuole. Quello 
che, in questo straordinario 
angolo di mondo, è difficilissi
mo da conquistare, evidente
mente, è ciò -anche un bene 
semplice- per cui serve mone
ta. Per esempio un'imbarca
zione efficiente che porti le 
medicine ai malati e i ragazzi a 
scuola, traspori la ricchezza 
regalata dagli a'beri, gomma e 

alcuni al soffitto, tra codici e 
volumi importanti, come in 
una ludoteca dove non si può 
giocare 

È assai più sobria, certo più 
mirata, la mostra AW raggio di 
Piero a Sansepolcro. ospitata 
nella casa del pittore riaperta 
al pubblico Curata da Luciano 
Berti, l'esposizione guarda an
ch'essa all'Italia centrale, alla 
Valtiborina innanzi tutto. Al 
centro dell'universo è sempre 
Piero, i suoi antecedenti, so 
prattutlo il suo influsso. Quel-
i'influsso, spiega il sopnnten-
dente ai beni artistici di Firenze 
Antonio Paolucci (uno dei cu
ratori), «si misur.' nell'aver 
omologato l,i civiltà figuraava 
dell'Italia centrale, da Cameri
no a Urbino, da Perugia ad 
Arezzo, sotto il segno della 
prospettiva, nell'aver imposto 
il primato della prospettiva». 
Maestri come Penigino e Luca 
Signorelli assorbirono la lezio
ne pierfrancescana a modo lo
ro, personale, e accanto alle 
conferme la mostra tira fuori 
dal cilindro un nome cono-
st mio agli storie i dell'arte, me
no ai profani. Bartolomeo del
la Gatta. Era un solitario, un 
frate camaldolese che, sempre 
secondo Paolucci, «da Piero 
apprese la rappresentazione 
minuta della verità, il suo lato 
"fiammingo" Ixi poesia del ve
ro della fase tarda del maestro 

trovò nelle stoffe, nelle pellic
ce, nelle ombre dipinte da Bar
tolomeo un testimone attentis
simo». L'intreccio tra l'esposi
zione di Sansepolcro e quella 
di Urbino è molto stretto- val
gano le due Madonne con 
bambino scolpite da Jacopo 
della Quercia presenti in ognu
na del le due esposizion i. 

C'è inoltre una terza mostra-
Con gli occhi di Piero, è ad 
Arezzo, nella Basilica infenore 
di San Francesco, ed è curata 
da Maria Grazia Ciardi Duple 
dal Poggetto Espone gioielli, 
diademi e abili raffigurati nella 
pittura di Piero. E non s'inten
de quale senso abbia investire 
capitali in un'iniziativa del ge
nere. 

Intanto la Fondazione Piero 
della Francesca programma 
una mostra all'anno. Mentre il 
26 settembre agli Uffizi si apre 
Una scuola per Piero Luce, co
lore e prospettiva nella forma
zione di Piero della Francesca 
(comprenderà i ritratti di Fe
derico da Montefeltro e Batti
sta Sforza richiesti invano da 
Urbino), nel '93 punterà su Lu
ca Pacioli, matematico di San
sepolcro. contemporaneo di 
Piero. Il prossimo anno la Fon
dazione conta anche di scrive
re l'ultima paro.a sui restauri in 
corso della Leggenda della ve
ra croce, nella basilica di Arez
zo, e della Madonna del parlo 
a Monterchi. 
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La lavorazione 
della 
«senngua» 
e, a fianco, 
l'interno 
di una capanna 
nella riserva 
dell'Olirò Preto 

oli- sul fiume, fra i caimani son
nolenti e le isole galleggianti di 
ninfee, schizza • per ora- qual
che piroga con un motore di 
fortuna 

Tornando indietro lungo il 
Rio si capisce meglio, cosi, 
perché sulle sponde stiano -
abbandonale- tante capanne 
vuote. vJ'è chi è tuggilo, prima 
che nascesse la riserva prima 
che cominciasse l'esperimen
to collettivo di umanizzazione 
dell'ambiente naturalo Eppu

re, ora, raccontano, chi è fug-
gitoconnricia a tornare 

Perché7 Da dove7 Alle soglie 
della riserva, sul no Mamorè, si 
affacciano due città con lo 
stesso nome, Guajiramenm 
questa di qua, brasiliana e 
sc.ilrmdta, e, di faccia, quella 
boliviana, ordinata come una 
città svizzera. Il fiume color 
perla è la scorciatoia scelta dal 
narcotraffico- la coca passa da 
qui da quando la Colombia è 
zona interdetta Dieci chilome

tri più in là, sulla strada statale 
319, ecco il «ganmpo» Arara, 
una delle miniere all'aperto 
dove si pratica la caccia all'o
ro. Cave immense e fangose 
sullo sfondo. In primo piano, 
come in un set da spaghe't: 
western, una fila di facciate di 
baracche, e la scritta che si ri
pete, che alletta: «Comora se 
ouro», La Rondonia è un paese 
acceso. È terra di frontiera, e 
assiste a migrazioni e assesta
menti da Far West. 

Tornando verso la capitale, 
Porto Velho, ai due lati della 
strada statale la foresta si apre 
in grandi chiazze. Regola vuo
le che il latifondo dove la terra 
rende, cioè lontano da qui, re
sti intatto. E queste, quindi, so
no le terre concesse agli emi
granti -provenienti soprattutto 
dal Nordeste - per ncavame 
una «fazenda». Qualche centi
naio di ettari, la fatica di sgom
brarli dagli alberi, il legname 
rosso che se ne ricava, di risul
ta, per costruirsi una baracca e 
chiamarla con nomi come «Fa 
zenda Arkansas», «Fazenda 
Portentosa»... Ma il terreno non 
soddisfa le illusioni rivelate da 
questi nomi: si ribella al tenta
tivo di trasformarlo in terreno 
agricolo, alla lunga non dà più 
nulla. Eppure l'illusione prose
gue. Nonostante le dichiara 
zioni di principio -ecologismo, 
nspc'to dei popoli della fore
sta- enunciate dal presiden'c 
Collor. E nonostante il piano 
regolatore del territorio: la 
mappa della Rondonia preve
de terra per gì. indios Uru Eu 
Nau Nau, per il parco naturale. 
Cosi come per la riserva estrat
tiva da cui torniamo. Ma è un 
ente statale, l'Incra, che anco
ra assegna terre a chi aspira a 
una fazenda, e incita a defore
stare. I fuochi della «queima-
da« ardono anche ora. ai due 
lati della Rodovia 319. 

Quale sviluppo, allora7 Qui, 
dentro e fuori la riserva del
l'Ouro Prelo, l'interrogativo è 
ancora aperto: il conflitto è in 
corso. 
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La Russia 
manderà 
un uomo su Marte 
entro il 2017 

Entro l'anno 2.015-2.017 la Russia conta di mandare la 
sua prima spedizione umana su Marte, un grandioso 
progetto che dovrebbe cominciare ad essere attuato 
con l'invio, nel 1994, di due sonde automatiche per lo 
studio dell'atmosfera del «Pianeta rosso». Lo ha dichia
rato ieri alla «Komsomolskaya pravda» Viaceslav Bale-
banov, vice-direttore dell'istituto scientifico di Mosca 
per la ricerche spaziali. «Le due sonde -ha precisato Ba-
lebanov - sono state progettate in modo tale da poter 
portare verso Marte un modulo di discesa speciale che 
sarà sganciato verso la superficie del pianeta. Il modulo 
sarà composto da un missile che permetterà il ritorno in 
orbita dell'apparecchio, e da una specie di piccola 
aviorimessa dentro cui si trova il robot destinato ad 
esplorare la superficie di Marte». Collaudato il robot, ha 
aggiunto i esperto, si comincerà aa organizzare la pri
ma spedizione umana su Marte, preceduta dal lancio di 
una stazione oibitale attorno alla Terra, per ospitare 
temporaneamente i cosmonauti che tornano a casa. 
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In quarantena 
il primo 
astronauta 
italiano 

Franco Malerba, il primo 
astronauta italiano che il 
31 luglio partirà per lo spa
zio è entrato nella «qua
rantena pre-lancio» alla 
quale la Nasa sottopone 

_ _ _ _ _ _ ^ tutti gli astronauti pochi 
giorni prima della parten

za, per evitare che banali contagi o inconvenienti tipo 
un raffreddore possano creare qualche problema all'e
quipaggio. Malerba, che per i sette giorni della missione 
sarà a bordo dello shuttle Atlantis seguirà in orbita l'e
sperimento del «satellite al guinzaglio» Tethered, realiz
zato dall'Agenzia spaziale italiana (Asi) e dalla Nasa e 
costruito da Alenia. I sette membri dell'equipaggio, tra 
cui una donna, sono stati divisi in due squadre: la rossa 
e la blu che si alterneranno 24 ore su 24 nel lavoro in or
bita, A tal fine la squadra blu, di cui fa parte Malerba, è 
stata sottoposta al cambio dei cicli biologici ed ha ini
ziato a dormire di giorno per poter lavorare di notte, 
mentre i «rossi» riposano. Contemporaneamente alla 
preparazioni degli astronauti proseguono i preparativi 
per la partenza dello shuttle, il cui count down inizierà 
martedì 28, e vengono colpletate le operazioni sul satel
lite Tethered che ha risposto perfettamente agli ultimi 
test ed è stato collegato alle batterie di alimentazione. 

La Gran Bretagna 
crea una sua 
Agenzia 
ambientale 

Michael Howard, il mini
stro inglese dell'ambiente, 
ha annunciato il 15 luglio 
scorso l'avvio ufficiale del
la nuova environment 
agency. L'agenzia accor
perà, ha detto howard, le 
funzioni della National ri-

vers authority, quelle dell'Her majesty's inspectoratc of 
pollution e tutte le azioni e competenze ambientali del
le autorità locali. I.a decisione del governo inglese di 
creare un'agenzia per «la protezione ambientale ed il 
suo rilancio» (sono parole di major) risale all'anno 
scorso. Le aree di azione saranno, almeno perora, limi
tate al Galles ed all'Inghilterra, mentre per la Scozia e 
l'Irlanda del Nord si dovrà attendere un accordo politi
co più difficile da raggiungere. 

Iniezioni 
di silicone 
e collagene per 
l'incontinenza 
femminile 

Piccole iniezioni di silico
ne o di collagene praticate 
intorno all'uretra possono 
risolvere alcuni casi di in
continenza urinaria fem
minile con un trattamento 
ambulatoriale, evitando 
l'intervento chirurgico. Lo 

ha riferito ieri a Genova Walter Artibani dell'università di 
Padova, alla decima edizione del congresso europeo di 
urologia. «Silicone o collagene - ha precisato Artibani -
iniettati nella zona che circonda l'uretra femminile, la 
fanno «stìrare»favorendo il recupero della normale con
tinenza» . Il trattamento, praticato in ambulatorio e in 
anestesia locale, necessita di un solo giorno di degenza. 
L'incontinenza urinaria è un problema che interessa 
quasi il 14* delle donne, soprattutto in post-menopau
sa. La tecnica, attuata in via sperimentale in Italia solo 
nei centri di ricerca di Padova e di Genova che stanno 
conducendo uno studio pilota, in futuro potrebbe con
sentire di limitare il numnero degli interventi chirurgici 
attualmente praticati. «Bisogna però ricordare - ha pre
cisato Giuseppe Martorana dell'università di Genova -
che la chirurgia rappresenta ancora l'opzione più ade
guata per risolvere l'incontinenza urinaria vera, legata 
al prolasso dell'uretra e della vescica». Secondo Marto
rana, in un prossimo futuro la nuova tecnica potrebbe 
evitare l'operazione chirurgica nei casi di incontinenza 
lieve. 

MARIO PKTRONCINI 

.La crisi economica degli Stati Uniti 
colpisce i grandi progetti di ricerca scientifica 
C'è già una prima vittima: la stazione orbitante 

La science » 
onfìa i muscoli 

La «big science», i grandi progetti di ricerca scientifi
ca, degli Stati Uniti sta attraversando una bufera fi
nanziaria. L'economia degli States ristagna e i tagli 
alle spese, anche alle spese per la ricerca, si annun
ciano severi. Ma forse ad essere in crisi è solo la vec
chia «big science», quella che bada più alla potenza 
dell'immagine e all'immagine di potenza, che ai ri
sultati concreti. 

PIETRO QRECO 
• • La Nasa, la gloriosa 
agenzia spaziale degli Stati 
Uniti? Secondo la rivista Scien
ce e «sull'orlo dell'abisso». La 
fisica dei «collider», la fisica 
delle alte energie che costrui
sce le più granai macchine del 
mondo per poter accelerare le 
sue particelle subatomichc? 
Per lo Scientilic American si è 
trasformala negli Usa in «colli-
ding phisics». In una fisica dila
niata dallo scontro di interessi 
tra vecchi e nuovi laboraton. 

Perchè due riviste storiche 
della scienza americana trin
ciano giudizi cosi (orti? Cosa 
sta succedendo alla «big scien
ce». ai grandi progetti di ricer
ca scientifica, degli Stati Uniti? 
Beh, è presto detto. Sta attra
versando una bufera finanzia
ria. L'economia degli States ri
stagna. Il debito pubblico cre
sce. I tagli alle spese, anche al
le spese per la ricerca, si anun-
ciano severi. Nel 1993 il budget 
della Nasa non potrà crescere 
più del 5%. E potrebbe addirit
tura diminuire del 3.5% quello 
per la «big phisics» Insomma, 
elacrisi. 

Per la Nasa si tratta infatti 
non solo di rinunciare a qual
cuno dei suoi tanti progetti 
(vedi scheda). Ma di ribaltare 
un modo di pensare. Una vera 
e propna cultura delle attività 
nello spazio. Il primo ad am
metterlo e Daniel Goldin, l'uo
mo insediato da George Bush 
al vertice dell'agenzia spaziale. 
Finora alla Nasa l'impegno 
principale e stato quello di 
pensare a come avviare nuovi, 
eccitanti progetti. D'ora in poi 
bisognerà pensare come e 
quali uccidere tra quelli vec
chi. E la notizia che il Congres
so Usa venerdì scorso ha boc
ciato il progetto della stazione 
orbitante Freedom perche 
troppo costoso (a capire che 
alcune decisioni sono già state 
prese. 

Ancora più drammatica la 
situazione per i fisici delle alte 
energie. Che hanno di fronte 
solo due alternative. Nessuna 
delle quali esaltante. La prima 
è quella proposta il 13 aprile 
scorso da Michael Witherell, fi
sico dell'università di Califor
nia a Santa Barbara e capo 
della apposita commissione 
istituita del «Department of 
energy». Costruiamo pure Su-
perconducting Super Collider 
(Ssc). il più grande accelera
tore del mondo coi suoi 86 chi
lometri di diametro e con i suoi 
8.25 miliardi di dollari (oltre 
9000 miliardi di lire) dì costi. 
Ma sacrifichiamo sul suo altare 
il resto della fisica delle alte 
energie americana, il che si
gnifica non solo rinunciare al 

progetto di trasformare lo 
Stanford Linear Collider in una 
•B factory», una fabbrica di me
soni B. a partire dal 1996 (co
sto appena 185 milioni di dol
lari) . Ma, addirittura, chiudere 
il glorioso Slac, lo Stanford Li
near Collider Center. E, con 
tutta probabilità, rinunciare al 
potenziarmelo del Tevatron, 
presso l'altro glorioso centro di 
fisica delle alte energie Usa, il 
Fcrmilab.Quando Ssc fu idea
to, in previsione della sua smi
surata capacità di divorare sol
di, si scrisse nero su bianco 
che sarebbe stato finanziato 
con risorse aggiuntive rispetto 
a quelle, molto più modeste, 
necessarie a sostenere le altre 
macchine e gli altri progetti. 
Oggi non appare più possibile 
mantenere quel lucido impe
gno. E molti fisici insorgono. 
Proponendo l'alternativa. La
sciamo perdere Ssc e teniamo
ci i nostri piccoli gioielli. E, per 
sostenere questa alternativa, 
adducono due buone ragioni. 

Primo: l'obiettivo di Ssc è 
quello di indagare nel campo 
delle altissime energie (centi
naia di gigawatt) alla ricerca 
del «bosone di Higgs», la parti
cella, prevista dalla teoria, su 
cui si fonda il «modello stan
dard» della fisica sub-nucleare. 
Ma Ssc sarà battuto sul tempo 
da Lhc (Large hadron colli
der), l'acceleratore di protoni 
che, per volontà di Carlo Rub-
bia, sta per essere costruito 
presso il Cem di Ginevra sfrut
tando il medesimo anello del 
Lep, l'acceleratore di coppie 
elettrone-positrone. Lhc coste
rà l'ottava parte di Ssc. Sarà ul
timato ben due anni pnma. E 
raggiungerà un'energia pari al 
40* del fratellone americano. 
Lhc quindi coprirà buona par
te degli obiettivi di Ssc prima e 
a costi minori. Se poi in quel
l'intervallo di energie che an
drà ad esplorare dovesse esse
re cosi fortunato da scovare il 
fatidico «bosone di Higgs». per 
la fisica americana oltre al 
danno si aggiungerebbe la bef
fa. 

Secondo: Ssc sarà in ogni 
caso l'ultimo dei grandi acce
leratori ad anello. Con lui 
un'intera generazione di acce
lerazione delle particelle avrà 
raggiunto le sue massime po
tenzialità. Negli anni a venire 
domineranno gli acceleratori 
lineari. Di cui allo Slac abbia
mo l'esempio più avanzato al 
mondo. E' del tutto miope ab
bandonare le tecnica del futu
ro per costruire una macchina 
che nasce già vecchia. Insom
ma, rinunciamo ad Ssc. Diamo 
atto agli Europei di aver saputo 
ben programmare e abbando-

La stazione orbitante sovietica Mlr e (In alto) l'acceleratore di particelle di Ginevra La Big Science sopravvive fuori dall'Europa 

niamo la sfida nel campo degli 
acceleratori circolari. Per rilan
ciarla da posizione di vantag
gio nel campo strategico degli 
accelcratorilineari. 

Queste due ragioni hanno 
trovato ascolto presso il Con
gresso degli stati Uniti. Dove 
hanno ricostruito anche la sto
ria economica di Ssc. Il proget
to iniziale nel 1986, prevedeva 
una spesa di 4 miliardi di dol
lari. Ma in sei anni l'inflazio/ie 
e la revisione del progetto han
no più che raddoppiato la ci
fra. Troppo, per le casse fede
rali. L'idea è stata allora quella 
di rastrellare almeno 2,5 mi
liardi fuori dal bilancio federa
le. E magari fuori dagli Stati 
Uniti. Lo Stato del Texas, pur 
di far iniziare i lavori sul suo 
territorio, ha stanziato 875 mi
lioni di dollari. Ma ne manca
no almeno altri 1700. E davve
ro non bastano i 50 milioni 
messi a disposizione dall'India 
e i 30 offerti dalla Corea del 
Sud. La grande speranza, il 
Giappone, ancora non ha 
sciolto le sue riserve. Per 2 mi
liardi di dollari chiede una 
partnership nella direzione 
scientifica di Ssc. E questo, agli 
americani, sembra inaccetta
bile. William Harper, direttore 
dell'ufficio ricerche del Doe, è 
certo che i Giapponesi scio
glieranno la riserva entro que

sta estate. O, al più tardi, in au
tunno. Ma anche l'economia 
nipponica non tira più come 
una volta. E molti sostengono 
che anche se scioglierà Te ri
serve «politiche», difficilmente 
il Giappone darà i suoi soldi 
prima del 1994. Causando un 
ulteriore ritardo nei tempi di 
costruzione della cicala Ssc. A 
tutto vantaggio della saggia 
formichina europea: Lhc. 

Ma bando alle ipotesi. Ve
niamo ai fatti. E i fatti dicono 
che nelle scorse settimane il 
Congresso ha, clamorosamen
te, votato per cancellare Ssc. 
Ora la parola (definitiva?) è al 
Senato. 

«The Economist» non ha 
dubbi. Siamo alla fine di un 
paradigma. Al tramonto della 
«big science». Vittima della sua 
stessa «grandeur». Il giudizio è 
forse altrettale La crisi dei 
grandi progetti di ricerca scien
tifica e tecnologica riguarda, 
per ora, solo gli Stati Uniti. E 
potrebbe essere del tutto con
tingente. Dovuta alla momen
tanea difficoltà dell' economia 
americana. 

Anche se potrebbero esserci 
delle cause più profonde. La 
«big science», o almeno certi 
progetti di «big science» hanno 
avuto forti motivazioni scienti
fiche. Ma anche, e forse so
prattutto, forti motivazioni po

litiche. Conquistare lo spazio, 
costruire le più grandi macchi
ne del mondo per scoprire I se
greti più reconditi della mate
ria, offrivano si importanti rica
dute scientifiche e tecnologi
che, ma offrivano soprattutto 
una determinante ricaduta di 
immagine. Immagine da gran
de potenza. Non a caso sono 
state Usa e Urss a dar fondo a 
tutte le loro migliori risorse, 
umane e materiali, sia per co
struire bombe, sia per «conqui
stare» (il verbo non è casuale) 
lo spazio. Tutto serviva a soste
nere il loro status di grandi po
tenze contrapposte. E non è 
un caso che oggi proprio negli 
Stati Uniti e, in modo molto più 
radicale e disordinato, nell ex 
Urss, spazio e fisica delle alte 
energie si ritrovano tra le prime 
vittime dei tagli di spesa. 

La guerra fredda è finita. E 
con essa l'epoca del confronto 
globale. L'immagine da gran
de potenza ha perduto ad 
Ovest come ad Est gran parte 
della sua (orza d'attrazione. 
Oggi, ad Ovest come ad Est. 
l'opinione pubblica e quindi i 
politici guardano agli interessi 
concreti. 

Nei giorni scorsi Stati Uniti e 
Russia hanno firmato insieme 
alla Cee e al Giappone un ac
cordo da 1,2 miliardi di dollari 
per progettare insieme Iter, il 

primo reattore termonucleare 
a fusione per la produzione 
commerciale di energia elettri
ca. Per progettarlo e per co
struirlo saranno mobilitate im
mense risorse, in uomini e 
mezzi. Con l'obiettivo di otte
nere energia facile e pulita. La
sciamo da parte ogni pur pos
sibile critica a quei due aggetti
vi. Siamo consapevoli che la 
fusione non risolverà tutti i pro
blemi energetici e ambientali. 
E soprattutto non risolverà i 
problemi, energetici e ambien
tali, di tutti. Ma è certo che l'o
biettivo di Iter è un obiettivo 
conceto. Che investe la vita 
quotidiana di noi tutti. Ottene
re energia elettrica da una fon
te praticamente illimitata, l'ac
qua. 

E' questa, forse, la prova che 
ad essere in crisi non è la «big 
science». Che in fondo è solo 
un modo di lavorare. Iter è la 
nuova forma di «big science», 
motivata e sostenuta dalla col
laborazione piuttosto che dal 
confronto. Iter è, forse, la pro
va che ad essere in crisi è solo 
la vecchia «big science». Quel
la che bada più alla potenza 
dell'immagine e all'immagine 
di potenza, che ai risultati con
creti. Ecco, (orse è questo pa
radigma ad essere caduto. 
Senza rimpianti da parte di 
nessuno.* 

E alla Nasa 
si adattano: 
ecco i tagli 
previsti 

«M II consiglio ò: pensa
re in piccolo. 1 soldi man
cano e alla Nasa si adatta
no. Nei prossimi 5 anni 
potrebbero essere cancel
lati ben 4000 espenmenti 
sugli shuttle. E lo stesso 
progetto di potenziare il 
motore degli shuttle po
trebbe saltare. Ma questa 
soluzioni non bastano. I 
progetti sono ancora trop
pi per un budget che si 
annuncia troppo piccolo. 
Occorre abbandonare 
qualcuno dei grandi pro
getti. 

I settori su cui operare i 
tagli sono sempre meno 
ipotetici. Venerdì scorso il 
Congresso degli Stati Uniti 
ha «silurato» il progetto 
per la costruzione della 
stazione orbitante Free
dom perche troppo costo
so: 13 miliardi di dollari 
nei prossimi 5 anni. Soldi 
da sottrarre, per di più, ai 
programmi di assistenza 
sanitaria e all'edilizia. 

Seguendo i consigli 
dell'Amministrazione alla 
Nasa si pensa di mettere 
in lista di cancellazione, 
secondo Science, il pro
getto Craf (visita ad un 
asteroide) ed il Gravity 
Probe B, un espenmento 
di verifica della teoria del
la relatività di Einstein. 

Di più. La Nasa sta già 
pensando di ridimensio
nare il più grande e costo
so dei suoi progetti, 
L'«Earth Observing Sy
stem»; il Congresso ha im
posto che in ogni caso 
non debba superare gii 11 
miliardi di dollari da qui al 
2000. 

Si pensa di rilardare il 
lancio e/o ridurre il peso, 
e i costi, dell'Axaf. l'«Ad-
vanced X-Ray Astrophy-
sics Facility», il grande lé-
lescopio a raggi X il cui 
costo si aggira intorno ai 5 
miliardi di dollan. 

Due gruppi sono già al 
lavoro per riprogettare la 
missione Cassini, il cui 
obiettivo è di raggiungere 
il pianeta Saturno con un 
robot. 

E le grandi idee di lun
go periodo? La sfida, co
stosissima, di Bush a colo
nizzare la Luna e a man
dare uomini su Marte? Uf
ficialmente restano in pie
di. Ma vanno preparate 
con cura. Con missioni 
esplorative piccole e cali
brate. Calibrate, soprattut
to, nei costi. D Pi. Gre. 

Inaugurato ad Alta Nura in Sardegna il nuovo aerogeneratore Gamma 60 prodotto dalla Alenia sistemi civili 
Con un rotore di sessanta metri di diametro, può trasformare il vento in energia con una potenza di 1,5 Mw 

Due ali di Jumbo per produrre elettricità 
Un rotore di sessanta metri di diametro, l'equivalen
te dell'apertura alare di un Jumbo. Una torre di 66 
metri. 1,5 Megavvatt di potenza. Questo è Gamma 
60, il nuovo aerogeneratore realizzato in Sardegna 
dalla Alenia in collaborazione don Enel e Enea. Ne 
basterebbero una quarantina per arrivare a coprire 
la quantità di energia elettrica prodotta con il vento 
prevista dal Piano energetico nazionale. 

ANNA BORIONI 

• ALTA NURA «Fateci co
struire impianti a vento per 600 
Mw di potenza totale e noi dal 
1994 inizieremo a farvi elettri
cità pulita a 100 lire il Kwh» di
ce Zappala, vicepresidente di 
Alenia sistemi civili. I 600 Mw 
costituirebbero la massa criti
ca produttiva affinchè il vento 
possa diventare un business 
appetibile per l'industria e l'e
nergia eolica una fonte com

petitiva sul mercato dell'elettri
cità. Siamo ad Alta Nura in Sar
degna, nel campo prove del
l'Enel, davanti ad una grande 
macchina a vento: rotore a 
due pale da 60 metri di diame
tro (pan all'apertura alare di 
un jumbo), navicella da 14 
metri, peso di 110 tonnellate, il 
tutto montato su una torre di 
66 metri. L'energia elettrica 
prodotta viene immessa diret

tamente nella rete Enel. La 
macchina si chiama Gamma 
60, ha una potenza nominale 
di 1,5 Mw ed e stata realizzata 
dalla società West, controllata 
da Alenia, in collaborazione 
con Enel, Enea e contributo fi
nanziano della Cee. Rappre
senta la macchina a vento di 
t'itima generazione, frutto di 
un'impostazione aeronautica, 
sensibilmente diversa rispetto 
alla precedente impostazione 
costruttiva intemazionale ispi
rata a criteri di ingegneria civi
le, Nonostante la mole, l'acro-
generatore Gamma 60 è una 
macchina «soft», creata per ri
spondere alle sollecitazioni 
esteme in modo flessibile. Per 
ottenere la massima potenza 
in tutte le condizioni di vento, 
il funzionamento e a velocità 
variabile, passando da 15 giri 
al minuto del rotore a venti 

bassi fino a 44 giri al minuto a 
venti alti. La macchina a vento 
presentata non e un prototipo, 
ma e già l'aerogeneratorc che 
verrà immesso sul mercato nei 
prossimi anni. Lo sviluppo del 
progetto prevede nei prossimi 
mesi il collaudo da parte del
l'Enel, che ne acquisterà 2 e 
una campagna prove della du
rata di due anni. 

1 famosi 600 Mw rappresen
tano anche la quota che il Pia
no energetico nazionale asse
gna all'energia eolica da qui al 
Duemila, basterebbero 40 ae
rogeneratori di questo tipo per 
fornire questa potenza. Inoltre 
se per ogni Kwh prodotto dal-
l'aerogeneratore a vento, si ri
sparmia 1 Kg di anidride car
bonica, non c'è dubbio che il 
vento potrebbe contribuire in 
maniera anche significativa al
la stabilizzazione delle emis
sioni di gas serra nel 2000, 

operazione a cui si è impegna
to il governo italiano siglando 
a Rio la «Convenzione sui cam
biamenti climatici». A questo 
proposito, in relazione alla de
terminazione del prezzo del 
Kwh prodotto con l'energia eo
lica, nel corso della presenta
zione del nuovo aerogenerato
re è stato giustamente sottoli
neato come sia necessario ri
vedere i criteri su cui vengono 
elaborati i costi dell'energia, 
che oggi penalizzano le ener
gie rinnovabili, in quanto non 
rifletterebbero i costi reali. Se
condo le tendenze più innova
tive, i costi energetici devono 
comprendere una gamma di 
voci diverse, quali quelle pro
duttive, ma anche ambientali, 
sociali, politiche, fiscali, il ra
gionamento è quello che. fa
cendo l'esempio del carbone, 
se al costo secco di produzio

ne, si aggiungono gli incentivi 
fiscali che ricevono i minatori, i 
costi dei processi di depura
zione dei fumi, quelli degli in
terventi di disinquinamento in 
genere e di protezione della 
salute, i costi dell'opposizione 
sociale e dei ritardi che questa 
provoca, ebbene l'eolico risul
terebbe forse già competitivo. 
Infatti i conti tornano già oggi 
in situazioni dove si è cercato 
di mettere tutte le fonti sullo 
stesso piano, come In Califor
nia, dove l'elettricità prodotta 
utilizzando il vento viene ven
duta a circa 70 cent il Kwh. Ov
viamente 6 anche una questio
ne di economia di scala e in 
quest'ottica si muove anche la 
Cee, che ha elaborato pro
grammi di incentivazione di 
questa fonte per arrivare a 
quota 4000-5000 Mw di poten
za istallata in Europa per l'an
no 2000. 

Studio di geochimici sulla conservazione dei corpi 

Nel bitume il segreto 
delle mummie egizie? 

NICOLETTA MANUZZATO 

M MILANO Nell'antico Egitto 
il nero era il simbolo della rina
scita. E in effetti molti corpi 
mummificati appaiono nera
stri. Ma quale sostanza conferi
va tale colore? Uno studio re
centemente pubblicato a Pari
gi ad opera di due geochimici, 
Connan e Dessort, permette 
ora di dare una risposta. Esa
minando una serie di mummie 
di epoche diverse, dal regno di 
Ramesse II, circa 1200 a.C, fi
no al periodo romano, gli au
tori hanno trovato inequivoca
bili tracce dì bitume e hanno 
potuto identificare i giacimenti 
da cui proveniva. 

Il bitume e una miscela di 
composti organici (contiene 
infatti carbonio in alte percen
tuali, idrogeno, ossigeno oltre 
a zolfo). Si forma per polime

rizzazione naturale ossidante 
di residui del petrolio ed è ge
neralmente estratto dall'asfal
to. Si trova però anche allo sta
to puro: e assai abbondante ad 
esempio nella zona del Mar 
Morto. Già qualche egittologo 
aveva avanzato l'ipotesi che gli 
imbalsamatori egizi utilizzas
sero questa sostanza, tenuta in 
grande considerazione nel
l'antichità perché le si attribui
vano proprietà medicinali e 
antisettiche. In seguito la mag
gioranza degli studiosi aveva 
optato per un'altra spiegazio
ne: il nero delle mummie deri
vava da alcune resine con cui i 
corpi erano stati ricoperti, resi
ne che con il tempo si erano 
scurite. 1 due geochimici, con 
le loro analisi, dimostrano in
vece che il bitume era una 

componente essenziale del 
processo di preservazione r di 
imbalsamazione dei cadaveri. 
Non solo. Sulla base di deter
minati parametri molecolan 
sono stati in grado di risalire al
le fonti cui gli egizi attingevano 
il materiale. Il Mar Moilo natu-
ralemcnte, ma anche la regio
ne irachena di Hit-Abu Jir, i cui 
giacimenti erano già conosciu
ti dagli storici (da qui il bitume 
veniva trasportalo a Babilonia 
per le attività di costruzione). Il 
tragitto non era certo breve e 
testimonia l'importanza che gli 
egizi annettevano alla sostan
za. Connan e Dessort intendo
no ora spingere le loro ricer
che ancora più indietro nel 
tempo. Per verificare la presen
za o meno di bitume bielle 
mummie più antiche (dal 
2600 al 1300 a.C). 
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SPETTACOLI 
Intervista a Federico Fellìni. Il grande regista 
ha realizzato con Milo Manara una storia a fumetti 
ispirata al suo «Mastoma», mitico film mai fatto 
Dall'infanzia al «Marc'Aurelio», dal cinema agli spot 

Il via 
di F. Fumetto 

Qui accanto 
un'immagine 
de «Il viaggio 
di G. Mastoma 
detto Fernet» 
di Fellìni 
e Manara 
Sotto 
il regista 
e due 
particolari 
del fumetto. 
Al centro 
pagina 
un'altro 
disegno 
tratto dalla 
storia 

• • ROMA Siamo appena 
scampati dal torrido sole del 
primo pomeriggio romano. 
L'ancora di salvezza ce l'ha 
fornita l'accogliente casa di un 
amico. Felliniè un po' affatica
to dal caldo e si concede qual
che istante di riposo, abban
donato su una poltrona. Poi, 
con l'aiuto di un ventilatore 
che ronza come un aeroplano 
e complici le tapparelle abbas
sate, si rinfranca subito. «Mi 
chieda tutto quello che vuole», 
dice il regista. E noi gli chiedia
mo soltanto di raccontare il 
suo amore per il cinema e per 
il fumetto. Andrà avanti per più 
di un'ora, senza interruzioni se 
non quelle consentite a nostre 
piccole domande, a modesti 
inviti ad indinzzare la rotta in 
qualche angolo meno cono
sciuto. Il viaggio di F. Fellini 
detto Fumetto può iniziare. 

•Il mio amore per il fumetto 
si perde nella notte dei tempi 
È stato il pnmo contatto con 
un mondo immaginato che si 
esprimeva con le matite, con le 
penne, con i colori, qualche 
cosa che non aveva a che fare 
con la scuola, con la chiesa, 
con la famiglia. Mi ricordo che 
una data festosa della settima
na era pro
prio la dome
nica, quando 
papà, tornan
do dalla sta
zione dove 
c'era l'edico
la più fornita 
di Rimmi, ci 
portava il 
Corriere ' dei 
Piccoli. An
che i perso
naggi di quel 
foglio colora
to non aveva
no niente a 
che fare con 
il mondo che 
ci circonda
va: con la ca-
menera che 
stava in casa, 
col nonno 
malato, col 
vicino. Però 
erano altret
tanto veri del 
bidello o del
l'arciprete. Tanto che, alle per
sone reali poi, affibbiavamo 
proprio i soprannomi di quei 
personaggi. Cosi l'arciprete di
ventava Padron Ciccio, quello 
che aveva una mula cattivissi
ma, la Checca, che stampava i 
lem da cavallo nel sedere di 
chi scalciava. Oppure il vicino 
di casa, che mia mamma sa
pendolo un po' scapestrato, ti
ratardi e qualche volta un po' 
alticcio, aveva chiamato Arci-
baldo, come il personaggio 
creato da Geo McManus. Lui si 
arrabbiava mo'to e noi ragaz
zini gli correvamo appresso 
per sfotterlo gndandogli "Arci-
baldo, Arcibaldo!» 

•Il fumetto -continua Fellìni 
- ha rappresentato nella psico
logia e nell'immaginazione di 
intere generazioni il contatto 
con la fantasia, il sorriso, l'alle
gria Ma anche un aiuto, un 
conforto a quel tanto di obbli
gato che rendeva la vita di noi 
ragazzetti, piuttosto pesante, 
mal digeribile: la scuola, la pa
lestra, le processioni, la messa 
alla domenica. Quindi una 
funzione straordinaria non so
lo per la formazione '"Mia fan
tasia, ma anche un aiuto psi
cologico come potevano darlo 
la letteratura, la poesia o l'arte. 
Il fumetto, tradotto nella di
mensione dell'infanzia ha avu
to il mento, dunque, di irrobu
stire l'immaginazione e di fa
vorire un dicorso critico verso 
gli adulti con l'aiuto dello 
scherzo e dell'ironia». 

Quei fumetti e quei perso
naggi. Federico Fellini II ricor
da ad uno ad uno, ci aggiunge 

Fortunello e Felix the Cat di 
Sullivan, in Italia diventato Mio 
Miao, Bibl e Bibò, Capitan Co-
concò di Rudolph Dirks. «È un 
ricordo fatto di gratitudine - di
ce il regista - e devo a questa 
visione caricaturale la mia for
mazione, la mia inclinazione, 
un modo di vedere le cose 
che. a parte una propensione 
naturale a cogliere gli aspetti 
buffi delle persone, sono stati 
favoriti dalle tavole del Come-
re dei Piccoli Quelle pagine le 
mettevo sul vetro e in controlu
ce tentavo di ricopiarle, lo fa
cevamo tutti. Mi affascinava il 
modo, tipico del (umetto, di in
quadrare le immagini in una 
cornice, la sua scansione nar
rativa, Il salto di immagine da 
un quadretto all'altro, l'affidare 
al lettore il compito di colmare 
i vuoti, di rendere dinamica la 
staticità. Penso che il cinema, 
specialmente il primo cinema 
muto, quello delle comiche di 
Chaplin, Harry Langdon. Bu-
ster Keaton, Fatty, Max Linder, 
Ben Turpin debba molto ai fu
metti. Penso a certe tavole di 
Krazy Kat di Hamman. In fon
do quei pnmi film sono dei fu
metti animati, e tutto si richia
ma alla tecnica del fumetto: 

RENATO PALLAVICINI 

• • ROMA. Fellini e il fumetto, Fellini e il cine
ma. Siamo partiti da qui, in un tomdo pomerig
gio romano, tra un veloce pranzo in trattoria ed 
una lunga chiacchierata srotolatasi nella fresca 
accoglienza della casa di un amico Ma ogni 
•viaggio» in compagnia del grande regista e 
un'avventura che si sa da dove comincia e non 
si sa dove ci conduca. O meglio: lo si sa benissi
mo, anche se la sorpresa e l'ultima a morire. Ec
co perché abbiamo preferito stendere l'intervi
sta nella forma di un lungo racconto. In questo 
caso le domande si fanno da parte, lasciando 
alle parole di Fellini la magia di suggenre imma- ' 
gini, visioni e ncordi. 

L'occasione dell'incontro con il regista ce 
l'ha fornita la pubblicazione de // viaggio di C. 
Mastoma detto Fernet, una storia a fumetti scrit
ta da lui e disegnata da Milo Manara. La prima 
parte della stona, ventitré tavole, e stata pubbli
cata sull'ultimo numero, ora in edicola, della ri
vista // Grifo, diretta da Vincenzo Mollica e pub
blicata dagli Editori deLGrifo, mentre la seconda 
e terza appariranno, sèmpre sulla rivista, entro 
l'anno. Nel 1993, poi, l'Intera storia verrà raccol
ta in un unico volume. 

// viaggio di G Mastoma detto Fernet ò qual
cosa di più di una trasposizione A fumetti del 
mitico film di Federico Fellini, pensalo alla metà 
degli anni Sessanta, passato attraverso mille ri-

scritture e tentativi e poi mai realizzato In realtà 
è un!opera nuova ed autonoma, una nscriltura 
affidata alle tavole di Manara che, con una 
straordinaria qualità grafica ed uri magistrale 
uso dell'acquatinta in toni sfumati di grigio, re
stituisce atmosfere e visioni tipiche del regista ri 
minese. 

Non ò questa la pnma collaborazione Ira Fel
lini e Manara. A parte i manifesti disegnati da 
Manara per i suoi film (da L'intervista a Ui voce 
della Luna, la coppia, circa due anni fa, diede vi
ta (sempre con l'amichevole aiuto di Vincenzo 
Mollica) a il Viaggio a Tulum, un altro racconto 
a fumetti ispirato ad un film mai fallo. Apparso a 
puntate su Corto Maltese, fu raccolto in un volu
me edito da Rizzoli e pubblicato in tutto il mon
do. Ma questa volta l'operazione appare più 
matura e raffinata. E gestazione e realizzazione 
hanno seguito un percorso simile a quello di un 
film: dalla scelta dell'attore (con tanto di provi
ni e di foto preparatorie) all'intervento del regi
sta che ha suggerito inquadrature e dosato le lu-

- ci. Senza peraltro intaccare'minimamente liber
tà e talento di Manara. Anzi il disegnatore, con 
questo Viaggio di G Mastoma detto Fernet, non 
solo si conferma come uno degli autori più bra
vi del mondo a fumetti, ma ha prodotto un'ope
ra che segna, anche, una sua importante svolta 
stilistica. 

V FA PìWfó * 

chio progetto di film, poi n-
mosso Per allontanarlo defini
tivamente da me accettai l'invi
lo a pubblicarne il soggetto a 
puntate sul Corriere. Manara lo 
illu«'rò con alcune tavole, mol
to beile. Gli scrissi per compli
mentarmi con lui e poi, con il 
tramite di Vincenzo Mollica, lo 
incontrai a Roma. Fu allora 
che mi propose di farne una 
stona a fumetti». 

Un libro, Viaggio a Tulum, 
pubblicalo in mezzo mondo e 
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dalle prospettive, al taglio del
l'inquadratura, quel taglio par
ticolare che si ferma alla cavi
glia e che prese il nome di 
"piano americano". Quando 
ho scoperto il cinema, qualche 
anno più tardi, scopni che le 
comiche mute erano la conti
nuazione delle strips che leg
gevo sul Corriere dei Piccoli. SI, 
posso dire che quella è stata la 
cultura di cui mi sono nutrito e 
che il mio cinema non nasce 
dal cinema. Se ha dei debiti di 
gratitudine o deve riconoscere 
delle matrici, le identificherei 
proprio nelle strisce america
ne. In alcuni miei film, non i 
primi, ho tenuto presente lo 
stile, l'atmosfera, ' la dinamica 
bloccata nella rigidità, tipici 
del fumetto. Amarcord, per 
esempio, non è solo un omag
gio all'infanzia, ma anche al 
mondo dei fumetti: e un film 
stilizzato, con inquadrature fis
se, pochi movimenti di mac
china». 

Il bambino e ragazzo Fellini, 
la sua Infanzia, la consuma tra 
le pagine del Corrierino e le 
decine di fogli scarabocchiati. 
•Passavo intere giornate a 
riempire quaderni, con la lin
gua tra i denti, pasticciando 
con pastelli e colon. Ho sem
pre invidiato i madonnari, non 
tanto perchè vedevo che sul 
fazzoletto tenuto (ermo da 
quattro pietre si ammucchia
vano un sacco di soldi, ma per
ché potevano star seduti per 
terra, sporchi, senza rimprove-
n di nessuno, anzi, guardati 
con ammirazione, Anche 
adesso mi è più facile comuni

care con i miei collaboratori 
disegnando scarabocchietti, 
espnmere i miei desideri for
nendo pìccoli identikit al truc
catore o al costumista. Preferi
sco disegnare con foto, stolfa, 
pezzi di legno, già ambientan
do i set. Non perdere troppo 
tempo a senvere. È un modo di 
fare che difficilmente viene ac
cettato dai produttori, ma la 
mia tendenza é sempre più 
questa' prima inventare e poi 
vedere come si muove, farlo 
muovere. Tanto, poi, se il film 
lo devo fare io, è inutile scrive
re una scena se non so chi la 
abiterà». 

Lui insiste nel dire di non es
sere un disegnatore, di imba
stire soltanto delle piccole sto
ry-board personali Ma andate
vi a guardare le sue vignette 
apparse sul Marc'Aurelio, i suoi 
personaggio buffi ed ironici. 
L'apprendistato per il cinema, 
ancora una volta, dopo quello 
della memoria legata all'infan
zia, passa sempre dalle parti 
del disegno e del fumetto, "Fi
nito il liceo - ricorda il regista -
già a Rimini collaboravo con 
disegnetti alla Domenica del 
Corriere e ad alcuni giornaletti 
locali. Ma soprattutto, come 
tanti, ero affascinato dal Mar
c'Aurelio che arrivava il merco
ledì e il sabato a Rimini. 4£ra un 
giornale contestatissimo dal 
prete. M i ncordo che una volta, 
durante il sermone domenica
le, tirò fuon dal pulpito, come 
un prestigiatore, un foglio che 
era poi il Marc'Aurelio e disse 
con voce grave: "So che si con
tinua a leggere questo giorna

laccio. Adesso vi faccio vedere 
io che che cosa si deve fare". 
Ci fu un momento di sopcnsio-
ne perché non si capiva bene 
che cosa volesse mostrarci. 
Poi. Don Balosa (in realtà si 
chiamava Baravelli, ma lo 
chiamavamo Don Balosa. che 
in romagnolo vuol dire casta
gna bollita, per via delle sue 
guancione color seppia) lo 
strappò con le sue grandi ma-
none. E, dopo un lungo silen
zio, ne fece una gran palla che, 
cosa insolita per un prete sul 
pulpito, colpi con un pugno e 
fece rotolare tra i banchi». 

•lo, al Marc'Aurelio comin
ciai a collaborare quando ven
ni a Roma, nel 1938. Fu la pri
ma tappa: segretano di reda
zione e poi redattore. Era un 
settimanale molto popolare, 
anche un po' fastidioso per il 
regime fascista. Non una vera 
e propna fronda, ma una sotti
le contestazione. Ricordo che 
ogni settimana il direttore veni
va convocato al Mlnculpop e, 
quando tornava, ci chiamava 
tutti a rapporto, leggendoci i 
commenti raccolti: una cosa 
era dispiaciuta a Starace, 
un'altra a Pavolini, un'altra an
cora aveva fatto addirittura in
cazzare il Duce. E noi, 11 in pie
di, che non si capiva se sarem
mo stati licenziati o peggio. Ma 
in quella redazione c'erano 
anche degii antifascisti, come 
Tommaso Smith, che sarebbe 
diventato poi il direttore di Pae
se Sera; e alcuni redattori che 
venivano da un altro famoso 
foglio satirico, il Becco Giallo, 
come Galantara che fu minac

ciato di essere mandato al 
confino, lo, allora, non capivo 
neanche che si potesse conte
stare Mussolini. Me io nlrovavo 
sui quaderni di scuola dall'età 
di 10 anni: c'erano le immagini 
di Gesù, del Papa, del Re e di 
Mussolini, sembrava un perso
naggio immortale. Stavo II at
tratto soprattutto dai disegna
tori: Mosca, il grande Alialo, 
Merz. Guareschi. Il Marc'Aure-
ho ostato una scuola, un semi
nano, una fucina straordinana 
anche per il cinema. Ci lavora
vano Steno, Scola, Marchesi; 
moltissimi sceneggiatori e regi
sti». 

Il ventilatore continua a ron
zare ed il volo di Fellini. come 
quello del suo Mastoma tocca 
terre insolite ed incontra vec
chi amici, dal grande disegna
tore Mocbius (-un Dorè del 
nostro secolo» lo definisce Pel
imi) agli autori argentini. Ma 
poi toma nelle terre a lui più 
congeniali, quelle del comico 
e dell'ironia. Ecco allora Jaco-
vitti. Altan o Staino («bravissi
mo, personale, dal tratto im
mediatamente individuabile) 
o, ancora, l'argentino Carlos 
Nine col suo mondo «ectopla-
smatico, pieno di fantasmi in
quietanti». E poi Manara. «Di 
Milo - dice Fellini - avevo letto 
Lo scimmiotto (ò una delle pri
me storie di Manara, ripubbli
cata di recente da Rizzoli, ndr) 
e poi, naturalmente, mi piace
vano le sue donnine, la visione 
gioiosa del sesso, la classe del 
suo segno. Lui fu incaricato dal 
Corriere della Sera di illustrare 
il Viaggio a Tulum, un mio vec-

di grande successo E adesso 
un altro viaggio, sempre con 
Manara. •// viaggio di G. Ma-
storna - racconta Federico Fel
lini - stava 11 da troppo tempo, 
un fantasmone minaccioso e 
ingombrate Un film da fare 
nei 1966 (c'erano già le co
struzioni negli studi De lauren-
tiis sulla Pontina) e mai fatto, 
anche se poi, nei miei film, dal 
Satyncon in avanti, c'è sempre 
un po' di Mastorna, come un'i
narrestabile forza radioattiva, 
un fluido mastomiano che 
aleggia qua e là. Ho cambiato 
la struttura della sceneggiatu
ra, tipicamente cinematografi
ca, adattandola ad un raccon
to per immagini fisse; ho stem
perato certi toni tesi e inquie
tanti; ho dovuto cambiare il 
personaggio, da violoncellista 
a clown musicale; e anche un 
po' il titolo. Ci ho aggiunto 
quel "detto Fernet" perché tutti 
i clown, specialmente quelli 
francesi, avevano un sopran
nome che derivava da un li
quore: porto, rum, cognac, 
anisette. Il protagonista del 
film, all'inizio, doveva avere le 
fattezze di Ronald Coiman, un 
attore elegante, aristocratico, 
malinconico e pensoso. Ma 
nel frattempo era morto e pen
sai a Laurence Olivier, poi a 
Gassman e ad altn Li contatta
vo, ci scrivevamo o incontrava
mo: credo di aver deluso tutti 
gli atton del mondo e di aver 
fatto tutto quello che si poteva 
fare per meritarmi la fama di 
bugiardo L'unico che restava 
Il ad aspettare era Marcello 
Mastroianni: stava 11 col suo 
sorriseìto sardonico e sembrva 
.dirmi, "Ma dove vai, lo sai che 
alla fine qui c'è il vecchio Snà-
poraz che ti aspetta". E invece, 
alla fine, anche per staccarmi 
un tantino dal cliché (in Viag
gio a Tulum il protagonista è 
proprio Mastroianni), per il fu
metto scelsi la faccia di Villag
gio. Gli toglie quel tanto di kaf-
k.ano, di fiaba gotica e gli dà 
un senso più concreto, buffo
nesco, attenuando i toni meta
fisici». 

Adesso che è un'opera 
compiuta, forse il Mastoma fa
rà gola a qualche produttore e 
magari, stavolta, se ne farà 
davvero un film. -Non credo -
dice un po' sconsolato il regi
sta - ormai 6 già fatto, consu
mato; forse potrei cedere 1 di
ritti, c'è una story-board perfet
ta. Il nome di Mastoma da do
ve viene? Dall'elenco telefoni
co milanese. Ero con Dino 

Buzzati che allora partecipava 
alla sceneggialura e lui mi dis
se che bisognava scegliere un 
nome per far coagulare la sto
na Spesso il nome di un per
sonaggio o il titolo di una sto
ria, se sono quelli giusti, posso
no contenere il racconto stes
so. Cosi Buzzati apri l'elenco 
del telefono a caso e scelse 
Mastoma». 

Fumetto allora e non più ci
nema, sembrerebbe «Non so -
si chiede perplesso Fellini - il 
cinema diventa sempre più un' 
impresa che appartiene al pas
sato. E siccome mi piace lavo
rare, fantasUcare, raccontare 
storie ho voluto provare questa 
esperienza Comunque cine
ma e fumetto, anche se stretta- , 
mente legati sono diversi: un 
film ti succhia dentro, ti impe
disce di pensare, un fumetto è 
come un arresto di tempo, un 
po' spettrale, da seduta spinti- . 
ca Vuole un altro rapporto 
con il lettore, usi un altro mo
do d'incantamento che ha il 
fascino mortuario dell'immo
bilità. Ecco perché i film tratti 
dai fumetti non riescono mai. 
No, fumetto e cinema sono 
due degustazioni inconciliabi
li». 

Intanto, in attesa del sospi
rato film sull'attore, una sorta 
di block-notes di un regista 
(«aspetto garanzie certe e non 
avventure, ma spero che in 
questa settimana, pnma di an
darmene in vacanza con Giu
lietta, si coaguli qualcosa»); o 
in attesa dell'altro suo progetto 
su Venezia («un ritratto di città 
a cui sembra interessata la 
Fondazione Agnelli, ma sta a 
me trovare la voglia di andane 
avanti»), il Maestro si dedica 
agli spot. Un ripensamento ri
spetto alla sua battaglia contro 
l'invadenza pubblicitana? «No, 
no - si scalda Fellini - io la 
penso sempre allo slesso mo
do, che cosa mi avrebbe dovu
to far cambiare. Considero I' 
interruzione di un film o di 
qualunque opera, un atto di 
arroganza brutale, insopporta
bile. Una manomissione, una 
violazione grave della libertà 
di quella persona a cui ti devi 
rivolgere seducendola e invece 
poi la prendi a schiaffi. Sono 
contro gli spot usati in questo 
modo, ma lo spot di per sé è 
un'esperienza che ti consente 
di raccontare una stona in po
co tempo, di suggenre sviluppi 
aperti per la fantasia delio 
spettatore. Fino ad oggi ne ho 
fatti pochi: uno per la Banlla, 
uno per il Campan e adesso 
questi tre per la Banca di Roma 
(ancora con un Villaggio pro
tagonista) , ma se me ne offris
sero.,.». 

Il lungo viaggio e l'intervista 
volgono al termine C'è appe
na il tempo per una domanda 
di tragica attualità sugli avveni
menti che hanno insanguinato 
la Sicilia ed il nostro Paese. 
•Che impressione vuole che 
abbia? Quella che hanno tufi 
di essere arrivati a un punto ta
le di disordine, confusione, 
smarrimento, per cui mi sem
bra che continuare a incolpare 
questo o quello corrisponda 
un po' rimuovere il (atto che 
siamo tutti reposnsabili. No, 
non è un atteggiamento gene
ricamente moralistico, ma è la 
natura degli italiani ad essere 
cosi: eterni adolescenti, tenuti 
in questo stato dalle vane chie
se e dai poteri, per ci ' ! \a re
sponsabilità è sempre degli al
tri, e ci rifiutiamo di ammettere 
che cambiare dipende da noi 
SI, lo so - conclude Fellini -
sono frasi genenche e ovvie, 
però mi pare di essere obbliga
to a confessare che anch'io so
no un po' colpevole, tollero, ri
muovo, pasfo sopra, tendo a 
dimenticare, voglio star como
do. D'altra parte, chi non vuole 
star comodo». 



Abete Blkìia, trionfatore alle Olimpiadi di Roma 

Da Berlino a Seul 
le Olimpiadi f 

di «Fuori orario» 
BEI Schegge, «corpi», perfor
mance, filmati, spot: il meglio 
di quello che ci hanno offerto i 
giochi olimpici, non solo come 
eventi sportivi ma ripercorren
do I gesti e le emozioni che li 
hanno accompagnati. Una 
lunga maratona olimpica che 
si fermerà alle porte di Barcel
lona. Anche Fuori orario da 
dunque il suo contributo a par
tire da stasera dall'1.25 fino a 
domattina, un viaggio da Berli
no a Seoul secondo la filosofia 
dei «blobblsti». La firma dello 
speciale, che si avvale di raris
simi e straordinari documenti 
di repertorio, è di Margherita 
Ferrandino e Vittorio Mani-
grasso. Si parte con Berlino, 
nel 1936. l'Olimpiade fortissi
mamente voluta da Hitler per 
celebrare la superiorità della 
razza ariana, e che si risolse in 
una beffa, con le quattro me

daglie d'oro vinte dal nero 
americano Jesse Owens (di 
cui una, nel salto in lungo, vin
ta all'ultimo tentativo proprio 
contro un atleta tedesco). I 
Giochi romani, con la splendi
da cavalcata notturna a piedi 
scalzi dell'uomo degli altipia
ni. Abebe Bikìla, e poi, 1*8,90 di 
Bob Bcamont a Citta del Messi
co, le evoluzioni della ginnasta 
sovietica Olga Korbut, lo «stra
no» (e subito imitatisimo) sal
to in alto dello statunitense Fo-
sbury. Grandi personaggi, 
grandi imprese, viste da un'an
golo non usuale, che travalica 
il gesto sportivo, e cerca di co
gliere le emozioni più nasco
ste, i «riti» segreti, la commo
zione, la «sacralità» di momenti 
straordinari, che sono passati 
alla storia, e non solo dello 
sport. 

Intervista a Giorgio Celli: «Parlo di animali, non di favole..» 

L'uomo, le bestie e la tv 
240RE 

Giorgio Celli, celebre entomologo e conduttore di 
Nel regno della natura, il programma di Raitre in on
da ogni lunedi alle 20.30, si difende dagli attacchi 
della critica. «Io non racconto la natura come se fos
se la favola di Cappuccetto Rosso. Ho il pallino della 
divulgazione e dunque faccio una trasmissione alla 
portata di tutti». Intanto sta preparando un libro su 
L'etologia della otta quotidiana. 

QABRIULLA QALLOZZI 

EMI Trentanni di ricerca nel 
campo scientifico. Una catte
dra di «tecniche di lotta» all'u
niversità di Bologna. Una «fab
brica» di insetti utili (la risposta 
«naturale» ai pesticidi) messa 
in piedi a Cesena. Numerosi 
scritti e pubblicazioni sul mon
do animale tra cui prossima
mente in libreria un nuovo li
bro dal titolo L'etologia detta 
vita quotidiana. Il curriculum è 
quello di Giorgio Celli, il cele
bre entomologo che da un 
paio di anni e diventato il «vol
to delle serate-natura» di Rai
tre. E quest'anno, in particola
re, il conduttore di / / regno de
gli animali, la trasmissione di 
Giorgio Belardelli e Francesco 
Bortolinl in onda ogni lunedi in 
prima serata (fino alla fine di 
agosto). Un programma sulla 
natura che si distingue dai suo 
colleglli per l'approccio parti
colare alla materia trattata: in 
ogni puntata raccontando le 
abitudini e 11 modo di vita delle 
particolari specie animali si 
vanno a cercare le analogie 
coi comportamenti umani. I fil
mati documentano le migra
zioni degli uccelli? Ecco in stu
dio dei turisti dei villaggi-va
canze che raccontano la loro 
esperienza di «migratori». Si 
parla degli «abiti» degli anima
li, della bellezza delle loro pel
li? La parola agli stilisti artefici 
•dell'eleganza» umana. O an
cora, un documentario parla 
delle vespe che fanno la carta? 
In studio è ospite il tecnico di 
un cartifteio. 

«Da sempre mi è stata a cuo
re la divulgazione - spiega 
Giorgio Celli - ma senza mai 
fare discorsi populisti. Il mio 

intento è quello di desacraliz
zare la scienza per renderla al
la portata di tutti, senza per 
questo, venir meno al rigore 
scientifico. Mi preme dimostra
re che l'etologia non si fa al 
chiuso dei laboratori, ma sem
plicemente guardandosi intor
no, osservando I gatti o i cani 
che stanno nelle nostre case. Il 
mio approccio è quello della 
quitidianità e il mio pubblico è 
l'uomo della strada». 

Ma è proprio questo deside
rio di privilegiare la «divulga
zione» che ha scatenato contro 
Celli una valanga di critiche, 
soprattutto di chi, abituato allo 
«stile Piero Angela» non putì 
sopportare «la natura raccon-

Oelfinl In un acquario, A sinistra, Giorgio Celli, conduttore del programma su Raitre «Il regno degli animali» 

tata come nella favola di Cap
puccetto Rosso». «Guardi, sono 
davvero amareggiato. Nei gior
ni scorsi è comparsa su La 
stampa una critica al mio pro
gramma, in cui si faceva un 
confronto tra la mia trasmissio
ne e quelle di Angela, che per 
altro stimo anch'io tantissimo. 
Si diceva che le sue sono più 
rigorose, che lui è una garan
zia di serietà e che al contrario 
nel mio Net regno detta natura 
si ha l'impressione di assistere 
ad una favola. E fin qui va be
ne, io accetto le critiche. An
che se nel mio programma 
non 6 vero che tutto è raccon
tato come in una fiaba: mo
striamo pure documentari du
ri, dove sono ripresi gli animali 
anche in momenti di violenza. 
Comunque fino a qui va bene 
- continua Celli - Ma poi quel
lo che mi ha veramente irritato 

è stato sentirmi fare dal giorna
lista degli attacchi personali: 
mi dice che "trasudo coleste
rolo". Ma è mai questo il modo 
di esprimersi? Cosa c'entra la 
mia professionalità con il mio 
aspetto fisico? È evidente che 
quel giornalista non è un genti
luomo e che ha scritto 11 suo 
pezzo sulla base di un'antipa
tia!» 

Insomma, è difficile parlare 
di natura cercando di non ri
correre ai canoni tradizionali. 
«Voglio dirlo per l'ennesima 
volta - aggiunge Giorgio Celli, 
che intanto si è tranquillizzato 
- noi abbiamo cercato di fare 
un programma scientifico di
verso da quelli abitualmente 
frigidi e rivolti al target dei pro
fessori delle scuole medie, lo 
mi rivolgo ad un pubblico più 
basso e più vasto e i risultati 
dell'Auditel mi danno ragione: 

abbiamo avuto una media di 
due, tre milioni, che non 6 po
co per Raitre». 

Ma lasciamo da parte le po
lemiche. Insomma, Celli, ma 
allora sono gli uomini a com
portarsi come gli animali o vi
ceversa? «Guardi, questo è pro
prio quello che sto scrivendo 
per la prefazione ad una nuo
va edizione de Le favole esopì-
che. Tutto sommato gli scritti di 
etologia moderni non sono 
lontani dai bestiari medievali: 
in questi ultimi il giudizio mo
rale sui caratteri animali era 
esplicito, nei primi è più vela
to. Ma comunque è evidente 
come la natura può offrirci un 
codice comportamentale. Il 
leone uccide i propri piccoli, 
uomo non fare come il leone. 
II. lupo non sgozza il nvale 
sconfitto. Uomo prendi esem
plo». 

GUIDA 
R A D I O & T V 

u sa 
SERENO VARIABILE. (Raidue,12 00). Chiunque si 

metter! in viaggio sui treni nazionali nei prossimi gior
ni, farà bene a non perdersi la puntata odierna del ro
tocalco estivo condotto da Osvaldo Bevilacqua e Mita 
Medici. Il perchè è subito svelato: Gino Pellicano, di
rettore della divisione passeggen delle Fs, fornirà una 
panoramica dei servi speciali che l'azienda mette a 
disposizione degli utenti. Fra gli altri servizi le truffe ai 
danni dei turisti, un reportage delle isole Cayman 
(Messico), la «salute» del Mediterraneo e, infine, le 
vacanze dello scrittore Alberto Bevilacqua. 

LINEA VERDE ESTATE. (Raiuno, 12.15). Itinerari a ca
vallo nell'Alto Lazio, riciclaggio dei rifiuti in plastica, 
la «spettacolare» monorotaia impiegata sui terrazza
menti in funzione nella costa Viola in Calabria: sono 
solo alcuni deg'.i (interessanti) argomenti del pro
gramma settimanale dedicato all'agricoltura, am
biente e territorio. 

PEARLJAM SPECIAL. (Videomusic, 19.00). Pcarl Jam 
significa «marmellata di perle». Due di queste «perle» 
suonavano a Seattle con i Green River ma lanciarono 
la formazione per fondare i Mother Love Bone. Scom
parso il cantante, il gruppo rinacque come Perl Jam. 
Risultato: un rock blues con influssi havy metal. 

BELLEZZE AL BAGNO. (Retequattro. 20.30). Dopo 
l'interruzione della scorsa settimana, torna lo show 
ispirato a Giochi senza frontiere, con Patrizia Rossetti 
e Giorgio Mastrota. Ospite Marisa Launto, i Matia Ba
zar e Jo Squillo. Per la gioa di grandi e piccini, corse 
sui pony, gioco delle palme, della talpa e del tappeto 
elastico. 

NUOVO CANTAGIRO. (Raidue, 21.25). Da Monlepao-
ne Lido, in provincia di Catanzaro, doppio appunta
mento con la musica: di pomeriggio con i giovani, la 
sera con i big. Finalisti in gara Manclla Nava, Alean-
dro Baldi, Cristiano De Andre, Matia Bazar, New 
Trolls, Franco Fasano, Michele Zarrillo, Francesca 
Alotta, Biagio Antonacci, Nomadi, Patnzia Bulgan, 
Marco Ferradini, Irene Fargo e M,j Martini. 

TANGENTI A MILANO. (Canale 5. 22.30). Lo speciale 
del Tg5 e dedicato alla proposta del giudice Gherardo 
Colombo sul condono per chi, ancora non raggiunto 
da avviso di garanzia, intendesse collaborare con la 
giustizia. In onda l'intervista allo stesso Colombo che 
affianca Di Pietro nelle indagini a Milano. 

OTTO SOTTO UN TETTO. (Canale 5. 22.45). Una mo
glie, un marito, i loro tre figli, la madre di lui. la sorella 
di lei con il figlio neonato, tutti rigorosamente di colo
re: sono i protagonisti di una nuova serie di telefilm di 
produzione americana che prende il via da stasera. 
Una famiglia strampalata che cerca di barcamenarsi 
fra le disavventure quotidiane in una Chicago moder
na e caotica. 

(Adriana Terzo). 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE Is1 
SCEGLI IL TUO FILM 

7 3 0 m > M « « M H « « i . Show 7.00 PICCOLI BOJIANDI STOMI 
7 3 8 IL MONDO DI QUARK 

T.OO FUORI «urna C O H <MAQ 

8 3 0 LA BANDA DILLO ZECCHINO. 
Speciale estate 

1 0 3 8 SANTA M U S A 

0.90 AimMtOWLWMa Gran Pre
mio di Germania di Formula 1. 
Warm up 

H38 PAROLAIvrrA 
10.00 CIRCHI AMERICANI 

7.80 OCOI IN EDICOLA, IERI IN TV 

7.48 S C H U M I 

13.18 LINEA VERDE. DIF Fazzuoli 
18.00 QUESTA JUAIUNO 
13.10 POfrruNtssiMA '02. GIOCO 

condotto da Rosanna Vaudettl 
1 3 3 0 TSLSOHHWALSUNO 
14.00 BARCELLONA'92l XXV OLIM-

PIADE. Le telecronache, I servl-
zi, le Interviste 

1T.5Q TELEGIORNALE UNO 
18.00 BARCELLONA'02l XXV OLIM

PIADE. Le telecronache. I servi-
zi, le Interviste 

1 9 3 0 C H I TEMPO PA 
20.00 TELBOIORNALBUNO 
2 0 3 8 TP UNO SPORT 
2 0 3 0 SPLASH. UNA SIRENA A MA

NHATTAN. Film di R. Howard. 
ConT Hanka 

3 1 J O TELEOIOWNALEUNO 
22.48 BARCELLONA >S2! XXV OLIM

PIADE. Le telecronache, I servi
zi, le Interviste 

11.00 L'ISOLA DEI RAOAZZL Giochi 
e scherzi dall'Acquafan di Ricclc-
ne e Mlrabllandla 

11.48 TO 2 FLASH 

8 3 8 BAIICELL0NA'»2l XXV OLIM
PIADI. Le telecronache, I servl-
i l . le Interviste 

14.00 TILIGIORMALI REGIONALI 

B.S0 PRIMA PAGINA. Attualità 

8 3 0 LOVE BOAT. Teletilm 

9.B0 LA PANO PIOLI ORSI. Telolllm 

10.00 SKIPPVILCANOURO. Teletilm 

6 3 0 RASSBONA STAMPA 

I BAM. Cartoni animati 

e telefilm 

12.00 VARIABILE. Conducc-
no M. Medici, 0. Bevilacqua (1») 

14.10 T U -

19.00 T02 O R I TREDICI 
11.80 AUTOMOBILISMO. Gran Pre-

mio di Germania di Formula 1 

18.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
18.48 IL POMDWMIO DEL NUOVO 

CANTAQIRO >«2. Presentano 
G. Aflus e L. Fontana 

LA STILLA DEL PARCO. Tele-
tllm con S. Sandrell, R. Lovelock 

19.38 M I T I O 2 
1 8 . 4 8 TELEGIORNALE 

2 0 . 0 0 TO 3 DOMENICA SPRINT 

2 8 . 4 8 DENTRO L'OLIMPIADE. Di 
Gianni Mina, Rita Tedesco 

0.10 TELBOIORNALEUNO 
0.40 TENNIS. KG.F. Internazionale 

femminile 
AUTOMOBILISMO. Rally d'Ar-
flentlna 

1.SS QUATTRO MORTI IRREQUIETI. 
Film di R. Del Ruth. Con B. Craw-

lord 
3 X 0 RALLVl OLTRE OGNI U N I T I . 

Regladl Sergio Marti nol i ' ) 
4 3 0 ENCICLOPEDIA DELLA NATU-

RA 
«LOS DIVERTIMENTI 
8.48 UN UOMO IN TRAPPOLA. Sce

neggiato | 1 * puntata) 

20.30 HUNTER. Teletilm 

21.29 IL NUOVO CANTAOIRO -92. 
Presentano Mara Venier, Gino 

RIvlecclo.Q* parte) 

23.18 T02 NOTTE 

23.30 MITIO 2 
23.38 IL NUOVO CANTAOIRO '92. 

Seconda parte 
0.10 PROTESTANTESIMO 

0.40 OSE. N. Luhmann 

1 4 3 8 CICLISMO. Tour de Franca 

1 8 3 0 CICLISMO. Mllano-VIgnola 

17.10 AVALANCHB EXPRESS. Film 
di M. Robscn, con L, Marvin 

1 8 3 0 TO 3 - DOMENICA OOL - MB-

1 8 3 0 

1 9 3 0 TELEOIORNAUREOIONAU 

19*48 BARCELLONA'92: XXV OLIM

PIADE. Le telecronache, I aervi-

zi, le Interviste 

23*48 TG3VENTIDUEETBEICTA 

23.00 I SCARIFICATI DI BATAAN. 

Film di J. Ford, con R. Montgome-

1.28 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Olimpia: schegge, corpi, 
performance 

10.30 TARZAN NELLA « I M O L A 
PROIBITA. Film 

11.48 L'ARCA DI NOE. Con L Colò 

12.30 SUPERCLASSIFICASHOW. Al-

le 13: Tg5 pomeriggio 

1 3 3 6 CORRIVA NBL VENTO. Film di 
K. Merrill. ConT. Howard 

18.80 STRAZIAMI MA DI BACI SA
ZIAMI. Film di D. Risi. Con N. 
Mnnlredl 

18.00 CASAVIANELLO. Telefilm 

18.30 CASA DOLCI CASA. Telefilm 

1 9 4 0 I ROBINSON. Telefilm 

20*00 TOSSIRÀ 

2 0 3 0 ASHANTL Film con M. Calne, P. 
Ustlnov.O.Sharlf 

8*48 LA CASA NULA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 

10*48 HAZZARD. Teletilm 

11.48 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

1 3 3 0 GRAND PR1X. Programma spor-

Ilvo con Andrea De Adam ieri 

1 4 3 0 STUDIO APERTO 

14.16 IDUIMAFIOSL Film di G. Slmo-

nelll. Con F. Franchi 

10.30 I O I U m Z I I R I DILLA CITTA. 

Telelllm con Brian Kelth 

17.30 T.J.HOOKEH. Telefilm 

1B30 RIPTIDE. Telelllm 

1 9 3 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

8 3 0 IL MONDO DI DOMANI 

8.18 I JEFFERSON. Telelllm 

8*48 STIMMA PER AMORI. Telelllm 

9.18 LA BAIA DEI DELFINI. Telefilm 

1 0 3 0 L'ESTATI CONTINUA. CON 
LE BELLEZZE Replica 

11.00 BALLIAMO I CANTIAMO CON 

LICIA. Telelllm 

1 1 3 8 CIAO CIAO. Per ragazzi 

13.00 SENTIERL Teleromanzo ( f ) 

1 3 . 3 0 TG4 POMERIGGIO 

1 3 3 8 SUOR POMERKMIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

13.88 SENTIERL Teleromanzo (2*) 

1 4 3 8 ORANO HOTEL. Varietà con Gl-
gì e Andrea 

1 8 3 8 HOTEL. Telefilm 

1 7 3 0 T04 FLASH 

17.88 LA PASSIONE DI TERESA 

1 9 3 0 T04SERA 

1 9 3 8 BENNV HILL SHOW 

2 2 3 8 SPECIALI TOB. L'Inchiesta ma-
nl pulite 

2 0 3 0 CALCIO. Varese-Mllan 

1 9 3 0 GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

2 0 3 0 SANDRA IRAIMONDO. Show 

23.08 8S0TTOUNTBTTO. Telelllm 

2 3 3 8 LA BELLEZZA DI IPPOLITA 
Film di G. Zagnl Con G. Lollobrl-

glda 

2 2 3 0 PRIVE IN STORY. Show 

0 3 0 SPECULI DOPOCORSA. Q.P. 

di Germania di Formula 1 

2 a S 0 BELLEZZE. I AL BAGNO. Con P. 
Rossetti. G. Maslrotta 

23.00 

0*48 STUPK> SPORT 

VENERI AL SOLI. FllmdlM.GI-
rol»ml,eonW.CMan(1*) 

2 3 3 0 T04 NOTTI 

2 4 3 0 TOB NOTTI. Notiziario 1 3 8 STUDIO APERTO 

ARCIPELAOO IN FIAMME 
Film di H. Hawka. Con J. Garfleld 

1 3 8 

2 3 8 NELRBONOPINAPOLL Film di 
Werner Schroeter 

MISSIONI IMPOSSIBILE. Tele

lllm 

1.18 RASSBONA STAMPA 

2 3 3 0 VENERIALBOU. Filmi (2*) 

1.00 LOUORANT. Telelllm 

1 3 8 IDUBMAFIOSL Film 2 3 0 FILM 

2.00 

4.88 LA SPIA PERFETTA. Telefilm 

TO 8 EDICOLA. (Replica ogni 
ora tino alle 6) 

3 3 0 RIPTIDE. Telefilm 
3 3 8 I Telefilm 

4 3 0 STRBQA PER AMORE. Telefilm 

8 3 8 LAPADRONCINA. (68') 2.30 
8.20 VIDBOCOMK 

TO 8 DAL SMMDO. (Replica 

ogni ora fino alle 5.30) 

4 3 0 HAZZARD. Telelllm 8 3 0 FILM 

8 3 0 T.J.HOOKER Telefilm 8.30 LOUORANT. Telefilm 

^s»*8r rai/ttoNTtcemo 
& 

munitili 
TELE 4V1 RADIO 

8.10 BUNBUH. Cartoni animati 

8 3 0 BARCELLONA. OLIMPIADI '92 

9 3 0 CICLISMO. 100 Km cronometro 
squadra 

1 0 3 0 N U O r a Batterle Seguirà: Tiro 
carabina femminile 

1 3 3 0 BOXE. Qualificazioni 

7 3 0 CARTONI ANIMATI 

8 . 0 0 IL MERCATORI 

13.00 NEWTRANSPORMI 
1830 ICAVÀ 

14.00 oìfllirt. Candid camera" 

nrarotLOT t̂cTC 
1 animati 

9 3 0 CINWESTELLBINREOIORE 

1 3 3 0 IL VILLAOOIO PIÙ PAZZO DSL 

MONDO. Film con Peter Palmer 

"Cai 
•Ti 

L'UOMO C H I PARLA Al CA
VALI*!. Telefilm 

14.10 n m w m . Telefilm 
<8.*0 EHAHWOH. Telelllm 
TS.IS U S E . •ÓOU W BAUTOCO: 

1 2 3 0 MOTORI NON STOP 

1 8 3 8 UNA COPPIA PER LA TV 
13.30 OMNAST'CA. Esercizi obbliga-

lori femminili a aquadra 1 8 3 0 IL MERCATORI 

1 8 3 0 CtCUSMO. Tour de Franca 

1 8 3 0 BASKET MASCHILI. Angola-
Usa 

17.80 SIAMO TUTTI INQUILINI. Film 

con Aldo Fabrlzl 

1 8 3 0 PALLAVOLO MASCHILI. Fran
cia-Italia. Seguirà Nuoto: Finali 
del 100 m liberi femminili; 100 m 
rana maschili. 400 m misti lemml-
nill; 200 m liberi maschili 

1 9 3 0 DOTTORI CON LE ALL Telefilm 

con Robert Crubb 

1 3 3 0 LA STRAORDINARIA STOMA 
D'ITALIA 

Programmi codificati 

2 0 3 0 SCARPSTTI ROSSI. Film con 
Anton Walbrook, Marlus Oprino. 

1 4 3 0 TELEOJORNALBP3GIONALE 
17.00 STOMI NELLA STOMA. «Wa-

wel In Germania» 

2 2 3 8 NhXrTA. Film di L. Beason, con 

A. Parillaud 

1 8 3 0 POMBMOOK) INSIEME 
1 9 3 0 TILEOIORNALERBOIOWALE 

TESA. Film con Clini 
Eastwood, Dan Hedaya 

2 0 3 0 IL CASO DEL OR. OAILLAND. 
Film di J.L. Bertuccelll. Con A. Gl-
rardol 

22.30 TEUMIORNALE REGIONALE 
2 2 3 6 CIHOUESTELLBINREOIOME 

liEiWìI 

1 9 3 8 TMC NEWS. Notiziario 

20.30 SPARA ALLA LUNA. Film con 

A. Flnney, D, Keaton 

?§H iiiiiiiiiiiiifii 
1-23 LA VIA D*L RHUM. Film di R. 

Enrico, con B. Bardot. Film (repli
ca ogni due ore) 

20.00 GINNASTICA. Esercizi obbliga-
lori lemmlnlli a squadra 23.00 SEARCH. Telefilm 

21.00 CALCIO. Svezia-Paraguay 

23.00 GINNASTICA. Eoerclzi obbllga-
torl lemmimti a squadra 

24.00 L I ULTIMI ORI DI UNA \ 

GINE. Film con S. Rome 

23.30 

~1Ì3Ó 

SINTESI DELLA OKMNATA 
OLIMPICA 

1.38 L I ALTRI NOTTI 

CNN 2.10 IL MERCATORE 

1 2 3 0 
13.30 
14,30 
19.00 
19.30 
21.00 
2 2 3 0 

PAUL SIMON IN CONCIH10 
SUPER HIT SUMMER 
MISTER MIX 
PEARLJAM SPECIAL 
MISTER MIX 
I N X M CONCERTO 
DANCECLUB 

nominili 
19.30 TOA. Settimana dal mondo 
20.30 LAMIAVfTAPBRTB. Telenov. 

24.00 BEST OF BUIE NIGHT 
21.18 BIANCA VIDAL Telenovela 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 

RADIOOIORNALI. G R 1 : 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.46; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00, 18.56, 21.12, 22.57. 
6.30 East West Coast; 10.20 XXV 
Ol impiade; 12.01 Rai a quel paese; 
13.20 Storeopiù; 13.30 XXV Ol im
piade; 19.20 Ascol ta , s i fa sera; 
20.30 Stag ione l i r ica: 23.05 La te le
fonata. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26. 8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 15,27, 
16,27, 17,27, 16.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Ma le di lontananza: 12.50 Hit 
Parade; 14.30 XXV Ol impiade: 
19.55 La memor ia e la musica; 
23.28 Notturno i ta l iano. 
RADIOTRE. Onda verde. 8.42, 
11.42. 18.42,11.43.7.30 Pr ima pag i 
na; 8.30 Concerto de l matt ino; 
11.48 Uomini e profet i ; 14 Paesag
gio con f igure: 19.00 L'altro: un 
or izzonte profet ica; 20.15 L' Inchio
stro e l 'acqua: 21.00 Radiotre su i 
te. 
RADIOVERDERAI. Musica, not iz ie 
e Informazioni sul traff ico in MF 
dal le 12.50 al le 24. 

1 0 . 3 0 TARZAN NELLA JUNGLA PROIBITA 
Regia di HeroW Schuster, con Gordon Scott, Vera Ml-
les, Peter van Ève*. Usa (1955). 80 minuti. 
Con questo fi lm la Rko provò a r i lanciare il personag
gio di Tarzan, affidandolo al culturista Gordon Scott. 
Per la pr ima volta tu usato il colore e le r iprese furono 
effettuate In Africa Qui Tarzan lotta contro tre loschi 
f igur i , che, sotto mentite spoglie, si accompagnano ad 
una spedizione del l 'Onu 
CANALE 5 

1 6 . 6 0 STRAZIAMI MA DI BACI SAZIAMI 
Regia di Dino Rial, con Nino Manfredi, Pamela Tlffln, 
UgoTognazzl. Italia (1968). 100 minuti. 
Esilarante storia d 'amore di Marino, barbiere di Ala-
tr i , e la sventurata Marisa. Fuggita dal paesino in se
guito alle malol ingue che hanno mandato a monte il f i 
danzamento, la ragazza si sposa a Roma con un sarto 
muto. Quando si r i trovano, la passione si r iaccende. E 
dopo innumerevol i t raversie, il sogno d 'amore si av
vera. Tognazzl r inuncia al la parola senza perdere In 
bravura e I dialoghi Infarciti d i frasi d» canzonette re
stano Il piccolo miracolo del f i lm. 
CANALE 5 

17.10 AVALANCHE EXPRESS 
Regia di Mark Robaon, con Robert Shaw, Lee Marv in, 
Macmil lan Schei). Irlanda (1979). 88 minuti. 
Film ad alto tasso d'azione, questa s tona di spionag
gio che segue il passaggio di una importante spia so
vietica all 'Ovest. In viaggio tra Milano e l 'Olanda, pr i 
ma di raggiungere gl i Stati Uniti, viene seguito dagl i 
agenti Urss e protetto da quell i americani Azione, in
t r igo e costi elevat i . Il regista e i l protagonista mor i ro
no al la fine del le r ipreso 
RAITRE 

2 0 . 3 0 ASHANT* 
Regia di Richard Flelscher, con Peter Uatlnov, Mi
chael Calne, Beverly Johnson. Usa (1978). 118 minut i . 
Tremila migl ia attraverso il deserto del Sahara. E il 
viaggio che II v iscido mercante arabo e schiavista Su-
le iman fa percorrere alla bel la Anansa. catturata nel
la t r ibù degl i Ashentl . Il marito, un funzionarlo del l 'O
nu, suderà sette camicie per r iaverla. E gl i spettatori 
altrettante per arr ivare al la f ine. 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 SPARA ALLA LUNA 
Regia di Alan Parker, con Albert Flnney, Olane Kea
ton, Karen Alien. Usa (1982). 125 minut i . 
Uno scri t tore di successo e una casal inga che per 
quinci i l anni ha badato solo al la casa e al le f igl io so
no alle sogl ie di una cr is i profor da, pi ontl al divorzio. 
In bi l ico tra commedie e melodramma, due capaci at
tori e una sceneggiatura bri l lante, più quattro bambi
ne veri mostr i di bravura. 
ITALIA 7 

2 0 . 4 0 SPLASH-UNA SIRENA A NEW YORK 
' Regia di Ron Howard, con Daryt hannah, Tom Hanks, 
JohnCandy. Usa(1964>.111 minut i . 
Walt Disney r i legge alla luce degl i anni Ottanta la fa
vola di Andersen sulla Sirenetta. Senza cadere nella 
banal i 'à, la s i rena di Manhattan, conquista il suo 
•principe» e invece di r inunciare al la voce e a l l ' im
mortal i tà, lo convince a seguir la nel le profondità del 
l 'oceano. Alla regia il Ricky di «Happy Dava-, molto a 
suo agio In questa love story Impossibi le. 
RAIUNO 

2 3 . 0 0 I SACRIFICATI DI BATAAN 
Regia di John Ford, con John Wayne, Robert Montgo
mery, Donna Reed. Usa (1945). 138 minut i . 
John Ford alle prese con un f i lm di guerra Protagoni
sti due ufficiale del la marina americana mandati a 
combattere contro I giapponesi. Hanno molto corag
gio ma non sempre strategie bri l lant i Una storia piut
tosto debole, ma Ford non perde il suo sti le. 
RAITRE 

2 3 . 3 6 LA BELLEZZA DI IPPOLITA 
Regia di Giancarlo Zagnl, con Gina Lollobrlglda. Enr i 
co Maria Salerno, Mllva. Ita'la (1962). 90 minut i . 
Ippolita, bal ler ina di avanspettacolo, sposa un benzi
naio e appende le pall lettes al chiodo. Ma il t ranqui l lo 
ménage viene turbato dai tradimenti di lui. Lei decide 
di r icambiar lo con la stossa moneta e accetta la corto 
di un Ingenuo e giovane tedesco. Tornerà l 'armonia? 
Da un romanzo d, Bartol lnl 
CANALE 5 

* r à~ 



Apertura alla grande a Taormina cinema 
Settemila persone per «Basic Instinct» 
e per «L'uomo con la macchina da presa» 
accompagnato dal vivo da Franco Battiate 

Buon successo per il film «Sabato italiano» 
di Luciano Manuzzi con Francesca Neri 
ispirato alle «stragi del sabato sera» 
Un minuto di silenzio per ricordare Borsellino 

Applaudito concerto dell'Oser 

D Mediterraneo 
sopra Vienna 

Sesso, sangue e contaminazioni 
Successo scontato, all'apertura di Taormina-cine
ma, per Basic Instinct di Paul Verhoeven con i «bol
lenti» Michael Douglas e Sharon Stone. In settemila, 
sulle gradinate del Teatro Antico, hanno seguito le 
acrobazie erotiche dei due divi americani, ieri sera 
Sabato italiano, unico film italiano al festival, diretto 
da Luciano Manuzzi con Francesca Neri. Niente 
Chiambretti in segno di lutto? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

••TAORMINA. «Sono, credo 
di essere. Enrico Ghezzi». Ca
pelli arruffati, telecamera por
tatile in mano, voce appena 
sussurrata, il direttore del festi
val di Taormina si é presentato 
sul palco del Teatro Antico, 
gremito dì folla in ogni ordine 
di sedie, fedele al personag
gio-Blob che s'è cucito addos
so. Qualche minuto prima il 
sindaco della città, Achille 
Conti, aveva chiesto alla pla
tea, richiamato dall'anteprima 
italiana di Basic Instinct, di os
servare un minuto di silenzio 
per ricordare il giudice Borscli-
no; e subito dopo, sullo schcr-
mone, erano partite le immagi
ni girate dalle prime troupe Rai 
arrivate sul luogo dell'attenta
to. Anche Ghezzi si è voluto 
adeguare all'atmosfera, infor
mando di aver eliminato dal 
palinsesto «alcuni momenti 
più ludici» (in pratica, gli inter
venti di Chiambretti) e di voler 
dare inizio «senza fuochi e sen
za artifici» al secondo festival 
da lui pilotato. 

Festival macedonia, anzi 
della contaminazione, Taor
mina ostenta i pregi e i difetti 
del suo direttore. Una certa 
confusione generale, l'ambi
zione di integrare, in un flusso 
unico di immagini, film spetta
colari, riscoperte cinefile, 
spezzoni dimenticati, pratiche 
basse e alte del cinema, e so
prattutto il gusto di una promo

zione sfacciata e intelligente, 
dove ogni tassello diventa un 
evento. Un esempio7 In parec
chi, concluse le acrobazie ses
suali di Sharon Stone e Mi
chael Douglas, sono rimasti fi
no alle 2 di notte a gustarsi 
L'uomo con la macchina da 
presa (1929) di Dziga Vcrtov 
•musicato» dal vivo da un quar
tetto elettronico diretto da 
Franco Battiate. Magari i puristi 
hanno storto un po' il naso, ma 
bisogna riconoscere al musici
sta siciliano di aver composto 
una partitura dinamica e nien
te affatto descrittiva che, in cer
ti momenti, sembrava adente 
come un guanto all'estroso 
montaggio del film. Anche l'o
maggio a Michelangelo Anto-
nioni, che qui ha presentato il 
suo «corto» Noto, mandorli. 
Vulcano, Stromboli, carnevale 
ìealizzato per conto dell'Enel 
(quasi un ritomo sui luoghi 
dev'Avventura), e riuscito a li
berarsi di quel tanto di cele
brativo che assumono di solito 
queste iniziative. 

E ì film? Di Basic Instinct & 
quasi inutile parlare; pronto a 
far sfracelli nelle sale, quando 
uscirà a line settembre distri
buito dalla Penta in duecento 
copie, il thriller erotico dell'an
no ha confermato di essere 
una potente macchina da 
spettacolo. Qualche fischio fi
nale in mezzo a una selva di 

•• applausi e un successo perso

nale, a registrare i commenti, 
per Sharon Stone, particolar
mente apprezzata nell'ormai 
mitica scena in cui ammutoli
sce gli sbirri che l'Interrogano 
schiudendo leggermente le 
gambe (sotto, è chiaro, non 
indossava le mutandine) con 
studiata malizia. 

A proposito di attrici, un di
screto successo e toccato an
che alla nostra Francesca Neri, 
che ieri sera ha accompagnato 
al festival l'atteso Sabato italia
no di Luciano Manuzzi, unico 
film italiano (pare che tutti vo
gliano andare a Venezia) pre
sente a Taormina. Inserito nel
la sezione ghezzianamente in
titolata «Il cinema che ven-à» 
(le altre si chiamano «La coda 
della cometa», «Fuori ora
rio»...) , Sabato italiano segna il 
ritomo del quarantenne cinea
sta romagnolo di Fuori stagio
ne. LI si raccontava un seque
stro di persona maturato nel
l'atmosfera stolida e pigra di 
una Cesenatico ottobrina, ap
punto «fuori stagione»; qui le 
stragi romagnole del sabato 

s 

1 

sera, evocate dai ritagli di gior
nali inseriti sui titoli di testa, 
(anno da spunto forte per un 
film corale in cui in verità si 
parla di altro. «Ma che cosa so
no queste famose stragi? Un 
sintomo a disposizione dei so
ciologi per indicare il disagio 
contemporaneo o una sorta di 
tributo di sangue che la comu
nità della notte è disposta a 
pagare pur di rendersi visibi
le?», si domanda Manuzzi sen
za offrire risposte. 

Nato come film ad episodi e 
poi rimontalo intrecciando le 
storie, Sabato italiano ricostrui
sce la giornata di tre equipaggi 
destinati a incontrarsi, anzi a 

* scontrarsi, in un incidente not-
• turno sull'Adnatica. Ce la spo

gliarellista Francesca Neri, in
gaggiata a sua insaputa da due 
bambini per animare con uno 
striptease una festa in colonia; 
c'È la strafumata Chiara Casel
li, rimorchiata insieme ad 
un'amica da due ragazzi arri
vati sin 11 per rintracciare 
un'antica fiamma; c'à la fran
cesina Isabelle Pasco, amante 
giovanissima di un playboy 
quarantenne che sta perdendo 
anche la dignità in un'este
nuante partita a poker. Manuz
zi pedina con quel suo stile in
confondibile, cosi carnale, 
sfuggente, vagamente amora
le, i tre personaggi femminili; 
per i quali, e sta qui la trovata, 
non ostenta una grande sim
patia. Tra tenerezze ritrovate, 
corse in discoteca e seduzioni 

pericolose, si precisa il cuore 
drammatico di un film dispera
to che mette in scena, con 
qualche perdonabile sfasatu
ra, un malessere giovanile dif
fuso. Affascinato dalla «sinistra 
grandiosità dell'incidente», il 
regista (che deve aver letto 
Crash di Ballard), metaforizza 
la vitalità estrema e malata che 
si riversa sulle strade il sabato 
sera e ne restituisce visivamen
te il sapore mortuario. Anche 
le scene erotiche, molto più 
belle di quelle di Basic Instine!, 
si inseriscono in questo pro
getto di cinema senza aggettivi 
(e senza didascalie) che Ma
nuzzi sta coltivando da anni, 
spesso'scontrandosi con le ra
gnatele- censorie che avvolgo

no il finanziamento tv. Se ne ri
parlerà quando Sabato italia
no, prodotto da Claudio Boni-
vento e distribuito dalla Lucky 
Red, uscirà nelle sale italiane. 

Dove difficilmente arriverà, 
invece, l'iraniano C'era una 
volto il cinema, di Mosen Ma-
khmalbaf, che ha inaugurato il 
concorso; trattasi di una biz
zarra cinefantasia in bianco e 
nero cucita addosso ai bafletti 
alla Charlot di un cameramen 
alle prese con uno scià perso 
nella celluloide. Farsesco nel 
tono ma poetico nell'ispirazio
ne, sembra un Nuovo cinema 
Paradiso in salsa persiana: in 
sala qualcuno sbadigliava, ma 
sembra che il presidente della 
giuria Samuel Fullcr si sia mol
to divertito. 

Al Teatro Romano di Verona «La bisbetica domata» per la regia di Marco Sciaccaluga 
Applausi a scena aperta per uno spettacolo all'insegna del luogo comune 

Tre personaggi per Mariangela 
Che estate teatrale sarebbe, a Verona, senza Shake
speare? Stavolta, è toccata a una delle commedie 
che il grande drammaturgo ambientava in Italia, La 
bisbetica domata. E il Teatro Romano ha fatto il pie
no di pubblico, attratto in particolare dall'inedita ac
coppiata Mariangela Melato - Franco Branciaroli: 
lei, fra l'altro, alla prima esperienza shakespeariana. 
Alla regia, uno spensierato Marco Sciaccaluga. 

AGGEO SAVIOtl 

M VERONA Opera giovanile, 
opera minore, opera per qual
che verso, oggi, imbarazzante. 
La bisbetica domata non è, tut
tavia, una delle meno frequen
tate, tra quelle del Maestro. 
Qui, nell'Estate veronese, com
presa l'attuale, se ne contano 
cinque edizioni, a partire dal 
1956. La novità più vistosa del
l'allestimento odierno, a firma 
di Marco Sciaccaluga, è che, 
diversamente dalle colleghe 
che l'hanno preceduta, (all'i
nizio, una giovanissima Anna 
Maria Guarnien, quindi, per 
due volte. Valeria Monconi, 
poi, più di recente. Carla Gravi
na), Manangela Melato si e 
preso il doppio ruolo di Cateri

na, la bizzosa protagonista, e 
di Bianca, la mite sorella di lei 
(la qual cosa obbliga del resto, 
per un breve tratto, all'uso d'u
na controfigura). In compen
so, Franco Branciaroli, oltre ai 
panni ' Petruccio, indossa, 
nella «cornice» della vicenda, 
quelli del calderaio ubriacone 
Sly, al cui cospetto l'autore im
maginava si svolgesse la recita. 
Già, ma la Melato e anche, in 
questa «cornice» molto mani
polata, e spostata in avanti nel 
tempo. l'Ostessa, divenula qui 
moglie dell'avvinazzato (que
st'ultimo non più oggetto di 
una burla di signori, come in 
Shakespeare, ma solo dor
miente e sognante, in preda al

la sbornia). Insomma, sotto ta
le profilo, l'incontro Melato -
Branciaroli dà un risultato di 
tre a due. 

In una esauriente nota al 
programma di sala, Masolino 
D'Amico, anglista di lama, che 
allo spettacolo ha fornito un'a
mabile versione del testo, ri
corda come Charles Marowitz, 
regista di punta, all'epoca, sul
le scene britanniche, trasfor
masse La bisbetica domata (si 
era negli Anni Settanta) in un 
«vero manifesto femminista», 
accentuando all'estremo la 
negatività di Petruccio, ma
schio sadico e perverso. Per 
quel che noi ne rammentiamo, 
una siffatta rcinvenzionc radi
cale della commedia funzio
nava poco, Senza arrivare a 
tanto, sarebbe comunque pur 
possibile interpretare non 
troppo «alla lettera» la storia di 
Caterina e Petruccio. Conden
do, iid esempio, con un buon 
pizzico di sale ironico, e rile
vandone la strumentale dop
piezza, l'apologia della suddi
tanza muliebre che la «bisbeti
ca domata» pronuncia alla fi
ne. O facendoci avvertire, vice
versa, di quali torture psicolo

giche (ma non solo, giacche 
Caterina e sottoposta, da Pe
truccio, alla privazione del ci
bo e del sonno) sia frullo un 
simile penlimento. 

Niente di ciò si percepisce in 
una rappresentazione all'inse
gna del luogo comune, rivolta 
al gradimento immediato di 
platee ora estive, più tardi an
che autunnali e invernali (alla 
produzione concorrono il Tea
tro Eliseo di Roma e quello de
gli Incamminati di Milano). 
Sebbene ci si debba poi chie
dere che effetto farà, al chiuso, 
una scenografia (di Hayden 
Griffin) arieggiarne a cascinali 
lombardo-veneti, ma anche 
raccordata, in qualche modo, 
per volumetria e tinteggiatura, 
agli edifici circostanti il Teatro 
Romano (di Verona, precisia
mo, e già nel Teatro Antico di 
Taormina un certo stridore si 
dovrà sentire). Ed è pure da 
domandarsi se la lunghezza 
dello spettacolo (alla «prima», 
due ore e cinquanta minuti ab
bondanti, incluso l'intervallo) 
non ne rende meno sostenibi
le la voluta leggerezza. 

Sia la Melato sia Branciaroli 
sono assai dotati vocalmente, 

quantunque in maniera diver
sa. E la loro rischia di essere, a 
conti fatti, una gara di ugole; 
lei (bionda come Caterina, 
bruna come Bianca, ma, al di 
là di questo, i due caratteri non 
si distinguono abbastanza) va
lendosi d'una più sottile e mo
dulata capacità di penetrazio
ne, lui giovandosi d'una forza 
d'urto capace di far sobbalza
re, spesso, anche il più son
nacchioso degli spettatori. Sa
rà anche per via dei costumi 
secenteschi (li ha disegnati 
Carlo Diappi), ma in più mo
menti ci e parso di intrawede-
re, dietro la figura di Petruccio, 
il profilo del Cyrano di Ro-
stand, interpretato dallo stesso 
Branciaroli la stagione scorsa, 
e destinato a immancabile ri
presa nella prossima. Un Pe
truccio guascone, ecco quello 
che, dopo tutto, non ci sarem
mo aspettati. 

Nonostante l'accorpamento 
di più personaggi in un inter
prete solo, la compagnia an
novera, oltre quelli principali, 
una dozzina di altri attori, vete
rani come Camillo Milli e Giu
seppe Fortis, o elementi giova
ni come Nando Paone, Fran-

Mariangela Melato e Franco Branciaroli nella «Bisbetica domata» 

cesco Origo, Valerio Binasco: 
tutti, cosi ci e parso, sottoutiliz-
zati. Ma bisogna pur dire che 
l'intreccio «parallelo» (il cor
teggiamento di Bianca da par
te di più spasimanti), ad essi 
sommamente affidato, e Ira le 
cose meno felici del lavoro, e 
lors" di tutto Shakespeare. Tra 
i partecipi dell'impresa, anno

tiamo ancora il nome di Nicola 
Piovani, autore delle musiche. 

Su tutti, il pubblico ha river
sato i segni calorosi del suo 
consenso, con risate, battima
ni a scena aperta e, in conclu
sione, applausi a non finire 
(l'impressione nostra e che, 
però, abbondassero soprattut
to i fansàx Branciaroli). 

Il rap in curva Sud: grande è la confusione sotto il cielo 
I H ROMA. Cosa c'entra Ro
berto Manani con il movimen
to hip hop italiano? Poco, anzi, 
più probabilmente nulla. Ep
pure c'era anche lui l'altra se-
'ra, sul palco montato di fronte 
alla curva Sud dell'Olimpico, 
c'era anche lui in mezzo a un 
nutrito contingente di «posse» 
italiane per il grande raduno 
rap-raggamuffin' organizzato 
da Velvetc presentato da Luca 
De Gennaro; e cantava la sua 
filastrocca campionata e fur-
betta, L'ex, un pezzo che va 
forte alla radio, con le parole 
riprese da una poesia di Zinco-
ne, che quando l'ha scnlta ce 
l'aveva con gli «ex» della conte
stazione, quelli che un tempo 
marciavano per la pace, e oggi 
girano col telefonino. Sotto il 
palco in molti lo hanno fischia
to, il resto del pubblico (alme

no cinquemila persone), non 
e che si sia proprio spellato le 
mani dagli applausi. 

Mariani é solo il simbolo di 
un certa confusione che avan
za ormai a grande velocità ver
so il mondo già parecchio mo
vimentato dell'hip hop nostra
no; aumentano i gruppi e i di
schi, e va bene cosi perché 6 
segno di una grande vitalità, 
ma poi quando li vai a sentire, 
troppo spesso oltre lo slogan 
manierato e l'ennesimo cam
pionamento non ci trovi nulla. 
La rassegna dell'Olimpico ha 
vissuto in parte anche di que
sta confusione; da Mariani al
l'arrivo tuori programma dei 
romani Assalti Frontali e Ak47 
(gli ex Onda Rossa Posse). Un 
happening nell'happening: 
bloccati dal servizio d'ordine 
che non li voleva far salire sul 

palco, ci sono infine riusciti 
per la protesta dei To.sse (To
rino Posse) che li avevano in
vitati in scena, mentre sugli 
spalti la gente gridava slogan 
contro la polizia, e sulla curva 
sud piombava tutta la conflit
tualità, la rabbia, l'antagoni
smo sociale che fino a quel 
momento era solo un mucchio 
di belle parole. Hanno aperto 
uno «triscione davanti al pub
blico: «Basta con le ipocrisie». 
E quindici minuti di rap durissi
mo, collage di rime, molte dal 
nuovo album di Assalti Fronta
li, e un invito: il rap venitelo ad 
ascoltare a casa sua, nei centri 
sociali, perché «dal basso vie
ne la spinta». E per finire un gri
do di battaglia: «Aribbellamo-
se!». 

ALBA SO LARO 

Nelle intenzioni degli orga
nizzatori quello dell'Olimpico 
doveva essere un grande radu
no che rappresentasse un po' 
tutto il movimento, «anche più 
di quella Notte dei marziani 
italiani che in marzo ha radu
nato oltre 6 mila persone al pa
lasport di Torino», si leggeva in 
un comunicato. Insomma, una 
«grande occasione». Ma, tanto 
per cominciare, nomi come 
Sud Sound System, Isola Pos
se, Nuovi Briganti, Assalti Fron
tali,, 99 Posse, si sono subito 
dissociati dall'iniziativa: per
ché c'era il sospetto di una 
sponsorizzazione socialista 
che non garbava, perché l'ala 
più radicale del movimento, 
nata nei centri sociali, diffida 
da un palcoscenico giudicalo 
troppo «istituzionale», e poi 

perché molti hanno capito che 
questi raduni dove si ha appe
na il tempo di scaldare la voce 
e salutare, che già devi lasciare 
il palco a un'altro gruppo, alla 
fine sarebbe meglio evitarli. È 
finita che gli organizzatori, per 
non rischiare, hanno tolto il bi
glietto di ingresso ed hanno 
deciso di dedicare la serata a 
Borsellino ed alle altre vittime 
della strage di Palermo. «Han
no ammazzato Paolo, Paolo ò 
vivo», si leggeva infatti su uno 
striscione appeso sugli spalti. 

Di mafia, potere, corruzio
ne, sfruttamento, droga e di
soccupazione, sono del resto 
pieni I testi del rap italiano. 
Che ha trovato nella politica la 
sua spinta propulsiva, ma oggi 
cerca anche nuove vie, nuove 

storie, una visione a trecento-
sessanla gradi. Arriva da qua
lunque angolo • d'Italia. Per 
esempio da Nuoro, come i 
W.a.r., che hanno aperto la 
kermesse; o da Napoli, come 
Korto Circuito, un rasla parte
nopeo che ha da poco inciso il 
mix Storia italiana per la Flying 
Records, stessa etichetta disco
grafica degli A.m.n.k. (la sigla 
sta per Autorizzazione Ministe-
nalc Non Koncessa), che 
giungono dalla periferia napo
letana e il rap oltre che sui di
schi l'hanno appreso dai mili
tari neri della base Nato di Ba
gnoli. Da Milano sono arrivati i 
giovanissimi Articolo 31, dalla 
Liguria i Genova Indians Posse 
che cantano «500 anni di sfrut
tamento, a Genova e Siviglia 
colate di cemento». E ancora, 
da Torino oltre ai To.sse c'era-

QIORDANO MOKTECCHI 

• • VIENNA. L'estate arriva an
che a Vienna e, quando arriva, 
il polso di una vita musicale 
dai ritmi quasi stordenti si dira
da, la Staatsoper chiude i bat
tenti davanti al naso dei turisti 
che si affollano tutt'attomo. 
Anche il Konzerthaus sonnec
chia, salvo rianimarsi in occa
sione di «Klangbogen», rasse
gna estiva concepita per solle
ticare nei viennesi quel gusto 
intramontabile per il mare, il 
sole, il meridione. Il sottotitolo 
della rassegna é Musiti aus 
dem Miltelmerraum (Musica 
nell'area del Mediterraneo) e 
fra i complessi ospitati figurava 
anche un'orchestra italiana, 
l'Orchestra Sinfonica Arturo 
Toscanini dell'Emilia Roma
gna. Il sorriso beato che affio
rava sui volti del pubblico in 
sala quando l'Oser diretta da 
Hubert Soudanl sgranava Ros
sini e Respighi, era la traduzio
ne fisionomica di quel mecca
nismo psicologico che ha sem
pre spinto gli oltremontani a 
scendere, a compiere quel 
«viaggio in Italia», per serbarne 
poi a lungo nella memoria, 
una volta tornati fra quei prati 
bellissimi e un po' freddini, gli 
incanti e le fraganze esotiche. 
Troppo poetico? Certo, come 
tutto, d'altronde, a Vienna é 
troppo, maledettamente incli
ne alla poetizzazione, al lette
rario. Il secondo dei due con
certi presentati dall'Oser (Ros
sini, Beethoven e Respighi), 
nella sua apparenza frastaglia
ta, coglieva invece in pieno 
questo senso di fascinazione, 
raccogliendo un caloroso con
senso anche per merito di 
un'orchestra che ha dato il 
meglio di se stessa. Neppure si 
può tacere l'insoppnmibile im
magine del confronto, della 
sfida impari, che il salire di 
un'orchestra italiana su un pal
co che reca le impronte inossi
dabili dei Wiener, porta con sé. 
Sul palco, accanto agli stru
mentisti e a Hubert Soudanl, il 
direttore olandese che con 
quesli concerti conclude il suo 
impegno di direttore stabile 
dell'Oser, c'era tutta la nostra -
nostra di noi italiani - sofferta 
vicenda musicale odierna: la 
fatica del tenere in vita orche
stre, lo sforzo di incrementare 
la professionalità e l'artisticità-

Acicatena 
Il cinema 
nel segno 
di Sciascia 
• • Leonardo Sciascia ed il 
cinema. Sarà questo il tema 
degli «Incontri con il cinema», 
la manifestazione di Acicatena 
che, da domani fino al 2 ago
sto, mette in cantiere rassegne 
cinematografiche, mostre, in
contri con registi e critici. Una 
retrospettiva cinematografica 
proporrà una panoramica su 
tutti i film traiti dall'opera dello 
scrittore siciliano e di quelli 
che si sono valsi della sua col
laborazione. Fra gli incontri, 
uno ha per tema «Sciascia e il 
cinema», e prevede la parteci
pazione, fra gli altn, anche del
lo scrittore Gesualdo Bufalino. 
Seguirà un convegno su «Scia
scia e la Francia» ed, infine, 
•Sciascia e il cinema di impe
gno civile», un incontro coordi
nato da Nuccio Fava. Fra gli al
tri, interverranno Gianni Ame
lio, Vincenzo Cerami, Damia
no Damiani, Francesco Rosi, 
Florestano Vancini. 
In programma anche tre mo
stre sui materiali cinematogra
fici: dai vecchi manifesti e lo
candine a scenografie e boz
zetti onginali dei film. 

schiacciate da un ambiente 
culturale e da plurime con
giunture politiche ed economi
che i cui malesseri pesano co
me pietre tombali. 

L'esecuzione h<\ colto nel 
segno soprattutto col Respighi 
fronzuto e virtuoslstico dei Pini 
di Roma e delle Fontane di Ro
ma. Pagine coloratissime, sola
tie, svolazzanti, bisognose di 
grande precisione, di smalto 
tecnico e solistico, qualità che 
l'Oser e Soudant hanno profu
so generosamente raggiun
gendo punte anche molto au
torevoli. Pagine però che an
che al più distratto ascoltatore 
estivo svelano presto la loro ri
cetta basata quasi esclusiva
mente sul colore, sull'effetto. 
Ma forse proprio per questo 
Respighi al Konzerthaus ha 
funzionato ottimamente: co
me scintillante ricordo di paesi 
luminosi e caldi. Anche Rossi
ni ha funzionato: VOuverture 
del Guglielmo Telinoti sbaglia 
mai, anche se meglio le avreb
be giovato una lettura più sa
gace e maliziosa di quella un 
po' monocroma offerta da 
Soudant. 

Diverso invece l'esito del 
Quarto Concerto di Beethoven 
affidato, in sostituzione dell'in
disposto Alcxis Weissernberg, 
alle mani agilissime del giova
ne Philippe Bianconi, solis'a di 
indubbie qualità (pnmo 
nell'81 al Concorso Casadesus 
e secondo al Van Cliburn 
dell'85), ma che ha circoscrit
to Beethoven entro un quadro 
un poco angusto di precisione 
e virtuosismo, non mollo diss1-
milc dalla visione di Soudanl, 
la cui direzione, per quanto 
calibrata, non ha saputo darsi 
qui quel peso, quell'intensità 
profonda che il luogo impo
nente, l'acustica severa (dove 
ben si capisce che cosa si ri
chiede in termini di suono -
anche quantitativi - ad una 
«grande» orchestra), la città, 
l'autore esigevano. 

Stiamo a parlare di interpre
tazione: buon segno. Equivale 
a dire che sul piano qualitativo 
dell'esecuzione il confronto C 
stato proponibile. Non è affat
to un dato scontato, come ben 
sa chi conosce le nostre orche
stre. 

Festival 
Venezia 
risponde 
a Locamo 
• • Polemica fra il direttore 
del Festival di Venezia, Gillo 
Pontecorvo, e Marco Moller, 
neodirettore del Festival di Lo
camo. Questi nei giorni scorsi 
avrebbe accusato la Mostra del 
cinema di bloccare molti film 
nella speranza di ottenere una 
partecipazione più massiccia 
a Venezia. Ieri la risposto di 
Pontecorvo: «Non ti conveniva 
aspettare la nostra conferenza 
stampa del 30 luglio - ha detto 
il direttore della Mostra - in cui 
annunceremo il programma 
ufficiale? lo capisco il tuo di
sappunto - ha continuato Pon
tecorvo - ma non é colpa mia 
se Venezia quest'anno é torna
ta di grande moda. Un proble
ma simile è sorto quattro mesi 
fa anche con Gill Jacob, diret
tore di Cannes. Anche lui pro
testò perché due film italiani 
da lui invitali avevano rinun
ciato per andare a Venezia. Ma 
la rivalità tra festival è pernicio
sa per il cinema - ha concluso 
Pontecorvo - per questo ab
biamo indetto a Venezia una 
riunione di lutti i direttori». 

no gli Afrikan Outlaws, nati da 
una costola dei Devastalin' 
Posse, due africani e due italia
ni che cantano di razzismo 
(Jerry Maslo è il loro brano più 
noto). Da Città di Castello é 
giunto Frankie Hi Nrg, quello 
di Fighi da faida, già una pic
cola star per il rap italico, da 
Firenze 11 Generale, uno dei 
primi a cantare raggamuffin' in 
italiano. E ancora: i sardi Sa 
Razza, Xangò e Papacanne, 
col loro inno Addavenì Ghed-
dati, Bomba Bomba, General 
Bunny, Possessione, e i Trom
be Rosse, che hanno chiuso a 
tarda notte un concerto dal 
quale si può solo dedurre che 

. il rap italiano non é mai stato 
cosi vivace, ma che è arrivato 
anche il momento di guardare 
alla qualità di ciò che cuoce 
nel calderone. Folla all'Olimpico per la serata rap 

1 4 
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Y10 
mesi interessi zero 
sul prezzo di listino 

f O / O l i «SLANCIA ROMA l'Unità - Domenica 26 luglio 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44 490.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Il Cupolone non sarà oscurato 
Dal Comune lo stop al Vaticano 
wm La battaglia contro il cantiere di via 
della Stazione Vaticana è vinta, almeno 
per ora. La veduta del cupolone non 
scomparirà dietro i ponteggi issati nei 
mesi scorsi intorno al vecchio palazzo di 
Santa Marta dove il Vaticano vuole co
struire una sopraelevazione di quattro 
metri. Con un provvedimento firmato il 
23 luglio scorso, la XVIII circoscrizione ha 
infatti annullato la concessione per l'oc
cupazione di suolo pubblico rilasciata al
lo Stato Pontificio. Il cantiere è dunque 
abusivo e le autorità ecclesiastiche do
vranno ora smobilitare al più presto i 
ponteggi che si trovano sul suolo italiano 
e informare - come previsto dall'articolo 
12 del concordato - il Governo italiano e 

-il Comune dei progetti e delle intenzioni 

affinché ci sia la possibilità di tutelare il 
paesaggio e i beni culturali e architettoni
ci del Vaticano 

La notizia dell'annullamento della 
concessione 6 stata comunicata ieri dai 
consiglieri comunali che per primi aveva
no denunciato l'abuso nel febbraio scor
so: Pietro Satvagni e Renato Nicolini del 
Pds e Antonio Cedema, presidente del
l'associazione Italia Nostra. Sembra però 
che la decisione non sia stata ancora co
municata alle autorità vaticane. -Lo fac
ciamo noi pubblicamente - hanno detto 
i consiglieri - in modo che si sappia che 
da tre giorni quel cantiere è abusivo e 
non può essere in alcun modo utilizzato». 
Proprio nei mesi scorsi contro l'oscura

mento di San Pietro si erano mobilitate le 
associazioni ambientaliste, intellettuali, 
architetti, storici dell'arte. Centinaia di fir
me e petizioni erano state inviate a Gio
vanni Paolo II e al Presidente della Re
pubblica Oscar Luigi Scarfaro per difen
dere l'unica visuale della Fabbrica di san 
Pietro rimasta intatta. La protesta aveva 
anche trovato basi giuridiche su cui fare 
leva. «Se lo Stato Vaticano - ha detto Ce
dema - secondo il concordato, ha l'asso
luta potestà e giurisdizione sul suo territo
rio, e anche vero che ogni modifica ap
portata alla libera visibilità del Vaticano 
che si gode dal territorio italiano, sarebbe 
lesiva di un valore proprio dello stato Ita
liano: e cioè la tutela del paesaggio» 

« f c » . 

Ultima maratona 
per il via 
al Carrarobis 
• V Domani dovrebbe essere 
davvero l'ultimo giorno di crisi 
In Campidoglio. Nell'aula di 
Giulio Cesare alle dieci inlzierà 
la maratona che si concluderà 
tassativamente a mezzanotte 
con il voto del «pacchetto sin-
daco-giunta-programma. L'al
largamento artificiale dal qua
dripartito all'accordo a otto, 
nonostante II passaggio del 
consenso numerico da 42 a 49 
o SO. non sembra granché soli
do. Saverio Coltura, che con 11 
gruppo del Pri non ha saputo 
resistere alla tentazione del go
verno, Ieri ha espresso una 
gran quantità di se e di ma. «Se 
mi accorgessi che la nuova 
giunta non fosse in grado di ri
solvere i problemi della città 
mi dimetterei immediatamen
te - ha detto -. Ne io ne Forcel
la aderiremo mal al metodo 
della scorsa giunta che esauto
rava il consiglio comunale». 
Sulle indiscrezioni riguardanti 
l'attribuzione delle deleghe, 
che Indicano il contestatlsslmo 
Giovanni Azzaro, ex assessore 
de al servizi sociali, destinato 
alla poltrona di assessore alla 
casa e al patrimonio Coltura 

ha commentato affermando: 
•Dopo la sua esperienza al ser
vizi sociali se dovessi decidere 
io non gli affiderei un incarico 
a contatto con l'opinione pub
blica» Ma a decidere la distri
buzione delle deleghe sarà 
Carrara, o meglio, la spartizio
ne è stata già decisa nella trat
tativa durata settimane tra lo 
studio del sindaco e piazza Nl-
cosia, sede della de. Ma qual
che problema c'è, come quel
lo che riguarda la sostituzione 
avvenuta in extremis per moti
vi giudiziari del de Carlo Pelon-
zi con 11 suo collega di corrente 
Enrico Cloffarelll. Pelonzi era 
destinato al Piano regolatore, 
ma sembra Improbabile che 
un assessorato cosi importante 
possa essere attribuito al trop
po poco potente Cloffarelll. 

Ieri il segretario della Cgll 
Claudio Minelll, mentre ha af
fermato di essere «lieto di ve
dere Forcella nel preannuncia
to incarico di assessore alla 
trasparenza» ha invece detto di 
essere «angosciato nell'attesa 
di conoscere quale settore ca
drà nelle mani di Azzaro». 

Venti quartieri «assetati » Pochi avvisi e scritti male 
per i lavori de!TAcea migliaia di telefonate di Sos 
all'acquedotto della Cecchina Allarme nelle cliniche 
Assalto alle fontanelle Emergenza anche a Rebibbia 

Un week-end a secco 
Mezza città senz'acqua, code e proteste 
Venti quartieri a secco, file alle fontanelle, telefoni 
caldi per 48 ore sulle dieci linee dell'Acea. Ed emer
genza a Rebibbia. Disagi fino a questo pomerìggio 
alle 18 per un «black out» dei rubinetti causato da la
vori alla rete. Ieri è dovuta intervenire la Prefettura, 
oltre al gabinetto del sindaco, per assicurare il rifor
nimento idrico ai bracci femminili del carcere. Le 
autobotti venivano intercettate dai reparti maschili. 

RACHBUIOONNBLU 

• 1 Disagi a non finire, Ieri e 
anche oggi fino alle 18, per 11 
blocco dell'erogazione di ac
qua potabile In venti quartieri. 
Mezza città a secco, file alle 
fontanelle, telefonate allarma
te all'Acea da parte di case di 
riposo per anziani e cliniche. E 
quel che è peggio, emergenza 
aReblbbla 

Per rifornire II carcere, dove 
si era determinata una rischio
sa penuria d'acqua nel caldo 
torrido di questi giorni, si sono 
dovuti muovere la Prefettura e 
il gabinetto del sindaco. Un di
sguido degno del film di Totò, 
quello per l'approvvigiona
mento dei bracci femminili 
dell'istituto di pena. Le auto
botti In circolazione erano solo 
cinque. Una cisterna è rimasta 
per tutto il giorno a disposizio
ne del centro Rai di Grottaros-
sa. Le altre quattro non ce la 
facevano a star dietro alle ri
chieste. Inoltre, le autobotti in
viate a Rebibbla non riusciva
no a raggiungere l'Istituto fem
minile, che 6 II più distante 

dalla porta d'accesso, perchè 
venivano costantemente inter
cettate e deviate verso i bracci 
maschili, anche loro a corto di 
acqua. Finché, alla fine, il co
mando del reparto autobotti 
non ha avuto l'ordine dalla 
Prefettura di Inviare I mezzi di
rettamente al reparto donne 
senza lasciarsi sviare. 

Ma perchè un'interruzione 
idrica ha generato tanti e slmili 
disagi? Monte Sacro, Monte Sa
cro alto, Nuovo Salario, Val 
Melaina, San Basilio, Ponte 
Mammolo, Casal Boccone, Fi-
dene, Castel Giubileo. Marci-
gllana, Settebagnl, Tor San 
Giovanni, Primaporta, Labaro, 
Colli d'Oro, Saxa Rubra, Grot-
tarossa, Castel Verde e Villag
gio Azzurro, a confine tra 11 co
mune di Roma e quello di Gui
done. Ecco tutte quante le zo
ne della città che sono rimaste 
senz'acqua da sabato notte al
le una fino a questo pomerig
gio alle sei, Tutti quartieri fra I 
più densamente popolati. Ma 

In coda ieri, davanti al fontanone dell'Acqua Marcia a Montesacro 

LITTIRA DA S. PAOLO 

in previsione di uno stop del
l'erogazione cosi prolungato e 
che Interessava tanta parte 
della città, l'Acea ha fatto pub
blicare sul giornali solo avvisi 
In cui si diceva che la sospen
sione sarebbe avvenuta alle
na di sabato» senza specificare 
che si trattava della notte tra 
venerdì e sabato, Il che ha In
dotto In errore migliaia di fami
glie. Non c'è da stupirsi,, dun
que, se I centralini dell'Ufficio 
guasti Idrici hanno squillato 

lfltòr5T=Ìn;.ì 

ininterrottamente su dieci li
nee, «Telefonano soprattutto 
donne - dice l'impiegato dell-
l'ufficio guasti, angustiato da 
duecento chiamate in lista 
d'attesa per una risposta - Tut
ti quelli che sono rimasti senza 
scorte iniziano a sciorinare 
scuse sul perchè non hanno 
provveduto a fare rifornimen
to. Bastava leggere bene 11 co
municato dell azienda - si giu
stifica - per non avere proble
mi. Invece dicono che avrem

mo dovuto avvisarli caseggiato 
per caseggiato. Ma mica pote
vamo mandare in giro, armati 
di colla e manifesti, tutti e 45 
mila I dipendenti dell'azlendal 
Non è colpa nostra se la gente 
non legge 1 giornali, non s'in
forma». «La verità è che vanno 
tutti In ferie e non frega niente 
a nessuno di lasciarci anche 
senz'acqua», diceva Invece, ir
ritato, un anziano signore in fi
la con la sua bottiglia dietro al 
mercato di Montesacro, 

«Amarelinhos» 
spietati multatoti 

La citta si specchia con le altre capitali. San Paolo, 
esplode la guerra delle multe e gli automobilisti 
tartassati protestano. Con la capitale del Brasile la 
tenera va in ferie. Il confronto con 11 costume, la 
cronaca, ciò che fa tendenza nelle più Importanti 
città del mondo riprenderà a settembre. 

GIANCARLO SUMMA 

• 1 SAN PAOLO GII automo
bilisti di San Paolo hanno di
chiarato guerra agli amareli-
nhas, l «piccoli gialli», No, nes
suna ondata di razzismo con
tro 1 milioni di giapponesi, co
reani ed altri figli del sol levan
te che vivono nella 
megalopoli latino americana. 
Il colore In questione non ha a 
che fare con l'epidermide, ma 
è quello del giubbotti fluore
scenti Indossati dai quasi 800 
«agenti fiscalizzatoli» della 
Compagnia di ingegneria del 
traffico del municipio (Cet), 
peculiare specie di vigili urba
ni Il cui unico compito è quel
lo di Infliggere salate multe ai 
troppi paullstas che sembra
no scambiare le strade conge
stionate per autodromi In cui 
tutto è concesso. Nelle ultime 
settimane, una valanga di let
tere al giornali, un palo di cor
tei di automobili e qualche 
Iniziativa di politici In cerca di 
voti hanno battuto sullo stesso 

tasto: gtl amaretlnhos stanno 
multando troppo, e spesso 
senza alcun criterio. 

Come conseguenza, buona 
parte della stamp- ha iniziato 
una campagna contro l'am-
mlnlstraz<one comunale, ac
cusando Il sindaco Lulza 
Erundlna d! aver dato ordine 
di multare a tutto splano per 
cercare di compensare in 
questo modo la diminuzione 
delle entrate nelle casse mu
nicipali, causata dalla brutale 
recessione che ha colpito II 
Brasile e dal fallimento della 
riforma fiscale sulle proprietà 
Immobiliari (la proposta di 
aumentare le tasse sulle case 
di lusso ed I condomini di 
classe media per diminuire 
quelle delle zone popolari è 
stata Impallinata In consiglio 
comunale e poi dall'equiva
lente brasiliano del Tar). Si 
sono moltipllcati I reportage! 
sugli abusi degli amarellnhos, 
con tanto di foto del «flscaliz-
zatori» nascosti strategica

mente dietro alberi ed inse
gne, In attesa di qualche Infra
zione da punire senza pietà. E 
nel testi degli articoli, intervi
ste a ripetizione con automo
bilisti «multati Ingiustamente», 
tutte dello stesso tenore. «MI 
hanno fatto una contravven
zione per guidare senza ca
sco, ma io lo uso sempre per
chè porto le lenti a contatto», 
si lamentava ad esemplo una 
motociclista sulle pagine del
l'ultimo numero della rivista 
«Vela», Il più Importante setti
manale brasiliano. «Ho ricevu
to una multa per essere passa
to col rosso, ma quel giorno la 
mia macchina era In officina», 
aggiungeva un altro «automo
bilista indignato» poche righe 
più giù. una «Indignazione» 
che In alcuni casi può anche 
essere giustificata. Il mese 
scorso, chi scrive si è visto re
capitare per posta una multa 
per divieto di sosta effettuata 
In una strada in cui non ci so
no cartelli che avvisino che sia 

i proibito parcheggiare. 
Ma che in Brasile il traffico 

sia uno del peggiori del mon
do, e che buona parte degli 
automobilisti si sentano e. 
quel che è peggio, si compor
tino come emuli Incompresi 
di Ayrton Senna, è una evi
denza constatata da chiunque 
si avventuri sulle strade di' 
questo paese grande quanto 
un continente, vecchie carret
te mangiate dalla ruggine e te
nute insieme col tildi ferro 
sembrano costantemente sfi
dare le leggi della fisica e l'In
coscienza del guidatori, in 
una gara di follia con camion 
troppo carichi, veloci Bmw e 
Toyota importate che sfonda
no gli ammortizzatori su cam
mini che sarebbero più adatte 
per le jeep, passanti e vacche 
che attraversano le autostrade 
quando meno te lo aspetti. I 
risultati sono impressionanti: 
48rmla vittime l'anno in Inci
denti stradali In tutto II Brasile, 
numero solo di poco Inferiore 
a quello del soldati americani 
morti durante la guerra del 
Vietnam. E nella città di San 

Paolo, Il saldo in vite umane 
perdute nel traffico arriva a 
2700 all'anno, sette al giorno. 
L'Impunità per I responsabili 
degli Incidenti è totale. Il mese 
scorso, un automobilista 
ubriaco ha perso il controllo 
della sua Rat, Investendo un 
gruppo di persone ferme ad 
aspettare l'autobus. Risultato: 
due adulti ed un bambino di 
cinque anni morti sul colpo, 
più otto feriti. Il colpevole è 
stato arrestato e liberato nel 
giro di due ore, dopo aver pa
gato una cauzione pari a 
quattromila lire; con un buon 
avvocato, neppure perderà la 
patente. Le multe, Insomma. 
sono l'unico linguaggio che 
gli automobilisti sembrano 
capire, e per una ragione 
esclusivamente economica 
Ogni nuova contravvenzione 
costa 11 doppio della prece
dente, ed è Impossibile non 
pagarle, pena il mancato rin
novo annuale del libretto di 
circolazione. E senza I docu
menti In ordine, l'auto può es
sere messa sotto sequestro, 

La conclusione dei tecnici 
del Comune di San Paolo è 
stata quindi che solo un'estre
ma severità nell'applicazione 
del codice della strada possa 
mantenere una parvenza di 
ordine nel caos del traffico cit
tadino - 4 milioni e mezzo di 
veicoli che, malgrado tutto, 
quasi mal rimangono Imbotti
gliati In quei colossali ed Ine
stricabili congestionamentl 
che perseguitano I romani - e, 
alio stesso tempo, disincenti
vare l'uso del mezzi di traspor
to privati a beneficio di auto
bus e metropolitana (vi è poi 
Il problema dell'Inquinamen
to, che d'inverno supera ogni 
livello di guardia). Ma se a pa
role tutti o quasi si dicono di
sponibili a diminuire l'uso del
l'auto, le cose cambiano al 
momento di lasciare l'amata 
quattroruote in garage. E 
quando amarellnhos e poli
ziotti hanno cominciato a cal
care la mano (quasi due mi
lioni di multe nel primi sei me
si dell'anno) è cominciato il 
coro di proteste. Un'onda che, 

tra gli altri, sta cercando di ca
valcare anche Paolo Maluf, 
candidato ancore una volta 
alla carica di sindaco della cit
tà nelle elezioni amministrati
ve del prossimo novembre. 
Una sintesi del peggio che si 
possa Immaginare di un poli
tico latino americano caudllll-
sta, corrotto e para-fascista, 
Maluf, nominato dai militari 
sindaco e poi governatore di 
San Paolo durante la dittatura, 
si è poi candidato ed 6 stato 
sconfitto In tutte le. elezioni di
sputate da allora, mantenen
do però sempre un serbatolo 
Inattaccabile del 25-30% del 
voti di San Paolo, e con I 
35mlla tassisti della città a fare 
compatti il tifo per lui. «Multe: 
sopportate ancora un po' che 
Maluf sta arrivando», si legge 
In decine di enormi manifesti 
sparsi per le strade, con la «SJ 
del plurale di «multas» trasfor
mata nella «$• simbolo del sol
di che starebbero entrando 
nelle casse del Comune grazie 
ai «piccoli gialli», 

Riaprirà presto 
il chiosco 
trasteverino 
di grattachecche — **«««&&*>• 

>*ii**<»>^ 

Riaprirà l'antico chiosco di grattachecche a Trastevere il 
sindaco Carraro ha promesso di ottenere presto un'ordi
nanza provvisoria, in attesa che si concluda l'iter buro
cratico. Per la «salvezza» del chiosco che rischiava di 
chiudere per sempre, si erano mobilitati nei giorni scorsi 
personalità dello spettacolo e della vecchia Roma come 
la «Sora Leila», Landò Fiorini, Gabriella Ferri e tanti traste
verini E ien sera, Carraro ha risposto all'appello presen
tandosi in sella alla sua bici a motore presso il chiosco 
dei Crescenzi, gestori della struttura, ed ha espresso l'in
tenzione di risolvere la vicenda in pochi giorni. 

Rifiuti tossici 
trovati a Guidonia 
nella discarica 
diVillanova 

Da alcuni rilevamenti effet
tuati in una discarica abu
siva di Villanova di Guido
nia, i carabinieri del nu
cleo ecologico hanno sco
perto la presenza di rifiuti 
tossici e hanno den unciato 
il direttore tecnico, Angelo 

D'Ottavio e un altro memoro della società «Sibilla', pro
prietaria dei circa tremila metri cubi dell'impianto. La di
scarica, già sequestrata IV luglio scorso, era stata al cen
tro di varie interrogazioni del consigliere pldiessino Sa
batino Leonetti e di una denuncia degli abitanti, inso
spettiti dal traffico notturno di camion con targa di altre 
città che scaricavano rifiuti dall'odore nauseabondo. 
L'indagine dei carabinieri ha rilevato con un apparec
chio di risonanza magnetica tracce di amianto, rame, 
plastica e piombo, mentre la discarica ha un'autorizza
zione del comune solo per rifiuti inerti, data la vicinanza 
di appena 30 metri dal centro abitato di Valle Pilella. 

«Non siamo come 
skinheads» 

dichiara 
Meridiano Zero 

Cntici nei confronti degli 
Oli S M n h e a d S » skinheads contran alle 
S " » ™ » » « " * » ~ manipolazioni genetiche e 

contro lo sviluppo tecnolo
gico «selvaggio»: gli attivisti 
di Meridiano Zero, movi-

i - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ mento ideologico romano 
si dichiarano in difesa di 

tutto ciò che 6 naturale. Nella conferenza stampa indetta 
ien, uno dei loro leader Rainaldo Graziarli ha precisato 
inoltre l'estraneità del loro gruppo al Movimento Politico, 
in particolare alle manifestazioni neofasciste e antiebrai
che avvenute a Roma qualche tempo fa. «Per noi non esi
ste una risposta politica alle contraddizioni sociali - ha 
precisato Graziani - e il neofascismo commemorativo ci 
è estraneo. Siamo solo un gruppo di giovani non omolo
gati alla massa». 

Boville 
e l'autonomia 
da Marino 
in un dossier 

Presentato ieri il libro-pro
clama su «Boville» e la sua 
lenta autonomia da Mari
no. Nella prefazione Wal
ter Veltroni npcrcorre velo
cemente i ricordi di quel-

m m — , ^ ^ ^ ^ l'estate dell'87 quando si 
cominciò a parlare del 

progetto «Boville»: mettere cioè assieme le frazioni di Ma
rino per fare una nuova città a sud di Roma, territorio 
«storico» da Frattocchie a Fontana Sala. Il libro-dossier 
miscela interviste, rassegne stampa e riflessioni sul per
corso svolto e le speranze della «nuova città». 

Avventure 
in ufficio 
per una biscia 
accaldata 

Se ne stava arrotolata a 
sonnecchiare e a godersi il 
frcscolino dell'ara condi
zionata. Poi, quando ieri 
mattina la biscia ha deciso 
di sgranchirsi le spire e di 

^^m^^m^m^^^^^m^ andare a fare una passeg
giatine, nel secondo piano 

di un ufficio di piazza Augusto Imperatore ci sono stati 
momenti di panico. Dopo una movimentata caccia alla 
serpe, la biscia è stata perdonata per l'intrusione e riac
compagnata al Tevere con un guinzaglio improvvisato. 
Probabilmente l'Innocuo serpentello, delle considerevoli 
dimensioni però di oltre un metro, si era intrufolato in 
una delle casse contenenti del materiale tecnico per l'uf
ficio che erano state in deposito accanto al fiume e che 
avevano attirato la curiosità della bestiola In cerca di ri
paro dal solleone. 

Muore all'Elba 
motociclista 
romano 
in un incidente 

Un giovane motociclista 
romano di 25 anni, Riccar
do Clcla, è morto in un in
cidente stradale avvenuto 
Ieri mattina a Redinoce, 
sull'isola d'Elba. Il giovane 
era in gita con alcuni amici 
e guidava un'Honda 600, 

recando a bordo Alessia Bottini di 22 anni. In prossimità 
di una curva l'Honda di Clcla, affiancata da quelle degli 
altri amici, si 6 scontrata violentemente contro una Mer
cedes condotta da Vito Manca di 21 anni. Lo scontro ha 
coinvolto anche un'altra vettura e la moto di Giuseppe 
Sgrol, che ha riportato traumi al torace e all'addome. Ille
si I conducenti delle due auto e i due giovani della terza 
moto, mentre Alessia Bottini è ricoverata in prognosi ri
servata all'ospedale di Portoferraio. 

ROMBLLA BATTISTI 

Sono 
pattati 4«0 
giorni da 
quando II 
contiguo 
comunale 
h» decito di 
attivar» una 
Unta verde 
ariti tangente 
• di aprir* 
aportalll par 
raccatto 
dot cittadini 
agli atti dai 
Comune. 
La Urna 
antl-tangente 
è aiata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II reato 



Battaglie a colpi di petizioni 
tra i gestori dei locali 
e il Comitato dei cittadini 
e dei vacanzieri «tranquilli» 

«Troppo rumore e traffico 
fino alle 4 del mattino» 
Ma i night replicano 
«Senza di noi, il mortorio» 

AGENDA 

Guerra delle discoteche 
Notti infuocate a Fregene 
Anche Fregene, come Rimini, ora ha il suo Comitato 
«anti-discoteche». Cittadini e ambientalisti protesta
no contro l'alto volume della musica nelle sale da 
ballo del lungomare. Sotto accusa è il traffico not
turno nelle vie della cittadina, presa d'assalto ogni 
sera da migliaia di giovani romani. 1 gestori delle di
scoteche replicano: «Fregene vive grazie a noi». Ma 
la «guerra della notte», perora, non si spegne. 

M A S S I M I L I A N O D I G I O R G I O 

M i rintocchi della mezza
notte sono il segnale. Al posto 
del tranquillo popolo estivo 
che di giorno affolla gli stabili
menti, la spiaggia di Fregene 
dù il benvenuto a migliaia di 
«pendolari» che fanno la fila 
per entrare nelle discoteche. 

Su poco meno di quattro 
chilometri di costa, sono una 
decina i locali che si conten
dono i favori del pubblico ro
mano. I nuovissimi «Tattou» e 
«Gilda on the Beach», versione 
balneare di una delle più im
portanti disoteche romane; poi 
la triade dei più tradizionali 
«Tirreno». «Miraggio» e «Rio», a 
cui vanno ad aggiungersi sale 
da ballo grandi e piccole, pia
no bar e ritrovi si cui si riversa
no circa d iecimi la persone 
ogni notte. Già alle 10 di sera, 
per un raggio d i a lmeno mez
zo chilometro dal la spiaggia, 
trovare parcheggio 6 impossi
bi le, e c'è un via vai infernale 
di auto e persone, come se fos
se mezzogiorno. 

Se la musica piace a tutti, 
però, il rumore non sembra al
trettanto gradito. E cosi da 
qualche giorno a Fregene è co
minciata una vera e propria 
guerra contro le discoteche, 
ingaggiata dai cittadini che vi
vono tutto l'anno nella località 

balneare ma anche dai villeg
gianti che hanno affittato una 
casa al mare. L'accusa: tra le 2 
e le 4 del mattino a Fregene 
non si può dormire, a causa 
dell'altissimo volume della 
musica che proviene dalle pi
ste all'aperto, ospitata negli 
stabilimenti balneari. 

Sono già centinaia le firme 
raccolte da una petizione pro
mossa dalla pro-loco di Frege
ne, a cui hanno dato manforte 
anche Italia Nostra e altre as
sociazioni ambientaliste, e 
perfino il consorzio «Imprema-
re», che raccoglie gli imprendi
tori economici del nuovo co
mune di Fiumicino. Il comitato 
«ami-discoteche» protesta con
tro l'alta concentrazione dei 
locali sulla spiaggia ricordan
do al ministero dell'Ambiente 
e alla Regione che tutta la zo
na sarebbe in teoria protetta 
dal decreto Galasso. 

«Ci stanno distruggendo la 
clientela con tutto quel rumore 
- dice Emma Pascali, presi
dente di Balnearia, l'associa
zione che riunisce gli stabili
menti di Fregenee Fiumicino -
c'è troppo disturbo e troppa 
gente in giro, anche brutte fac
ce. La gente che abitualmente 
Irequenta Fregene è in cerca di 
quiete e riposo, mentre qui è 

più pieno di notte che di gior
no, abbiamo perso la tranquil
lità. Non mi piace diventare 
una piccola Rimini, preferisco 
che Fregene torni ad essere 

- una "perla del Tirreno"». 
«La Usi e i carabinieri hanno 

fatto l'ultimo controllo giusto 
due sere fa - risponde Gian
carlo Bomlgia, titolare del "Gil
da" - la nostra musica è sotto il 
limite di guardia. La sala è prò-

. tetta da un muro di cinta e da 
una fila di cabine. Certo, quan
do c'ò un po' di confusione i 
cittadini protestano sempre. 
Ma da quando abbiamo aper
to il "Gilda", Fregene è sempre 
sulle pagine dei giornali. Ci do
vrebbero ringraziare. E poi, il 
vero ingorgo qui c'è il pome
riggio, quando la gente toma 
dalmare». 

«Fregene poteva essere la 
Beverly Hills del Tirreno - dice 
Fabiano Lofaro, che insieme 
ad Antonio e Luciano Flamini 
gestisce quest'anno il "Tat
tou", un discobar diventato su
bito famoso - una cittadina del 
divertimento, con una città 

f[rande come Roma alle spalle, 
nvece è un posto completa

mente abbandonato, mentre 
gli stabilimenti balneari si fan
no la guerra tra loro. Come fa 
Fregene ad avere i ristoranti 
sempre pieni? Perchè ci sono 
le discoteche! La vita qui ruota 
attorno alla notte». Il problema 
dei decibel comunque resta. 
Francesco Rodotà è stato fino 
alla scorsa settimana «supervi
sore» al Tirreno: «SI, ci sono 
grossi problemi di insonorizza
zione, perchè le piste sono al

l'aperto. Anche se i padiglioni 
sono coperti, per non sentire 

- rumore bisognerebbe chiude
re ermeticamente le sale, ma è 
impossibile d'estate. Il proble
ma vero - aggiunge Rodotà - è 
che qui c'è una guerra tra i lo
cali: il mercato è saturo, ci so
no troppe discoteche». 

«Non ho niente contro le di
scoteche - assicura uno dei 
fratelli Mastino, titolari dell'o
monimo ristorante - ci porta
no sicuramente gente. Mi 
preoccupa di più il dopo-di-
scoteca: ci vorrebbe più poli
zia, più controlli. Dopo l'orario 
di chiusura ci sono bande di 
vandali che vanno in giro di
struggendo ombrelloni, sdraie 
e cabine. Se mandiamo via i 
giovani, però, che fine farà Fre
gene?». 

Ostia più cara di Rimini 
«Si paga pure il sole» 
• i Ostia si scopre più cara 
di Rimini. Al lido romano è 
obbligatorio pagare il «pedag
gio» e una cabina in affitto per 
sei-otto persone può costare 
anche 30mila lire, contro le 
sole 8mila lire del litorale ro
magnolo. 

«Tibidabo» è lo stabilimento 
più caro di Ostia. Ecco il suo 
listino prezzi: 3000 lire per ac
cedere alla battigia. 4500 lire 
per prendere il sole seduti co
modamente sopra una sdraio. 
Come dire, 1 Ornila lire basta
no solo per affondare un pie

de tra la sabbia. E i prezzi so
no lievitati anche per gli spo
gliatoi: una cabina per otto 
bagnanti tocca ormai le 30mi-
la lire giornaliere. Insomma, 
per fare un tuffo nel mare di 
Roma occorre avere un porta
foglio gonfio. 

«Ostia gode di un privilegio 
impensabile rispetto alle altre 
spiagge - ha spiegato Primo 
Mastrantoni, consigliere re
gionale e segretario dell'Asso
ciazione per i diritti degli uten
ti e consumatori». Secondo 
l'Aduc infatti il biglietto d'in-

Sentire Sene per vivere meglio! 

grasso per gli stabilimenti è il
legittimo. Tant'è che l'asso
ciazione dei consumatori ha 
presentato una interrogazione 
al ministro della Marina mer
cantile, Giancarlo Tesìni, af
finchè revochi l'ordinanza sul
le tariffe emessa dalla Capita
neria di porto. «È una pura fol
lia la vicenda del biglietto 
d'ingresso - ha sottolineato 
Mastrantoni - Sono state pro
prio le capitanerie ad autoriz
zare le strutture balneari ad 
applicare una tariffa per acce
dere al mare». 

-^ .«gy^iWWWKE 

Un'immagine di un bagnante sul pattino 

Dunque, tariffe altissime 
ovunque a Ostia. E a Rimini? 
Sul litorale romagnolo l'in
gresso agli stabilimenti è libe
ro e il prezzo di una cabina 
oscilla da un minimo di 3500 
lire a un massimo di 8000. 
L'affitto di una sdraio non su
pera le 3000 lire. 

«Le lampare», «Conchiglia», 
«Urbinati», «Abc Beach», «El
mi», «Plinio». E ancora: «Mare-
chiaro», «Capanno» e «Vec
chia Pineta». Sono questi i no
mi degli altri stabilimenti del 
litorale romano. Anche qui 

c'è l'obbligo del pedaggio. E 
anche qui non c'è la tariffa 
unica. Lo stabile balneare più 
economico del lido è «Le lam
pare»: 1500 lire l'ingresso, 
1 Ornila lire uno spogliatoio 
per sei persone, 3000 lire una 
sdraio (prezzo che resta inva
riato anche nei giom i festivi). 

La palma per il prezzo più 
esagerato per le sdraio ce l'ha 
invece lo stabilimento «Plinio»: 
5000 lire l'una, 10000 la cop
pia. Seguono «Tibidabo» con 
4500 e «Vecchia pineta» con 
4000 lire a sedia. HFe.Ma. 

Ieri I minima 21 

massima 35 

O o O Ì il sole sorge alle 5,58 v - ' » 5 1 e tramonta alle 20,34 

I TACCUINO I 
Visite guidate. Anche oggi, grazie <tll.i azione di volontariato del
l'associa/ione «Nuova Acropoli», sarà nperto al pubblico lo scavo 
dell'aulico porto romano di Testacelo. È prevista una v^ita guidata 
al Monte dei Cocci e, ogni ora, la proiezione di un audiovisivo intito
lato «Gli Etruschi» Appuntamento alle 11 a Testacelo - Ponte Subii* 
ciò. Alle ore 10, invece, Angela Cassetta guiderà un? visita al museo 
Ostiense «Dall'antiquanum al museo». Appuntamento agli scavi del 
musco. 
Dal bambini del Saltare un messaggio di pace. 215 bambini 
sahrawi provenienti dai campi profughi di Tindoul (nel deferto al
gerino) sono in questi giorni in Italia e domani saranno ospiti de!-
l'associazione «Nord-Sud», invia Sebmo43/a I bambini, che voglio
no esprimere il diritto a crescere in liberta, attuabile :wlo attraverso 
l'autodeterminazione del loro popolo, faranno conoscere i loro 
canti e balli tradizionali. 
Corso di fotografia per chi resta In città. Organizi-ato dallo stu
dio fotografico «L'atelier» per il mese di agosto, ilcorso prevede le
zioni in studio ed esercitazioni estemo giorno-notte, con quattro in
contri settimanali. Per iscnzioni, aperte fino al 31 luglio, chiamare il 
57.727.32dallel7allel9 
L'arte e l'artigianato della Costa d'Avorio. Ultimo giorno per la 
mostra organizzata dall'agenzia «Euraffica» in collaborazione con la 
Federazione degli Ivoriani di Roma. Il ncavato della vendita degli 
oggetti è destinato alle attivila di una cooperativa di artigiani nella 
citta tvoriana di Bassam e all'apertura di una gallena di arte africana 
a Roma. Oggi, ultimo giorno di esposizione, dalle 18 alle 21.30, 
proiezioni di filmati e rinfresco. Presso la «Casa dei diritti sociali» -
viadella Guglia 69/a. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Festa Unità di Fiumicino - Parco Celere Ili - ore 18 SDAZIO centrale 
Dibattito - Parliamo del inarecon «Greenpace» (Pasquale Niscola). 
Continua Festa Unità dell'XI Circoscrizione al Parco di via Giacino 
Rullino. Grande serata finale di musica e ballo. 

DOMANI 
Fiumicino: lunedi 27 prosegue Festa Unità 
Avviso tesseramento Ricordiamo a tutte le Unioni circoscrizionali 
ed alle sezioni che per poter partecipare alla prossima conferenwa 
di organizzazione, ogni iscritlo del '91 deve aver mirato il bollino 
•92. - -

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. Lunedi 27/7 alle ore 10 30 riunione in sede del 
Gruppo Pds Provincia sulla cnsi. Partecipano Fa lo mi e Fregosi. 
Federazione Castelli. Continua Festa dell'Unità a Lavinio e Gen
oano. Si chiude la Festa dell'Unità a Ardea 
Federazione Civitavecchia. Prosegue Festa dell'Unita a Olivete 
Federazione Froslnone. Chiude la Festa dell'Unità a Aguino 
20.30 comizio (Riccardi). Chiude Festa dell'Unità a Supino 21.00 
comizio (Alivetl). 

Federazione Rieti. Talocci 21 00 comizio di chiusura della Festa 
dell'Unità (GiglìaTedesco). 
Federazione Viterbo. Chiusura delle Feste dell'Unità di Castel 
Sant'Elia e Vaiano (Castiglione in Taverina). 

DOMANI 
Unione Regionale. Lunedi 27 alle ore 16 00 c/o Villo Fassini riu
nione della Direzione Regionale su situazione Enti Locali. Relazione 
A. Falomi. 
Federazione Castelli. Continuano Festa dell'Unità n Lavinio e 
Genzano, inizia a Boville la Festa dell'Unità 
Federazione Civitavecchia. Prosegue Festa dell'Unità a Olivero. 
Federazione Latina. Con 21 00 Unione Comunale su tesserarT-cn-
lo e Festa dell'Unità (Pandolfi) 
Federazione Viterbo. Sutn 21 00 assemblea. 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. È arrivato Daniele, figlio di Marco e Anna Usa Mancorl. Al gè-
nitori, alle nonne ed al nonno Sergio, per tanti anni nostro compa
gno di lavoro, giungano gli auguri dell'Unita. 

UN PICCOLISSIMO APPARECCHIO AMERICANO 

vantaggiose agevolazioni PROVE ANCHE 
A DOMICILIO 

• ;M.'iEil • VIA VENTI S E T T E M B R E , 95 «zr 4881725 
• • VIA FLAVIO STILICONE, 11 <& 7140314 

f r a i k l l i n f l -VIA SANTA MONICA, 4 G\ 5604067 -
(di fronte cinema Superga) 

! -VIA MURA DEI FRANCESI, 15 IT 4744973̂  ilClAMPINO 

Festa de l'Unità 
d»l COMUNE DI FIUMICINO 
Parco a Centro Sportivo 

«Vincenzo Cetorelll» 

24 luglio - 2 agosto 1992 
000.12« LUGLIO 

18.00 Sparo centrala. Partiamo dal 
m a n con «Greenpeace*, 
conduca Pasquale Niacola 

20.00 Partii» i» Trofeo di Calcano 
•Comune 4 Fiumicino- pret
to Il campo Olmla Club 

21.00 Balera. Orchestra Kaiyimax 
21JO Spazio centrale. Una rotonda 

sul mare. Vldeonastroteca 
21J0 Musica nel parco. Musica 

brasiliana e salsa con -GII 
' Alchimia-

DOMANI 27 LUGLIO 

16.00 Spailo centrale. Animazione 
ragazzi 

20.00 Partita 1« Trofeo di Calcetto 
•Comune di Fiumicino- pres
so Il campo Olimpia Club 

21.00 Balera. Orchestra -V. Barba-
larga-

21J0 Spazio oentrale. GH Alpama-
gici 

MARTEDÌ 28 LUGLIO 

18.00 Spazio centrale. Animazione 
ragazzi 

20.00Spazio cannale. Dibattito: - I l 
Comune e I giovani-. Parteci
pa: Umberto Gentlloni (segr. 
Sinistra Glov. di Roma). Con
duce: Pasquale Nlacols 

20.00 Partita f Torneo di Calcetto 
•Comune di Fiumicino- pres
so il campo Olimpia Club 

21.00 Balera. Orchestra -Nando 
Fedeli-

21J0 Spazio centrale. Rap and 
Rumba -Il Rap come poesia, 
il Rap come un rito, Il Rap 
per la nostalgia di una patria 
confiscala-. Thami Dee 

MERCOLEDÌ 29 LUGLIO 

18.00 Spazio centrale. Animazione 
ragazzi 

20.00Spazio cannale. Dbatllto -Il 
Comune, la solidarietà a I 
d i r i t t i - . Conduce Pina De 
Rosa. Partecipano: Matteo 
Amali e Umberto Cerri (cona. 
regionali Pds) . Roberto 
Tascioltl (pres. XXII Dlstr. 
Scolastico), Marina Maltluzzo 
(pres. Coop. -Presenza 
Sociale-), Stella Zaso (del 
Mov. Federativo Democrati
co), Bruno Tescari (detta 
Lega Arcobaleno) 

20,00 Partita 1 * Tomeo di Calcetto 
«Comune di Fiumicino- pres
so il campo Olimpia Club 

21.00 Balera. Orchestra -Nando 
Fedeli. 

21.30 Spazio centrale. Jazz con R. 
Donati 

La salute: inquinamento 
acustico e conseguenze 

Si parla molto di 
Inquinamento ambien
tale ritenendo riguardi 
solamente l'aria che 
respiriamo o i cibi che 
mangiamo o beviamo. 
Ai più sfugge l'inquina
mento acustico, altret
tanto grave se non 
maggiore, proprip per la 
trascuratezza cui è sog
getto. Recenti statitiche 
rilevate presso gli ospe
dali militari che sotto
pongono a visita medi
ca le reclute sottolinea
no un costante aumen
to di giovani affetti da 
problemi di udito. . 

Le cause sono mol
teplici, ma il principale 
artefice della sordità è il 
rumore. Siamo cosi 
immersi nel rumore da 
non rendercene conto 
non lo ... sentiamo più e 
spesso ignoriamo una 
certa menomazione 
dell'udito che, nella 
maggioranza dei casi, 
interessa i toni più alti 
della scala uditiva tanto 
da sentire bene le voci 
umane ed alle volte 
niente affatto lo squillo 
del campanello, del 
telefono o di altri suoni 
acuti. 

Jean Marc Gaspard 
Itard, medico francese 
nato in Provenza nel 
1775 e morto a Parigi 
nel 1838, non poteva 
certo immaginare che 
la tecnica che aveva 
escogitato per migliora
re la percezione vocale 
dei bambini sordomuti e 
che consisteva nella 
loro lunga esposizione 
all'audizione di suoni 
nei volumi più alti 
sarebbe stata stravolta 
ed impiegata, ahilorol 
da quanti ascoltano ad 
alto volume concerti 
rock dal vivo o peggio 
ancora in cuffia, con 
effetti diametralmente 
opposti. Sembra infatti 
che la qualità migliore 
della musica rock sia 
data dall'alto volume e 
sono ormai milioni i gio
vani che negli ultimi 
decenni si sono esposti 
alle onde sonore della 
«loro» musica, ipnotiz
zati dal suo tum-tum! 

Giunge ora notizia 
che un numero in 
costante aumento di 
musicisti-rock denuncia 
un sensibile calo dell'u
dito che si verifica 
anche fra il personale 

che lavora per l'allesti
mento dei concerti; 
elettricisti, fonici e sce
nografi si proteggono 
mettendosi dietro gli 
amplificatori o usando 
cuffie e tappi antirumo
re. 

La durata della vita 
aumenta; statisticamen
te l'età media dell'uomo 
raggiunge i 70 anni, 
mentre quella delle 
donne, che non molla
no mai, supera i 75. Ne 
consegue che gli inte
ressi per la vita, per la 
società e per il mondo 
familiare sono aumen
tati in una fascia d'età 
nella quale l'umanità 
giunge ora ben sorretta 
dai progressi fonda
mentali della medicina, 
ma con funzioni visive 
ed auditive alle volte 
ridotte e che purtroppo 
limitano quella vita di 
relazione, sociale e 
familiare, che ancora 
appartiene all'età più 
matura. 

È una voglia di vivere 
e di essere integrati fra 
gli altri che va sorretta e 
corroborata da una 
presa di coscienza 
delle proprie limitazioni 

che vanno prevenute, 
corrette ed integrate 
per tempo. Nel mondo 
crudele nel quale vivia
mo è invalsa "assuefa
zione a comprendere il 
claudicante, l'offeso, il 
non vedente ma, para
dossalmente, a deride
re il debole di udito. 
Debole di udito che 
abbisogna come tutti e 
forse più di tutti di 
intrattenersi con gli altri, 
di vivere fra la gente, di 
stimoli culturali, di man
tenere efficiente la 
mente frequentando 
conferenze, dibattiti e 
luoghi di incontro che 
invece teme ed evita. 

Non dimentichiamo 
che, di pari passo con il 
progresso della medici
na, la ricerca scientifica 
e tecnologica ha svilup
pato, nel campo degli 
apparecchi acustici, 
facili strumenti che con
sentono - a tutte le età 
- di essere protagonisti, 
di sviluppare vecchi e 
nuovi interessi, di con
durre una vita famiPare 
più serena e soprattutto 
di non essere più derisi. 

Alfredo Terrone 
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Giunta di sinistra 
a Civitavecchia 
A Tarquinia Pds-Dc 
Giunta di sinistra a Civitavecchia con l'appoggio dei 
Verdi, il nuovo sindaco è Piero De Angelis del Pds. 
Dopo dieci anni la De all'opposizione. Rifondazio
ne in giunta con Pds, Psi e Psdi. Sviluppo del porto e 
nuovi rapporti con l'Enel nel programma. Anche a 
Tarquinia si cambia pagina: giunta Pds-Dc e Psi al
l'opposizione. Maurizio Conversini del Pds è il nuo
vo sindaco. 

SILVIO SERANQIU 

• i È Piero De Angelis, del 
Pds, il nuovo sindaco di Civi
tavecchia. Guida una giunta 
composta dal Pds, dal Psi, 
dal Psdi, da Rifondazione co
munista, con il sostegno dei 
Verdi. Dopo cinque anni tor
na nella città portuale una 
maggioranza di sinistra con 
la grossa novità della parteci
pazione al governo anche 
dei Verdi. 

Dopo dieci anni la De tor
na all'opposizione. Si chiude 
una lunga crisi amministrati-

- va, caratterizzata per più di 
un anno e mezzo dai tentati
vi di alleanza fra la De e il Psi. 
Dei sindaci democristiani so
no caduti sotto il tiro incro
ciato dei due oppositori in
temi allo Scudocrociato, im
pegnati nella lotta delle cor
renti che fanno capo alla si
nistra e agli andreottiani-
sbardelliani. Ora si cambia 
pagina. Dopo un faticoso ri
compattamento delle cor
renti interne al Psi è arrivato 
l'accordo fra i cinque partiti 
della sinistra cittadina. La re
visione delle scelte urbanisti
che con particolare attenzio
ne agli spazi verdi, la difesa 
del rapporto con l'Enel, l'at
tuazione dei progetti della 
legge 8 per il risanamento 
della costa, la costruzione 
del nuovo porto e dell'inter-
porto: sono le scelte pro
grammatiche condivise dai 
cinque partiti. «È necessario 

recuperare il tempo perduto 
in questo anno e mezzo di la
cerazioni inteme alla mag
gioranza Dc-Psi - dice il nuo
vo sindaco, Piero De Angelis, 
consigliere provinciale e poi 
segretario di Federazione ne
gli anni Ottanta - . Questa 
nuova giunta si caratterizza 
per la discontinuità e per la 
trasparenza amministrativa. 
Bisognerà recuperare il rap
porto con i cittadini e far fun
zionare la macchina comu
nale». La giunta di sinistra è 
composta dal sindaco e dai 
due assessori del Pds, vice
sindaco e quattro assessori 
sono socialisti, uno del Psdi e 
uno di Rifondazione comuni
sta. I due consiglieri Verdi 
hanno firmato programma e 
organigramma, ma non han
no voluto incarichi ammini
strativi. La nuova giunta con
ta 27 consiglieri su 40. 

Tarquinia. Si volta pagi
na anche a Tarquinia. Si 
rompe dopo un decennio 
l'alleanza fra Psi e De. Dopo 
il risultato delle elezioni di 
giugno il Pds toma a gover
nare la cittadina etrusca. Il 
nuovo sindaco è Maurizio 
Conversini del Pds, vicesin
daco e quattro assessori de
mocristiani, due assessori 
della Quercia. «Cambiare pa
gina dopo lo scandalo delle 
tangenti e governare Tarqui
nia» è l'impegno della nuova 
giunta che conta 18 consi
glieri su 30. 

Continua a parlare l'imprenditore arrestato. Coinvolto anche Pelonzi? 

Le tangenti per telefono 
I l f i lo 

d i Ar ianna 

Collabora con i magistrati l'imprenditore Massimo 
Francucci. Ieri il gip Giuseppe Pizzuti lo ha interro
gato a Rebibbia e domani il pubblico ministero Dia
na De Martino lo ascolterà di nuovo. Indiscrezioni 
confermano la notizia diffusa venerdì in ambienti 
politici capitolini: nell'ambito dell'inchiesta sono 
emersi «spunti investigativi» sull'operato dell'ex as
sessore capitolino Carlo Pelonzi, democristiano. 

CARLO FIORINI 

• i Conferma nomi, date, 
fatti. Continua a parlare, colla
bora con i magistrati che han
no studiato a fondo ore e ore 
di conversazioni svolte ai suoi 
telefoni. Ieri il costruttore Mas
simo Francucci è stato interro
gato dal giudice per le indagini 
preliminari Giuseppe Pizzuti. 
L'imprenditore, rinchiuso nel 
carcere di Rebibbia da alcuni 
giorni, nell'ambito dell'inchie
sta su un giro di tangenti per 
appalti e discariche, avrebbe 

confermato quanto raccontalo 
al pubblico ministero Diana 
De Martino, titolare delle inda
gini, che domani si recherà 
nuovamente a Rebibbia per 
ascoltarlo. 

Quali siano le novità emerse 
dagli interrogatori è difficile 
dirlo, ma è proprio il muro di 
riserbo innalzato dagli investi
gatori a far intuire che l'inchie
sta si sta allargando a macchia 
d'olio. Ieri alcune indiscrezioni 
hanno confermato le voci già 

circolate negli ambienti politici 
capitolini secondo te quali il 
democristiano Carlo Pelonzi 
sarebbe stato tolto in extremis 
dalla lista degli assessori della 
nuova giunta presentata da 
Carrara in quanto sul suo ope
rato di assessore all'edilizia 
pubblica sono emersi •spunti 
investigativi». Gli investigatori 
non avrebbero riscontri precisi 
ma starebbero effettuando un 
accurato esame sulla docu
mentazione acquisita negli uf
fici dell'assessorato tempo fa. • 
L'ex assessore, esponente del
la sinistra de, in base ad un ac
cordo con gli sbardelliani, 
avrebbe dovuto ricorprire nella 
nuova giunta l'importante pol
trona del Piano regolatore. Ma 
venerdì scorso Pelonzi non ha 
neanche partecipalo ai lavori 
del consiglio comunale. Un'as
senza spiegata dai suoi colle
glli con la partenza per assiste
re alle olimpiadi di Barcellona. 

Rimangono ancora latitanti 
le altre quattro persone a cari
co delle quali sono stati emessi 
odini di custodia cautelare. Si 
tratta dei sindaci di San Cesa
reo Gaetano Sabelli e dì Galli
cano, Mario Chiarelli, entram
bi democristiani e vicini a 
Sbardella. Introvabili anche 
l'imprenditore toscano Renzo 
Raffo e il suo collaboratore 
Umberto Porta. A San Cesareo 
martedì prossimo si riunirà il 
consiglio comuanle per discu
tere un documento, presentato 
dalle opposizioni e sottoscritto 
anche dai socialisti, che chie
de la destituzione del sindaco. 
Il capogruppo del Pds Daniele 
Baccarini ieri ha inviato un te
legramma al prefetto per chie
dere l'immediata sospensione 
di Sabelli. 

Le indagini del pubblico mi
nistero Diana De Martino van
no avanti da più di un anno e 
sono diventate notizia quando 

qualche mese fa furono effet
tuate una serie di perquisizioni 
e sequestri di documenti negli 
uffici della Regione, in partico
lare in quelli del presidente 
della commissione lavori pub
blici Piero Marigliani, democri
stiano, raggiunto da un avviso 
di garanzia. L'indagine riguar
da un giro di tangenti, la cui 
consistenza sembra che va
riasse tra i 15 e I cento milioni, 
per ottenere cambi di destina
zione d'uso sulle aree verdi, 
appalti per la realizzazione di 
una discarica in una zona vin
colata e altre vicende emerse 
nel corso degli interrogatori e 
delle intercettazioni. L'avvoca
to Massimo Bevere, che assiste 
l'imprenditore, ha sollecitato 
la revoca del provvedimento di 
custodia cautelare in carcere 
e, in subordine, gli arresti do
miciliari. Al riguardo il Gip ha 
detto che deciderà non appe
na il Pm avrà espresso il suo 
parere. 

* " ! * W ^ t *• t*t Sanità alla Magliana 
In fumo 
l'affitto scandaloso 
• • Sfuma T'affitto scandalo
so» per il ministero della Sani
tà. Il ministro De Lorenzo ha 
chiesto di poter fare un con
tratto di leasing che consentirà 
allo Stato di acquistare pro
gressivamente il nuovo edifi
cio. Lo ha annunciato ieri il ca
pogruppo dei Verdi alla Came
ra Francesco Rutelli. «Una vit
toria importante - ha detto Ru
telli - che pone fine a uno del 
più grandi scandali romani, 
con il quale lo Stato avrebbe 
fatto un regalo di 400 miliardi 
ai fratelli Caltagirone». Intanto 
sull'intera operazione che pre

vedeva un contratto d'affitto di 
42 miliardi l'anno, la Corte dei 
Conti awierà delle verifiche. 
Lo stesso Rutelli ha annuncia
to che presenterà un dossier-
denuncia alla magistratura per 
valutare le scelte urbanistiche 
e le stime fatte dai tecnici. «Il 
trasferimento alla Magliana va 
bocciato comunque - ha detto 
Rutelli - . Tanto più che la 
Commissione paritetica ha 
chiesto esplicitamente al mini
stro Conte che 14 ministeri, Sa
nità inclusa, vadano tutti nel
l'area dello Sdo».. 

• i Ultimi giorni per pagare l'Idap, l'imposta comunale 
per l'esercizio d'impresa, qrti e professioni. Entro il 31 lu
glio va effettuato il versamei ito. Deve pagare tutte le perso
ne fisiche e giuridiche che hanno effettuato attività nel co
mune, anche saltuariamente. Quanto pagare. La tassa si 
paga in relazione all'attività e ai metri quadrati utilizzai per 
esercitarla. Agricoltura, foreste, caccia e pesca, produ
zione di beni da parte di imprese artigiane: fino a 25 m. 
135mila;finoa50m.210mila;finoa 100 m. 315mila: fino a 
200 m. 480mila; fino a 500 m. 675miia; fino a 4000 m. 
1.050.000; fino a lOmila m. 1.800.000. Produzione servizi 
da parte di Imprese artigiane e affittacamere: fino a 25 
m. 1 Staila; fino a 50 m. 22Smila; fino a 100 m. 34 Smila; fino 
a 200 m. 510mila; fino a 500 m. 765mila; fino a 4000 m. 
1.170.000; fino a lOmila m. 1.950.000. Attività industriali: 
fino a 25 m. 165mila; fino a 50m. 240mila; fino a 100 m. 
390mila; fino a 200 m. 570mila; fino a 500 m. 825mila; fino a 
4000 m. 275mila; fino a lOmila m. 2.100.000, Commercio 
all'ingrosso, intermediazione commerciale, traspor
to e telecomunicazione: fino a 25 m. ! DSmila; fino a 50 m. 
285mila; fino a 100 m. 435mila; fino a 200 m. 645mila; fino a 
500 m. 915mila; fino a 4000 m. 1.380.000; 'ino a lOmila m. 
2.250.000. Commercio al minuto (alimentari e bevande, 
libri, giornali, articoli sportivi, oggetti d'arte e culturali, ta
bacchi e altri generi di monopolio, carburanti e lubrificanti), 
bar e intermediazione nel commercio: fino a 25 m. 
2lOmila; fino a 50 m. 3l5mila; fino a 100 m. SlOmila; fino a 
200 m. 780mila; fino a 500 m. 990mila; fino a 4000 m. 
1.485.000; fino a lOmila m. 2.400.000. Commercio al mi
nuto di articoli tessili e abbigliamento: fino a 25 m. 
225mila; fino a 50 m. 345mifa; fino a 100 m. 555mila; fino a 
200 m. 840mila; fino a 500 m. 1.065.000; fino a 1000 m. 
1.650.000; fino a lOmila m. 2.700.000. Altro commercio al 
minuto: fino a 25 m. 255mila; fino a 50 m. 390mila; fino a 
100 m. 630mila; fino a 200 m. 930mila; fino a 500 m. 
1.140.000; fino a 4000 m. 1.725.000; fino a lOmila m. 
2.850.000. Attività alberghiere e turistiche, pubblici 
esercizi e altro commercio: fino a 25 m. 270mila; fino a 
50 m. 435mi!a; fino a 100 m. 675mila; fino a 200 m. 
1.020.000; fino a 500 m. 1.185.000; fino a 4000 m. 1.845.000; 
fino a lOmila m. 3milioni. Professionisti, artisti, servizi 
vari: fino a 25 m. 300mila; fino a 50 m. 51 Ornila; fino a 100 
m. 795mila; fino a 200 m. 1.095.000; fino a 500 m. 1.290.000; 
finoa4000m. 1.965.000; fino a lOmila m. 3.150.000. Credi
to, finanziarie, assicurazioni: fino a 25 m. 31 Sniiia; fino a 
50 m. 555mila; fino a 100 m, 855mila; fino a 200 m. 
1.185.000; fino a 500 m. 1.395.000; fino a 4000 m. 2.130.000; 
fino a lOmila m. 3.300.000. Oltre i lOmila m. si formano 
classi di lOmila m.. L'imposta è quela della classe preceden
te maggiorata di 750mila. Con redditi non superiori a 6 mi
lioni si paga il 50% in meno; con reddito superiori ai 30 mi
lioni si paga il doppio. I moduli sono distribuiti gratis in cir
coscrizione, si possono riconsegnare 11 con documentazio
ne del pagamento effettuato. Possono anche spedirsi con 
raccomandata al Comune di Roma - Ripartizione Tributi, Uf
ficio Iciap - via Pctroselli 50 - 00186 Roma. 

SUCCEDE A... 
Martedì il concerto della Chapman al Galoppatoio di Villa Borghese 

Piccola, grande Tracy 
ALBASOLARO 

ffJi La forze, di Tracy Chap
man sta, paradossalmente, nel 
suo presentarsi cosi piccola e 
timida, una cantautrice om
brosa, dalla voce aspra ma av
volgente, dal carattere che pa
re forte e vulnerabile al tempo 
stesso. Molto sola, anche 
quando sul palco è attorniata 
da una band. E cresciuta, nei 
cinque anni trascorsi dal suo 
formidabile debutto, ha anche 
imparato a convivere con II 
successo, cosa che prima la 
spaventava. Ed ha ben tre al
bum alle spalle fra i quali pe
scare le canzoni che martedì 
sera proporrà al pubblico ro
mano: il suo concerto si terrà 
all'Arena centrale del Galop
patoio di Villa Borghese, alle 

22.15 (ingresso27 mila lire). 
Ventisette anni, cresciuta a 

Boston, una laurea di antropo
logia in tasca, la piccola Tracy 
ha alle spalle un percorso mu
sicale diverso dalla maggior 
parte dei giovani americani di 
colore. Certo anche lei da pic
cola ha ascoltato i dischi della 
Motown, ha amato il soul di 
Otis Redding e di Aretha 
Franklin, ma poi al liceo ha 
scoperto i folksinger. Bob Dy-
lan, Joan Baez, Jonl Mltchell, 
ma anche quelli neri: Odetta, 
prima di tutto, e Ritchie Ha-
vens. Quando ha cominciato a 
scrivere le sue canzoni aveva 
loro come punto di riferimen
to: tutta la cultura funk e rap 
non l'ha mai sfiorata. Ma le co

se di cui ha scelto di cantare 
non sono poi cosi distanti da 
quel mondo. Nell'ultimo al
bum (Matters ol the heart, affa
ri di cuore) c'è una canzone, 
Bang bang bang, di cui ha an
che prodotto un bellissimo vi
deo con la regia di Gus Van 
Sant, quello di My own private 
Idaho. Quella canzone è parsa 
quasi profetica, arrivata poche 
settimane prima della rivolta di 
Los Angeles: e Tracy cantava 
proprio di quei ragazzi a cui la 
società nega tutto lasciando 
come unico spiraglio aperto, 
la violenza. La fama della «pa-
sionaria» se l'era comunque 
già guadagnata con il primo 
album e con quella suggestiva 
apparizione solitaria sull'im
menso palco di Wembley, al 
concerto per Mandela, cantan

do Talking aboul revolution. Il 
suo linguaggio artistico si È 
evoluto a piccoli passi mante
nendo fermi i principi degli 
esordi; i testi che passano sen
za scosse dalla riflessione criti
ca della vita sociale al mondo 
privato, ma non meno difficile 
e doloroso, dei sentimenti; le 
musiche che sono un com
mento discreto, poco più che 
un sottofondo per la sua voce, 
anche quando a tessere per lei 
piccole trame rock o reggae ci 
sono musicisti di allo livello, 
come Roy Bittan (ex E Street 
Band), Vernon Reid (chitarri
sta dei Living Colour), Tony; 
Levin, Manu Katche, tutti nomi 
apparsi sulla lunga lista delle 
collaborazioni all'ultimo al
bum. 

La prima volta che venne in 
concerto a Roma, nell'89, mol

ti la criticarono trovandolo 
troppo cupa e chiusa in se 
stessa; per il debutto del tour 
attuale, partito qualche giorno 
fa da Milano, le hanno invece 
rimproverato di non esser più 
cosi sola e carismatica come 
agli esordi, di esser diventata 
semplicemente una cantante 
pop come tante altre. La verità, 
probabilmente, come al solito 
sta nel mezzo. Sta nelle mani e 
nella voce di una piccola can
tautrice timida che non ha vo
glia di diventare un'eroina, ma 
solo di senvere e cantare belle 
canzoni; e di pensare al mon
do «come ad un luogo - canta 
in Dreaming on a world - dalle 
infinite possibilità, e continua
re sempre a pensarlo, non im
porta quanto sciocco e illuso
rio ciò possa sembrare». 

E al Pincio 
per incanto 
sono comparsi libri 

ARMIDA LAVIANO 

Tracy Chapman; sotto un disegno di Marco Petrella 

René allo specchio (dedicato a Magritte) 
Storie di fine millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, arriverà. Vi pro
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien
do la prospettiva futura o quella passata (l'arrivo o 
la partenza, o soltanto l'attesa) : un sogno o un incu
bo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe) alla Cronaca 
de l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

ORSBTTA RISTORI 

• B Camminava lungo l'argi
ne del fiume da oltre un'ora. 
Non si era neppure accorto 
che aveva cominciato a piove
re. Piccole gocce grigie nell'afa 
estiva. Cercò riparo sotto il 
ponte. Guardò il fiume distrat
tamente. I rumori della città gli 
giungevano ovattati, attuiti dal
la lontananza, dal caldo, forse 
dal lento scrosciare della piog
gia. Ricordò sua madre, anni 
prima, un fiume quasi come 
quello, suo padre ed una gior
nata simile. 'Dov'è mia ma
dre»? Si riallacciò la scarpa e 
gli parve di risentire quelle vo
ci. Si riscosse ma pioveva an
cora. No, non era pioggia, era 
fango, era melma, erano alghe 
gialle sul viso di sua madre e 
poi non era neppure sicuro 

che quella fosse proprio lei, 
non era il suo viso, non era un 
viso. «Dov'* mia madre»? Le 
voci, le urla, suo padre, I vicini, 
Il Belgio che scoloriva come 
una macchia di colore troppo 
diluito. 

Di quel giorno, di quel ricor
do odiava soprattutto le voci 
concitate, esageratamente 
premurose, artificiali. Ora ave
va la camicia bagnata di piog
gia e sudore, aveva freddo no
nostante il caldo insopportabi
le. La pioggia, sicuramente, 
era la pioggia che gli confon
deva le idee. Macello... era in
naturale che piovesse d'estate 
e poi quelle voci rimbombava
no come se si trovasse al cen
tro di una cassa armonica. 
•Dov'è mia madre»? Ci aveva

no pensato tante volte e allora 
perché non riusciva mai a dir
selo? SI, sarebbe stato meglio 
se non l'avessero mai trovata, 
sarebbe stato più dignitoso, 
non avrebbe mai udito quelle 
voci e lei avrebbe dormito per 
sempre nella bara d'acqua che 
si era scelta ed il suo desiderio 
sarebbe stato rispettato. SI, sa
rebbe stato meglio. Lui l'avreb
be continuata ad immaginare 
come l'ondina del fiume e poi, 
poi non avrebbe mal visto quel 
viso da suicida ripescato dalla 
polizia, quel volto nero e gon
fio, contratto, corroso dalle ac
que. Il viso di sua madre? No, 
non poteva essere. Quella 
donna sdraiata sulla sponda 
del fiume lui non la conosce
va, non l'aveva mal vista e so
prattutto voleva dimenticarla 
quanto prima. Si sorprese a 
tremare. Si alzò, fece qualche 
passo, guardò le volute del 
ponte, cercò il cielo. Decisa
mente troppo chiaro. Dell'e
state odiava proprio le giorna
te cosi lunghe, estenuanti, ed il 
ritardo con cui arrivava la not
te, il buio magico e rassicuran
te che tutto confondeva. Il buio 
rendeva irriconoscibili i profili, 
i contomi delle cose, gli occhi, 
le bocche, i nasi, nascondeva 

ciò che la luce scopriva crudel
mente. Il buio perdonava, ri
flettendo la totalità del silenzio 
negli specchi oscuri. Di notti 
riusciva perfino a vivere. Si se
deva davanti al cavalletto e la 
tela si impregnava di colon la 
stanza si impastava dell'odore 
di trementina mentre le tem
pere, gli acquarelli, gli acrilici 
acquistavano lentamente la 
forma delle immagini pensate. 
E lui con loro mentre spariva
no, come per gioco, il peso di 
tutti quegli anni da vecchio e 
chiacchierio mesto delle voci, 
dei ricordi. «René perché non 
disegni un ritratto»? «No mae
stra». «Eppure sono certa che 
ne saresti capace...». «No mae
stra». «DI pure che non vuoi...». 
«No... è che non posso». 

Era cosi, era sempre stato 
cosi, non poteva, non riusciva 
a disegnare un volto e quando 
diventava indispensabile im
primere una espressione a 
quelle piccole, statiche figure, 
al posto del viso spuntava una 
mela, nasceva un uccello, una 
gabbia, a volte un cappello. 

«Il nostro estroso, originale 
René 

Tutto falso maestra. 
Era ed è solo paura. Paura di 

quell'unico volto che né gli an

ni, né la pioggia, né il buio riu
sciranno a cancellare perché è 
rimasto impigliato nella me
moria e vive in essa persistente 
e indimenticabile. Quel volto 
senz'occhi, senza naso, senza 
bocca, quel buco di carne più 
profondo di una galleria, quel 
buio frammento eternamente 
presente. Prese tra le mani la 
testa che gli doleva. Il fiume 
scorreva implacabile ed era 
giunta la sera. Allora, spinto da 
un'ansia muta e indicibile sali 
di corsa le scale che riportava
no alla città e corse verso la 
gente, corse senza più fiato 
contro le macchine, gli alberi, 
la notte. A quel punto le voci 
dentro di lui erano diventate 
un urlo, un grido insopportabi
le, inumano. Ansimando, con 
le maniche gli tremavano, infi
lò la chiave nella toppa. Si ap
poggiò tramortito alla parete, 
accese la luce e si cercò in uno 
specchio. 

«A chi assomigli René» - dis
se la voce. «A mia madre»-egli 
rispose e finalmente rivide il vi
so di lei compatto e puro, la 
sua pelle chiara, il profilo dol
ce e spigoloso di sua madre. 
Rivide II suo volto e la riconob
be mentre lo specchio si ba
gnava piano. 

• H A Villa Borghese, nei 
pressi della bella terrazza del 
Pincio, purtroppo ancora tran
sennata, da un paio di giorni 
sono comparsi i libri. Artefice 
dell'apparizione è il Sindacato 
italiano librai (Sii), aderente 
alla Confe«ercenti, che con la 
mostra-mercato «Di libro in li
bro», ha voluto portare tomi, 
volumi, cinquecentine, in uno 
dei «polmoni verdi» della città, 
tra la gente in cerca di svaghi e 
di frescura. Il refrigerio, ovvia
mente, non è assicurato ma lo 
spasso si. L'occasione sembra 
di quelle da non perdere per i 
patiti della collezione e per gli 
amatori, ma chiunque, curio
sando tra i discreti banchi di 
legno, potrà trovare il modo di 
fare scoperte interessanti. «Si 
potranno ammirare un mi
gliaio di libri che vanno dal 
Cinquecento ai giorni nostri -
ha spiegato Ermanno Torta, 
presidente del Sii - tutti libri ra
ri, molti dei quali addirittura in
trovabili perché fuori dal cir
cuito commerciale». Non si 
tratta quindi delle solite banca
relle che si liberano dei fondi 
di magazzino, ma di un tentati
vo serio di far conoscere e ap
prezzare anche a un pubblico 
meno attento e disponibile la 
bellezza dei libri del passato. 

L'esposizione resta aperta fi
no al 27 agosto dalle 10 di mat
tina fino a tarda sera con ora
rio «non-stop» ed offre ai visita

tori non soltanto cataloghi per 
collezionisti, libri rari, libri 
d'antiquariato ma testi di ogni 
tipo, e poi riviste d'epoca, vec
chi quotidiani, editti, stampe, 
spartiti musicali, manifesti, ex 
libris, cartoline, fumetti, video
cassette e compact disc. Tra le 
•chicche» vanno segnalati un 
libro del Seicento con incisioni 
di GB. Tiepolo, un'edizione 
particolare della Bibbia, del 
Settecento, la prima raccolta 
di tutte le opere di Vittorio Al
fieri, pubblicata nel 1828. Per 
tutti coloro che andando a fare 
una passeggiata al Pincio fos
sero presi dal desiderio irrefre
nabile di leggere, incorreggibili 
divoratori di libri, turisti della 
lettura o esordienti lettori che 
siano, è a disposizione, in un 
gazebo, una biblioteca circo
lante con la possibilità di pren
dere libri in prestito a tempo 
indeterminato e senza dover 
lasciare i documenti. Gli orga
nizzatori inoltre si sono preoc
cupati anche degli amanti del 
cinema e della tv allestendo un 
piccolo spazio video per la vi
sione di film in tema con la 
mostra e difficili da vedere al
trove. Non potevano mancare 
infine dibattiti e incontri cultu
rali. Già previsti quello sulla 
criminalità, con la presentazio
ne del libro «Crimini e impre
sa», edito dalla Confesercenti, 
e quello sull'importanza della 
presenza femminile nell'edito
ria. 

Cinecittà: in tremila per John Lurie 
Stasera cinema e domani dibattito 

• • Venerdì sera oltre tremila persone hanno assistito a «Cine
città Festival» al concerto di John Lurie e del gruppo «Lounge Li-
zards»: due ore di musica improvvisata, una lettura free del jazz 
moderno. Soddisfatti i sindacati, promotori della manifestazione 
ideata per celebrare il loro centenario. Com'è noto, nello spazio 
concerti doveva esserci Ringo Starr, ma l'ex «beatle» ha rinuncia
lo all'ultimo momento. «Un obiettivo l'abbiamo centrato - ha 
detto Claudio Minelli, segretario Cgil -: dimostrare che molto è 
cambialo nella mentalità della gente e dei giovani soprattutto. 
Una semiperiferia ben attrezzata - ha aggiunto - diviene vivibile 
e attrattrice di vita», ti «Cinecittà Festival» prosegue oggi con proie
zioni cinematografiche, mentre domani nel «piccolo infitcatro di 
cartapesta» ci sarà il dibattito e un primo bilancio della manife
stazione. 

A Villa Pamphili Archi della Scala 
Al Galoppatoio serata raggamuffin 

• • Clncporto. «Le avventure erotiche della poliziotta speciale 
Margot» è il titolo con cui è conosciuto in Italia il film «Upl» che il 
regista americano Russ Meyer ha realizzato nel 76. Econ «Upl» si 
apre stasera (ore 24) una rùà»egna di una settimana dedicata a 
questo discusso cineasta definito il «Walt Disney del pomo». 
Snarfc. Nel locale di via del Consolaoto 10 Guido D'Avino (adat
tamento e regia) presenta da oggi a mercoledì (ore 2 i .30) «L'in
ferno della poesia italiana» (gironi 5 e 6), spettacolo presentato 
nell'ambito della rassegna teatrale «I cantieri del freddo». Villa 
PampbJJJ: domani (ore21, palazzina Corsini) concerto conclu
sivo della rassegna con l'Ensemble Archi della Scala di Milano-
dirige Piero Toso. Galoppatalo. A Villa Borghese domani serata 
«raggamuffin» nello spazio discoteca, poi musica underground 
conidjdiMixup. 
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TELEROMA BO 
Ora 13.30 Cartoni, 14 Speciale 
Olrait, 14.30 «Fifty-fifty». 15.30 
-Shannon-, 16.15 Film «Le sei 
mogli di Barbablù», 18 Rubri
che del pomeriggio, 19.30 Car
tone, 20 Telefilm, 20.30 «Ben-
tornata zia Elisabeth» (1* p ) , 
22.30 Dietro le quinte, 23.30 
Benvenuti a Rio de Janeiro 
0.30 Sport «Rafting» 

QBR 
Ora 8 Rubriche commerciali. 12 
Telefilm «L'uomo che parla», 
12.30 Auto oggi Motori 13 La 
straordinaria storia d'Italia, 
14.50 II Grande Cinema di Cbr, 
17 Storia nella storia «I Castel
li» p 3,10,15 Icaro, 20 Speciale 
informazione, 20.30 Telefilm 
«Diamanti», 21.30 «Ciao Italia», 
22.30 II Grande Cinema di Gbr 

TELELAZIO 
Or* 7 Cartoni, 12.05 Redazio
nale 14.05 Cartoni, 18.15 Tele
film «Mio figlio Domlnlc», 19.15 
Redazionale, 20.35 Telefilm 
«Le avventure di Dickens» , 
21.45 Telefilm. 22.30 Attualità 
cinematografiche, 22.45 Vivere 
al 100 percento, 23.45 Redazio
nale, 0.50 Film 

# * 

tfdco'i ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso, BR' Brillante O.A. Disegni animali, 
0 0 : Documentano DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, G Giallo, H: Horror M. Musicale, SA, Satirico, 
SE' Sentimentale SM: Storico-Mitologico ST Storico W: Western 

DOMENICA 26 LUGLI01992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino, 
11.30 Film «Testa fra le nuvo
le», 13.30 Film «L'Ajo nell Im
barazzo», 15.30 Film «Afrodi
te», 17.30 Film «Trinità e S..rta-
na figli di », 19.30 Film «Sjpe-
ruomini, superdonne, super-
botte, 21.55 Telefilm «Taxi», 
22.20 Antiquarltato d'Importa
zione 

TELETEVERE 
Ora 11.30 Telefilm, 12 Docu
mentarlo, 13.30 Cartoni 15 30 
Film «L'incendio di Chicago», 
18 Speciale teatro, 18.30 Tele
film, 19 Effemeridi 20 Telefilm, 
20.30 Film «Amanti del Pacifi
co», 22.15 Unione nazionale as
sociazioni regionali, 23 Tele
film, 24 Documentarlo, 1 Film 
-Fra Diavolo» 

TRE 
Ore 10 Cartoni, 11.30 Tutto per 
voi, 13 Cartoni. 14 -Cora» (1* 
p ), 15 «Per colo nella brughie
ra». 16 Telef «Lewis e Clark», 
16.30 Cartoni, 17.15 Film «Av
venture di Tom Sawyer», 18.45 
Film «Fancl Jlll del West». 19.30 
Cartoni, 20.30 «Rapsodia» (1* 
p ); 22.30 Film «Abuso di pote
re», 0.30Telefllm 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 
ViaStamira 

A0MIRAL 
Piazza Vertano, 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal,14 

A M B I SSADE 
Accademia Agiati, 57 

AMERICA 
VlaN del Grande. 6 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

ASTRA 
Viale Jonlo 225 

ATLANTIC 
V Tuscolana, 745 

L 10000 
Tel 426778 

L 10000 
Tel 8541195 

L 10000 
Tel 3211896 

L 10000 
Tel 5880099 

L 10000 
Tel 5408901 

L 10000 
Tel 5816166 

L 10000 
Tel 8075567 

L 10 000 
Tel 3723230 

L 1 0 000 
Tel 81762S6 

L 10000 
Tel 7610656 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
conD Hoflman R Williams-A 

(17 15-20-22301 

Mediterranee di Gabriele Salvatores, 
con Diego Abatantuono 

(17.19-20 40-22 30) 

The Doors di Oliver Stone, con V Kll-
mer (17 30-20-22 30) 

Chi usura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Tutte le mattine del mondo di A Cor-
neau.conJ P Marlene (17 30-22 30) 

Tutta colpa del fattorino di Mark Her
man, con Dudley Moore, Brian Brown 

(17 30-1910-20 45-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

AUGUSTO L 10 000 SALA UNO Mean Streets di Martin 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Scorasse, con Robert De Niro 

(16-22 30) 
SALA DUE O II allenilo degli Inno
centi dIJ Demmo, con J Foster-G 

(17 30-2010-22 30) 

BARBERINI UNO -
Piazza Barberini. 25 

L 10000 
Tel 4827707 

I di M Curtir con H Bogart, 
IBergman (18 35-20 35-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Con le migliore Intenzioni di B August 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 con S Froler.P August (16-2130) 

(Ingresso apio a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10000 Thelma • Louise di R Scott con G Da-
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 vis-DR (17 16-1950-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPfTOL 
ViaG Sacconi, 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANKA 
Piazza Capranica, 101 

L 10000 
Tel 6792465 

O Rabbia ad Harfom di S Duke con 

F Whitakor.G Hlnes (16-2010-2230) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

Vita da Boheme di Akl Kaurlsmakl, con 

M °ellonpaa (17-22 30) 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L 10000 
Tel 33251807 

Chlusurs estiva 

COLA DI RIENZO 

PiazzaColadl Rienzo ( 
L 10000 

I Tel 6678303 
Pomi break di Kathryn Slgelow. con Pa-
trickSwalze-G (17 30-20 05.22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L6000 
Tel 6553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
ViaPrenestlna.230 

L 7 0 0 0 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo, 74 

EMBASSY 
VlaStoopanl.7 

L 10 000 • Il mio piccolo genio dIJ Foster, con 
Tel 6878652 J Foster 0 Wlesl 

(17-18 45-20 30-22 30) 

L 10000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE - L10000 
VlaloR. Margherita, 29 Tel, 6417719 

i di Volker Schloen-
dortf con Sam Shepard, Barbara Suko-
wa (16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMPIRE 2 
V i e dell'Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

L 6 0 0 0 
Tel 5612884 

TotoleHeroedIJ Van Dormati 
(17 30-1915-2040-22 30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina, 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Bolle di sapone di M Hoffman, con S 
Fleld, K Kllne (17-18 50-20 40-22 30) 

EURONE 
Via L i v i . 12 

L 10000 
Tel 5910966 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 10000 
Tel 6555738 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR 
VlaB V del Carmelo, 2 

L 10000 
Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE L 10 000 O II mistero di Jo Locke, Il sosia e 
Campo de'Fiori Tel 6664395 miei Britanni» "5» di P Cneisom, con N 

Neatty A Puntar (1815-20 30-22 30 

FIAMMA UNO L. 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Ineon-
VlaBlssolati,47 Tel 4827100 trsto di Carlo Verdone con Margherita 

Buy (17 45-2015-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10000 Blue stesi-Bersaglio mortale di K Ble-
Vla Blssolatl, 47 Tel 48271» gelow, con J Lee Curii» 

(1630-1840-20 35-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere, 244/a Tel 5812848 

D II l a d r o * bambini di G Amelio con 
V Scalici, G Israeliano-DR 

(17 45-22 30) 

QKHEU.0 
ViaNomenlana.43 

L 10000 
Tel 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Chiusura estivs 

HOUOAY 
Largo 8 Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Viaggio all'interno di Francis Ford Cop
p o l a (17-16 55-20 40-22 30) 

INDUNO 
VlaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano, 37 

L 10000 
Tel 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON UNO L. 10000 • Come essere donna senza lasciar. 
VlaChlabrera,121 Tel 5417926 ci la pelle di A Belen, con C Maura 

(17 10-18 50-20 40-22 30) 

MADISON DUE L 8 0 0 0 K.G.B. Ultimo atto di Deran Saratlan, 
ViaChlabrera. 121 Tel 5417926 ConFranckWhaley.NatalyaNegoda 

(1710-18 50-20 40-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChlabrera, 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera, 121 

Imminente apertura 

Tel 5417926 

MAJESTIC 
VlaSS Apostoli,» 

L 10000 
Tel 6794908 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN L 10000 Air Force, aquile d'acciaio di John 
VladelCorso,8 Tel 3200933 Glen, con Louis Gossett ir, Rachel 

McLIsh (16 45-22 30) 

MIGNON L 10000 La case delle brave donne di Vlaceslav 
Via Viterbo, 11 Tel 8559493 Krlstofovlc con Inna Ciurlkova 

(18-19 30-21-22 30) 

MISSOURI 
Via Bombali!. 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 
VlaBor»belll,24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

NUOVO SACHER 
(Largo Asclanghi.1 

L 10000 
Tel 5816116) 

Vedi Arena 

PARIS 
Via Magna Grecla.112 

L 10000 O II ladro di bambini di G Amelio, con 
Tel 70496568 E Lo Verso. V Scalici, G leracitano • 

DR (17 45-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L5000 
Tel 5803622 

Mlst-eu - Amanti primedonne (Verslo-
ne Inglese) (16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

1 8 000 
Tel 4682653 

Le eia di Lulu di Blgas Luna, con Fran-
cescaNeri-E (17-16 50-2040-22 30) 

QUIRINETTA L 10000 Sotto II cielo di Parigi di M Bena, con S 
VlaM Minghettl 5 Tel 6790012 Bonnaire.M Fourastler 

(1730-1910-20 50-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L 10 000 
Tel 5610234 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L 10000 
Tel 6790763 

O La casa nera di W Craven, con B 
Adama, E McGlll (17-16 50-20 40-22 30) 

Turnè di Gabriele Salvatores, con Die-
go Abatantuono (16-22 30) 

RITZ 
Vialo Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

D II ladro di bambini di G Amelio, con 
E lo Verso. V Scolici. G leracltano-DR 

(17 45-20 20-22 30) 

L 10000 
Tel 8554305 

Chiusura estiva 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede. 50 Tel 6794753 

Omicidio Incrociato di Aaron Norrls, 
con Chuck Norrls (17-18 55-20 35-22 30) 

Dsnzon di Maria Novero, con Maria Ro-
|o, Carmen Sallnas 

(17-18 50-20 40-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA L 10000 
VlaGallaeSidama 20 Tel 66208806 

Chiusura estiva 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi1-a 

L5000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 
VlaPalsiello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L S 0 0 0 
Tel 420021 

Chiuso per lavori 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L 5000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L5000-4 000 
Tel 4957762 

Chiusura estiva 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

I CINECLUB I 

L 5 000 O Johnny Stecchino (16 30-22 30). 
Tel 392777 Caccia a Ottobre rosso (18 30-2045-

2245) 

AZZURRO SCIPIONI Sala "Lumiere" Cartoni animati (18) I 
ViadegllSclploni84 Tel 3701094 400colpldiTruffaut(20),.uleselJlmdi 

Trutfaut(22) 
Sala "Chaplin" Schiava d'amore di MI-
chalkov (1830) Ju Dou di Ylmou 
(20 30), La fiammiferaia di Kaurismki 
(22 30) 

AZZURRO M E I E S 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLovannall Tel 699115 

Le vacanze del Signor Hulot di Jacques 
Tati (20 30), Cane andaluso e L'age d'or 
di Luis 8unuel (22), Luru II vaso di Pan-
dora(23) 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia, 34 Tel 70300199-7822311 

Organizzazione Rassegna video ma-
kers Indipendenti -Qualcosa da dire» 
Informazioni tei 762 2311 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216263 

Sala A Toto le Heros di J Van Dermael 
- v o con sottotitoli (18 000) 

(17 30-1910-2o 50-22 30) 
SalaB Lanterne rosse di ZhangYimou 
(18-2015-22 30) 

POLITECNICO 
VlaGBTIepolo13/a 

L.7 000 
Tel 3227559 

Guerra del Gotto...» dopo? DI cinque 
registi arabi (20-22) 

• ARENE I 
ARENA ESEDRA L 8 000 Un medico, un uomo di Randa Haines 
Via del Viminale, 9 Tel 4874553 (2115), Storte di amori e Infodeltèdl 

PaulMazursky(2310) 

ARENA TIZIANO O Johnny Stacchino (1630-22 30), 
Via Reni, 2 Tel 3236588 Coccia a Ottobre rosso (18 30-20 45-

22 45) 

NUOVA ARENA 
Ladispoli 

L 6 000 Hook Capitan Undno (20 45-22 45) 

ARENA CIRCE 
San Felice Circeo 

U II silenzio degli Innocenti 

ARENA FLAMINIA 
Santa Marinella 

Beethoven (21-23) 

ARENA LUCCIOLA 
Santa Marinella 

Riposo 

ARENA PIRCUS 
Santa Marinella 

La leggenda del re pescalo™ (2130) 

ARENA CORALLO 
Santa Severa 

• Ombre» nebbia (21-23) 

CINECITTÀ FESTIVAL 
Ingresso gratuito 

Via Lamaro • Studi cinematografici di 
Cinecittà 

Dalle 2115 Rocky 5 di J Avlldsen, 
Q Cape Fear. Il promontorio della 
paura di M Scorasse. Apocalypse now 
di F F Coppola 

CINEPORTO 1 9 0 0 0 
Via Antonino di S Giuliano - Parco 
della Farnesina 

Una pallottola spuntata 2 e 1/2 con Le
sile Nlelsen (21), Una pallottola spunta
ta con Lesile Nlelsen (2130) Upi di 
RussMeyer(24) 

FESTA DE NOANTRI Ingresso libero 
Piazza S. Francesco a Ripa 

Dalle 2115 L i sirenetta di J Musker.R 
Clements FrencescodlLlllanaCavani 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHESE 
Via San Paolo del Brasile 

Festival internazionale del cinema mu
to «Musica delle Ombre» Il circo di 
Charlle Chaplln, musica composta ed 
eseguita da Tony Esposito (2116) 

NUOVO SACHER 
Largo Asclanghi 

Grand Canyon (22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

L 10000 
Tel 9987996 

O Lacasanera 

Chiusura estiva 

(15 30-2215) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700568 

Sala De Sica Chiusura estiva 
SalaCorbuccI Chiusura estiva 
SalaRosselllnl Chiusura estiva 
Sala Sergio Leone Chiusura estiva 
SalaTognazzl Chiusura estiva 
Sala Visconti Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza. 5 

L 10 000 SALA UNO U Johnny Stecchino 
Tel 9420479 (17-22 30) 

SALA DUE n Lanterne rosse 
(17-22 30) 

SALA TRE Biancaneve e I sette nani 
(17-22 30) 

SUPERCINEMA 
Pza del Gesù 9 

OSTIA 
KRVSTALL 
VlaPallottmi 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERQA 
V ie della Marina. 44 

SABAUDIA 
AUQUSTUS 

L 10000 
Tel 9420193 

L 10000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L 10000 
Tel 5672528 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9999014 

Chiusura estiva 

Chiuso per terle 

U Lanterne rosse (17 30-20-22 30) 

Indiziato di reato 
(1630-18 30-2030-2230) 

Robin Hood II principe del ladri 
(20-22 30) 

U II silenzio degli Innocenti (18-20-22) 

• PROSA I 
ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Glanlcolo -
Tel 5750627) 
Alle 21 15 Hlstriones da Plauto, 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Panai M BonlnlOlas S Ammira
ta F Santoli! F Biagl. D Tosco 
G Paternesi C Spadola,E Tucci, 
S Lorena M Rotundl M Armaro-
lo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
«Vediamoci al Centrale» dal 1 set
tembre apertura campagna abbo
namenti 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Domani alle 21 30 lo e Woody di 
Woody Alien con Antonello Aval-
lone Lucia Frazzetto Regia di 
AntonelloAvallone 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993 «Casa Matrlz Madri al-
tittansl», -Pasqua» «Alaska» «Il 
berretto a sonagli» - In cucina» 
-Esercizi di stile». -Stasera si re
cita Pepplno» «Il bar sotto II ma
ro- «Diario di un pazzo- Infor
mazioni e vendita ore 9-20 • Tel 
4743564/4818598 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Provini per la Rassegna teatrale 
-Debutti- Per informazioni tele
fonare al 70 96 406 - 32 10 958 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orarlo botteghino 9 30-
13/16 30-19 30 Sabato e domeni
ca chiuso 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor
mazioni tei 5740170-5740598) 
Tutti l giorni alle 21 lunedi riposo, 
Il Teatro Vittoria presenta Fioren
zo Fiorentini e Leila Fabrizl in La 
•coperta dell'America all'antica 
osteria di Cesare Pascarella, re
gia di Attillo Corsini e La scoper
ta di Roma di Fiorenzo Fiorentini 
Fino al 15 agosto 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Stagione 1992/93 per Inlormazio-
ni o prenotazioni tei 6372294 Cl-
rano DI Borgerac La vedova alle
gra La febbre del fieno, Don Gio
vanni e Faust, Divertlssemont a 
Versailles Discorsi di Lisia Non 
si sa come O d i uno o d i nessuno 
GII alibi del cuore 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6763148) 
Sala A Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scaletta» Fino al 30 
settembre 
SalaB Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833667) 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/C 
-Tel 3223634) 
Domani al le21 15per la2 'Rasse
gna del Teatro d autore - Estate 
92 - Il Teatro stabile del giallo 
presenta II delitto di Thorlon 
Squero da P Hamilton con Elisa
betta De Vito Ciro Scalerà, Gino 
Cassani, GI6 Rapattonl Manrlco 
Giammarota Regia di Cecilia 
Calvi Prenotazioni telefoniche al 
32 23 634 

META TEATRO (Via Mameli 5 - T e l 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
La campagna abbonamenti 
1992/93 prosegue lino al 18 luglio, 
per riprendere poi II 1 settembre 
Il botteghino del teatro è aperto 
dalle 10 alle 19 s i t a t o 10-14 De
monica chiuso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
RIPOSO 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel 68308735) 
SALACAFFE'TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel 
8083523) 
E aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-13/16-19 30 
Domenica chi uso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585-3790616) 
Abbonamenti stagione 1992/93 
Orario 10-14/16-19 Sabato e do
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Chiusura estiva 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Abbonamenti limitati 

STANZE SEGRETE (Via dolio Scala 
25-Tel 5347523) 
Riposo 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona campagna abbonamenti 
stagiono 1992-93 Orarlo botteghi
no ore 16-19 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a • 
Tel 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93 Dal 6 luglio rinnovi e ven
dita presso la segreteria del tea
tro Orarlo 10-19 esclusi sabato e 
domenica Turni di abbonamento 
al 10 spettacoli In cartellone Gli 
abbonati della scorsa stagione 
potranno riconfermare I propri 
posti entroll 18 settembre 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice. 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • _ * • 
AL PARCO (Via Ramazzlnl 3 1 - T e l 

5280647) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Del Rlarl 81 
-Te l 6868711) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71567612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel 6879670-
6896201) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlapoll) 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota
zione) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattoria degli anima
li Tata di Ovada presenta La festa 
del bambini con «Clown mom 
ami- di G Taffone Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense,10-Tet 5892034) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Prosso la segreteria dell'Accade
mia è fin da ora possibile rinnova
re l associazione per la stagione 
1992/93 Termine ultimo per la ri
conferma del posti, anche per 
Iscritto II 28 agosto dopo tale da
ta saranno considerati liberi La 
segreteria e aperta dal lunodl al 
venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19 Uffici chiusi dal 3 al 23 
agosto 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 - Tel 
6685285) 
Riposo 

ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Glanlcolo -
Tel 266738) 
Venerdì 31 luglio alle 18 30 la 
Trailers teatrali production pre
senta Romaleatlval 92. 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel 5257428-
7216558) 
Sono aporte le iscrizioni ai corsi 
por soci e ni coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na del Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTIS MUSICAE CONCENTUS (In-
•ormazionlTel 7008363) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANQELO (Lungotevere Castel
lo 1-Tel 3333634-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI
CORDI SCUOLA (Via E M a c r o 3 1 -
Tel 275T514) 
Giovedì alle 18 2* stagione con
certistica Clneclttadue- viale Pal
miro Togliatti 2 -Concerto del duo 
pianistico Lucia Marruccl, Valen
tina Usai. Musiche di Schmldt e 
Brahms Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN 
Domani allo 21 al Complesso mo
numentale del San Michele -
Giardino degli Aranci - recital 
della pianista Marcella Crudeli. 
Musiche di Scarlatti, Beethoven, 
Prokoflev Chopin 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno-
la .12-Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (Piazza S Agostlno20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILOIVìaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Teatro S Geneslo -
Via Podgora 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 88 (Via 
GuidoBantl ,34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Inlormazlonl Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI
LIAZIONE (Via della Conduzione 
-Te l 8790389) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(VlaAurel la720-Tel 66418571) 
Alle 20 30 per -I concerti di lu
glio— nella chiesa di Santa Bar
bara In largo del Librari - concer
to del Quartetto di p iandone e fla
ti Nicoli Mananzl, Catena Fanls 
Musiche di Weber, Schumann, 
Debussy Ibor Hlndemlth Ingres
so gratuito I concerti riprende
ranno In settombre e seguiranno 
per tutti I sabati dell anno Si ac
cettano adesioni 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

CONCERTI A VILLA OIULIA (Piaz
zale di Villa Giulia. 9 - Tel 
6541044/6786428) 
Giovedì e venerdì allo 21 ultimi 
concerti della stagione estiva di
rettore Carlo R l u l , Orchestra del
l'Accademia di Santa Cecili». In 
programma Mendelssohn, 
Haydn 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI
LIA (Via del Greci, 181 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 -Te l 3225952) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
g l la42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5922260) 
Riposo 

F * F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA-
NE - COOP. ART (Informazioni 
Tel 9417590) 
Alle 21 15 a Villa Torlonla Torao 
suzuki Danza In Erminia con Raf
faella renzl, Torso suzuki Elisa
betta Rosso Ferdinando Gagliar
di Coreografie di Torao Suzuki 
musiche di Monteverdi, Haendel, 
Anonimi Medieva'l 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Euromuslca master concert se
rie» stagione 1992/93 Stephen Bl-
shop-Kovacevich Rosalyn Tu-
reck, Shura Cherkassky Tatyana 
Nlkolaeva, Alicia De Larrocha, 
Lya Oe Barbenls Per Informazio
ni e conferma dei posti fissi chia
mare II 63 722 294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello, 44 - Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Alle 21 per II -Festival musicale 
delle Nazioni» Appassionala: 
Maria Grazia Clotanl al pianoforte 
esegue musiche di Beethoven 
Lucabaccl flauto e Maria Grazia 
Ciofanl. pianoforte, eaeguono mu
siche di B Marcello J Cf Bech 
J S Bach Domani alle 21 Canta
va!: Isonarda De Napoli, pianofor
te esegue musiche di Schumann, 
Calllgarls, Mendelssohn Llsrt 

INVITO ALLA DANZA (Villa Ceti-
montana - Teatro di Verzura -
piazza SS Giovanni e Paolo al 
Cel lo-Tel 70 92 371-38 34 47) 
Alle 21 30 Fondazione Plcclnnl di 
Bari direzione artistica Gianvlto 
Pugliese presenta Quintetto per 
Paolo. Coreografie di Momcllo 
Borojevlc, musiche di autori vari 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi
tà la Sapienza • piazzale A Moro) 
Riposo 

MEDIASCENA EUROPA (Via Panl-
sperna 78 -Te l 4626919) 
Alle 21 Teatro ali aperto - Parco 
Saloni Palazzo Brancaccio, largo 
Brancaccio 62 - Medlascena Eu
ropa presenta Italiane 92 Rasse
gna Internazionale Danza-Ballet
to. Questa sera La compagnia 
Motton Plcture». 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel 3223634) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel 485498) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b • Tel 
6875952) 
Riposo 
O.R.I. ACCADEMIA BISENTINA 
(Isola Bisonti no - Capodlmonte -
VT) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (vie IV Fonta
ne-Te l 8554397-536865) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria, 1) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsl 20- Tel 
6083523) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 

5561678 ore 16-19) 
Alle 20 30 Opera nel Conile della 
Basilica di S Clemente (piazza S 
Clemente e via Lablcana) Cosi 
fan tutte di Mozart con Francesca 
Falasca, Carla Paryla, Mara Rice, 
Antonio Florulll JoeSnyders An
drea Buratti Direttore Frltz Ma
ral". 

SALA BALDINI (piazza Campiteli!. 
9) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
8882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigl i -Tel 481601) 
Tutti I giorni dalle 10 alle 19 rinno
vo campagna abbonamenti sta
gione 92/93 Piazza Beniamino 
Gigl i -Tel 4817003-481601 

TERME DI CARACALLA (Informa
zioni Tel 481601) 
Mercoledì per II 2° «Festival musi
cale di Caracalla» alle 201 giova
ni coreografi del teatro dell'Ope
ra, Coreografie di Luigi Manellet-
ta, Stefania Brugnollni, Domenico 
Crea Alle 21 quarta rappresenta
zione de II Barbiere di Siviglia 
melodramma buffo In due atti di 
Cesare Sterblnl dalla commedia 
omonima di Pierre-Augustln Ca-
ron de Beaumarchala Musica di 
Gioacchino Rossini Interpreti 
principali Rockwell Blacke Al
fonso Antonlozzl Cecilia Gasdia, 
LeoNuccI Ruggero Raimondi, Ti
ziana Taverna Romano Franco-
schetto Stefano Stetanelll Diret
tore Claudio Scintone regia Carlo 
Verdone maestro del coro Paolo 
Vero Orchestra e coro del Teatro 
dell'Opera Prossimsmente Zor-
ba II Greco 

XXII* ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Gaeta -Lt Inlormazlonl Tel 
0771/460638) 
Domenica 2 agosto alle 21 30 nel
la chiesa di S Annunziata concer
to del pianista Jean Paul Savina. 
Musiche di Bach, Faurè, Schu
mann, Beethoven, Llszt 

VILLA PAMPHIU MUSICA «2 (Villa 
Dorla Pamphlll - Palazzina Corsi
ni) 
Domani allo 21 I capolavori del 
barocco Italiano: concerto del
l'Ensemble d'archi della Scala di 
Milano, violino solista Piero Toso, 
oboe, Alberto Negrotti, flauto Ro
mano Pucci, corno Inglese, Rena
lo Duca Musiche di Locatelll, 
Marcello, Vivaldi Albinoni, Toni
ni Rossini 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALPHEU8 (VI i Del Commercio 36 -

Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 S a n g u i * 
In conceno Segue Discoteca 
Sala Momotumbo Alle 22 Rasse
gna video Electronic Mottsn Se
gue discoteca 
Sala Red Rlver Alle 22 Cabaret 
con Cochonnerle, U. Potilo, R. Pe
pe, M. Pettto. 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
la™, 4 - Tel 0761/5B7725) 
Alle 22 Four Torte» 

DITIRAMBO (Via Federico Borro
meo 75) 
Riposo 

EL CHARANOO GARDEN (Via No-
mentana 1"11-Tel 86897977) 
Alle 22 conceno dei Catetal 

ESTATE ERETINA (Conile di Palaz
zo Orsini - Monterotondo - Tel 
9005666) 
Alle 21 30 Suoni In liberta Reht-
bow Bridge: 5' rassegna naziona
le dei gruppi musicali di base Fi
nale regionale 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An
tonino da Sun Giuliano) 
Alle 23 Bluos e Rock con gli Stor
mo 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE
SE (V laS P io lode l Brasile) 
Dalle 24 dl&coteca con I ritmi un
derground del DJ di Mix Up 

MAMBO (Via dei Fienaroll 30/a -
Tel 5897198) 
Alle21 30M»llnaTrio 

MUSIC INN (L go del Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Chiusura estiva 

ONDINA CLUBEINO (Lungomare di 
Levante Angolo via Gabicce -
Fregone- t t l 6680801) 
Alle 22 Concorso per voci dllet-
tant1 Canto anch'io 

SNARK JACK LONDON'S CLUB 
(Via del Consolato, 10 - Tel 
6544551) 
Alle 21 30 Poesia Per Qluoeppo 
Gioacchino Belli regia di Guido 
D Avinio 

TEVERE JAZZ '92 (Castel Sant'An 
gelo) 
Alle 21,30 Musica ritmata dal ca-
raibl con I Caribe 

VIETATO L'INGRESSO ALLA VA
SCA NAVALE (Via della Vasca 
Navale 100-Tel 5562531) 
Alle 22 Regga» night only for dan-
cereandlover» discoteca reggae 

£\LF3L1K]Z& 

dStUDtrm 
Via del Viminale, 9 - ROMA 

Tel. 4874553 
Coupon valido per una riduzione 

sul prezzo del biglietto 
per i lettori de r U l l ì f À 

da L. 8.000 a L. 5.000 

aliscafi '**•£ 

ANZIO - PONZA tDWttPaf^T.aH 

Dal 1 * Quarto al SO Giugno (alornallere) 

da ANZIO 07,40 08,05' 11.30* 13,45* 17.15 
da PONZA 09,15 15,30* 18,30* l ' . ° 0 
'tJcbMomèntinCtimv» •SotoS.b.ioiDor-wilc» 

Dal l«S«tt«mbc» al 20 Settembre (giornali»?») 

daANZIO 07,40 08.05* 11,30*13,45* 15,30 
da PONZA 09.15 15,00*17,30*18.10 
'EiduuirauladlaGJowill 'Solo Sabato «Dgm»nlc« 

Dal 1 Luglio al 3 1 Agosto (glor-tallere) 

ce ANZIO 07,40 08,05* 11,30 13,45* 17.15 
da PONZA 09,15 - 15,30 16,30* '9,00 
* Ceduto menadi < Giovedì 

Dal 2lSette«Bbr» al SO Settembre (giornali»-») 

daANZIO 07,40 08.05* 13,30*16,00 
da PONZA 09,15 17,00'17.30 
" Kfctiao menadi « Gtowdl 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE (escluso martedì et alovodl) 

Dal 1 Giugno al 3 1 agosto 

ANZIO p. 8,05 13,45 
PONZA «. 9,15 14,55 
PONZA p 9.30 15.10 
VIENE a 10,10 1RJ-3 

V.TENE p. 10,30 17,25 
PONZA ». , 18,06 
PONZA p * 18,30 
ANZIO a 12.10 19.40 

Dal 2 1 Settembre al 3 0 «ettembra 

ANZIO p. 8.05 13.30 
PONZA a 9,15 14,40 
PONZA p. 9,30 14.55 
V.TENE a 10.10 15.35 

V.TENE p. 10,30 16,00 
PONZA a • 16.40 
PONZA p * 17,00 
ANZIO a. 12.10 18.10 

Dal 1 Settembre al 2 0 settembra 

ANZIO p. B.0S 13,45 
PONZA ». 9,15 14,55 
PONZA r 9.30 15.10 
V.TENE a IC.IO 16.50 

V .TENE p. 10.30 16,25 
PONZA a. i 17,05 
PC+KAp. * 17 JO 
ANZIO ». 12.10 18,40 

PERCORSI 

AN7JO- PONZA 70 MINUTI 

PONZA-VOCITENE 4 0 MINUTI 

-

FORMIA - PONZA - VENTOTENE 1 (uMiammcmit'ovW2* >•"•«• ^ 5 I lL"w"">CT**iea»j4/WBTM nans i ) g 

r 4*11 Ctagno al 31 Agoat» 

FORMIA-VENTOTENE escL Mari. 
d» FORMIA 08.30 17,10 
da V TENE 15.50 19,00 
FORMIA-PONZA «ad. Mere. 
ca FORMIA 07.30 13,30 

\.ea PONZA 09,05 18.45 

4*11 SMIambn al 20 Saltarne» 

FORMIA-VENTOTENE u d . MarL 
da FORMIA 08,30 1630 
da V.TENE 15,00 18,00 

FORMIA-PONZA c*d. Marc 
da FORMIA 07.30 13,30 
da PONZA 09.05 17.45 

<UI 21 S«tu«tkn al SO atStaMM^ 

FrjRMlA-VTWTOTBgE«»cLI*»rt. 
da FORMIA 08,30 15.40 
da V.TENE 14.15 17,30 
FOKM1A-FONZA «set Marc 
da FORMIA 07,30 13,30 
da PONZA 09.05 17.35 J 

Xùtima 

AJNEE ANZIO-PONZA 
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L'inesauribile girovagare della fiaccola 
per le strade della città ha preceduto 
la suggestiva inaugurazione delle Olimpiadi 
E la Catalogna riscopre il suo orgoglio 

Una freccia 
accende 
i Giochi 

IL ROVESCIO 
DELLA MEDAGLIA 

PATRIZIO 
ROVERSI 

Nella caserma 
felice 
fa centro 
solo l'arciere %m*^ 

C hissà se la treccia riuscirà a penetrare il bacile e 
a fecondarlo con la sua fiamma vitale?! Purtrop
po mentre vi sto scrivendo questo rito coital-
olimpico non si è ancora compiuto. Io non az
zardo pronostici, pare che l'arciere si sia molto 

^^™"~ • • esercitato allo scopo: ha scoccato più di mille 
frecce di prova negli ultimi giorni. Ma, a mio avviso, ha sba
gliato la preparazione. Secondo me infatti, visto l'altissimo 
valore simbolico di questo gesto, avrebbe dovuto non tanto 
aggiustare semplicemente la sua mira, quanto superare (at
traverso sedute psichiatriche, qualche sana scopata e un 
chiarimento dei suoi rapporti edipici) eventuali complessi 
di castrazione. Se fallirà per l'emozione, davanti a tre miliar
di di telespettatori, sarà davvero lui la «pippa» del primo gior
no delle venticinquesime olimpiadi... Una edizione che, a 
giudicare dalla manifestazione di apertura, si presenta ric
chissima di metafore, di immagini morali (il cuore, il sole, la 
vittona di Apollo il superamento delle colonne d'Ercole, la 
vittoria del Bene sul Male, della Civiltà sulle tenebre ecc. 
ecc.) e soprattutto, purtroppo, di imperativi moralistici. Se 
l'è lasciato scappare tra le nghe anche Maldini, l'allenatore 
dei calciatori, un paio di giorni fa, parlando dell'ambiente 
che ospita gli atleti: una sorta di •caserma felice» e razionali
sta in cui il miglior passatempo consiste nello scambiarsi ga
gliardetti, medagliette e magliette tra atleti di diverse nazio
ni. Nel Colleggio Olimpico vige l'assoluta divisione sessuale: 
nemmeno gfiatleti sposati possono dividere la stessa came
ra. Ma, cosi come tutte la medaglie hanno un rovescio, an
che questa squallida ipocrisia moralistica ha un aspetto 
grottesco, rappresentato da migliaia di preservativi distnbulti 
agli atleti. Infatti per logica deduzione dobbiamo conclude
re che l'unica attività erotica lecita sia una sfrenata omoses-
sualità.Peccato, peccato che una Olimpiade, che si basa sul
l'uso sportivo e spettacolare del Corpo Umano, sia l'ennesi
ma occasione per mortificarlo. Il corpo degli atleti, spesso, è 
deformato dagli ormoni, prosciugato dal doping e maltratta
to da preparazioni esasperate. In più, come se non bastasse, 
è represso da regole morali che ancora, nonostante tutto, 
sanno di oratorio, Salvo poi, ovviamente, sfogare tutte le re
pressioni in cerimonie simboliche, come il Rito della Freccia 
edeIBracere... 

La freccia spicca il volo nulla ootte di Barcellona. 
Raggiunge il braciere, si alza una fiammata. L'entu
siasmo, congelato per un attimo, esplode da mi
gliaia di bocche. Che l'Olimpiade cominci, sembra 
dire ad una sola voce lo stadio, dove la fantasmago
rica cerimonia segna l'epilogo ufficiale di una festa 
folle e infinita, iniziata in città la sera prima con l'ar
rivo della torcia all'alba 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • BARCELLONA. Nessuno 
contesta il re, Juan Carlos di 
Borbone. Nessuno contesta 
l'inno spagnolo, eseguito subi
to dopo quello catalano. La gi
gantesca nota umapa, azzurra, 
gialla, rossa, ha appena avvia
to in perfetto orario la festa uf
ficiale che si apre, fugando i ti
mori della vigilia, nel segno di 
una temporanea conciliazione 
tra le ragioni della Catalogna, 
le tensioni indipendentiste, e 
quelle del governo centrale, di 
Madrid. Tra fragori di tamburi 
aragonesi e di jet che sorvola
no lo stadio olimpico lancian
do fumate tricolori, volar di co
lombe, proliferare di allegorie 
e simboli sul prato, la XXV 
Olimpiade senve la sua prima 
pagina. Cerimonia altisonante 
e fastosa, carica di umori na
zionali e dì appelli alla fratel
lanza universale, culminati nel 
trionfale -Inno alla gioia» dalla 
nona sinfonia di Beethoven. 

Nulla che turbi la festa. L'Età 
resta un incubo lontano. Si vo
cifera che, dietro la facciata 
dei perentori rifiuti, il governo 
socialista di Felipe Gonzalez 
abbia alla fine trovato un ac
cordo sotto banco con il terro
rismo basco. Dunque, nessun 
timore per la pletora di perso
nalità che si dispongono a di
versi livelli attorno alla tribuna 
dei reali. È il passaggio obbli
gato dell'ufficialità, dei capi di 
stato, da Fidel Castro a Fran
cois Mitterand, da Collor de 
Melho e Carlos Ménem a Vio-

leta Chamorro; Giovanni Spa
dolini, presidente del Senato, 
siede in rappresentanza dell'I
talia; dei papaveri della buro
crazia sportiva intemazionale, 
capeggiata dall'astuto Juan 
Antonio Samaranch, presiden
te del Ciò in odore >" rielezio
ne, che ha saputo tra-^ormare i 
Giochi in un business da due
milaquattrocento miliardi. Il 
protocollo subentra alla festa 
popolare, che per una notte in
tera tiene sveglia Barcellona al 
passaggio della fiaccola olim
pica. 

Barcellonainsonne per tra
dizione, è più insonne venerdì 
notte. La torcia olimpica si 
concede allo sguardo della cit
tà che l'ospita. Compie un giro 
d'onore di quarantacinque 
chilometri. Si muove dal Moli 
de la Fusta, dal monumento di 
Cristoforo Colombo davanti al 
porto, e percorre il perimetro 
del nucleo centrale di questa 
città di un milione e seltecen-
tomila anime, fino al traguardo 
di plaza san Jaume, sede della 
municipalità barcellonese. 

La fiamma incendia Barcel
lona. L'enfasi giornalistica per 
una volta non è fuori luogo. 
Barcellona si riversa nelle stra
de e nelle piazze. Centinaia di 
migliaia di persone; più di un 
milione, forse. Festa popolare 
e sacra rappresentazione nel 
cui caledoscopio si rifrangono 
le anime della gente di Catalo
gna. Il desiderio di autonomia 
su tutti: Calalunya oap a la in-

dependencia. Migliaia di ban
diere catalane, bande orizzon
tali gialle e rosse. Per dire che 
questa olimpiade è solo cata
lana; Madrid non c'entra. 

L'anima nazionalista è in
carnata dalle brigadas espano-
listas di Blas Pinar, considerato 
il Le Pen catalano. Sono i suoi 
bravi a far apparire lungo il Pa-
seo de Gràcia le prime ed uni
che bandiere spagnole. Si te
me che scocchi la scintilla di 
disordini con l'Esquerra repu-
blicana de Calalunya, movi
mento di sinistra guidato da 
Angel Colom, ma le schiere 
contrapposte appena si sfiora
no. Sono le tre e un quarto 
quando la torcia raggiunge 
plaza de la Strada Familia. 
Un fremito attraversa la folla, 
che si agita, si sparpaglia e tor
na a raggrumarsi: un lungo 
«oh», applausi. Momento va
gheggiato, sognato, atteso, 
epifania di un ideale che attra
versi per un attimo II buio della 
vita. Staffetta tra tedofori. Alle 
tre e diciotto la fiaccola sfila 
sotto il gotico onirico di Gaudi 
in una colonna di motociclisti 
e furgoni della polizia Ripren
de la sua corsa. Si scatenano i 
clacson sotto la pioggia ruti
lante di fuochi d'artificio. I pul-
man sono pienl;c'e' un traffico 
massiccio da mezzogiorno;il 
termometro segna ventitré gra
di. Sono le quattro e trenta del 
mattino. 

Alle otto di sera, trasferita 
nel catino olimpico, la festa 
popolare viene smussata, ri
condotta al coro unanimismo 
che non conosce e non am
mette smagliature, spettacolo 
sontuoso per tre miliardi e 
mezzodì occhi televisivi. Nomi 
eccellenti del canto spagnolo 
si susseguono: Montserrat Ca-
ballé e Josep Carreras cantano 
l'inno di benvenuto. Placido 
Domingo entra in scena con 
una zarzuela. Inni, lirica, musi
ca in bilico tra la dodecafonia 

e l'elettronica nel procedere 
della coreografia Un gigante
sco Ercole attraversa il campo. 
La cerimonia diventa allegona: 
venti minuti per raccontare al 
mondo, attraverso una balla-
glia contro mostri manm nello 
specchio del Mediterraneo, l'e
voluzione dell'uomo in lotta 
contro le avversità, in un mo
saico di elementi mitologici, 
leggendan, storici e simbolici 
Musica, e sfilano gli atleti; sotto 
la bandiera del comitato olim
pico passano i rappresentanti 
della Bosnia-Erzegovina, giunti 
a Barcellona dopo incredibili 
peripezie. Dopo trentadue an
ni tomani gli atleti del Sudafri
ca, mentre Nelson Mandela e 
seduto in tribuna. Un urie im
menso accoglie l'ultima ad en
trare in pista: la Spagna. 

Musica, e sulle note ierati
che di Mikis Thoedorakis can
tate da Agnes Baltsa giunge la 
bandiera olimpica. Che viene 
issata con la versione sinfonica 
dell'inno ufficiale dell'Olim
piade, «Amici per sempre», cui 
ha posto mano il compositore 
inglese Andrew Uoyd Weber. 
Simboli <• spi ti,H olo si mesto 
lano, i simboli si fanno spetta
colo. In un buio improvviso, 
punteggiato da migliaia di mi
nuscolo fiaccole blu fosfore
scente, Herminio Menendez 
porta nello stadio la torcia 
olimpica; dalle sue mani la 
prende il cestista Juan Antonio 
San Epifanio per l'ultima fra
zione. Alle ventidue e quaran
ta Antonio Rebollo lancia la 
freccia che deposita la fiamma 
nel braciere. Esercizio ripetuto 
migliaia di volte per essere sj-
curo della nuscita. Luis Dore-
steBianco, velista, pronuncia il 
giuramento. Sono le ventidue 
e quarantadue. Nella notte che 
avvolge il mosaico di colori 
dello stadio l'Inno alla gioia ir
rompe a nbadire il messaggio 
di fratellanza Le ventiti* e otto 
minuti. Dopo più di ventiquat
tro ore, la festa è terminata. 

Il lungo giorno 
di Barcellona 
città senza sonno 
70.000 allo stadio, milioni nelle strade. Barcellona 
ha festeggiato le Olimpiadi a modo suo, vivendo un 
sabato sera «normalissimo»: locali affollati all'inve
rosimile, negozi aperti tutta la notte, ramblas e viuz
ze popolate di giovani, famigliole con ragazzini e 
gente di malaffare fino alle prime luci dell'alba. Il 
diario di una giornata poco particolare in una città 
clic non dorme mai, Giochi o non Giochi. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• • BAKCELLONA. A voi che 
siete italiani, oggi vorremmo 
dire: è bello essere spagnoli, in 
questo weekend. Non e colpa 
vostra se in Italia non esiste 
una città come Barcellona, do
ve le famigliole con vecchi e 
bambini stanno per strada fino 
alle •! di notti-, ilovt» si \mò an
dare a lavoi.ire lardi la matti
na, dove la notte scorsa, al 
passaggio della fiaccola, noi 
spagnoli abbiamo formato 
una catena umana di un milio
ne di persone che ha attraver
sato tutto il centro e ha fatto 
baldoria fino all'alba Non è 
colpa vostra. Ma pensateci un 
attimo e diteci se non vi piace
rebbe far cambio. 

E bello essere spagnoli e 
aver rifilato 4 gol alla Colombia 
nel primo match di calcio delle 
Olimpiadi. Come dite' Voi ne 
avete fatti 2 agli Stati Uniti? Ma 
suvvia, gli Stati Uniti sarebbero 
una squadra di calcio? La Co
lombia e qualcosa di più serio, 
dovreste saperlo, visto che ave
te comprato Asprilla e Valen-
ciano a suon di miliardi, e 
avrete purvisto che figura han
no fatto, l'altra sera. Ora tente
rete di comprarci anche Guar

diola e qualche altro talento, 
ma sapete bene che comprare 
tutto e tutti 6 poco fine, e non 
sempre basta per vincere. Noi 
vi abbiamo fregato la Coppa 
dei campioni di calcio con un 
centravanti bulgaro, un vostro 
«scarto» danese e un gruppetto 
ni ragazzi tatti in casa, suffi
cienti a battere la Sampdoria. 
Bueno, sappiamo benissimo 
che il Barcellona è catalano, 
non spagnolo, ma noi spagno
li siamo (atti cosi, siamo tutti 
«qualcos'altro», catalani o ca-
stigliam o baschi o asturiani o 
andalusi, e ci va bene cosi. 

È bello essere spagnoli e 
prenderci oggi il Tour de Fran-
ce, con la doppietta di Miguel 
Indurain alla taccia del vostro 
«pedale azzurro». In questi 
giorni i nostri tassinari chiede
vano di continuo ai vostri in
viati all'Olimpiade- «Quien ga-
na, Chiappucci o Indurain?», e 
quelli nspondevano: «Indu
rain, Indurain...». Insomma, 
non ci credevate nemmeno 
voi, e ora il nostro campeOn Mi
guel può addirittura dire che 
vorrebbe correre le Olimpiadi, 
che se c'è Michael Jordan non 
vede perché non ci dovrebbe 

Gelindo Bordin, l'ultimo signore dello stadio 

Gelindo Bordin trionfatore nella maratona di Seul 

• • Seul e Barcellona sono 
unite dal gioco della memoria 
perché l'ultimo signore della 
stadio fu Gelindo Bordin e sarà 
impossibile entrare nella gran
de arena sulla collina di Mont-
juic senza ricordare il trionfo 
del grande maratoneta dal vol
to severo. A Seul, tre ore dopo 
la conclusione del concorso 
ippico individuale, vinto da 
quel meraviglioso cavallo che 
rispondeva al nome di Jappe-
loup, Gelindo passò sul tra
guardo con le braccia alte e 
poi si inginocchiò a baciare la 
pista. Ottantanni dopo Doran
do Pietn un azzurro seppe ri
trovare un'antica vittoria per
duta. La maratona rappresenta 
nei Giochi il libro dell'epos, il 
dramma, il combattimento 
dell'uomo contro la fatica, e il 
dolore. Abebe Bikila, il soldato 
etiope che corse sotto l'Arco di 
Tito a piedi scalzi, fu il primo 
maratoneta capace di vincere 
due volte l'oro olimpico. Cor
reva esprimendo la gioia di far
lo, libero, lieto, lontano dai 
drammi che avevano scandito 
- fino a quei giorni • la storia 
olimpica. E d'altronde era nato 
correndo sugli aridi altipiani 

del suo grande Paese. A Tokio, 
il 21 ottobre, entrò nello stadio 
olimpico con più di quattro 
minuti sul giapponese Kokichi 
Tsuburaya che però era tal
mente stremato dalla fatica da 
non poter reagire all'attacco 
dell'inglese Basii Heathly, en
trato poco dopo di lui. Il grido 
di 80 mila persone in piedi non 
servi a dargli la forza che aveva 
perduto lungo le strade della 
metropoli. Kokichi Tsuburaya 
fu terzo e divenne comunque 
un eroe. Ma ebbe un tragico 
destino. Kokichi era membro 
della scuola giapponese di au
todifesa e gli ordinarono di la
sciare la fidanzata per prepa
rare la maratona olimpica del 
'68. L'anno prima dei Giochi di 
Città del Messico subì due seri 
infortuni che lo costrinsero a 
una degenza di tre mesi In 
ospedale. I medici dissero che 
era perfettamente guarito ma 
lui sentiva che non era cosi, 
che il suo corpo non era più 
quello di prima e il 9 gennaio 
1968 si tagliò la carotide con 
un rasoio. "Non correrò più", 
lasciò scritto in un biglietto. 

Tragico anche il destino del 
soldato etiope. Dopo 17 chilo-

La storia olimpica della maratona è in
trisa di drammi - come quelli di Abebe 
Bikila e di Kochiki Tsuburaya - ma l'ul
timo vincitore, Gelindo Bordin, reca 
un'immagine non solo di fatica ma 
anche di gioia. Mark Spitz è il signore 
dell'acqua e Dawn Fraser la regina. La 
cecoslovacca Vera Caslavska e stata 

colei che ha dato popolarità alla gin
nastica trasformandola in sport da gu
stare. Irena Kirzsenstein ha conquista
to medaglie in quattro specialità del
l'atletica. Il record delle partecipazioni 
ad alto livello - cinque Olimpiadi, sem
pre con medaglia - spetta al leggenda
rio canottiere inglese Beresford. 

metri della maratona olimpica 
di Città del Messico fu costretto 
n ritirarsi per la frattura di una 
gamba. L'anno dopo ebbe un 
terribile incidente d'auto dal 
quale usci paralizzato per una 
lesione alla colonna vertebra
le. Mori, a 41 anni, per emorra
gia cerebrale, il 25 ottobre 
1973. 

Mark Spitz fu il signore del
l'acqua. Avrebbe dovuto in
cantare il mondo ai Giochi del 
'68 ma quell'anno non era il 
suo anno e infatti in Messico 
conquistò solo l'oro delle due 
staffette crawl, il bronzo dei 
100, sempre crawl.e l'argento 
dei 100 farfalla. Si rifarà a Mo
naco-72 con quattro vittorie in-

REMOMUSUMECI 

dividuali • 100 e 200 stile libe
ro, 100 e 200 farfalla - e tre in 
staffetta. Undici medaglie per 
un reame. Per Mark Spitz, er-
breo americano, la gioia dei 
tnonfi fu oscurata dalla trage
dia degli atleti israeliani mas
sacrati dai palestinesi di Set
tembre Nero. 

L'australiana Dawn Fraser fu 
la regina dell'acqua nonostan
te l'impressionante razzia di 
medaglie della tedesca dell'Est 
Kristin Otto a Seul. Dawn riuscì 
nell'impresa straordinaria di 
conquistare il titolo dei 100 sti
le libero a Melboume-56, a Ro-
ma-60 e a Tokio-64. Fu la pri
ma nuotatrice a scendere sotto 
il muro del minuto nei 100. Era 

un personaggio di straordina
rio spessore, inquieta e irre 
quieta, ribelle, sorridente e irri
dente mal sopportava l'ottusità 
dei dirigenti del nuoto austra
liano. Il primo oro lo vinse al
l'età di 18 anni. 

Nella storia dei Giochi c'è la 
rivalità cordiale tra Adolfo 
Consolini e Beppone Tosi. Il 
campionissimo veneto aveva 
una curiosa voce di fanciulla 
che poco si adattava alla figura 
di statua che portava in giro 
per il mondo. A Londra-48 vin
se - 52,78 - con un metro esatto 
sul nvale piemontese. Il terzo, 
l'americano Fortune Gordien, 
fini a più di due metri. Beppo
ne Tosi era fisicamente più for

te d i Adolfo Consolmi che però 
lo sovrastava sul piano della 
tecnica e del gesto atletico. Il 
doping di Peppone Tosi, co
razziere della Presidenza della 
repubblica, consisteva in un 
fiasco di Chianti annidato nei 
pressi della pedana di lancio. 

Nella storia dei Giochi c'è 
l'ingegnere russo Yuri Vlassov, 
sollevatore di pesi nella cate
goria dei supermass'irni. A Ro-
ma-60 riuscì a sollevare 202 
chili e mezzo. Yuri Vlassov 
scriveva poesie. Il regista Ser-
gei Bondarchuk lo aveva scelto 
per il ruolo di Pierre Bezukhov 
nel film Guerra e Pace ma al
l'ultimo momento lo tolse dal 
casi decidendo di assegnare a 
se stesso il racconto di quel 
personaggio. E Yuri Vlassov 
tornò alle pedane per prepara
re i Giochi di Tokio-64 dove 
ebbe l'argento 

Il signore della ginnastica è 
.1 sovietico Nikolai Andrianov 
con 15 medaglie, sette delle 
quali d'oro. La signora della 
ginnastica è la sovietica Larissa 
Latinina con 18 ciondoli, otto 
dei quali d'oro. Ma la più gran
de ginnasta di tutti i tempi è la 

Il presldeite del governo 
autonomo catalano, JorrJI Pujol, 
riceve la fiaccola olimpica 
venerdì sera dopo 
aver fatto 
Il giro della città 

essere anche lui. Bueno, sap
piamo benissimo che Indurain 
è navarro, non è spagnolo, ma, 
come dicevamo., e sappiamo 
anche benissimo perché Mi
guel dice cosi, non siamo mica 
stupidi. Sappiamo che la no
stra banca «Banesto» è fra gli 
sponsor delle Olimpiadi, che 
Indurain è l'uomo-immagine 
della «Banesto» e che quindi la 
«Banesto» è incazzatissima per 
il fatto di non poterlo portare a 
Barcellona. Miguel non è di 
quella razza di scalatori sfigati, 
i Trueba, i Fuente, gli Ocafla, i 
Bahamontes che ci commuo
vevano in passato. Miguel è 
bello, gentile, sportivo e pensa 
molto al conto in banca. Mi
guel è un po' quello che a noi 
spagnoli, oggi, piacerebbe tan
to essere. Ma voi italiani sapete 
bene che i campioni irh.ama-
no sempre i desideri inconsci 
di un popolo, e se voi sognate 
ancora di essere Schillaci o 
Vialli, sono affan vostri. 

Al limite, noi prefenremmo 
essere Inaki Lujambio Ansa, 
Alfredo Valerdi Aguirre o Ru
ben Beloki Iribarren, i tre ra
gazzoni che ieri hanno aperto 
il torneo olimpico di pelota rifi
lando punteggi da fantascien
za agli avversari, 22-0 al Messi
co nel singolo, 22-1 sempre al 
Messico nel doppio, goleade 
autentiche, da libidine. Pensa
te che Ruben, il vincitore del 
singolo, è un fanciullo di nem
meno 18 anni: li compirà pro-
pno l'8 agosto, magari con una 
medaglia d'oro al collo. Ripe
tiamo: noi spagnoli non siamo 
mica stupidi, la pelota (sport 
dimostrativo) l'abbiamo piaz
zata apposta al primo giorno, 
per esordire con una bella va
langa di vittorie. Bueno, sap
piamo benissimo che Inaki, Al
fredo e Ruben sono baschi di 
San Sebastian o di Pamplona, 
non sono spagnoli, ma... 

Insomma, cari italiani, avre
ste dovuto esserci, ieri sera, a 
Barcellona. No, non allo sta
dio, riservato ai giornalisti e ai 
politici, con quel buffo «com
promesso storico» tra re Juan 
Carlos, Felipe Gonzalez (ovve
ro, il potere costituito di Ma
drid), il presidente nazionali
sta catalano .lordi Pujol e il sin
daco Pasqua! Maragall, che da 
bravo socialista deve mediare 
e ripetere che «l'orgoglio citta
dino non è sinonimo di prepo
tenza». Con il re, poverino, che 
entrando in tribuna ha dovuto 
ascoltare l'inno catalano pri
ma di quello spagnolo, e chis
sà se era un onore o uno sber
leffo! No, dovevate essere per 
la strada, per le ramblas dove 
la fiaccola è passata verso le 
19.30 prima di andare allo sta
dio, per le viuzze del barrio chi
no dove persino le puttane più 
antiche e paradossali d'Euro
pa hanno fatto «pausa» per ve
dere la cenmonia in tv, nei ba-
retti fatiscenti di correr de Bar
bera, dove Barcellona somiglia 
in modo impressionante alla 
vostra Napoli. 

Barcellona vive per strada. 
Vive nelle birrerie di Placa 
Reial dove anche all'alba non 
trovi posto nemmeno a pian
gere. Vive nel traffico convulso 
della notte, con i tassinari che 
danno dei cabrones ai poliziot
ti a cavallo, memorie vivenu 
degli anni del franchismo. Vive 
nelle sale di bingo, la tombola 
elettronica, aperte e affollate 
fino alle 4 di mattina, ambienti 
surreali, popolati di spettri che 
sarebbero piaciuti al vecchio 
don Luis Bunuel. Continuerà a 
vivere cosi anche durante le 
Olimpiadi. Ma non illudetevi 
che sia cosi per i Jocs. Venite a 
trovarci a Giochi finiti, cari ita
liani. Vi divertirete lo stesso. 

cecoslovacca Vera Caslavska, 
regina di Tokio e di Città del 
Messico. Si deve a lei se la gin
nastica è diventata uno sport 
popolare seguito con attenzio
ne e passione dalla gente. 

Irena Kirszenstein, la ragaz
za ebrea nata a Leningrado e 
vissuta a lungo in un campo 
profughi, conquistò medaglie -
tre d'oro, due d'argento e due 
di bronzo - sui 100, sui 200, sui 
400, in staffetta e nel salto in 
lungo. 

Il record delle partecipazio
ni olimpiche ad alto livello 
spetta al canottiere inglese 
Jack Beresford che fu argento 
del singolo nel '20. oro - sem
pre del singolo - nel '24, argen
to con l'otto nel '28, oro nei 
"quattro senza" nel '32, oro nel 
doppio nel '36. Qundo vinse a 
Berlino aveva 37 anni. Nel '39, 
assieme a Leslie Southwood, 
vinse la Challenge Cup - quasi 
un Campionato del mondo - a 
Henley. È da credere che 
avrebbe colto una medaglia 
anche ne) '40 se la Germania 
nazista non avesse deciso di 
incendiare la terra. 

(5 -fine) 



Panoramica sulle ambizioni da medaglia dello sport tricolore 
Grandi promesse dalla scherma forte di Numa e della Zalaffi 
Buone chances anche in piscina con Battistelli e Sacchi 
L'atletica si aggrappa a Damilano. Volley e calcio da podio 

Sotto il cielo azzurro 

Il pentatleta 
Carlo Massullo 

A Barcellona ci sarà, per la prima volta, il mondo al 
completo, nemmeno il più piccolo boicottaggio. L'I
talia ha una squadra folta che figura, per numero di 
atleti, al settimo posto. Nel panorama dei favoriti c'è 
il quartetto dei ciclisti, subito impegnato sui 100 chi
lometri. Maurizio Damilano capofila delle speranze 
azzurre. Il nuoto ha quasi perso Giorgio Lamberti 
ma ha tre stelle di prima grandezza. 

RBMOMUSUMeTCI 

ss* L'Italia ha inviato in Spa
gna 322 atleti - 252 uomini e 70 
donne - e nella lista dei parte
cipanti e al settimo pesto pre
ceduta da Stati Uniti (591), 
Germania (499), Csi (498), 
Spagna (462), Gran Bretagna 
(403) eKrancla (356). Provia
mo a esaminare, sport per 
sport, le possibilità degli azzur
ri e delle azzurre. 
- Atletica. Maurizio Damila
no e il capofila delle nostre 
speranze sui 20 chilometri di 
marcia. La marcia propone, 
con qualche possibilità, Gio
vanni De Benedlctls e Ileana 
Salvador. Più leggere le chan
ces di Totò Antibo (10 mila), 
Genny DI Napoli C.500). Ge-
lindo Bordin (maratona) e 
Alessandro Lambruschini (sie
pi). Niente da fare per le ra
gazze. 

Canoa e Canottaggio. In 
vetta a tutti i «Santi rematori» di 
Pompei, Peppe e Carmine Ab-
bagnale nel «due con». I grandi 
fratelli hanno conquistato l'oro 
a Los Angeles '84 e a Seul '88. 
Buone possibilità per il «quat
tro di coppia» detentore del ti
tolo ma con atleti diversi. Dei 
quattro di Seul è rimasto infatti 
solo Gianluca Farina. Gli altri 
sono Alessandro Corona. Gae
tano Galtarossa e Filippo Soffi
ci. La canoa conta soprattutto 

sulla tedesca naturalizzata ita
liana Josefa «Sefi» Idem, cam
pionessa del mondo. Tra i fa
voriti ci sono Pierpaolo Ferraz-
zi, kayak slalom, e Renato De 
Monti canadese slalom. Qual
che possibilità di podio per 
Daniele Scarpa Impegnato in 
due gare. 

- Scherma. É la disciplina di -
punta della spedizione italiana 
in Catalogna. Per II commissa
rio tecnico Attilio Fini gli azzur
ri sono da podio In ogni arma. 
In realtà il punto forte sta nel 
fioretto donne con Margherita 
Zalaffi, Giovanna Trtllinl e 
Francesca Bortolazzi. Sempre 
validissimo il fioretto uomini 
con Mauro Numa annunciato 
in grandi condizioni. Per il vec
chio ragazzo quella di Barcel
lona è l'ultima Olimpiade. Atti
lio Fini crede molto in Stefano 
Cenoni e punta anche nella 
spada e in qualche sorpresa 
della sciabola. La scherma per 
lo sport italiano è una vera e 
propria miniera d'oro. 

Ciclismo. Il quartetto dei 
100 chilometri a cronometro, 
dopo il trionfo di Stoccarda 
dell'anno scorso - due minuti e 
mezzo ai tedeschi padroni di 
casa - è il grande favorito di tut
ti i pronistici. Flavio Anastasia, 
Luca Colombo, Gianfranco 
Contri e Andrea Peron sono 

Il tiro subito in pedana 
La pistola di Di Donna 
ha una medaglia nel mirino 

me BARCELLONA. Il pro
gramma del tiro a segno pre
vede per oggi l'assegnazione 
di due titoli: la finale della ca
rabina ad aria compressa 10 
metri donne e la finale della 
pistola libera 10 metri uomi
ni. Nella prova delle donne 
non abbiamo atlete in gara 
mentre contiamo due tiratori 
nella finale della pistola libe
ra. Si tratta di Roberto Di 
Donna e di Dario Palazzani. 
Roberto Di Donna - che sarà 
impegnato anche nella gara 
della pistola a 10 metri - è 
nato a Roma l'8 settembre 
1968. E' celibe e gareggia per 
la squadra delle Fiamme 
Gialle. Dario Palazzoni è na
to a Brescia il 18 agosto 1954, 
ha due figli ed è libero pro
fessionista. Gareggia per la 
sezione di tiro a segno di Mi

lano. E' un veterano. 
Il Commissario tecnico del 

tiro a segno azzurro è Gino 
Beonio Brocchieri e confessa 
di avere una grande voglia di 
medaglie. L'ultima medaglia 
del tiro a segno azzurro la 
conquista la tiratrice altoate
sina Edith Gufler ai Giochi di 
Los Angeles, otto anni fa. La 
Federazione italiana, Uits, ha 
portato a Barcellona sette ti
ratori con le speranze di por
tarne almeno cinque in fina
le e cioè alle soglie del po
dio. Non sono stati fatti pre
ventivi minimi ma è indubbio 
che il preventivo più basso 
vede nel medagliere almeno 
un ciondolo, quale che sia. E 
Roberto Di Donna, l'uomo di 
punta del «settebello» azzur
ro, potrebbe essere l'uomo 
che rompe il ghiaccio. 

condannati a vincere. Degli al
tri azzurri difficile dire perché 
trattandosi di dilettanti può ac
cadere di tutto Qualche possi
bilità per Roberta Bonanomi 
impegnata nella prova indivi
duale su strada. 

Lotta e Judo. Giovanni 
Schlllacl, campione d'Europa 
di lotta libera per i 62 chili ha la 

medaglia d'oro a portata di 
mano. Ha perfino più chances 
del grande «Pollicino» Maenza 
che insegue l'impresa leggen
daria di conquistare il terzo ti
tolo olimpico dopo quelli di 
Los Angeles e Seul. Giova no
tare che solo una volta si con
quistò un titolo nella lotta libe
ra: nell'80 a Mosca col napole
tano Claudio Pollio. Il judo ha 
due stelle in Alessandra Giungi 
ed Emanuela Pierantozzi, ra
gazze da medaglia d'oro. E 
conta anche in Giorgio Visma-
ra e Stefano Venturelli. 

Nuoto e Pallanuoto. Gior
gio Lamberti darà un Impor
tante contributo alla staffetta 
4x200 e cercherà di combina
re qualcosa di buono-sul'tOO. 

Ma le punte sono Massimo 
Trevisan, Stefano Battistelli e 
Luca Sacchi. Qualche buona 
possibilità per Gianni Minervi-
ni. La Nazionale della palla
nuoto si è comportata molto 
bene in una lunga serie di tor
nei preolimpici. Dispone di un 
tecnico iugoslavo, Ratko Ru-
dic. che molti considerano un 
autentico mago. 

Tiro a volo, Tiro a segno, 
Tiro con l'arco. Il tiro a volo 
azzurro ha favonti dappertutto 
e dopo la batosta di Seul ha 
una grande voglia di rifarsi. Lu
ca Scribani Rossi, Bruno Ros
setti e Andrea Benclli sono tra i 
favoriti nello skeet mentre Da
niele Cloni, Giovanni Pellieto-e 
Marco Venturini lo sono nella 

\ 

fossa olimpica. Ne! tiro a se
gno, che vanta meno medaglie 
olimpiche di quello a volo, si 
può contare su due eccellenti 
tiraton: Roberto Di Donna (pi
stola libera e pistola a 10 me
tri) e Michela Suppo - ha solo 
21 anni ed e stata bravissima in 
Coppa del Mondo a Milano--• 
che sarà impegnata nella pi--

Alcune delle speranze di podio 
azzurre: a fianco, lo schermidore 
Numa, sotto, il lottatore Maenza; 
al centro, il marciatore Damilano, 
a sinistra, il nuotatore Trevisan e, 
in basso, il pugile Russo 

stola a 10 metri donne e nella 
pistola standard donne. Nel ti
ro con l'arco si può contare su 
uno straordinario veterano, Ila
rio Di Buò, alla terza Olimpia
de, e sul più giovane Andrea 
Parenti. 

Pugilato. Favorito d'obbli
go nei medi il casertano Tom
maso Russo, campione del 
mondo. Si spera anche nel ba
rese Michele Piccinlk), meda
glia d'argento ai Campionati 
europei junioresdell'88. . 

Ginnastica. Perso Juri Che-
chi si è ritrovato un grande Bo
ris Preti. Il ragazzo e convinto 
di poter salire sul podio in tre 
specialità. Forse pecca in otti
mismo ma indubbiamente è 
un atleta pieno di talento. 

Vela. Si dicono cose eccel
lenti della coppia Benamati-
Salani impegnata nella classe 
stare di Zuccoli-Gilsoni in gara 
nei tornado. 

Caldo, Pallavolo, Base
ball. Gli spagnoli vedono nel 
calcio una finale Spagna-Italia. 
La Nazionale di pallavolo gui
data da Julio Velasco detiene il 
titolo mondiale. È, ovviamen
te, favorita. E sarà una bella 
battaglia. Molto cresciute le 
chances del baseball dopo i 
due successi sul Giappone nei 
«Columbus Games» Ma Cuba 
è imbattibile. 

Prima giornata in piscina: Trevisan insegue Lamberti ma è già confronto Usa-Ungheria 

Si spogliano i campioni dell'acqua 
GIULIANO CESARATTO 

«•• C'era una volta Lamber
ti... Già si racconta così, al Vil
laggio, tra i protagonisti della 
disciplina più spoglia. Ma Gior
gio Lamberti, il talento del 
nuoto italico, insieme primati
sta e campione del mondo dei 
200 metri liberi, a Barcellona 
c'è. C'è ma non difenderà I 
suoi titoli, c'6 per rendita di 
gloria, che il tntone bresciano 
è ormai un atleta spento, de
tentore di un primato che pro
babilmente non vedrà battuto, 
ma che comunque vedrà dalla 
tribuna della piscina del Moni-
|ulc. 

C'era una volta...lo sport di
mentica in fretta, e il nuoto, di
sciplina precoce e spietata, 
forse più di ogni altra. Ma, per 
una volta, in un panorama nel 
quale agli azzurri sono sempre 
toccate le briciole dei podii, a 

Lamberti potrebbere succede
re un altro italiano, quel Massi
mo Trevisan che nelle quattro 
vasche detiene la migliore per
formance stagionale. 

Sarà oggi in corsia, Trevisan, 
batterie al mattino finali la se
ra, e su di lui le speranze più 
concrete del clan italiano. Suc
cessione azzurra? Il segno dì 
una scuola che non mette in 
campo soltanto talenti estem
poranei? Più tardi la risposta 
anche se non avrà vita facile il 
ragazzo fermato un anno la 
dalla burocrazia medica italia
na per via di quel suo «cuore 
d'atleta», tipica artimia di chi 
irrobustisce con l'allenamento 
anche la capacità cardiaca. 
Sulla sua strada ci sono vecchi 
e frustrati rivali di Lamberti co
me lo svedese Holmertz o II 
polacco Woidat, ma anche 

nuovi specilisti come gli ameri
cani Hudephol e Giertsen, il 
superdotato finlardcseAntti 
Kasvio o gli ex soviei l'shnenko 
e Sadoviy. 

Americani in pnma fila tutta
via. E su tutti i fronti Se nelle 
quattro gare della prima gior
nata (100 stile donne, 100 ra
na, 400 misti donne, 200 stile), 
l'Ungheria potrebbe fare 
un'imniessionante doppietta 
d'ore con Norbert Rosza nei 
ÌOO rana dove ha qualche 
chance anche il romano Gian
ni Mincrvini, e con Krisztina 
Egerszegyi nei 400 misti, i nuo
tatori californiani restano i su-
perfavoriti dell'Olimpiade in 
piscina. Si chiamano Matt 
Biondi, Jeff Rouse, Mike Bar-
rowman, Metvin Stewart, e an
cora Janet Evans, Jenny 
Thompson, Anita Nall e si pre
sentano come imbattibili, por
tabandiera delle rinnovate am
bizioni della squadra a stelle e 

stnsce che in acqua ha sempre 
preteso di essere Ir, migliore. 

Campioni annjnciati per
ciò, ma confronti lon scontati. 
Se americani e ungheresi, 
quelli della banda Szechy, il 
guru degli intoccabili Damyi 
Rosza e Egerszcifyi, si divide
ranno la torta e altri imbattibili 
come il delfinisti Anthony Ne-
sty <1PI Surinam, j l'australiano 
Kieren Perkins nel mezzofon
do, o ancora lo spagnolo Mar
tin Zubero nel d )rso, non sem
brano avere rhali sufficiente
mente vicini per impensierirli, 
il lotto in corsa non accetta 
pronostici incontrovertibili. 
L'acqua e mobllt. e non solo 
per i recenti esempi di azzurra 
insipienza: il fragile Lamberti 
colto da crisi esistenziale e che 
diserta gli allenamenti cercan
do poi di recuperare un posto 
in staffetta o nei 100 individua
li: l'imprevedibile Cristina Sos
si, medaglia europea in grado 

di replicare, scappata dal col
legiale per «divergenze caratte
riali» con l'allenatore, i dirigen
ti, i compagni di squadra. 

No, non solo a questo è le
gata l'imprevedibilità. E lo sta
to di grazia di un nuotatore 
può esplodere anche senza 
avvertimenti. Accanto agli sta-
kanovisti, ai certosini prepara
tori delle corsie, ai pazienti di
stributori di energie spesso 
sonnecchiano talenti pronti al
la zampata vincente. Sono 
questi il russo Alexander Po-
pov e il brasiliano Gustavo 
Franca Borges nei 100 metri 
veloci prenotati da Matt Bion
di, il citato Antti nei 200, la 
giapponese Suzu Chiba nei 
200 e 400 liberi, l'altro ameri-
cine Erik Namesnik che prima 
ancora di pensare a battere il 
milanese Luca Sacchi afferma 
di «avere tutto quello che serve 
p-er battere l'intoccabile Dar-
nyi». 

Via al pentathlon 
Sarà ancora 
Grandìtalia? 

MARCO VENTIMIQUA 

• a «Le Olimpiadi strabordano - dichiarò un anno fa Juan 
Antonio Samaranch -, bisognerà limitare il numero delle di
scipline sportive e sostituirne delle altre. Penso ad esempio 
al pentathlon moderno che potrebbe lasciare il posto al tna-
thlon». Apriti cielo, le dichiarazioni del presidente del Ciò su
scitarono in Italia un piccolo terremoto innestando repliche 
risentite della Fipm e di alcuni dirigenti del Coni. Una reazio
ne dettata sia dall'amore per una disciplina che richiede in
credibile ecletticità agonistica, sia da una meno nobile ma 
altrettanto importante considerazione pratica. Negli ultimi 
dieci anni il pentathlon ha rappresentato un'autentica mi
niera d'oro per Io sport italiano. Addirittura esaltante il bilan
cio olimpico con le tre medaglie conquistate a IJOS Angeles 
'84 (oro di Masala e a squadre, bronzo di Massullo) e le due 
di Seul '88 (argento di Massullo e a squadre). Un impegnati
vo biglietto da visita per la competizione di Barcellona che 
inizia oggi con la prova di scherma. Acercare di riportare un 
po' di azzurro sul podio c'è ancora il trentacinquenne Carlo 
Massullo affiancato da Gianluca Tiberti. secondo a squadre 
a Seul e campione mondiale nel ! 990, e da Roberto Bom-
p rezzi. 

Ma confermare i fasti passati non sarà impresa facile per il 
terzetto tricolore. «A contenderci le medaglie - ha dichiarato 
alla vigilia un Daniele Masala che adesso veste i panni del et 
-- ci saranno soprattutto le nazioni dell'est, Ungheria, Polo
nia e Comunità degli Stati Indipendenti. Nel ruolo di outsi
der, poi, aggiugerei Gran Bretagna e Spagna». Una concor
renza nutrita, dunque, ed a complicare le cose potrebbe es
serci la nuova formula di gara. La sequenza delle prove è 
stata completamente stravolta. Non più equitazione, scher
ma, nuoto, tiro e corsa a succedersi in cinque giorni. Dopo 
la giornata odierna dedicala alla scherma, domani sarà la 
volta di nuoto e tiro, il 28 della corsa campestre e il 29 della 
prova conclusiva, l'equitazione. C'è poi da considerare, a 
mischiare ulteriormente le carte in tavola, la peculiantà del
la competizione olimpica Oltre che dai più affermati cam
pioni, in occasione dei Giochi il pentathlon moderno è fre
quentato da molti cameadi. Atleti presenU per puro spirito 
de coubertiniano che però finiscono col falsare i nsultati 
della scherma (consentendo ai «big» di realizzare punteggi 
elevati) e dell'equitazione (montando a volte i cavalli mi
gliori grazie al sorteggio). Insomma, le variabili in gioco so
no tali che verrebbe voglia di parlare di una lotteria per l'as
segnazione delle medaglie. Ma, nonostante tutto, in occa
sioni del genere a spuntarla è sempre l'atleta più forte, tecni
camente e psicologicamente. E stasera, al termine della ma
ratona schermistica, potremmo già avere indicazioni spe
rando di non dover nsalire troppo la classifica per trovare i 
tre azzurri. 

Azzurri in gara 

Ciclismo: 100 Km a squadre: Anastasia, Colombo. 
Contri, Peron. 

Pentathlon M.: Scherma: Bomprezzi, Massullo, Ti
berti; Tiro a volo: Skeet: Benelli, Rossetti, Scriba
ni. 

Nuoto: Sciorelli (100 SI Donne), Ceccht e Minervini 
(100 rana uomini), Gleria e Trevisan (200 SI uo
mini). 

Tuffi: elim. piattaforma donne: Bisello. 
Baseball: Italia - Taipei. 
Ginnastica: obbligatori donne- Servente e Volpi. 
Tiro a segno: pistola libera: Di Donna e Palazzani. 
Pugilato: sedicesimi, categorie secondo sorteggi. 
Ciclismo: strada individuale donne: Bonanomi, 

Capopellotto, Turcitto. 
Hockey Pista: Italia - Argentina. 

Radio Olimpia 
Stampa jugoslava. Il quotidiano di Belgrado, «Sport», con il tito

lo a tutta pagina «Puniti gli innocenti in queste Olimpiadi», 
condanna la decisione del Ciò di limitare la partecipazione 
serbo-montenegrina ai Giochi ai soli atleti impegnati nelle di
scipline individuali. 

Critiche alla Benetton. Le pubblicità targate Benetton conti
nuano a destare scalpore. Questa volta la foto riproduce i cin
que cerchi olimpici composti da altrettanti profilattici. L'an
nuncio dcll'oniziativa» della casa veneta ha provocato risentiti 
commenti da parte dei maggiori esponenti del Ciò. 

I taaalatl e lo «doperò della fame. Dodici tassisti di Barcellona 
hanno iniziato uno sciopero della fame per protestare contro 
le misure di sicurezza adottate dagli organizzatori spagnoli 
che impedirebbero, secondo quanto afferma il sindacato, il 
regolare svolgimento della professione. 

Mandela al villaggio. Ha visitato ieri il villaggio olimpico. Man
dela ha parlato agli atleti della squadra africana ed ha incon
trato, abbracciandolo, il dirigente bianco del Comitato Olim
pico Sudafricano, Johan Duplessis. 

Doppio serbo-bosniaco nel tennistavolo. L'atleta bosniaca 
Jasna Fazlic e la serba Cordona Perukucin hanno chiesto di 
disputare assieme il torneo di doppio di tennistavolo. La do
manda è stata accettata sia dal Ciò sia dal Federazione inter
nazionale di tennistavolo. 

Primi cattivi. I quattro calciatori espulsi durante Spagna-Co
lombia (risultato finale 4-0) sono stati già giudicati e puniti 
dalla Commissione disciplinare della Fifa. Due giornate di 
squalifica per Valenclano (Colombia, neo-acquisto atalanti
no) e lo spagnolo Lopez Martinez; una al sudamericano Geo-
vanis Cassiani Gomez ed all'iberico Abelardo Antuna. 

Scoperti truffatori. Cinque «furbastri» (due britannici, uno sviz
zero, un Israeliano e un argentino) -tutti arrestati- avevano 
preparato un piano per commettere frodi tramite addebiti fal
si per milioni di dollari durante 1 Giochi Olimpici. 

Ciclismo. Oggi si disputa la gara della 100 Km 

Il quartetto azzurro 
«suona» per la medaglia 

LOTTO GIOCATE CURIOSE 

I 
I 
I 

• i BARCE1XONA. La cento-
chilometri a squadre di cicli
smo. Una gara di quasi due ore 
tirata in apnea. Con cambi ra
pidi e frcquci ti. E l'Italia mette 
in campo il quartetto campio
ne del Mondo: FaMo Anasta
sia, Luca Colombo, Gianfran
co Contri, Andrea Peron. Ovvio 
che siano ritenuti i favoriti. A 
Stoccarda undici mesi fa stra
pazzarono i padroni di casa ri
filandogli oltre due minuti di 
distacco e percorrendo i cento 
chilometri a una media oraria 
di oltre 51 chllometn. «Certo, 
siamo favoriti - dice il et. Gio
suè Zenonl - ma qui è facilissi
mo perdere. Nessun avversario 
è pericoloso in modo partico
lare, ma c'è grande equilibrio 
al vertice. Tra i favoriti metterei 
il podio dell'anno scorso, 
quindi noi, tedeschi e norvege
si. Poi aggiungerei la Polonia, 
che dal 1989 è sempre tra le 
prime cinque, l'ex Urss che ha 
superato le difficoltà psico-po
litiche di un anno fa e la Spa

gna che ha fatto grandi pro
gressi». Forse il quartetto azzur
ro può permettersi anche mi
nor modestia. Nella sessanta 
chilometri di Vitorchiano l'Ita
lia ha messo in fila Germania e 
Spagna. «Da allora non abbia
mo riferimenti - spiega il et. -
questa specialità come la ma
ratona, non ne puoi fare dieci 
all'anno». Laureato In Econo
mia e Commercio, Zenoni ha 
avuto la responsabilità degli 
Juniores dal 1979 al 1986. Pe
riodo nel quale è riuscito i 
conquistare ben cinque ori 
coinsecutlvi. Ma dopo le Olim
piadi ha tutta l'intenzione di 
abbandonare l'agonismo per 
mettersi dietro ad una scriva
nia: »Puoi vincere quanto ti pa
re ma quello è l'unico modo 
per fare carriera». Uno sfogo 
amaro per una disciplina dove 
forse non si premiano come 
dovuto i meriti. Venendo alla 
gara di oggi, l'arma vincente 
del quartetto azzurro dovreb

bero essere le biciclette ideata 
da Colnago secondo le indica
zioni di Zenoni e realizzate 
dalle officine Ferrari: «Non è 
scorrevolissima, ma è perfetta 
per questo tipo di gara visto 
che consente all'atleta di man
tenere senza sforzo la posizio
ne più aercodinamicamentc 
più vantaggiosa». Zenoni poi 
spiega quale deve essere la tat
tica di gara: «Non contano le 
grandi tirate l'importante è che 
il quartetto sia omogeneo». Co
munque sia per i ciclisti azzurri 
le Olimpiadi dureranno la gior
nata di oggi. Già mercoledì tor
neranno in Italia e len sera non 
hanno sfilato alla cerimonia 
inugurale ad esclusione della 
riserva del quartetto, Cristian 
Salvato, che vi è stato in rap
presentanza del gruppo. Il per
corso di gara avrà partenza e 
arrivo sul circuito di automobi
listico di Catalunya e si snode
rà per 25 chilometri da percor
rere quattro volte. 

^ a «sta «W 2000" 

-Raffinai 
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30" ESTRAZIONE 
(25 luglio 1992) 

BARI 63 70 35 
CAGLIARI 39 82 67 
FIRENZE 72 65 42 
GENOVA 19 14 83 
MILANO 84 46 76 
NAPOLI 55 7 23 
PALERMO 82 58 65 
ROMA 21 51 65 
TORINO 14 31 69 
VENEZIA 85 89 25 

81 89 
30 90 
69 64 
39 20 
17 29 
9 39 

56 18 
61 83 
60 72 
31 18 

• Par la lorn di AMBATA 
vi tono, tra i giochi d'ino co
mune, due curiositi: quat
to della DATA e quello del 
NUMERO INDICE, vediamo 
in con consistono : 

I 
I 

J 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 X 2 - 1 2 X - 2 1 1 - 2 1 X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 56.709.000 
ai punti 11 L. 2.032.000 
al punti 10 ' L 190.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI AGOSTO 

del LOTTO 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

• La DATA e, proprio come 
dice le perole fteaie, il gioco di 
puntare in quella determinata 
•animarla, il numero corri. 
apondente alla data del sabato 
di estrazione (et: ipotizzando 
che un'estrazione avvenga il 
12/10/1999, il numero da 
puntare quelle settimana sa
rebbe i l -12"). 

• Nel gioco del NUMERO 
INDICE invece, ai tratta di 
puntare II numero progressivo 
della settimana (es: sa neH'es. 
sopracitato del 12/10/1999 te
le settimane fosse la 39-dell'i
nizio dell'anno, il numero de 
puntare sarebbe il "39"). 

Questi giochi comportano 
però un notevole restringimen
to del campo numerico: 

». nel ceso delle DATA i nu
meri sui quali si punta sono so
lo dall'I el 31 (ignorando tutti 
quelli compresi del 32 al 90); 

• mentre nel caso del NUME
RO INDICE si punterebbe so
lamente sui numeri da 1 e 52 
(o 53 negli anni particolari), 
senza tener conto dei numeri 
da 54 a 90. 



Parte il torneo di basket, scende in campo la squadra Usa 
contro l'Angola. Vigilia-show dei «mostri» destinati all'oro 
Michael Jordan: «I Giochi sono più importanti dei titolo Nba» 
D «malato» Johnson lancia un messaggio ai sieropositivi 

«Io, Magic e la vita» 

Barkeley, 
Pippen, Magic 
Johnson e 
Robinson 
scherzano 
dietro alla 
mascotte dei 
Giochi 

«Ai sieropositivi di tutto il mondo dico: tenete duro, 
perché la vita è sempre e comunque qualcosa di 
grande, lo sono qui per rappresentarvi tutti». Magic 
Johnson, il fuoriclasse del basket Nba, regala un 
momento toccante durante la conferenza stampa 
del Dream Team. Accanto a lui altri 11 Mostri pronti 
a scendere in campo per l'oro: oggi contro l'Angola, 
doman i - scontro tutto da vedere - con la Croazia. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

••BARCELLONA. Alti, belli, 
forti e un po' burbanzosi, i Mo
stri avanzano sull'Olimpiade 
decisi a sbancarla. Sono i ma
gnifici 12 del basket Usa, sedu
ti attorno all'allenatore Chuck 
Daly come gli Apostoli. Sono i 
divi dei Giochi, non si discute. 
Altre star emergeranno strada 
facendo, ma l'esordio olimpi
co di Magic Johnson e soci è 
già leggenda. Si parte contro 
l'Angola. E alla domanda se 
sapesse qualcosa degli avver
sari di oggi, Charles Barkley ha 
risposto: «So solo che passe
ranno dei guai». 

I magnifici 12 sono cosi: or
gogliosi, strafottenti, imbattibi
li. Arrivano alla conferenza 
stampa delle 10.30 un po' as
sonnati, Johnson in testa, 
Barkley e Malone con la faccia 
da schiaffi, Larry Bird per ulti
mo, con un somso beffardo sul 
viso da irlandese alla John 
Ford, le efelidi e il mal di schie
na portati con ironia. «Sto be

none», è l'unica battuta di que
sto vecchio, malandato cam
pione, il più grande giocatore 
bianco nella storia del basket. 1 
magnifici 12 sono: Charles 
Barkley, Philadelphia 76ers, 29 
anni, ala; Larry Bird, Boston 
Celtics, 35 anni, ala; Clyde 
Drexler, Portland Trail Blazers. 
30 anni, guardia; Pat Ewing, 
New York Knicks, 30 anni il 
prossimo 5 agosto, centro; Ear-
vin Magic Johnson, Los Ange
les Lakers, 32 anni, playmaker; 
Michael Jordan, Chicago Bulls, 
29 anni, guardia; Christian 
Lacttner, Duke Blue Devils, 22 
anni, centro; Karl Malone, 
Utah Jazz, 29 anni compiuti 
l'altro ieri, ala; Chris Mullin, 
Golden State Warriors, 29 an
ni, ala; Scottie Pippen, Chicago 
Bulls, 26 anni, ala; David Ro
binson, San Antonio Spurs, 26 
anni centro; John Stockton, 
Utah Jazz, 30 anni, playmaker. 

Arrivano in divisa da gioco, i 
Mostri: magliette senza mani

che, berrettini da baseball, 
muscoli in vista (Ewing, Bark
ley e Malone fanno paura, non 
vi capitasse mai di litigarci!). 
Tre di loro (Jordan, Ewing e 
Mullin) hanno già una meda
glia olimpica in camera: Los 
Angeles '84, ma erano ragazzi
ni, e giocavano in casa. Uno, 
Robinson, ha invece una mac
chia da lavare, la sconfitta di 
Seul '88 contro l'Unione Sovie
tica. Gli chiedono se cerca 
vendette: «No, altri tempi, altra 
squadra. Quella sera Sabonis, 
nell'Urss, mi fece impazzire. 
Spero di riincontrarlo con la 
maglia della Lituania e di strin
gergli la mano». Barkley, il più 
scafato dei 12, ribatte: «David 
non parla di vendette perche è 
un buon cristiano. Ma è ovvio 
che cerchiamo vendette! Nel 
72, quando l'Urss ci battè in fi
nale a Monaco, io facevo an
cora i campionati dell'asilo, 
ma non ho dimenticato. Sap
piamo che c'è gente che non 
ci ama, e noi li stracceremo». 

SI, il Dream Team non pro
mette sconti. Nemmeno nel 
nome dello spirito olimpico. 
Alla domanda sull'Olimpiade 
come occasione di incontro e 
solidarietà, Stockton risponde: 
«Per me lo spirito olimpico non 
è fare amicizia con gli altri. Per 
me lo spirito olimpico è anda
re in campo contro gli altri e 
batterli! Nello Utah abbiamo 
un proverbio: gli indiani non 
facevano colazione con Cu-
ster. Gli avversari sono avversa-

/*&®S 

Intervista a SERGEJ BUBKA 

Il re senza avversari 
«Un giorno farò 6,30 
Ma qui mi basta vincere» 
Dopo la conferenza stampa del mattino, Mi
chael Jordan replica nel pomeriggio in un incon
tro-show in stile Las Vegas organizzato dalla Ni
ke. E accanto a lui c'è un altro superman spon
sorizzato dalla stessa ditta, l'ucraino Sergej Bub-
ka, dominatore del salto con l'asta. «Sento di va
lere una misura intomo ai 6,30, ma non la farò 
qui a Barcellona, qui conta solo vincere». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M BARCELLONA. A come 
asta, B come Bubka, C come 
Csi: ecco, l'Abc del salto con 
l'asta potrebbe anche conclu
dersi qui. visto che il grande 
ukraino Sergej non ha avver
sari. E ieri lo sponsor Nike, 
presentando in un incontro-
stampa congiunto lui e il ce
stista Usa Michael Jordan, ha 
messo assieme le due meda-

glie d'oro più annunciate di 
arcellona '92. Nessuno bat

terà il Dream Team del basket 
Usa e nessuno, si può affer
marlo con una certa tranquil
lità, impensierirà Bubka nella 
gara dell'asta. I campionati 
del mondo di Tokyo hanno 
dimostrato che Bubka non 
può essere sconfitto nemme
no da se stesso: quella sera 
aveva un dolore lancinante a 
una caviglia, la gara si prolun
gò e l'effetto delle iniezioni 
scomparve, ma pur saltando 

con un male terribile Sergej 
superò 5,90 al terzo tentativo 
e vinse l'oro. Il secondo arri
vato, l'ungherese Istvan Ba-
gyula, commentò: 'Vincereb
be anche con una gamba rot
ta». 

Per una serie di show con i 
suoi atleti più famosi, la Nike 
ha requisito un cinema citta
dino: ormai i Giochi sono in 
mano agli sponsor, che gesti
scono direttamente i rapporti 
fra atleti e mass-media, ma al
meno stavolta l'organizzazio
ne non fa una grinza. Jordan e 
Bubka vengono introdotti as
sieme, con coni di luce e 
squilli di tromba hollywoodia
ni: accanto a Michael, Sergej 
sembra un nanerottolo. La 
stella Nba è alta quasi due 
metri e il saltatore ukraino 
perde colpi, ma le sue masse 
muscolari, Irrobustite da alle
namenti massacranti, fanno 
comunque impressione. La-

li leader della nazionale Usa di basket, Michael Jordan 

ri, che ci stiamo raccontan
do?». L'espressione inglese che 
ricorre maggiormente è do the 
job, fare il nostro lavoro. «Gio
cheremo - dice Malone - e 
vinceremo. Se perdiamo, con 
che faccia torniamo in Ameri
ca?». E il cuore, ci metterete an
che il cuore? «Se non avessi 
cuore - risponde Ewing - sarei 

a New York a spassarmela. Sia
mo qui per giocare, venite a 
vederci e vedrete anche il no
stro cuore». 

Ed ecco, finalmente, i due 
Mostri più Mostri. Michael Jor
dan, la pelle nera come l'eba
no, una voce profonda da far 
venire i brividi, una coscienza 
politica vivissima ma mai 

sciamolo parlare. 
Come va In Ulralna, Bub
ka? 

Male, grazie. Molti problemi, 
molta povertà, ma nonostante 
lutto sopravviviamo. La scuo
la di asta che ho fondato a 
Donelsk, la città dove abito, 
ha ora 300 studenti e funziona 
molto bene. Potrebbe diven
tare una delle poche «indu
strie» fiorenti della zona, vista 

la crisi mineraria. Una volta 
Donelsk era una città di mina
tori, oggi... 

Tranquillo per l'oro di Bar
cellona? 

Non si è mai tranquilli. Quasi 
sicuramente entrerò in gara a 
5,75 perché 5,90 è una misura 
troppo rischiosa. Spero di vin
cere senza fare troppi salti. 

Con quale misura? 

ostentata, un hobby che scon
fina nella mania: il golf. È laco
nico, ma parla chiaro: «L'Olim
piade è più importante del tito
lo Nba. Qui rappresentiamo il 
nostro paese, non la nostra cit
tà o gli interessi di un gruppo o 
di uno sponsor. Se ho privilegi 
in squadra? No, è Magic il capi
tano, io sono uno dei 12». 

E l'ultima parola spetta co
me è ovvio a lui, a Magic, che 
l'anno scorso ha annunciato a 
tutto il mondo di essere siero
positivo, ma che gioca e gio
cherà ancora (nei Lakers, o al
trove: ci sta pensando). Magic 
che scherza con Jordan, e 
quasi si scusa di «rubare la sce
na» agli altri atleti: «Slamo qui 
solo per fare il nostro lavoro, ci 
dispiace di mettere in ombra 
gli altri. Non è colpa nostra se i 
media sono cosi attenti a noi». 
Magic che, a precisa domanda 
sull'aids, diventa cupo, vorreb
be tagliar corto mentre accan
to a lui Jordan si guarda la 
punta delle scarpe, ma poi af
ferra il microfono e dice con 
occhi tristi: «Per quanto riguar
da la mia salute sto molto be
ne e sono in ottima forma. Per 
quanto riguarda l'aids nel 
mondo, non ho grandi mes
saggi da lanciare ai sieropositi
vi e ai malati, se non questo: 
tenete duro, vivete la vita fino 
all'ultimo, perché ogni attimo 
di vita è prezioso e stupendo, 
lo sono qui per rappresentarvi 
tutti, grazie». 

Il programma delle gare di oggi 

Qui a Barcellona conta solo 
vincere. In generale penso di 
avere nelle gambe 6,25, forse 
anche 6,30. Uno dei miei re
cord indoor, il 6,11 che ho fat
to a Donetsk nel '91, è stato 
probabilmente il miglior salto 
della mia vita, ed ero 20 cm 
buoni sopra l'asticella. Ma 
preferisco scalare certe misu
re a piccoli passi, un centime
tro per volta. 

Lei ha fama di Introverso, 
se non di musone. Oggi, 
pur parlando (e benbai-
mo) In Inglese anziché In 
russo, sembra superdisln-
volto. Come mal? 

Un sacco di colleghi pensano 
che sia un orso. C'è addirittu
ra chi si ritiene «stregato», in 
gara, dal mio atteggiamento 
cosi sostenuto. Ma non è pre
sunzione: è stress. Ogni salto 
mi costa energie psicologiche 
enormi, che riesco a trovare 
solo attraverso un'assoluta 
concentrazione. Scegliere l'a
sta giusta in base alla misura e 
alla pedana, calcolare preci
samente i miei 45 metri di rin
corsa da fare con 22 passi... 
Sono tutte cose che richiedo
no grande calma. Poi, molto 
spesso, i colleghi che mi fre
quentano fuon dallo stadio si 
sorprendono. E mi dicono 
che sembro un'altra persona. 

A Seul per lllrss, a Barcel
lona per la Cst. E In taturo? 

Spero tanto di gareggiare fra 
breve per la federazione del-
l'Ukraina. n AI.C. 

BASEBALL 
10.30 Talpei-ltalla 

Cuba-Rep. Dom. 
18.00 Spagna-Usa 

Portorico-Giappone 

CALCIO 
19.00 

21.00 

Danimarca-Messico 
Ghana-Australia 
Svezia-Paraguay 
Marocco-Corea 

(L'Hospitalet) 
(Vlladecans) 
(L'Ospitale!) 
(Vlladecans) 

(Saragozza) 
(Sabadell) 
(Red Barcellona) 
(Valencia) 

CICLISMO 
9.00 Finale 

17.30 Finale 
100 km cronom. a squadre 
Individuale su strada 

GINNASTICA 
11.30 Esercizi obbligatori 
20.00 Esercizi obbligatori 

HOCKEY SU PRATO 
10.00 2 Incontri 
17.00 2 incontri 
19.00 2 Incontri 

LOTTA GRECO-ROMANA 
10.00-13.00 52,68,100 kg 
17.00-20.00 52,68,100 kg 

Squadra 
Squadra 

Eliminatorie 
Eliminatorie 
Eliminatorie 

1° turno ellm. 
2*turnoellm. 

NUOTO 
10.00 

18.00 finale 
finale 
finale 
finale 

100mst. libero 
100m rana 
400m misti 
200mst. libero 
100mst. libero 
100m rana 
400m misti 
200m st. libero 

batterie 
batterie 
batterie 
batterie 

PALLACANESTRO 
9.30 Germania-Spagna Girone A 

Venezuela-CsI Girone B 
Usa-Angola Girone A 
Cina-Lituania Girone B 
Croazia-Brasile Girone A 
Portorico-Australia Girone B 

PALLAVOLO 
10.30 Olanda-Cuba 
13.00 Usa-Giappone . . 
15.00 Algena-Csi 
17.30 Francia-Italia 
19.00 Canada-Spagna 
21.30 Corea-Brasile 

PENTATHLON MODERNO 
9.00-20.00 Scherma 1* prova 

M 
F 

M 
M 
M 

F 
M 
F 
M 
F 
M 
F 
M 

M 
M 
M 
M 
M 
M 

M 
M 
M 
M 
M 
M 

PUGILATO 
13.00 eliminatorie 
19.00 eliminatorie 

SOLLEVAMENTO PESI 
12.30 cai 52 kg 
15.00 cai. 52 kg 
18.30 finale cat. 52 kg 

sedicesimi 
sedicesimi 

Gruppo C 
Gruppo B 
Gruppo A 

TIRO A SEGNO . 
8.30 Carab.a.c. 10m 40 colpi 

10.30 finale Carab. a.c. 10m 10 colpi 
11.30 Plstolallbera 60colpl 
15.00 finale Plstolallbera 10 colpi 

TIRO A VOLO 
9.00 Piattello skeet 

TUFFI 
10.00 Piattaforma 
15.00 Piattaforma , 

75 piat.lll 

eliminai, 
ellminat. 

HOCKEY SU PISTA (dimostrativo) 
18.00 Usa-CIna (Vie) 

Brasile-Germania (Sant Sadurnl) 
19.30 Italia-Argentina (Vie) 

Olanda-Angola (Sant Sadurnl) 
21.00 Portogallo-Svizzera (Vie) 

Australia-Spagna (Sant Sadurnl) 

PELOTA (dimostrativo) 
9.00-22.00 qualificazioni 

F 
F 
M 
M 

F 
F 

A 
B 
A 
B 
A 
B 

M-F 

Cinque cerchi 
in tv 

Rallino, ore 14.00 Studio; 
14.05 Boxe, Ginnastica, 
15.00 Tuffi: piattaforma F, 
Boxe; 16.15 Pistola libera M 
(.finale); 17.00 Tuffi, event 
Boxe; 17.30 Pallavolo: Ita
lia-Francia; 18.00 finali 100 
slr", 100 rana M, 400 misti F. 
200 si M (in alternativa Pal
lavolo e Ciclismo strada K) ; 
22.40 Studio; 22.45 Pugila
to, Ginnastica; 22.30 Riepi
logo medaglie 

Raltre. ore 8.55 Studio; 9.00 
Ciclismo: 100 km cronome
tro; 10.00 Nuoto: 100 si K, 
100 rana M, 400 misti K, 200 
si M; 10.30 in alternativa Ba
seball: Italia-Taipei, Cicli
smo e Tiro carabina F (fi
nale) ; 11.30 Ginnastica: 
obbligatori a squadre; 
12.45 Ciclismo; 13.00 Boxe 
(elimin. sedicesimi); 13.45 
Tuffi; 19.b0 Studio e riepilo
go medaglie; 20.00 Solleva
mento pesi: 52 kg (finale), 
in alternativa Boxe. Ginna
stici!; 21,00 Boxe, Ginnasti
ca 

Italiauno. ore 14.00 Studio 
aperto; 19.45 Studio sport; 
24.00 Studio sport, edizio
ne domenicale; 00.30 Stu
dio sport 

Canale5. ore 20.00 TG5; 02.00 
L'Edicola (ogni ora) 

Rete4. ore! 3.30 TG4 
Tmc. ore 8.30 Olimpiadi '92, 

in diretta da Barcellona: 
9.00 Ciclismo: 100 km cro
nometro a squadre (Com
mento di Davide De Zan); 
10.00 Nuoto: baitene • Fla
sh (Commento di Enzo 
Barlocco); 10 00 Tiro Cara
bina F- Flash, consegna pn-
mc medaglie; 13.00 Boxe 
(qualificazioni) - Flash 
(Commento di Francesco 
Izzi e Patrizio Oliva); 13.30 
Ginnastica: esercizi obbli
gatori F a squadra (Com
mento di Massimo Bene
detti e Maria Novella Pave
si); 16.30 Basket maschile: 
Angola-USA (Commento 
di Marco Lanza e Giancarlo 
Primo): 18.00 Pallavolo M: 
Kraricia-ltalia (Commento 
di Claudio Palmigiano) ; 
Nuoto: finali 100 m si F. 100 
m rana M, 400 **: misti F, 
200 m si M (Commento di 
Enzo Barlocco) ; 19.45 Tmc 
News - Telegiornale. 20.00 
Ginnastica: esercizi obbli
gatori F a squadre (Com
mento di Massimo Bene
detti e Maria Novella Pave
si) ; 21.00 Calcio: Svezia-Pa
raguay (Commento di Lui
gi Colombo e GiacomoBul-
garelli); 23.00 Ginnastica; 
esercizi obbligatori F a 
squadre (Commento di 
Massimo Bene-detti e Maria 
Novella Pavesi) ; 23.30 Sin
tesi della giornata olimpi
ca, avvenimenti in differita; 
01.30 Cnn, collegamento in 
diretta con la rete Tv ameri-

Pallavolo. La «favorita» Italia affronta la Francia 

Azzurri, primo obiettivo 
dimenticare i pronostici 

LORENZO BRIANI 

M BARCELLONA. Inizia oggi 
alle 17.30 l'avventura del volley 
azzurro alle Olimpiadi. Dall'al
tra parte della rete i galletti 
francesi cercheranno di limita
re i danni. Per loro. Zorzi e 
compagni, sono davvero trop
po forti. «Non saremo al 100% 
della condizione fisica - spie
ga Julio Velasco -. Questa fase 
eliminatoria ci servirà per ri
mettere in sesto quegli ingra
naggi che, durante gli allena
menti, si sono un po' arruggini
ti. Parlo dell'abitudine a scen
dere in campo contro un av
versario, non degli schemi di 
gioco». I vari Zorzi, Lucchetta, 
Giani e Bernardi si aggirano 
per il villaggio olimpico con la 
tranquillità di chi non dovrà 
penare oltremodo per supera
re la fase eliminatoria con un 
primo posto in tasca. L'unico 
incontro che potrebbe mettere 
questo in discussione è quello 

programmato per il 3 agosto 
prossimo, dove l'Italia se la do
vrà vedere con gli Usa. A met
tere in guardia l'allegra brigata 
di Veiasco è Bob Ctvrtlik, 
schiacciatore della selezione 
stellestriscie: «Fossi in loro non 
sarei cosi convinto di passare 
la prima fase in testa alla clas
sifica. D'accordo, ne hanno i 
mezzi ma se commettessero 
l'errore di sottovalutarci, allo
ra, se ne vedrebbero delle bel
le. A parte questo, sono con
vinto che gli azzurri abbiano 
tutte le carte in regola per rag
giungere la finalissima, per vin
cere quell'oro che i ragazzi di 
Velasco meritano per quello 
che hanno messo in mostra fi
no ad ora». 

Intanto Velasco, guardando 
la formazione americana del 
basket dice: «Loro sono il 
"Dream team", la squadra da 
sogno, mentre noi siamo il 

"team of the dreams", la squa
dra dei segni. Il nostro sarebbe 
quello di vincere a Barcellona, 
ci proviamo mentre loro, prati
camente lo hanno già fatto». 
Velasco è alla sua prima Olim
piade ma sembra già un vete
rano di questa competizione : 
«Otto anni fa ho seguito I gio
chi di Los Angeles da Pianello 
Vallesina e allenavo lo Jesi, 
quattro anni fa ero al lavoro 
con la Panini Modena. Stavolta 
alle Olimpiadi ci sono arrivato 
per davvero». I Giochi edizione 
'92 sono i più interessanti tec
nicamente da quando la palla
volo è entrata a fame parte. 
Prima c'era l'oligopolio targato 
Urss, poi è arrivato quello sta
tunitense e adesso ci sono al
meno sei squadre in grado di 
arrivare alla finale: Csi, Olan
da, Cuba, Usa, Brasile e Italia. 
E proprio gli azzurri campioni 
del mondo sono i favoritissimi 
per un oro «storico», il primo 
per IMtalian volley».. 

Boxe. Brutto sorteggio per i nostri, inizia Castiglione 

Un pugile nero riapre 
il libro del Sudafrica 
••BARCELLONA. Un nome, 

Erima di tutto: Pania Thwalia. 
un minimosca e toccherà a 

lui, oggi, riaprire la storia olim
pica del Sudafrica. E l'onore 
spetta, ironia della sorte, ad un 
pugile di colore. Thwalia, che 
ha un curriculum di 60 vittorie 
e 2 sconfitte, «sono stato giu
sto, ho picchiato allo stesso 
modo bianchi e neri», avrà uno 
spettatore d'eccezione: Nelson 
Mandela. Il leggendario leader 
del «African nazional con
gressi seguirà infatti a bordo 
ring il suo incontro. 

Ma in questa vigilia «pugili
stica» quello di Thwalia è stato 
l'unico sorriso. La boxe, tor
neo che fa spesso discutere nel 
Bamym olimpico per verdetti 
non sempre trasparenti, ha ini
ziato l'avventura barcellonese 
in modo maldestro. Il sorteg
gio del mattino è stato da co
mica: lo hanno annullato do
po aver estratto 11 nomi. Da 
un'urna a forma di gabbia ve
nivano tirate fuori palline con il 

nome dei vari paesi, annuncia
ti dal segretario generale del
l'associazione intemazionale 
pugilistica dilettanti, Arthur 
Tunstall, ma I collaboratori lo
cali non capivano nulla. Cosi, 
sul cartellone compariva il 
Giappone al posto della Thai
landia, la Bulgaria invece del
l'Ungheria. L'ultimo atto quan
do veniva estratto il Guatema
la, ma non si poteva inserire 
nel tabellone perché non c'era 
l'etichetta con il nome del pae
se. A questo punto il delegato 
bulgaro gridava «Basta, basta», 
e Tunstall chiudeva la farsa an
nunciando, «scusate, è tutto da 
rifare». 

Nella replica del pomerig
gio, luci e ombre per gli atleti 
azzurri. E andata cosi cosi per 
il minimosca Castiglione, il pri
mo, stasera, a scendere in 
campo. Era nei suoi desideri 
partire subito, perché sta sof
frendo da matti per rientare 
nei limiti di peso della catego
ria (48 kg) e il primo avversa

rio è abbordabile (il coreano 
Dong), ma già al secondo tur
no potrebbe trovarsi di fronte 
un brutto cliente, l'atleta targa
to Csi Gantchenko. Cattive no
tizie per la grande speranza 
della nostra boxe, il medio 
Tommaso Russo, campione 
dilettanti nel 1991, finito nella 
parta alta del tabellone, dove-
sono stati sorteggiati altri due 
pretendenti all'oro, l'america
no Chris Byrd e l'ex sovietico 
Lebzjak. Uno dei due potrebbe 
incrociare la sua strada nei 
quarti. Ancora peggio è andata 
al mediomassimo Castelli, che 
se batterà al primo turno il ca-
merunense Maeble si troverà 
di fronte il favorito, il cubano 
Espinosa. Cammino difficile 
anche per il superwelter Di 
Chiara, che affronterà subito 
l'ungherese Mlzsei, elemento 
in ascesa, mentre é andata be
ne al superleggero Piccirillo 
che inizia con Tiraniano Nou-
rian e dovrebbe avere vita faci
le fino alle semifinali. 

Indiani: cose deir'altro" mondo 
Gli indiani d'America condividono 
tra loro molti tratti fisici e somati
ci, dalla Patagonia alla Baia di 
Hudson. Questo è un indizio 
molto forte a favore della loro ori
gine comune che ben si coniuga 
con la storia più recente del 
popolamento delle Americhe. 
Gianluca Bocchi. 

• • • 
Big Spleeping e la scoperta del
l'America. Dagli inflazionati archi
vi del Kgb esce fuori una verità 
scottante. L'america era in realtà 
stata scoperta dai marinai della 
Potémkin, ma... Daniele Pane-
barco. 

• • • 
Con il nuovo spettacolo Joan 
Padan e la descoverta de le 
Americhe, Dario Fo offre una par
ticolare versione di quella che fu 

in realtà una tra le più sanguino
se conquiste della storia dell'u
manità e che per certi aspetti 
ancora continua. Intervista di 
Gino Paoli. 

• • • 
Dossier legno. La deforestazione 
oltre a contribuire ai termini "glo
bali" dell'effetto serra è anche la 
causa principale dei cambiamenti 
climatici e in particolare della pio
vosità. La distruzione degli alberi 
è inoltre quasi sempre seguita 
dall'erosione del suolo e della 
conseguente desertificazione. 
Ma il legno è stato anche i! com
pagno più prezioso che ha 
accompagnato la storia dell'uomo 
fino dai primordi. Rosanna Cleri, 
Giuliano Cannata, Pietro Greco, 
Pier Giorgio Oliveti, Sergio Trip-
oodo. 

O DAL 15 LUGLIO IN TUTTE LE EDICOLE A LIRE 5.000 O 



Formula 1 L'imprendibile Nigel Mansell conquista l'ennesima pole position 
Oggi il Gp sulla pista di Hockenheim e rischia di ripetere un monotono cliché 
dì Germania Lo strapotere delle Williams ribadito dalla seconda posizione di Patrese 
— _ _ In terza fila la Ferrari di Alesi dietro le McLaren di Senna e Berger 

Avanti non c'è posto 
Ancora Mansell. Il campionato mondiale di Formu
la 1 sta diventando fin troppo monotono. E cosi oggi 
in Germania, ore 14 su Rai 2, il leone di Sua maestà 
britannica, partirà in pole position, con accanto il 
compagno di squadra Patrese. Seconda fila per le 
McLaren di Senna e Berger, mentre la Ferrari di Ale
si partirà in terza fila davanti al tedesco Schumacher 
(Benetton). Ivan Capelli dodicesimo. 

CARLO FBOILI 

• I HOCKENHEIM. Mamma 
mia che noia. Il campionato 
mondiale di Formula 1 que
st'anno sembra non essere in 
grado di fornirci emozioni. Lo 
strapotere della Willimas è or
mai diventato monotono. L'u
nica cosa che possiamo fare è 
rallegrarci se nella posizioni di 
rincalzo si vedono degli ex
ploit. Ma siamo ad un punto 
tale che apper un buon risulta
to il sorpasso del ferrarista 
Jean Alesi sul tedesco Schu
macher, su Benetton-Ford. Un 
evento nuovo visto che il gio
vane pilota tedesco, dopo aver 
superato il tempo della novità, 
ha finito sempre per piazzarsi 
a ridosso dei primi, facendo 
peraltro fare delle brutte figure 
a clan del «avallino rampan
te». Ha molto lavoro da fare an
cora Luca di Montezemolo, 

aiutato da quei campione che 
è Niki Lauda. La sola cosa che 
fa ben sperare i tifosi della Fer
rari e che il nuovo team mana
ger ha assunto il lavoro con
scio delle difficoltà. Un'impo
stazione che potrebbe aiutare 
ad eliminare il pesante gap 
che divide la macchina di Ma-
ranello dalle più forti Williams, 
McLaren e ormai Benetton. 
Chissà che il prossimo anno 
non ci riservi dei Gran premi di 
Formula 1 un animino più vi
vaci. Si può confidare sull'arri
vo del tecnico inglese Bamard 
al cavallino rampante, anche 
se nel periodo dall'86 all'89. 
nel quale John Bamard mise a 
disposizione della Ferrari la 
sua scienza i risultati non furo
no certo incoraggianti, tant'è 
che lu allontanato in malo mo
do dal clan di Maranello. Chis

sà se con la gestione Monteze
molo la questione non cambi. 
Certo se la Ferrari non sarà in 
grado di compiere il salto di 
qualità, il campionalci del 
Mondo della Formula 1 rischia 
di diventare ancora più mopo-
tono dì quanto sia quest'anno. 
L'Honda infatti a settembre di
rà se vuole continuare a spen
dere energie nella massima 
formula dell'automobilismo. 
Doivesse decidere di ritirarsi 
c'è da ritenere che le Williams-
Renault risulteranno veramen
te imprendibili. Sono conside
razioni queste che prendono 
spunto dalle prove di ieri, le ul
time ufficiali prima della gara 
di oggi, in programma alle 14 
sul circuito tedesco di Hocke
nheim, uno dei più veloci del 
racing mondiale. E lo ha dimo
strato lo stesso Mansell che ha 
migliorato il suo tempo delle 
prove di venerdì, compiendo il 
giro lanciato in 1.37.960, alla 
media oraria dì oltre 250 chilo
metri. Dietro di lui un vivace 
Riccardo Patrese che ha riscat
tato l'opaca prova della prima 
sessione delle prove ufficiali, 
migliorandosi di oltre due se
condi e piazzandosi in prima 
fila accanto al suo compagno 
di squadra. Meno di mezzo se
condo separa i due piloti della 

Williams. Terzo tempo per 
Ayrton Senna. Il brasiliano, sul 
cui nome si accentrano molte 
delle voci di mercato, si parla . 
prima di tutto della Ferrari, ha 
spremuto al massimo la sua 
vettura, riuscendo a migliorarsi 
di oltre un secondo. Una pre
stazione che però non è basta
ta a mantenergli la seconda 
posizione nella griglia di par
tenza, a dimostrazione del di
vario tecnico accumulato dal 
team inglese. Accanto a Senna 
il suo compagno di squadra 
Gerhard Berger. Quinto tempo 
e terza fila per il ferrarista Jean 
Alesi. Il francese ha disputato 
una buona seconda sessione 
ufficiale di prove, migliorando 
il suo tempo di quasi due se
condi, 1.40.959 per luì,, riu
scendo a mettersi dietro il te
desco Schumacher che troppe 
volte in questo campionato 
mondiale ha umiliato le mac
chine di Maranello. E l'altro 
lerrarista? Ivan Capelli naviga 
in sesta fila, dietro all'inglese 
Johnny Herbert su Lotus-Ford. 
Per il pilota milanese ancora 
una prestazione opaca. Alla 
Ferrari lo danno per partente e 
probabilmente Capelli ha per
so una delle ultime occasione 
per dimostrare ai dirigenti di 
Maranello il suo valore come 
pilota. 

Griglia di partenza 

F I L A 

NIGEL MANSELL 
(Williams) V37"960 

RICCARDO PATRESE 
(Williams) T38"310 

AYRTON SENNA 
(McLaren) 1'39"106 

GERHARD BERGER 
(McLaren) T39"716 

JEAN ALESI 
(Ferrari) 1'40"959 

M.SCHUMACHER 
(Benetton Ford) V41"142 

ERIKCOMAS 
(Llgler)T41"942 

THIERRY BOUTSEN 
(Llgler)T42"112 

MARTIN BRUNDLE 
(Benetton Ford) 1'42"136 

KARLWENDLINGER 
(llor)1'42"357 

JOHNNY HERBERT 
(Lotus Ford) V42"645 

IVAN CAPELLI 
(Ferrari) 1'42"748 

MIKAHAKKINEN 
(Lotus Ford) V42"749 

OLIVIER GROUILLARD 
(Tyrrell) 1'42"797 

AGURI SUZUKI 
(Footwork) 1'42"838 8 UKYO KATAYAMA 

(Venturi) 1'43"079 
MICHELE ALBORETO 

(Footwork) 1'43" 171 
PIERLUIGI MARTINI 
(Dallara)1'43"S56 

GABRIELE TARQUINI 
(Fondmetal) T43"777 10 ANDREA DE CESARIS 

(Tyrrell) 1'43"790 
J J . LEHTO 

(Dallara) V43"931 n PAUL BELMCNDO 
(March) 1'44" 130 

M.GUGELMIN 
(Jordan) V44"521 12 ALESSANDRO ZANARDI 

(Minardi) 1'44"593 

Nigel Mansell 
BERTRAND GACHOT 

(Venturi) V44"596 13 GIANNI MORBIDELLI 
(Minardi) 1'44"763 

La sfida di Pagliuca: «E con i piedi farò anche gol» 
Portiere, un ruolo che è cambiato 
sotto la spinta delle nuove regole 
della Fifa e degli assetti di gioco 
Il numero 1 della Samp condivide 
le novità, Zenga e Tacconi no 

••BRUNICO. «Diventerò co
me Grobbelaar». Pagliuca, por
tiere della Sampdoria, non ha 
paura delle nuove regole deci
se dalla Fifa ed entrate in vigo
re da venerdì. Per i numeri uno 
è sempre più dura. Non si po
tranno più usare le mani nei 

retropassaggi della difesa: il 
milanista Anton ioli alle Olim
piadi viene «beccato» sui 4 se
condi e subisce gol dagli statu
nitensi su punizione; il perico
lo rosso delle espulsioni per un 
fallo volontario fuori area, poi, 
è sempre presente. La vecchia 

guardia si lamenta, Pagliuca 
no. Diceva Zenga tempio fa a 
proposito dei cartellini facili e 
della proposta di allargare le 

. porte: «La Uefa parla di spetta
colo, di innovazioni necessarie 
per aumentare 11 numero dei 
gol, ma nessuno prende in 
considerazione i portieri. Se 
diamo cosi fastidio, ce lo dica
no, ci togliamo di mezzo, pro
poniamo un calcio a porta li
bera, e facciamo prima». An
che Tacconi non ama le rivolu
zioni. Quella delle mani vietate 
sui retropassaggi non gli va 
giù. «Non portieri saremo co
stretti a metterci al muro, come 
fanno i ragazzini della scuola 

calcio. Ore e ore a calciare per 
migliorare l'uso dei piedi, l'u
nico modo per difendersi dalle 
nuove leggi. Risultato? Ci si al
lenerà meno fra i pali, peggio
rerà la qualità dei portieri. Lo 
trovo Illogico». 

La vecchia guardia non ci 
sta, Pagliuca invece non si spa
venta: «lo ho i piedi buoni, da 
bambino volevo fare il centra
vanti, ho sempre sognato di fa
re gol anche da portiere, un 
paio di anni fa ci ho pure pro
vato contro il Torino. Le novi
tà? Tranquilli, basta abituarsi». 
Non teme nemmeno la «zona» 
di Eriksson. Dopo sei anni di 
Boskov, con rigida marcatura a 

uomo, la Samp ha voltato pa
gina. Con Juve e Inter, Maifredi 
e Orricn fallirono: forse anche 
per questo tacconi e Zenga 
non ci stanno più. Dice Pagliu
ca: «Noi non corriamo questi 
pericoli. L'Inter probabilmente 
non aveva i giocatori adatti per 
questo tipo di gioco, la nostra 
difesa e velocissima, la miglio
re che c'è in Italia, ci adattere
mo subito al nuovi schemi». Ha 
grande fiducia nella Sampdo
ria, ma soprattutto in se stesso, 
malgrado la sua ultima brutta 
stagione. Due anni fa vinse lo 
scudetto e conquistò la nazio
nale: una serie di miracoli va- ' 
nificati da un campionato bal

bettante. Adesso Pagliuca si 
sente in rimonta, proprio la zo
na può essere la chiave giusta: 
«Con questo modulo posso 
convincere Sacchi. Il commis-
slario tecnico, a giugno, mi ha 
chiamato dagli Stati Uniti, mi 
ha detto di stare tranquillo e 
che puntava ancora su di me. 
Voglio dispiutare un grande 
campionato, per tornare in na
zionale e portare in alto la 
Sampdoria». 

Sul futuro dei blucerchiali 
ha scommesso. A maggio, 
mentre Vialli andava alla Juve, 
lui andava da Mantovani ad al
lungare il suo contratto di altri 
due anni. Adesso è sampdo-

riano fino al giugno 96. Ha 
detto no a Berlusconi, che lo 
voleva al Milan: non si è penti
to. «Perche qui sto bene e so di 
poter vincere ancora molto. 
Abbiamo perso uomini impor
tanti come Vialli. Pari e Cere-
zo, ma la squadra non si è in
debolita, sono arrivati due fuo
riclasse come Walker e Jugo-
vie e tanti giovani. Per me sia
mo più forti dell'anno scorso. 
Stupiremo tutti, potete scorri-
meterci». HS.C. 
Delari all'Ancona. Si è conclusa 
la vicenda-Delari. L'ungherese 
delBologna, 29anni, estaloce-
àuto in prestilo (annuale) dal 
club rossoblu all'Ancona. Prez
zo del prestito: 350 milioni. 

Tour. Vìnce De Clercq 

Oggi la chiusura a Parigi 
Fra Indurain e Chiappucci 
Perini diventa una star 

CAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

• • NANTCKRE II suo grande 
cruccio, ora che la gente della 
periferia di Parigi lo chiama 
per nome applaudendolo qua
si come Chiappucci, è che non 
ci sia più suo padre. Si chiama
va Ettore, e lavorava nei campi 
dalla mattina alla sera. Per la 
bicicletta aveva una passione 
speciale, tanto che un giorno 
ne acquistò anche una da cor
sa. Ma era pur sempre un lus
so, perchè allora, più di 20 an
ni fa, di soldi ne giravano po
chi. Cosi, molto a malincuore, 
la vendette lasciandogli però 
questa strana passione nel 
cuore. 

•Bravò Perini, tu marche 
bien, bravò, bravò» All'arrivo 
di Nantorre, vinto in volata dal 
belga De Clercq (secondo 
Vanzella), Giancarlo Perini è 
un uomo contento. A 32 anni, 
quasi improvvisamente, è di
ventato un corridore popolare. 
I francesi, che a volte hanno 
questi slanci di ingenua simpa
tia, lo salutano come una star. 
E lui, con quella faccia da 
idraulico onesto che lo puoi 
chiamare anche dopo cena, ri
cambia con slancio. Nel grup
po, con la sua pelata lucente, 
viene individuato come un fra
le in un campo di nudisti. Ma 
lui non se la prende: «Certo, 
queste attenzioni mi fanno 
piacere. Qui conoscono tutti il 
mio nome, mi fanno sempre 
un sacco di feste. È una specie 
di riconoscimento per tutti i sa
crifici che ho fatto in 11 anni di 
professionismo» 

Pensate un po': 11 anni in 
bicicletta senza mai aver vinto 
una corsa, nemmeno una U*p-
pa. Una sfiga che suscita tene
rezza Una volta, al Tour del 
1989, quasi ci riesce: ma dopo 
20C km di (uga deve acconten
tarsi del secondo posto. Anche 

Arrivo 
1) De Clercq (220,00 km 

in 6h3'36'); 2) Vanzella; 3) 
Laurent, 4) Jaermann; 5) 
Krieger, 6) Unarte; 7) Der-
nies; 8) Den Bakker; 9) 
Holm; 10) Van Slycke; 11) 
Museeuw, 12) Jalabert; 13) 
Fidanza; 14) Ludwig; 15) 
Chiappucci; 16) Durand; 
17) Nijdam; 18) Ghirotto; 
19) Muller; 20) Roes; 21) 
VandeLaer;22)Li lhol t ;23) 
Pillon; 24) Peiper; 25) Man
darsi 26) Ballerini; 27) 
Maier; 28) Louvlot; 29) Le-
danois; 30) Murguialday. 

a Melfi, nell'ultimo Giro d'Ita 
lia, va in fuga da solo. Ma alla 
fine lo prendono. C'ò anche 
Bontempi, suo vecchio amico 
e compagno nella Carrera. «Si, 
ma non ne facciamo un dram
ma, quello è il nostro mestiere, 
lo non ho mai vinto anche per
ché ho quaii sempre lavorato 
per gli altri Equestominpaga. 
Come mi ripaga questo ottavo 
posto in classifica. Chissà per
ché quest'anno mi va tutto be
ne Certo, ho più espenenza, 
ma non è solo questo: a volte 
le spiegazioni non esistono. Si 
va più forte, e basta». 

Del Tour parlerebbe per ore: 
«È una corsa straordinaria, die
tro c'è tutto un popolo. Poi l'or
ganizzazione: al Giro ce la so
gniamo. Qui ci sono indicazio
ni dappertutto, sbagliare è im
possibile. Anche la gente è di
versa: in Italia è DÌÙ feroce, so
prattutto con gli ultimi. 1 
francesi invece ti sostengono, 
ti fan venir voglia di non arren
derti». 

Tutte le sere, telefona alla 
moglie Antonella. Dall'altra 
parte della cornetta, un poten
te stnllo gli ncorda che da 8 
mesi è diventato papà. «Si 
chiama Mirko, e anche per ìui 
ho cercato di correre bene 
questo Tour. Fare il padre, se si 
va in bicicletta, è difficile Ti 
vengono i rimorsi, ma poi a ca
sa si dimentica tutto». La sua 
casa è Carpeneto Piacentino, 
tra la Lombardia e l'Emilia, do
ve gestisce con la moglie un 
negozio di sport. «Mi aspettano 
per fare una grande festa An-
che al bar «Agnello» so che or
ganizzeranno qualcosa. LI ci si 
trova sempre' una partita a 
carte, un po' di chiacchiere 
mentre si legge la Gazzella del
lo Sport. No, bicchierini, no. 
Ma questa volta mi fermerò un 
po'di più» 

Classifica 
1) Indurain; 2) Chiappuc

ci a 4.35; 3) Bugno a 10.49; 
4) Hampsten a 13.40; 5) Li
no a 14.37; 6) Delgado a 
15.16; 7) Breukink a 18.51; 
8) Perini a 19.16; 9) Roche 
a 20.23; 10) HeRpner a 
25 30. 11)Vonaa25.43;12) 
Boyer a 26.16; 13) Theunis-
se a 27.07; 14) Bouwmans 
a28.35;15)Ruèa28.48;16) 
Chioccioli a 30.31; 17) 
Rooks a 31.09; 18) Millar a 
31.19; 19) Mauleona31.27; 
20) Gonzales a 31.51; 21) 
Alcalaa33.20. 
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La gamma 106 cresce. Arriva la 950 iniezione elettro
nica catalizzata. E' omologata per 149 km/h di velocità 
massima, ha 5 marce, e offre tutto il piacere e lo stile di una 
Peugeot 106. Un'auto giovane, pulita e speciale. 
Speciale come lo siete voi.Come lo è il vostro modo di essere. 

A Lire 12.700.000* CHIAVI IN MANO 
* VERSIONI- XN 

106 
Cilindrata cm1 

Potenza max 
(CV DIN) 

Velocita max (km/h) 

XN-XR 
catalizzala 
954 i.e. 

50 

149 

XR-XT 
catalizzata 
1124 i.e. 

.60 

165 

XT 
catalizzata 
1360 i.e. 

75 

175 

XSI 
catalizzata 
1360 i.e. 

95 

187 
PEUGEOT IOÓ 

IL TUO MODO D I ESSERE 


